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Editoriale 


Borse e monete 
paiiano 
di recessione 


a eonfmione neireconomla mondiale cresce a 
villa d'OCGhk) (e con essa I pericoli di recessio¬ 
ne). Ad allmenlaita danno una mano anche I 
geiwml dei principali paesi induslriallzzali che, 
invece di aHranlare rapidamente gli squilibri 
che Manno all'origine dello sconquasso, danno 
visiDiamenle l'impreHione di non coniroUare 
pio la situazione. In un clima di sfiducia genera- 
iizzala, allacrisldelleborsevalorihafattosegul- 
lo, come era prevedibile, la tensione monetaria. 
Saltano gli accordi, come quello del Umvre che 
stabiliva bande di oscillazione concordate Ira 
dollaro, yen e marco e di conseguenza. In se¬ 
guilo al ribasso del dollaro rispetto al marco, 
entra In tensione il serpente monetario europeo 
(Sme). Ieri il franco 6 uscito dal margini di oscll- 
laziom consentili dallo Sme e si parla con inai- 
Menu di un riallineamenlo delle monete euro¬ 
pee. 

Sino a qualche i^omo la erano In molti a 
sostenere che alla crisi dell'economls di carta 
non suebbe necessariamente ugulia una re¬ 
cessione. Ora queMI stessi sembrano non esse¬ 
re più siculi deila loro Interpretazione degli av¬ 
venimenti. Del mio, l'era reaganlana (e delle 
pollllche eonurvalrici In Europa, non dimenti¬ 
chiamolo) ha accumulMo troppi allibri pe^ 
cht possano essere preu sul urlo le posizioni 
del governanti (compreu quelle del governo 
Italiano) che mbilmlssano, oMenlando slcurez- 
u, «Credono lom d'aver a che fare con degli 
ldloti7«, osMiva giustamente U professor Paolo 
Savona. I paurosi deflcll federale e commercia¬ 
le Uh e la «bombai del debito del Terso mondo 
(olile IMO miHaidl di dollari) sono delle mine 

C ai piedi della crescita economica. Fare 
U niente vuol dire Imbrogliare la gente e 
lasciare praclpilare la Mniaziane. Ma cl d rande 
conto lino In fondo di che coh vorrebbe dira 
una recessione oggi, con lasM di disoccupazlo- 
iM'cha MI, neiraraa bidusirlallznta, superano 
quelli della «grande depreiMone«7 

Mete questioni non sembrano InteresHie più di 
tanto II nostro governo, aorta se ne va per l'Ita¬ 
lia dicendo che non succeder! niente. Ma allo 
Boru di Milano non trova molto credito: In 
quanto a perdila non I seconda a nessuno. E, 
come dicevamo, la noMra moneta è coinvolta 
nella tensioni che stanno Miraversando lo Sme, 
hi pratica non i eschua una valutazione della 
lira In tempi brevi. Se prima erano colpiti I ri¬ 
sparmi, in questo caso verrebbero colpiti anche 
salali e stipendi. Più in generale, w l'economia 
mondiale si sta dibattendo nel dilemma Ira In- 
Naslone e recessione - o lull'e due le cose 
insieme - ! allamenle Improbabile che l'Italia 
posH uscire Indenne dalla tempesta. Questioni 
drammatiche dunque: Il crollo di Wali Street e 
la successiva evoluzione della situazione non 
sono latti lontani che coinvolgono ristrette mi- 
norann. Al contrario gllimpulsichevengonain 
questi giorni dall'esterno aggravano una silua- 
Mone gl! pncaria e minacciano da vicino il 
nostro sviluppo e II tenore di vita della popola- 
Mone. QuHta i la Mmpllce veiil! che Ooria e II 
governo non possono nascondere. Del resto II 
govemMora della Banca d'Italia Ciampi, l'aliro 

B lorno alla Camera, osservava, non a caso, che 
I manovra di politica economica del governo 
dovrebbe avete un occhio allento agli Impulsi 
InllallivI e recessivi Interni e intemazionali. 

In questi giorni e in queste ore in cui molte 
cose vengono rimesM in discussione, la sfida 
dello sviluppo si la dunque pressante. Ma vera¬ 
mente Ooria e il governo credono con questa 
legge finanziaria di navigate sicuri nella lampe- 
Maf 



Durissima r^ione di Cgil e CisI 
Pizzinato: «È una grave provocazione» 


n governo aimunda 
una legge antì-sdopero 


Il governo ha deciso; lo sciopero nel servizi pubbli- si può arrivare ad un momen- 
cl sarà regolato da una legge. Su questa scelta, che to di tene urto e mobiiitazio- 
non è stata ancora definita in concreto, si sarebbe- 
ro trovati concordi i ministri riuniti ieri a palazzo 
Chigi da Goria, Oggi una verae proprias^del ^ZKI^ra’«te S 
Consiglio del ministri potrebbe portare ad un pn- necessarie», 

mo parziale provvedimento riguardante II settore Non si i ancora risolta, in- 
del trasporto pubblico. tanto, la situazione di crisi del 

(raspoito pubblico. 6 im* 
possibile prendere aerei da 

«PAotÀBAccMi — 

denti di terra degli aeroporti 
giornata sono circolate varie diLÌrudejedellaMdpensa;ra> 


•mOIO CRItCUOU • PAOLA SACCNI 


«Non è questa la via» 
PerilPd 

una scelta sbagliata 


STCPANO BOCeONEm 


wm ROMA. 11 governo inten- giornata sono circolate varie di Linateje della Malpensa; ra¬ 
de regolamentare II diritto di indiscrezioni ma mancano gitazione era stata indetta nei 
sciopero nel servizi pubblici notizie certe. giorni scorsi - net rispetto dei 

con una legge. U decisione è Quanto deciso Ieri dal go- codid di autoregolamentazlo- 
stata presa ieri a palazzo Chigi verno £ stato aufficiente a prò- ne - da Cgil, Clsl, UU in segut- 
durante una riunione convo- vocare le prime reazioni del to alla rottura delle trattative 

cata proprio tu questo tema sindacati. Su una linea «mor- con CAlitalia. Un’altra gloma- 

dal presidente Ooria. Non so- blda», ovviamente, la Uil, il cui ta di caos e di disagi ieri sul 
no state ancora indicate solu- acRt^lArio. Benvenuto, aveva fronte dei treni: lo Klopero di 
zloni concrete, ma si parla di aperto per primo la questione 24 ore indetto dal nuovi Co- 
un’operazione.ln due fasi: un Invitando il governo a pronun- bas del personale viaggiante 
Intervento complessivo ver- clarsi: tuttavia anche questa (capitieno e bigliettai) è tt»^ 
rebbe preparato attraverso un componente sindacale awer- minato alle 14, mentre nel 
confronto hi Parlamento e te che nulla può essere deciso compartimento di Palermo è 

con le forze sociali, mentre senza un confronto preventi- cominciato ieri aera alle 22 e 

viene ipotizzato un provvedi- vo. Marini (OsO dice di più: si concluderò stasera alla stes- 
roento immediato riguaidante «Se ci (oste un'iniziativa (egi- saora. 1 Cobaadelmacchinisti 
il settore dei trasporti. Potreb- alatlva sema il colnvolgimen- minacciano nuove agitazioni 
be essere varato oggi stesso to e II consento del sindacato per U 22 e il 23 novembre. 


AMomAa 


con la riunione del Conaiglio 
dei ministri. Si pensa alla pre¬ 
cettazione 0 addirittura a un 
decreto legge? Per tutta la 


■■ ROMA. Al Pei sa tanto «di 
campagna ideologica quella 
scatenata attorno alla legge 
su^i adoperi*, lo hanno det¬ 
to ieri mattina, a Botteghe 
Oscure, Occhetto e Bassoii- 
no. La prova del fatti dimostra 
che la legge è inutile: in Fran- 
da e negli altri paesi dove è 
stata adottata non ha dato 
fluiti. E aiiora? La siiada Indi¬ 
cata dai Pei è quella sostenuta 
anche unitariamente da tutta 
laC^I: inserire i icodici di au- 
tore^amenlazione* dentro 1 
contratti. «Oie è cosa assai di¬ 
versa da! disegno di legge Giu- 
^ * è stato <xtto ancora ieri. 
Perché un conto è una legge 
calata dall’alto, un altro sono 


APAOMAB 


Il marco tocca il suo massimo storico, Io Sme in pericolo 


Crisi monetaria in Europa 


respira 


La Banca del Giappone ha buttato un miliaido di zwithr», hanno reagito con it- 
dollari nella difesa del dollaro senza riuscire a fer- •«“ <*«1 «f'imerezee wr- 
marne la discesa da 140 a 136 yen. Il ribasso ha ”Fl^*iU°Boree valori New 
depresso le quotazioni di lira, franco francese e York « eiaia ieri l'eccezione 
altre valute nei confronU del inarco avvalorando la poaìttva con un accenno di 
possibilità di un riallineamenlo In seno al Sistema «azione (+ 5»), Nelle Mire 
monetario europeo. Nuovi segnali politici hanno '"S' 
fermato il ribasso in serata. hSiellù^wezSdS 

fisparmi^orì. Il governo di Pa¬ 
rigi, dopo avere venduto te 
azioni ctello Stato nella Futan- 
nsiKw • ■ wmmmw bloccata la 

H ROMA. Ali’aperlura della gno a seguire gli accordi del quotazione per paura dei crot- 
Borsa americana il dollaro era Louvre. Gli interventi però lo. A Londra ta vendita delle 
Keso sotto 1.73 marchi non sono stati tali da far rìsali- azioni pubbliche netta Bp è 
(1.260 lire circa) ormai tonta- re il dollaro a quel livello. Che fonte di enonni perdite; ieri 
no dagli 1,76 marchi che do- gli accordi siano violati lo ha non si sapeva ancora se oggi 
vevano essere il limite invali- confermato la richiesta del si potrà passare alla quotazio- 
cabile secondo gli accordi governo francese di convoca- ne. 

g reti all'inizio dell'anno dal re un nuovo vertice del Crup- In Italia un incontro del mi- 
nippo del Sette a Parigi, noti po del Sette per rendere più nlstro del Tesoro 
come «accordi dei Louvre*. Il efficaci gii accordi ed esten- dente della Consob ha rìpro- 
cambio della lira col marco, dere la cooperazlone. La prò- posto la riforma delle Borse 
giunto a 729 lire alla chiusura posta ha trovato echi potitivi a valori in termini vaghi, senza 
italiana, passava a 732-793 a Roma e Londra. 1 tedeschi, riferimenti a obiettivi e conte- 
New Yoric. criticati per la loro politica re- nuti. 


E a Milano 
la Borsa sdvola 
del 3,9 per cento 


cambio della lira col marco, 
giunto a 729 lire alla chiusura 
italiana, passava a 732-733 a 
New Yoric. 

La discesa è stata fermata 
dalla dichiarazione del segre¬ 
tario del Tesoro Usa James 
^er a conferma deH'lmpe- 


I ■■ Un’aitm giornata «nera» 
I per ta Borsa di Milano, che ha 
toccato un nuovo minimo 
' dell'anno chiudendo con una 
perdita del 3,9 per cento On- 
; dice Mib). La seduta si era 
aperta con tutti I principali ti- 
I toli in (ricchiata Gl listino è ar- 
: rivato a perdere il 6 per cen¬ 
to), poi c'è stata una certa ri¬ 
presa prima della chiusura. 
Per molti «titoli guida* è stata 
una nuova dél^cle: le Fiat 
hanno perso più del 7%. 

Nessuno ormai ti nasconde 
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Panico in Francia per l'incendio di un deposito di nitrato d’ammonio 

Nube tossica si qnrigiona su Nantes 
Scatta l’oiiergenza, SOmìla evacuati 


Circa cinquantamila persone sono state evacuate 
d'urgenza, nei primo pomeriggio di ieri, da una 
decina di comuni nei dintorni di Nantes, nel cui 
porto l'incendio di un grande deposito di concimi 
chimici aveva sprigionato un'immensa nuvola tos¬ 
sica. A Parigi e stata smentita la tossicità della 
nuvola e si è parlato invece di rischio di esplosione 
del nitrato di ammonio. 


AUGUSTO PANCALOI 


UqlffltMflM nubi tonta t) tavo dii deposito di contimi chimici in 
imme noi porto di Nintu 


tm PARIGI. è comincia¬ 
to dall'incendio di un silos di 
nitrato di ammonio, apparte¬ 
nente alla «Loirei et Haen- 
tjens», produttrice di concimi 
chimici, situalo nella zona 
portuale di Nantes, sull'estua¬ 
rio deila Lolre. Per una causa 
non ancora precisata circa 
850 tonnellate di questo ferti¬ 
lizzante sono andate in fiam¬ 
me alle 10.30 di Ieri mattina e 
i pompieri hanno ricevuto 


l'ordine di spegnere «con tutti 
i mezzi» l'incendio, anche se 
l'impiego degli idranti poteva 
causare un grave inquinamen¬ 
to deile acque del fiume. 

Tre ore dopo l'allarme, tut¬ 
tavia, le fiamme avevano pra¬ 
ticamente divorato il deposito 
e una gigantesca nuvola gial¬ 
lastra, spinta dal vento, ha co¬ 
minciato a dilatarsi verso il 
mare gettando una sinistra 
oscurità sui villaggi situati sul¬ 


le due rive deila Loire. Le |^- 
me evacuazionlpreventive so¬ 
no cominciate alle 13,30 ma 
poco più tardi la prefettura 
delta Lolre-Attantique taceva 
scattare il «Piano Chsec* con 
suono di sirene e di campane 
mentre un migtitiodì agenti di 
polizia e di mìUtarì riceveva 
l'ordine di incanalare la massa 
degli evacuati verso un preci¬ 
so itinerario di sfollamento. 

Due tecnici a bordo di un 
elicottero dell'ufficio di igiene 
regionale, in effetti, avevano 
constatato che ta nuvoia ^ri- 
glonatasi dal deposito di con¬ 
cimi era carica di cloro e di 
vapore di nitrato di ammonio 
e che da un'altezza inizitie di 
250 metri cominciava a degra¬ 
dare verso ti suolomlnaccian- 
do i comuni rivieraschi disse¬ 
minali tra Nantes e il mare 
aperto. A forti dosi - si diceva 
-1 vapori di doro e di nitrato 


di ammonio possono provo¬ 
care gravi dlliicoità respirato¬ 
rie e perfino ustioni bronchiali 
e polmonari: di qui la decisio¬ 
ne di evacuazione u^nte di 
tutta ta popolazione sorpresa 
nelle case, nelle scuole, negli 
uffici, nelle fabbriche dt una 
regione densamente agricola 
e industriale. 

Fine del primo atto col bi¬ 
lancio di tre feriti sul luogo 
dell'incendio. Il secondo atto 
comincia verso le cinque del 
pomeriggio quando il mlnisle- 
ro della .Sanità comunica da 
Parigi che la nuvola scaturita 
dairincendio contiene unica¬ 
mente delie sostanze irritanti 
per le mucose del naso e della 
gota ma non tossiche, che in 
queste condizioni le popola¬ 
zioni minacciate non devono 
far altro che starsene chiuse in 
casa In attesa che la nuvola 
passi e che comunque lutti gli 



Gheddall 

minaccia 


U Libia annuncia rilonteni e fa minacce confuH aH'indi* 
lizzo dei tecnici e dei penonele itatiano che lavonno nel 
paese. La ioitiu di Gheddafl, dopo it numero due del 
regime, Jallud, ha per preleMo II contenziaso sul danni di 
guerra ma il vero obiettivo ! il aequeMio da parte llallana, 
m base alte sanzioni Cee, di materiale libico qi^ «P»*’ 
mente bellico. Dura tlapoMa della Fasnezina'. Ghed||ll I! 
uso di «un Unguaggio inammiasibite.. ^ PAOHM S 


Ndb^nziaria LSTm^aM^af 

nitn 490 finanziaria, ovviamente in 

eeinlanH peggio. Al Senato, Infetti, ! 

■ninazHi Malo prewntalo un articolo 

di tasse e ticket *f|gyjiM'i,SKK 

concessioni governative e 
del bollo delle patenti (20X in ^) e di 150 miliardi 1 ticket 
sanitari (la quota-ricetta salirà a 1.500 lire). Seccamente, 
poi. resecu^ ha eachiso gii sgravi fiscali frpef net presti- 
mo anno. Starno alla provocazione*, hanno denundtio 
Pizzinalo e Del l\irco. ^ PAGINA 4 


norme stabilite autonoma¬ 
mente dalle parti. Norme che 
oltretutto sarebbero transito¬ 
rie, avrebbero vafidhà solo i 
tre anni di durata dei conlralll 
e potreMrero essere mollo più 
flestibili di qualsiasi interven¬ 
to legislativo». Insomma II Pei 
•sceglie ta strada della ragio¬ 
nevolezza. della consapevo¬ 
lezza del tavortiorl». 

InHne una battuta siti flcaio 
Fiumicino». «Siamo chiaristi- 
mi: ta responsabilità di quel 
che è avvenuto é tutta intera 
deirAUtalia, che per prima ha 
violato il codice, e del mini¬ 
stro del Trasporti che ha atte¬ 
so a kii^ |Hima di convocare 
)e parti». 


RMIIMIlrfaMlt itftlMI Tensione a Massa e CamM 

rwmpiani oupu j, ^ferendum popola- 

D reférendum raci»hachieztei«chiuiif 

«nn Uttom ra della Farmoplant. An- 

nunclati e prevutl Manno 
di Oceniiainento pw arnv^lUceialainen#: 

laMontediMnneha annuii- 
ciati ben 500, Cento In più 
del previMi. Le tetleie di licenziamento aono pronte non 
aolo per 1400 di Mazza, ma anche per cento dipendenti 
Moniedlson di Milano. Ieri diammallca azHmbtea In fab¬ 
brica col zindaco e i aegrelaii dei partili. ^ nuPNA 0 


nonnuinr» Al tredlcezlmo congrorao 

weng «inu: comunWa dne- 

H COMICSSO ze gi! «mbrano chiara al- 

» hem dedzlonl impoMMl 

*_ che verranno praM a iMWi 

B vertice PC coi^: Deng)tl»«S|l^ 

teer! rulli all Inceifchi poli-. 

dei diietnvi nel panNo^ 
mantenendo lollinto U ruolo di piczidente della Cominllf' 
Itone militare. La zut uacila dal Comliato peroianenM del- 
l'UIOclo poliiico In paiflcolare zignirica che ha vinto, cM 
li lente luflictentemente ilcuro che i zucoezsort conllnue- 
ranno la lua lìnea poUdea. MOINA S 


B vertice Pc 


Vertioe Usa-Urss 
Per Ufosca è skoiD 
Reagan idù canto 

Il ministro defili esteri sovietico Shevaidnadee airi- 
va orai a Washington con 11 mandato di accordani 
con Reagan sull'agenda e sui tempi del prossimo 
vertice con Goibaciov, che, secondo quanto ha 
aHennato un portavoce sovietico, dovreohe tene^ 
si «entro l’annoa. Molto più prudenti su quMto 
argomento gli americani. Lo stesso Reagan ha det¬ 
to: «Aspetto l'arrivo di Shevardnadze e poi vedrda. 


la gravili della zituazfone, an- 
che se molle antiiti cercano 
le cause del cioUo soprallutio 
aH’estero. 

Ieri il presidente della COn- 
sob Ga società che contretita 
ta Borsa) Franco Figa, dopo 
aver incontrato il ministro del 
Tesoro Amato, ha sentito il bi¬ 
sogno di dichiarare aita tv che 
con le quotazioni odierne i ti¬ 
toli di Piazza Aliali sarebbero 
«sottovalutati». 

Un se^ di neivotismo 
sempre più intensa 


■1 La nuova svolta, quetia 
volta in positivo, dei rapporti 
sovieUco-ainericani dovrebbe 
avvenire durante gli in¬ 
contri che il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze 
avrà a Washington con Shuttz 
e con Reagan. La posizione 
che Shevardnadze porta a 
Washington sembra molto più 
flestibile di tpiella che i sovie¬ 
tici hanno sostenuto durante il 
viaggio di Shultz a Mosca. 
Ora, per tenere il vertice «en- 


MIA LAURA ROOOTt 

tro l’anno», i sovietid chiedks- 
no la firma del trattato suàk 
euromistili e un «serio scam¬ 
bio di idee» sulle armiatrategi* 
che e sul trattato Abm, il cM 
slOTlflca che hanno rinunciato 
ad ottenere accordi anche su 
questi ultimi due a^onienti. 
Assai più prudenti gli america¬ 
ni. che ieri hanno detto, pw 
bocca del portavoce delta ^ 
sa Bianca, che nessuna dati 
per li vertice è ancora Mita 
fìssala. 


evacuati potranno ritrovare i 
rispettivi domicili ad avvenuta 
estinzione dell'incendio. Se 
c'è stata evacuazione, afferma 
Pmigi, non è per ta lolita 
della nuvola ma per i rischi di 
esplosione implìciti nella pre¬ 
senza dei ititrato di ammonio 
in fìamme e si ricorda che nel 
1947 il cargo norvegese 
•Oceas Liberty», cruico ap¬ 
punto di tremila tonnellate di 
nitrato di ammonio, era esplo¬ 
so nel porto di Brest provo¬ 
cando la morte di 26 persone. 

È nella tarda serata che pa^ 
te degli evacuati ha potuto ri¬ 
trovare l'abUuale domlcUlo 
mentre l'altra parte, sapendo 
che l'autorità centrale era la 
stessa che aveva ignorato per 
15 giorni la presenza della nu¬ 
vola di Cemobyt nei cieli di 
(lancia, ha preferito starsene 
in campagna anche dopo la 
circoscrizione dell’incendio. 
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Commenti 


ribiiiÀ 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La sidemrgia 


QIUUO aUERCINI 

O ggi tornano a scioperare, ed a manllestare nelle 
piazze, I lavoratori - operai e tecnici - della 
sidemrgia. 

Una vera e propria odissea quella vissuta. In 
mimmm pochi anni, da questa categorìa che è nerbo 
vitale del movimento operalo e democratico italiano. In S 
anni, 76,000 lavoratori sidemrgicl hanno perduto II posto di 
lavoro, S5.000 nelle aziende pubbliche e 21,000 In quelle 

? rivale. La produzione sidemrgica Italiana è diminuita di 
,3 milioni di tonnellate, più del 6.8 milioni di tagli richiesti 
dalla Cee. Non si sono persi solo posti di lavoro e produzio¬ 
ne, si è sconvolto II tessuto sociale, cMle e culturale di 
Intere zone del paese, del Mezzogiorno soprattutto (da 
Napoli a Taranto) e del Nord (Genova per prima). 

Lavoratori e sindacati hanno contrastato ed alla line su¬ 
bito queste scelte, ma hanno anche cercato di Influenzarle, 
di mettervi un proprio segno. DI contribuire a che i prezzi 
pagali servissero ad un ammodernamento degli impianti 
produttivi, a risanare le gestioni aziendali; In una parola ad 
assicurare un futuro alla sidemrgia Italiana nelle difficili 
condizioni Internazionali del settore. 

invece no. L'odissea ricomincia. Il piano di massima 
presentalo In riuesll giorni dalla FInsIder prevede altri 
25.000 occupali In meno nel prossimi tre anni. Impianti 
modernissimi e di avanguardia come Bagnoli e Campi sot¬ 
toposti a tagli produttivi che II renderebbero anti-economi¬ 
ci e suonano perciò come l’anticamera della chiusura. Un 
prezzo pesante, ma Inevitabile, alla crisi mondiale dell'ac¬ 
ciaio ed alle dure leggi dell'Europa comunitaria? Certo, 
anche questo. Ma, soprattutto. Il prezzo di un malgoverno 
nostrano. 

L'Europa della sidemrgia è tutta nella bufera: ma l'Italia è 
l'unico paese II cui governo non si è dotalo di un program¬ 
ma industriale della sidemrgia pubblica c privata, base Indi¬ 
spensabile per scelte anche dolorose, ma non casuali e 
contraddittorie. SI pensi che II passivo commerciale dell'I¬ 
talia sul cosiddetti prodotti piatti supera 13.000 miliardi di 
lira; eppure i su quel prodotti che si concentra una parte 
rilevante dei tagli ora propeso dalla Finsider. GII Impianti e 
ìe tecnologie Italiane sono ormai Ira I più avanzati d'Euro¬ 
pa, ma su di essi gravano gli oneri Insostenibili di gestioni 
finanziarle passive anche per II carattere non programmato 
e non finalizzato con cui I governi hanno assicurato I fondi 
di dolazlone. 

Nella mozione presentata alla Camera dal comunisti si 
richiede al governa di predisporre entro novembre un pia¬ 
no della sidemtgla nazionale, sla pubblica che privata. In 
assenza di esso, e di una separazione Ira carichi finanziari 
pregressi e gestioni Industriali, non cl pare esistano le con¬ 
dizioni per entrare nel merito della proposta FInsIder. Per¬ 
ché, Infatti, trattare solo sulla parte pubblica della aldemr- 

f la Italiana, senza conoscere e valutare le strategie per 
Intero settore? Perché non decidere, in questo ainbito, Il 
tiequlllbrlo e le sinergie possibili fra produttori pubblici e 

Il governo Italiano si appresta a premere In sede Cee per 
Il rinnovo del regime di aiuti alla sidemrgia: ed è posizione 
da condividere. Ha stanzialo per questo risorse rilevanti, 
ancorché Insulllclentl, nella Legge finanziarla. Ma queste 
rlMrtie e quegli aiuti debbono servire a sostenere una stra¬ 
tegia organica per la sidemrgia Italiana, pubblica e privata. 
Non possono servire solo a coprire I buchi delle geatlonl 
finanziarle del passato ed ad assistere I lavoratori che ver¬ 
ranno espulsi dalla produzione. 

0 disimpegno 

L a siderurgia^ solo un caso. In giuoco è il desti* 
no dell’industria pubblica nel nostro paese. Ri< 
cordiamo la sequenza degli avvenimenti. Le 
Partecipazioni statali non ritengono opportuno 
HNMwa Impegnarsi più neirindustrla automobilistica: e 
i'Iri vende rAlfa*Komeo alia Rat. U situazione di crisi che 
c'è nel settore cantieristico è nota, e non è difficile preve* 
dere che un giorno o l’altro anche qui si proclami il non 
Interesse del «oubbllco» a esservi presente. Per le teleco* 
municazioni, l'Italtel si fonde con un'lndustda Rat; e ciò 
che sta avvenendo In questi giorni per la nomina del presi* 
dente della nuova società dimostra come sia la Rat. e non 
I'Iri, a dirigere Toperazione. Anche dalle banche Tiri vuole 
fuoriuscire come si può dedurre dalia vicenda banche di 
interesse nazlona)e*Mediobanca. Voleva fuoriuscire anche 
dairinduslrla alimentare (Sme^OllvettO ma è stata la magi¬ 
stratura a decidere il contrario. Per 11 Mezzogiorno si può 
ormai parlare di dimissioni totali per quel che riguarda 
l'impegno In campo industriale. 

Sta accadendo, in veiilà, qualcosa di assai grave che 
Monvolge la struttura dell'Industria nel nostro paese e II 
rapporto pubblico-privato. Cl sono, di questo, I Meoricl»; da 
Romiti a ue BeneoeUi. Ma ci sono anche gii esecutori; ii 

g overno, Il ministero delie Partecipazioni statali, il prof, 
ornano Prodi che è presidente delì’lri. 

E tempo ormai che il Parlamento esamini con serietà la 

a uestione. Quali sono i settori da cui l'industria pubblica 
eve fuoriuscire? E quali quelli In cui deve Impegnarsi? E 
sulla base di quali obbiettivi di sviluppo? No, non può esse¬ 
re il prof. Prodi a deciderlo, Le chiacchiere - anche quelle 

K lù sofisticate « non possono è debbono servire a smantel- 
ire 6i. questa è la <^to\à da usare) l'industria pubblica in 
Italia, □ O.Ch. 


-Cuba 1962, crisi dei missiK 

Come nella Mosca di Gorbadov 
la si rilegge ventìdnque anni dopo 

La guerra mancata 
di Kenne^ e lùrusdov 



NeH’ottobre del 1962, l'installazione di 
missili sovietici a Cuba provocò un 
braccio di ferro tra Kennedy e Kru¬ 
sciov, che portò il mondo sull'orlo del¬ 
la guerra nucleare. Giorni di drammati¬ 
ci negoziati portarono ad un compro¬ 
messo. Ai negoziati piartecipò in prima 
persona l'allora presidente del Soviet 


supremo, Anastas Mikojan, che andò 
prima a New York e poi all'Avana con il 
compito di convincere Castra. Mikojan 
guidava una delegazione dove svolge¬ 
va le funzioni di segretario suo figlio 
Sergo, autore di questo articolo, il qua¬ 
le è oggi docente di scienze storiche e 
direttore di «America latina». 


•ÉROONIIKÓjAN 



HI Si trattò davvero di una 
domenica in un mondo che 
pareva precipitare verso la fi* 
ne. Lo «Exeom» - ii quartler 
generale ristretto dei prMl* 
dente Kennedy - chiama an¬ 
cora tsabato nero* il giorno 
precedente quello In cut il 
mondo era attaccato ad un fi¬ 
lo. E In effetti, che cosa pote¬ 
vamo aspettarci tutti quando 
Robert Kennedy annunciava 
aH'ambasclatore sovietico 
perché trasmettesse a Mosca; 
•Se non ritirerete I missili (dal 
territorio di Cuba) entro 24 
ore. saremo noi a farlo»? Che 
cosa cl si poteva aspettare una 
settimana prima che 11 presi¬ 
dente degli Stali Uniti John 
Kennedy annunciasse il bloc¬ 
co navue di Cuba? 

Alcuni giorni or sono, a me¬ 
tà ottobre 1987, ho partecipa¬ 
to ad una conferenza dedica¬ 
ta ai venticinque anni della 
crisi dei Csraibi. tenuta presso 
la scuola «Kennedy» della 
Harvard University. Erano riu¬ 
niti, per ricordare I falli di allo¬ 
ra I membri dello «Exeom» 
Robert McNamara (già minh 
atro della Difesa Usa), 
McQeorge Bundy (già consi¬ 
gliere di Kennedyper la sicu¬ 
rezza nazionale), TrteodorSo- 
rensen (consigliere di Kenne¬ 
dy). professori, politologi, tre 
partecipanti scfvieticl. 

£ ormai di dominio pubbli¬ 
co che alcuni membri dello 
•Exeom» avevano suggerito, 
già a partire dal 16 ottobre 
1962 (quando si riunirono 
tanto In segreto da sistemarsi 
in undici persone in una sola 
automobile), di bombardare i 
missili sovietici e tutti gli 
obiettivi militari cubani, e 
quindi di effettuare una mas¬ 
siccia invasione dell'isola. 
Sappiamo che i missili sovieti¬ 
ci erano protetti da un contin¬ 
gente militare sovietico. Sap¬ 
piamo, infine, che tali azioni, 
da John Kennedy ritenute al¬ 
lora ìnacceltabii perché 
avrebbero chiaramente porta¬ 
to alla guerra con l'Unione So¬ 
vietica. erano già state fissate 
per il 30 ottobre 1962. Nelle 
basi detta Rorida erano pronti 
200mita soldati, per non par¬ 
lare della marina e deH’avia- 
zione. Ci si può immaginare 
come avrebbero reagito la di¬ 
rigenza sovietica con alla te¬ 
sta Krusciov e tutto il popolo 
alia distruzione del missili ba¬ 
listici a medio raggio, alla 
morte dei militari sovietici, 
nonché alla invasione di Cu¬ 
ba. È più probabile che l'ulte¬ 
riore corso degli eventi avreb¬ 
be costituito una corsa acce¬ 
lerata lungo i famosi «gradini 
della escalation della guerra» 
(definizione del professore 
americano Hermann Kahn). 

Perché ci volgiamo oggi 
agli avvenimenti di venticin¬ 
que anni fa? Innanzi tutto, per- 



Cuba 1962: un aereo Usa sorvola a bassa quota due navi sovietiche che laKiano l'ìsola 


ché si è trattata del momento 
di maggior pericolo nelle rela¬ 
zioni intemazionali di tutti i 42 
anni dei dopoguerra. Ma an¬ 
che perché la crisi missilistica 
dei Caraibi ci ha insegnato 
molte cose. Ad esempio, che 
gli stati maggiori politici diri¬ 
genti delle due più grandi po¬ 
tenze del mondo possono 
non avere una rappresenta¬ 
zione chiara dei fini e delle 
intenzioni recìproche. Negli 
Stati Uniti si discute ancora 
oggi de) perché vennero In¬ 
stallati I missili sovietici a Cu¬ 
ba. Vengono proposte cin¬ 
que-sei versioni differenti. In 
realtà dalla risposta alla do¬ 
manda «perché»? dipendeva 
la reazione del governo. Un 
altro esempio: Khisclov non 
poteva prevedere come 
avrebbe reagito li presidente 
Kennedy se avesse scoperto i 
missili prima che la cosa gli 
venisse ufficialmente annun¬ 
ciata. 

ì>a le lezioni della crisi van¬ 
no annoverati anche i casi dì 
patente violazione, da parte di 
comandanti di medio o basso 
rango, della volontà politica 
della dirigenza. Ad esempio, il 
presidente Kennedy aveva ca¬ 
tegoricamente vietato in quei 


giorni al ricognitori «U-2» di 
sorvolare 11 territorio sovieti¬ 
co. Qò nonostante, v^ne ef¬ 
fettuato un volo sulla Siberia. 
Cosa ciò avrebbe potuto 
vocare nella dirigenza sovieti¬ 
ca? Un altro «U-2», che stwa 
sorvolando il territorio di Cu¬ 
ba, venne abbattuto dalla 
contraerea missilistica pro¬ 
prio nel «sabato nero», il 27 
ottobre. Questa azione non 
era stata ordinata dal CcHnan- 
do Supremo, ma tu proprio 
easa a fare maturare in lutto 
l'entourage di Kennedy, sino 
dalla mattinata (fi domenica, 
l'orientamento a effettuare un 
bombardamento su tutti ì mis¬ 
sili contraerei cubani e so\ieti- 
d, come narra Robert Kenne- 
^ nel suo libro «TVedld gior- 

Questa azione veniva ctmsi- 
derata come «una dichiarazio¬ 
ne di intenti» deil'Ur^ e di Cu¬ 
ba, benché » fosse trattalo 
del mero errore di un solo uf¬ 
ficiale. Jdin Kenne^ fece 
sbollire gli ardori delio 
•Exeom», pronuiKìando le fa¬ 
mose parole: «Non mi preoc¬ 
cupa il primo gradino, ma & 
fatto che entrambe le potenze 
compirebbero una esc^alion 
al quarto ed ai quinto, mentre 


al sesto non si arriverebbe sol¬ 
tanto perché non d sarebbe 
più nessuno per salirlo». 

Si può aggiungere ancora 
che il Comando della marina 
da guerra degli Stati Uniti ave¬ 
va inteso l'annuncio del bloc¬ 
co come un proprio diritto di 
affondare le navi mercantili 
sovietiche i cui capitani si fos¬ 
sero rifiutati di rispondere alle 
domande riguardanti il loro 
carico. Soltanto le istruzioni 
dettagliale di McNamara riu¬ 
scirono ad arrestare l'inevila- 
bile inizio delle azioni militari 
nei Mar dei Caraibi. Nei Irai- 
tempo, la Cia continuava a 
svolgere l’operazione antica- 
bana "Manata», iniziala già 
nell’agosto, intensificandola 
addirittura nel giorni della cri- 
». A fermarla fu Robert Ken¬ 
nedy. 

in breve, le azioni sia degli 
alti dirigenti politici, sia del 
Comando militare ai vari ran¬ 
ghi confermarono la tesi, che 
si può definire la «legge di 
McNamara», dai nome de) suo 
autore: «È impossibile preve¬ 
dere con un aito grado di cer¬ 
tezza quale sarebbe l'effetto 
dell'uso della forza militare 
per il rìschio dovuto a casuali¬ 
tà. erron di calcolo, errata 


comprensione e negligenza». 

Riuniti dopo ventìcinque 
anni a Harvard, abbiamo tutti 
riconosciuto che l'uscita da 
una crisi è a tal punto difficile, 
pericolosa e sottoposta alt'ln- 
fluenza di quei fattori elencati 
da McNamara, che ne conse¬ 
gue innanzi tutto la seguente 
conclusione: non si può con¬ 
sentire uno scivolamento ver¬ 
so la crisi. 

Nella mia veste di testimo¬ 
ne oculare di molli avveni¬ 
menti della crisi (accompa¬ 
gnavo Anastas Mikojan in ve¬ 
ste di segretario ne) viaggio a 
New York e quindi a CubO 
posso dire: nel decifrare il suo 
rebus, lo «Exeom» di Kennedy 
dimenticò completamente 
uno del paiieclpantl agli awe* 
nimend: Cuba. Washington 
non voleva a nessun costo 
convincerai che I missili erano 
stati installati Innanzi lutto per 
impedire un’invasione delle 
forze annate Usa, che si pre¬ 
vedeva imminente. FU soltan¬ 
to scontrandosi con una crisi 
del genere che i) governo Usa 
preferì garantire la non ag¬ 
gressione di Cuba. 

La stessa uscita dalla crisi 
sarebbe stata sostanzialmente 
impossibile senza la partecl- 
pazbne di Cuba. Vero è che la 
fretta dei primi sd giorni rfon 
offri la possibilità di organiz¬ 
zare negoziati trilaterali, maè 
pur vero che Rdel Castro ve¬ 
niva costantemente informalo 
dal Cremlino di tutto quanto 
stava accadendo e veniva 
consultato su tutte le ques^ 
ni, da quelle di principio al 
dettagli. Eppure, ci fu bisogno 
della missione Mikojan. a se¬ 
guito della quale taluni aspetti 
deiraccordo dovettero essere 
corretti, e gli Stali Uniti si di¬ 
chiararono d'accordo. 

Cài negli anni 40 Albert Ein¬ 
stein aveva dello: «Con la 
creazione delle armi nucleari 
tutto è cambiato, tranne il mo¬ 
do di pensare della gente». È 
stato necessario scivolare 
quasi verso l'abisso di una ca¬ 
tastrofe mo idiaie affinché i 
leaders politici rtconoscesse- 
ro l'importanza di queste pa¬ 
role dei grande scienziato. 
Ciò non di meno questi stessi 
leadeis hanno offerto i primi 
elementi del nuovo approccio 
che ouiMikhall Gorbadov ha i 
definito «la nuova mentalità ; 
politica globale». Ne è risulta¬ 
lo che In numerose situazioni 
di crisi verificatesi negli anni 
successivi, le azioni delie parti 
sono risultate più accorte di 
quanto avrebbero potuto es¬ 
sere senza il ricordo di quel 
giorno, il giorno che Robert 
Kennedy pensava potesse es¬ 
sere l'ultimo sabato della sua 
vita... 

Copyright «Novostì» e per t'Italia 
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Intervento 

E’ un referendum 
sui giudici, 
non sulle norme 


PIERUimi ONORATO 

H anno ragione coloro che segnalano una me- 
tamorlosi funzionale deU’istituto referenda* 
rio. Questo serve sempre meno per abrogare 
o confermare norme di legge (cosi come ave- 
va previsto il Costituente), e sempre più per 
esprìmere un indirizzo popolare verso ii siste¬ 
ma politico-parlamentare. È quel che avviene 
per il nucleare, dove l'abrogazione delle nor¬ 
me investite dal referendum non impedireb¬ 
be di per sé l'Installazione di nuove cenlrali, 
ma avrebbe sicuramenle un vaiore di indiriz¬ 
zo contrario ad un piano energetico che fa¬ 
cesse ricorso al nucleare. E quel che avviene 
- contrariamente a quanto generalmente si 
pensa - anche per I Inquirente, Anche qui 
l'abrogazione della legge del 1978 non impe¬ 
direbbe di per sé che l'Inquirente e (ulto il 
sistema di giustizia politica continuasse a fun¬ 
zionare come prima On virtù di una legge 
costituzionale del 1953 e del Regolamento 
parlamentare, che prevedono l'Inquirente co¬ 
me organo dotato di poteri relerenli per il 
Parlamento ma anche decisori, potendo essa 
archiviare la notizia di un reato ministeriale 
anche con decisione irrevocabile). E tuttavia 
sicuramente avrebbe, quella abrogazione, un 
nettissimo valore di indirizzo popolare per 
sottrarre i reati ministeriali al privilegio di una 
giurisdizione particolare troppo spesso fuor¬ 
viata e insabbiatrice. 

Altrettanto succede in qualche modo per il 
relerendum sulla responsablllù civile del giu¬ 
dici. Il valore di indirizzo che i promotori 
hanno attribuito a questo relerendum è stato 
sempre chiaro ed esplicito: caricare sui magi¬ 
strati la responsabilità delle disfunzioni giudi¬ 
ziarie, enfatizzare la componente soggettiva 
della crisi del sistema, insomma delegitumare 
socialmente il celo dei giudici e demtenzia- 
leil carattere .forte» (di controllo giudiziario 
dei vari potentato che la giurisdizione ha as¬ 
sunto storicamente nei piasi democratici di 
capitalismo maturo. Ss questo è vero, chi ha a 
cuore l’indipendenza della magistratura e il 
pluralismo Istituzionale come cantini di un 
sistema democratico dovrebbe volare «no», 
per contrastare l'Indirizzo politico del refe¬ 
rendum; e mi pare inquietante per la corret¬ 
tezza e la limpidezza delle decisioni popolari 
e parlamentari, oltre che molto rischioso, vo¬ 
tare «si» per depotenziare questo valore (fi 
indirizzo o addirittura per capovolgerlo. 


R esta il problema dei signilicalo strettamente 
normativo del quesito reierendario, che In 
questo più che negli altri relerendum sembra 
comunque intreccialo al significato politico. 

apparire suggestiva l'argomentazione di 
chi ritiene che non possa volare «no» colui 
che pure critica la normativa vigente. Ma 11 
problema noti è accettare o meno la normati¬ 
va vigente investita dal quesito referendario, 

. Il problema è scemìae Ira la normalUiir^- 
gente e quella risultante dopo Tabmgaziont 
referendaria. La normativa di risulta sarebbe 
indubbiamente peggiore Qxr l’indipendenza 
e correttezza della ^urisdìzlone) di quella at¬ 
tuale, perché estenderebbe la te.sponsabllltà 
patrimoniale dei muistrati anche alla colpa 
grave e senza alcun nitro processuale: con la 
conseguenza che qualsiasi azione temeraria 
di danni intentata contro un magistrato sco¬ 
modo o non «gradito», costringerebbe il ma¬ 
gistrato ad asieneisi, con tanti saluti per il 
corretto esercizio della giurisdizione. Ecco 
perché chi ha a cuore l'indipendenza della 
magistratura e l'efleltivo pluralismo istituzio¬ 
nale, impraticabile con una giurisdizione 
•normalizzala», dovrebbe ancora una volta 
volare «no. 

Infine, esiste un ultimo livello di problemi: 
quello della rìfomia auspicabile per la re¬ 
sponsabilità dei magistrali. Il sistema migliore 
per tutelare i diritti degli utenti delia giustizia 
e salvaguardare l'indipendenza della magi¬ 
stratura sembra quello di obbligare Io Stalo a 
risarcire i danni Indipendentemente dalle col¬ 
pe dei magistrali, e di punire i maggiori colpe¬ 
voli, ancne indipendentemente dai danni 
provocati, con sanzioni disciplinari anche di 
tipo economico. 

Ma per questa riforma auspicabile qutàè la 
risposta relerendarìa più funzionale allo sco¬ 
po? Ancora una volta mi sembra quella del 
•no», in considerazione del suo significalo 
normativo e del suo significato politico. Non 
si possono a questo proposito richiamare lo^ 
maiisticamente i precedenti della legge Reale 
Ompossibile fu la riforma dopo il «no» popo¬ 
lare) o della legge sul finanziamento dei parti¬ 
ti (la riforma fu possibile dopo il «no»), in 
ogni caso è possibile la rìfoima che l'indirizzo 
politico espresso nelresponso referendario 
addita o consente. 
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PIE'mO POLENA 


Storie di scuola 
e di lavoro mìK 



■1 Storia di ragazze. Na¬ 
poli. Martedì 20 ottobre, ore 
19,30 Via Giacomo Savare- 
se, quartiere Pendino. Esco¬ 
no te studentesse deiristituto 
professionale femminile «Isa¬ 
bella d'Este». Una di queste 
viene avvicinata da due ra¬ 
gazzi che con la forza la co¬ 
stringono ad entrare in un vi¬ 
colo adiacente alla scuola. 
Tentano di violentarla minac¬ 
ciandola con un coltello. Ma 
la ragazza strilla e riesce a li¬ 
berarsi. 

Mercoledì 21 ottobre. Due 
studentesse dell'«lsabella 
d'Este» vanno alla sede della 
Fgcl - In via Pessina - per 
chiedere di essere aiutate. 
Raccontano la loro storia; la 
condizione di doppi turni che 
è quella di tante scuole supe¬ 
riori a Napoli (doppi e, a vol¬ 
te, tripli turni). Sono in 1.200, 
e le aule sono 19 alla sede 
centrale e 8 alla succursale. 
Se II decreto che prevedeva I 
25 alunni per classe - e che il 
ministro Galloni, un po' pre¬ 
maturamente, aveva dicnla- 


rato essere stato nella sostan¬ 
za applicato - fosse qui in vi¬ 
gore cl sarebbe posto solo 
per 675 studentesse. Ecco 
('«eccedenza» giovanile: ci 
sono solo 525 studentesse di 
troppo. air«lsabella d'Este». 
E la scuola - proseguono le 
due ragazze - è situata in un 
edificio di cinque plani, di cui 
i primi sono affittati dal Co¬ 
mune ad alcuni commercian¬ 
ti ad uso depositi di stoffa 
(materiali molto Infiammabi¬ 
li, quindi). La scuoia non ha 
la scala antincendio e neppu¬ 
re uscite di sicurezza. Per de¬ 
nunciare questa condizione, 
prima dell episodio citato di 
violenza, te studentesse ave¬ 
vano fatto una settimana di 
sciopero circondate dalla to¬ 
tale indifferenza degli ammi¬ 
nistratori locali. La Lega degli 
studenti medi federata alla 
Fgci decide, dopo aver ascol¬ 
talo questo racconto, di an¬ 
dare a visitare la scuola. Que¬ 
sta di pomeriggio (malgrado i 
doppi turni) è senza sorve¬ 
glianza e senza responsabili; 


preside, vlcepresìde o dele¬ 
galo del preside. 

Giovedì 22 ottobre. 11 Co¬ 
mitato studentesco del- 
r«lsabelia d’Este» e la Lega 
degli studenti medi decidono 
di riunirsi sabato nella sede 
della Fgci e per decidere il da 
farsi. Sabato 24 ottobre. Nel¬ 
la sede della Fgci ci sono più 
di 50 studentesse. Si discute 
animatamente e si decide di 
occupare la scuola. 

Lunedì 26 ottobre. Le stu¬ 
dentesse e la Lega occupano 
la scuola. Si o^anizza Tauto- 
gestione per rendere l'occu¬ 
pazione «costruttiva». Una 
delegazione di ragazze con i 
consiglieri circoscrizionali e 


comunali della Fgci si fanno 
rìcewre dagli assessori. I pro¬ 
fessori, dopo qualche resi¬ 
stenza, capiscono la determi¬ 
nazione delle ragazze e ade¬ 
riscono all’occupazione. 

Mercoledì 28 ottobre. Da 
Ire giorni le studentesse e la 
Lega occupano Le forze po¬ 
lìtiche locati prendono impe¬ 
gni concreti, il clima è alto. 
Arrivano messaggi dì solida¬ 
rietà da altre scuole. La Lega 
è nconosciuta come oigano 
autonomo di difesa e di rap¬ 
presentanza delle ragazze la¬ 
sciate «sole» dal potere. Le 
adesioni alla Lega di istituto 
sono già 38. Le ragazze 
deir«lsabena d’Este» sanno 


che non sono più sole. Han¬ 
no conosciuto la Lega degli 
studenti medi. 

Storia esemplare, questa - 
la violenza, la vecchia scuola 
professionale, il caos nell'e¬ 
dilizia scolastica, Napoli, le 
ragazze e la loro combattivi¬ 
tà, la Lega e la Fgci > del no¬ 
stro tempo. 

Storia dì giovani lavorato' 
ri. Venerdì 14 agosto, in que¬ 
sta rubrica, racconto la storia 
dei giovani lavoratori del 
Mercato ortofrutticolo di 
Fondi (provincia di LatincO 
che si sono messi in coopera¬ 
tiva e che dal giusno scorso 
occupano un locale giorno e 


notte dentro 1) mercato per 
poter operare come succede 
altrove, id suo interno. Quel- 
l'articoio, a quanto pare, fa 
rumore. La lotta continua e 
ora, a fine ottobre, l'occupa¬ 
zione è ancora in corso. I ra¬ 
gazzi delia cooperativa, nel 
frattempo, hwno preso con¬ 
tatto con la Lega per il lavoro 
federata alla Fgci. Insieme 
con la Lega e ii sindacato o^ 
ganizzano tra qualche giorno 
una conferenza di produzio¬ 
ne sul mercato e sulle loro 
prospettive. 

Venerdì prossimo, il 6 no¬ 
vembre, si riunisce la com¬ 
missione del mercato per ri- 
disculere sulla questione del¬ 
la concessione del locale. 
Vincerà la volontà di chi vuo¬ 
le impedire il lavoro associa¬ 
to e in cooperativa, e favori¬ 
sce il supersfruttamento «a 
nero» che tanti lavoratori su¬ 
biscono? Oppure vìncerà una 
volontà tanto straordinaria e 
tenace di lotta e di cambia¬ 
mento delle proprie condi¬ 


zioni di lavoro? 

Aspettiamo. Anche qui c*è 
una storia esemplare « sfrut¬ 
tamento, arroganza de) pote¬ 
re, interessi del padroni e vo¬ 
glia di cambiare le regole di 
questo mondo e dì associanri 
ne) lavoro e nella vita - de) 
nostro tempo. 

* • • 

L'Italia è fatta di questi scu¬ 
rì e di questi chiarì. Ma troppe 
volte sottovalutiamo le di^^ 
ntbilità e le attese che tanti 
giovani hanno verso di nc^, o 
verso chi U sappia dllendere 
realmente. £ difficile ora dare 
alla gente e ai giovani ragioid 
per sperare e Impegnarsi: 
non lo nego. Ma qualche vol¬ 
ta siamo un po' troppo occu¬ 
pali a pariate solo di no) e dei 
nostri guai, battendoci il pet¬ 
to. Le ragazze dell'«i&abelìa 
d'Este» e I ragazzi di Fondi 
cosa avrebbero pensaloe fat¬ 
to se noi fossimo stati II a 
piangere sul latte vetsalo? A 
meno che ma creda tì>e 
con i «clubs» si può cambiare 
l'Italia. 



2 rUnltà 
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POLITICA Interna 


Làìeggfi 
sul diritto 
di sciopero 


Consilio dei ministri 

Si riunisce stamattina 
Un provvedimento 
per treni ed aerei? 


Opposizione dei sindacati 

«È una provocazione» 
Si minacciano 
iniziative di lotta 


Già 0^ il governo d prova 


li diritto di sciopero nei servizi pubblici sarà regola¬ 
mentato con una legge: lo ha deciso Ieri il governo, 
senza però scegliere ancora la soluzione concreta da 
praticare. Il Consiglio dei ministri convocato per oggi 
potrebbe invece varare un provvedimento limita¬ 
to al settore dei trasporti. Immediata reazione dei 
sindacati, ma con toni differenziati. Dunssima la Cgil, 
pronta alle «azioni di lotta necessarie» 


molò cMtcuou 


tm ROMA Che alta regola* 
menlaiione dei diritto di scio¬ 
pero cl si arriva «con quaran¬ 
tanni di ritardo! lo dice soltan¬ 
to l'agguerrito ministro Zano- 
ne. Altri forse pensano a un 
■ritardo* più modesto Ma sta 
di fatto che tutti gli uomini di 
fovemo uaclU teli pomerìggio 
da un •vertice* a palazzo Chigi 
li tono trovati d^accordo ne) 
dire, è ora di fare sul serio, ci 
vuole una legge Che tipo di 
tegge? Non si sa 0 meglio, 
non io sa ancora neppure il 

a fovemo, visto che su questo 
ma non c'è proprio un unità 
vedute completa C'è un 
ventaglio di Ipotesi Intanto Ie¬ 
ri hanno deciso di decidere, e 
lilla svelta 

Oggi si riunirà II Consiglio 
da) ministri Le previsioni so¬ 
no incerte SI parla di una ma¬ 
novra in due fasi una regola- 
mentaiione generale degli 
MioMri nel servizi pubblici 
dovrebbe scaturire da un con¬ 
fronto In Parlamento e con le 


forze sociali che richiederà 
tempo, ma un intervento per 
tamponare )'«emergenza tra¬ 
sporti* potrebbe essere varato 
oggi stesso SI dirà ai prefetti 
difar partire (e lettere di pre¬ 
cettazione? Questa è l'ipotesi 
più remota SI ricorrerà a un 
decreto legge che ponga del 
confini alle agitazioni del fer¬ 
rovieri e della «gente dell'a¬ 
ria»? E una voce circolata ieri 
sera, ma non cl sono confer¬ 
me Anzi, per come si sono 
messe le cose, nessuno può 
escludere che dalla riunione 
del Consiglio del ministri oggi 
non esca nulla di concreto 
I margini di manovra del 
governo su questo tema al 
momento non appaiono molti 
ampi Innanzitutto nell'esecu¬ 
tivo «nessuno - come ha detto 
ieri io stesso ministro del La¬ 
voro, Formica, uscendo da 
palazzo Chigl - ha ancora le 
Idee chiare circa le misure più 
efficaci da adottare« E poi 



quella di una legge sugli scio 
peri è una strada ingombrata 
da non pochi ostacoli L op¬ 
posizione del Pei - come nte- 
riamo in questa stessa pagina 

- è esplicita E la voce del sin¬ 
dacato si è già fatta sentire, 
ovviamente con una modula¬ 
zione di toni diversi La UH 
non può che essere più «mor 
bida», visto che fu io stesso 
segretario generale Giorgio 
Benventuo ad aprire ta que¬ 
stione invitando il governo a 
pronunciarsi, ma ieri in una 
nota ha avvertito che «non è 
possibile che il sindacato ri¬ 
manga escluso nel momento 
in cui il confronto politico si fa 
più serrato* ed ha invitato Cgil 
e CIsl ad «accelerare e conclu¬ 
dere il confronto nel sindaca¬ 
to ai fine di giungere ad una 
posizione comune da far vale¬ 
re nei riguardi del governo, 
del Parlamento e dell'opinio¬ 
ne pubblica* Il segretario del¬ 
la CisI, Manni, ha invece ripe¬ 
tuto un «no secco a qualsiasi 
iniziativa di legge* ed ha criti¬ 
cato il governo che - ha detto 

- «si presenta debole e non ha 
il coraggio dì prendere deci¬ 
sioni nel confronti di chi ri¬ 
vendica aumenti salariali esa¬ 
sperati e di troppe volle supe¬ 
riori a quelli medi ottenuti nel 
recenti rinnovi contrattuali, 
sia privati aia pubblici» il rife¬ 
rimento è ^la vertenza dei 
medici chiusa qualche mese 


Durissima la reazione della 
Cgi) «Adesso siamo alla prò 
vocazione*, dice una nota fir¬ 
mata insieme da Pizzinato e 
Del Turco, che aggiunge «Se 
si dovessero assumere deci¬ 
sioni unilaterali circa l'eserci¬ 
zio del dintto di sciopero, la 
egli, che riunisce domani (og¬ 
gi per chi legge, ndr) ad Aric¬ 
ela il proprio consiglio gene¬ 
rale, dovrà proporre alla Cisl e 
alla Ull le azioni di lotta neces- 
sane» In altre parole, se l'ese¬ 
cutivo forzasse la mano si po¬ 
trebbe arrivare alta proclama¬ 
zione di uno sciopero contro 
la limitazione del diritto dt 
sciopero Pizzinato e Del Hir- 
co considerano quanto mai 
grave II fatto che il governo si 
mostra sbrigativo su questo 
fronte propno mentre «rap¬ 
presentanti della maggioranza 
hanno proposto il nnvio sine- 
die delle decisioni »igli sgravi 
Iipef» 

Oggi a palazzo Chigi ai do¬ 
vrebbe almeno capire quali 
sono gli orientamenti del van 
ministri Ieri c'è stata qualche 
timida anticipazione Vassalli, 
ministro delia Giustizia «Si 
tenterà senamente a partire 
da domani di arrivare allg leg¬ 
ge» Ancora più laconico 
MammI, ministro delle Poste 
«Il governo sta studiando le 
modalità di una legge* Pru¬ 
dente (come abbiamo accen¬ 
nato) il ministro del Lavoro. 
Formica «Il governo sta verifi¬ 


cando una serie di ipotesi, an¬ 
che se non è stata presa alcu¬ 
na decisione Nessuno ha an¬ 
cora le idee chiare circa le mi¬ 
sure più efficaci da adottare» 
Più generoso di dettagli San- 
tuz, ministro della Funzione 
pubblica «Si lavora su diverse 
ipotesi che vanno da una 
combinazione tra codici di 
comportamento da inserire 
nei decreti presidenziali sui 
contratti del putòtico impie¬ 
go cd un provvedimento di 


uno o due articoli che ne 
estenda la validità agli altn 
setton dei servizi pubblici, ad 
una soluzione che preveda 
unicamente un disegno di leg¬ 
ge organico Secondo me - 
ha aggiunto - occorre lavora- 
tt SUI codici di autoregola¬ 
mentazione definiti con i sin¬ 
dacati» 

Sostenitore di un intervento 
in due tempi il ministro dei- 
1 Industria, Battaglia «Ho regi¬ 
strato una certa convergenza 


sul fatto che è maturo il tempo 
di una regolamentazione legi¬ 
slativa generale del dinlto di 
sciopero Questa esige un am¬ 
pio dit^tuto e tempi probabil¬ 
mente non brevi Nel frattem¬ 
po il problema più urgente è 
di affrontare )a situazione in 
alcuni servizi pubblici essen¬ 
ziali» Come? «Potrebbero es¬ 
sere utilizzali - dice Battaglia 
- piuttosto che la precettazio¬ 
ne stnimenti che prevedono 
obblighi CUI nessuno può sot¬ 
trarsi» 



AdiWt Occhino 


Occhetto e Bassolino spiegano perché è più utile inserire i codici nei contratti 
«Irresponsabile la linea del governo» 


«Ma c’è anche un’altra strada...» 


Una linea: «La via della ragionevolezza». L'ha scel¬ 
ta Il Pel, contrapponendola pUa decisione del go¬ 
verno di arrivate comunciue ad una legge per rego¬ 
lamentare gli scioperi. L'ha contrapposta a «quella 
più facile, ma inutile e - stando ad alcune forzature 
- anche rischiosa per la democrazia». Se n'è parla¬ 
to Ieri in una conferenza stampa, a Botteghe Oscu¬ 
re con Achille Occhetto e Antonio Bassolmo. 


•TIFANO ■occomm 


■i ROMA Un incontro orga¬ 
nizzato per illustrare le propo¬ 
ste comuniste su) lavoro, ma 
«indirizzato» dalle domande 
dei cronisti sul temi che riem¬ 
piono le pagine del quotidiani 
n questo perìodo I «Cobas», 
la proposta Benvenuto, la ra¬ 
pida adesione a quella propo¬ 
sta da parte del governo (al 
momento della conferenza 
stampa, ancora non si cono¬ 
scevano 1 risultati del Consi¬ 
glio de) ministri, più tardi lo 
stesso Bassolino ha commen¬ 
tato r«orìentamento del go¬ 
verno* definendolo «sbagliato 
e provocatorio, una linea irre¬ 
sponsabile che troverà la no¬ 
stra più ferma opposizione») 


Allora, si parte dagli scioperi 
di questi giorni e dalle loro 
conseguenze C è bisogno di 
una premessa, perà K la fa 
Achifie Occhetto «E curioso 
che airtndomani del crollo di 
Wall Street, quando si fanno 
più concreti i rischi di reces 
sione, si sia fatta partire que 
sta campagna per una legge 
sugli scioperi Una campagna 
die io giudico ideologica 
Mentre la nostra è una posi¬ 
zione concreta la legge e inu¬ 
tile, e c è il caso francese a 
dimostrarlo (e nessuno fino 
ad ora ha avuto il coraggio di 
dire i) contrario) Laddove si è 
fatta la legge non ha tutelato 
né gli utenti, né i lavoratori* 


Dunque, che fare? là pro¬ 
posta Giugni in fondo prevede 
soio di «recepire* in una legge 
i codici di autoregoiamenta- 
^one «Certo - stavolta a 
parlare è Bassollno <• noi sap¬ 
piamo distinguere trai fautori 
della legge c è chi apertamen¬ 
te vorrebbe un intervento li¬ 
berticida Il disegno di legge 
dì Giugni non rientra in questo 
caso La proposta del giurista 
è però inefficace, direi quasi 
fuori-tema la stragrande mag¬ 
gioranza degli scioperi dei 
macchinisti » è svolta aU'in- 
lemo dei codici di autoregola¬ 
mentazione E anche quando 
questi codici fossero trasfor¬ 
mati lout-court In legge, il pro¬ 
blema si riproporrebbe quan¬ 
do il 98 per cento di una cate¬ 
goria decide di scendere in 
fotta 11 problema allora è 
quello dt far creccore la con 
sapevut^zf^d nei lavoratori far 
capire loro che darsi delle re 
gole per ncT , c .alizzare I u- 
fente non è un regalo alla con¬ 
troparte, ma una scc a di ci- 
vilia Farli partecipare di più 
renderli protagonisti E una 
strada potrebbe essere quella 
dei referendum pensate 


quanto crescerebbe l'autore¬ 
volezza dei codici se fossero 
approvati con un voto dai la¬ 
voratori ■ 

Ma allora, domanda qual¬ 
cuno, va tutto bene per i) Pei? 
•Tra la legge e U lasciare le 
cose come stanno, c è anche 
un'altra possibilità Mche noi 
• continua Bassollno • siamo 
convinti che f codici possano 
essere resi più incisivi E il (no¬ 
do è quello indicato unitaria¬ 
mente dalla Cgii insenrei co¬ 
dici nei contratti* Obiezione 
di un giomaiista cì» i 
contratti del pubblico impie¬ 
go per dn^ntare operativi 
debtxino essere tradotti in 
legge, tnsenre i codia net 
contratti non vuol dire m real¬ 
tà trasformarìi in ieg^? Non è 
lo ste^ di quel cm propone 
Giugni? La nsposta è ancora 
affidata a Bassolmo «No, as¬ 
solutamente Tanto per inizia¬ 
re, non sarebbe una legge ca¬ 
lata dall'alto, ma un insieme di 
regole stabilite dalle parti so¬ 
ciali, m piena autonomia E 
poi. propno perché iesate ai 
contratti i codici sarebbero - 
come dire? - transitori, ogni 
tre anni cl sarebbe la possibili¬ 


tà di aggiustarli, di adeguarli al 
mutalo clima sociale In que¬ 
sto modo, insomma, t codici 
avrebbero un'elasticità che la 
legge, per definizione, non 
può avere<t. Che litro non pia¬ 
ce del progetto di Giugni? 
«L'Indeterminatezza del con¬ 
cetto di servizi pubblici, il limi¬ 
te d azione della legge e so¬ 
prattutto il fatto che non af¬ 
fronta i) nodo pnncipale non 
tanto la modalità dello scio¬ 
pero, ma la sua titolarità - so¬ 
no di nuovo te parole di Bas¬ 
solino • Insomma non vor¬ 
remmo che per tegge fosse as¬ 
segnata solo alle grandi con¬ 
federazioni questa titolantà II 
consenso il sindacato se lo 
deve conquistare sul cam¬ 
po » Ed è più o meno lo stes¬ 
so concetto espresso da Oc- 
chetto quando affronta il tema 
delia «rappresentatività delle 
confederazioni», e dice che il 
sindacato deve riconquistare 
1 «egemonia» E lo deve fare in 
un confronto serrato con i la- 
voraton, non affidandosi ad 
una tegge 

A questo punto ie domande 
si fanno piu particotan S) par¬ 
la del caso Fiumicino «Lo di¬ 


ciamo chiaramente - rispon¬ 
de Bassolmo - la responsabili¬ 
tà di quel che è avvenuto è 
tutta Intera delle controparti 
Non hanno rispettato i codici, 
hanno fatto passare il tempo 
senza rispondere alle aoili^- 
tazionl del sindacato II tutto 
accompagnalo dalla ridicola 
proposta di aumento di SOml- 
la lire > E perché l'AlitBlia 
avrebbe violato I codici? Oc¬ 
chetto «Spero per imperizia 
Ma temo che dietro quest’at¬ 
teggiamento irrei^nsabite ci 
siala volontà di spingere in 
direzione autorìtana» 

L’ultima considerazione è 
di carattere generale «La no¬ 
stra proposta non è difensivi¬ 
sta Da tempo la sinistra ha ri¬ 
messo in discussione idee che 
hanno fatto il loro tempo - so¬ 
no parole di Occhetto - An¬ 
che su questi temi noi abbia¬ 
mo latto grossi passi in avanti 
Ma la tegge sulla materia, npe- 
to, è mutile Scegliamo un al¬ 
tra strada, più dilhcite, ma a 
sembra senza alternali^ L'u¬ 
nica che garantisce gli utenti, 
e I dmtti contrattuali dei lavo- 
ralon La linea della consape¬ 
volezza dei lavoraton. delia li¬ 
bertà, della democrazia» 



Le Adi 
«Frettolosa 
la legge 
antlKJopero» 


«Non mancano in Italia le leggi per impedire che si abusi 
dello sciopero, ma l'autorità e la forza per applicarie 
Questa carenza di autontà non sarà certo colmata dall e- 
manazione di una legge in più» io ha affermato il presi¬ 
dente delle Adi, Ciiovanni Biancht «Alla esasperazione 
che si è venuta a creare fra la gente per il proliferare di 
agitazioni in servìzi pubblici essenziali alla vita quotidia¬ 
na non è saggezza rispondere con iniziative frettolose* 
«E giusto porre un a^me all'abuso del diritto di sciopero, 
ma questo obiettivo va perseguito - dicono le Adi - 
attraverso fa strada deU'autoregolamentaz ione finalmen¬ 
te imboccata dai sindacati», 


Meri! Brandiiii 
«Niente aumenti 
per chi dke no 
ai contratti» 


Merli Brandini, ex segreta¬ 
rio confederate della Cisl e 
attuate consigliere di am¬ 
ministrazione delle Ferro¬ 
vie, ha deciso di proporre 
al prossimo consiglio misu 
re «sanzionatorie» contro I 
Cobas Eccole «Chi non 
accetta il contratto ha certamente diritto di continuare 
nella sua protesta, ma non ha dintto dì averne i benefici, 
per CUI l'ente Fs dovrebbe provvedere a sospenderli Per 
questo - sostiene Merli Brandini - le stesse Ferrovie do¬ 
vrebbero invitare i singoli lavoratori delle categoife che 
contestano il contratto a pronunciarti liberamente è chia¬ 
ramente sulla sua accettazione o meno» Insomma, in 
attesa che il governo presenti formalmente la sua legge 
antisciopero, ecco pronta la normativa Merli Brandini 


1 Wagon-Itt 
licenmno 
Da stanotte 
sciopero 


La Compagnia dei vagoni 
letto ha deciso il licenzia¬ 
mento di circa 700 lavora¬ 
ton, cioè tutto il personale 
addetto ai servizi di nstora- 
zione Le lettere di licen¬ 
ziamento sono già state in- 
viate La denuncia viene 
dalle organizzazioni sindacali che hanno indetto uno 
sciopero di 24 ore (dall'l di stanotte (Ino alla stessa ora 
di domani) «Altre e più ineitive azioni di lotta» vengono 
annunciate dai tindacati iSiamo consapevoli dei cnsagi 
arrecati ai lavoraton - dicono l tindacati - ma noi non 
potevamo fare aitnmenti le responsabilità di quanto av¬ 
viene sono tutte della Compagnia e delle Fs» «Con tali 
licenziamenti - dicono i sindacati - la Wl si propone il 
duplice obiettivo di impedire il rinnovo del contratto di 
lavoro e di creare i presupposti per un radicale abbatti¬ 
mento del livelli occupazionali ed economici» 

«RlMKUfiskllli ^ sciopero del persontie 

«IlipcruiSWni vagoni-letto che inizia 

dSSol lUIIfllIC» stasera avrà «ripercustioni 

smniiiirki >>^11^ regolarità di seivlzi 

annunaa anche per I ^omi Imme- 

Id COinpMflM diatamente successivi» af- 

* ferma una nota della Com- 

pagnia che Spiega rinvìo 
delle 700 lettere di licenziamento agii addetti delia risto¬ 
razione ferroviaria come «un'Iniziativa a titolo cautelati¬ 
vo. in vista della scadenza del contratto d'ai^lto con 
l’ente» il contratto scade 11 31 dicembre e, di fatto, la 
Compagnia intende usare l’arma dei licenziamenti per 
premere sulle Fs per non farsi soffiare il prossimo appalto 
da qualche altro concorrente e sul sindacato per far ac¬ 
cettare riduzioni occupazionali. «Nell'attuale gara d'ap¬ 
palto le Fs non hanno Wiserito clausole di garanzia per il 
personale occupato • ti difende la Compagnia (tei vagoni 
Ietto - Pertanto, neU'eventuaiità che sia un'alfrii società 
ad aggiudicarti l’appallo i lavoratori non hanno garanzie 
occupazionali» 


laRttCgll 
accusa anche 
le Ferrovie 


■La compagnia delle ca^ 
rozze letto strumentalizza 
la situazione e invia lettere 
di licenziamento per inti¬ 
morire i lavoraton creando 
i presupposti per un abbas¬ 
samento dei livelli occupa- 
zionali e delle condizioni 
contrattuali», denuncia Romolo Vivarelli, della segreteria 
nazionale Flit Cgil 11 sindacalista accusa anche ie ^ «E 
del tutto evidente che i dirigenti deil'Enle ferroviario In¬ 
vece di promuovere la vendita del "prodotto treno" an¬ 
che attraverso lo sviluppo e la riqualificazione di ser^ 
come la ristorazione, stiano tentando un'operazione dì 
semplice taglio dei costi Le conseguenze sarebbero pe¬ 
santissime non solo in termini occupazionali e delle con¬ 
dizioni di impiego e di vita dei lavoraton, ma anche di 
peggioramento qualitativo dei servizi e di realizzazione 
del) utenza». 


OHM CAMFStATO 


Formica incontra nuovamente le parti 

Alitalìa, si tratta 
ma 0^ Milano si blocca 


Afiroporti di Milano oggi bloccati: scioperano per 
24 ore i dipendenti di terra. Intanto ieri sera è 
ripresa al ministero del Lavoro la trattativa tra Alita- 
tla e sindacati. La compagnia di bandiera continua 
a manifestare forti resistenze alle richieste per il 
rinnovo del contratto. Oggi sono previsti incontn 
separati tra Formica e l’Alitalla (alle 17) e tra il 
ministro e I sindacati (alle 19) 


Mi ROMA Impossibile oggi 
prèndere aerei da Milano 
Scioperano per 24 ore 1 dipen- 
demi di terra degli aeroporti 
di Unate e della Malpensa 
L'àgllatione era stata indetta 
nei giorni scorsi, nel rispetto 
dell autoregolamenteizlone. 
da Cgll-Cisf Ull In seguito alla 
rottura delle trattative con I A- 
litalia Gli altri scioperi procla¬ 
mati da Cgll-Cisl-Uil per il rin¬ 
novo del contratto dei dipen¬ 
denti di terra degli aeroporti, 
come si sa, si terranno in tutta 
Italia ii 2 ed il 18 novembre Ci 
••ranno quattro ore di asten- 
alone per turno 
Una risposta decisiva a que¬ 
sta infuocata vertenza ora do¬ 
vrà venire dalla trattativa ri 

K resa Ieri sera al ministero del 
ivoro tra Alìtalia. Intersind (il 
gruppo pubblico di cui la 


compagnia di bandiera fa par¬ 
te) Assoaeroporti e organiz¬ 
zazioni sindacali L incontro è 
stalo possibile in seguito ad 
un intervento del ministro del 
Lavoro che ha convocalo le 
parti, cosi come io stesso co¬ 
dice di autoregolamentazio¬ 
ne troppo a lungo disatteso, 
gli impone 

Nel corso della riunione al¬ 
la quale era presente anche il 
ministro dei TVasporti MannI- 
no. e iniziata con un ora di ri¬ 
tardo (I ministri mentre una 
folla di lavoratori 11 attendeva 
si sono presentati alle 18 anzi 
ché alle \ 7)? 1 Alitalia ha prati 
camenie mantenuto quelle re¬ 
sistenze che avevano provo¬ 
calo la rottura delle trattative 
avvenuta l'altra sera A fronte 
di una richiesta di aumento 
medio mensile di 220 000 lire 


a) mese l'Alitalia aveva offerto 
soltanto 50 000 lire Una timi 
da apertura da parte della- 
zienda c è stata sulla richiesta 
di riduzione deli orano di la¬ 
voro da 40 a 37 ore e mezzo 
settimanali 

•Ma le distanze > ha detto 
ieri sera Guido Abbadessa se¬ 
cretano nazionale della Tilt 
Cgil * restano comunque sem¬ 
pre molto ampie» La riunione 
è terminata ieri sera intorno 
alle 21 Oggi il ministro con¬ 
sulterà di nuovo sf'paratamen- 
te i sindacali (alle 19) e Alita- 
Ila Intersind e Assoaeroporti 
alle 17 «Le minacce di una 
legge di autoregolamentazio¬ 
ne del diritto di sciopero - ha 
dichiarato Lucio De Carlini, 
segretario confederale della 
Cgil - appaiono ridicole Se 
anche il governo decidesse un 
disegno di legge per farlo pas 
sare in Parlamento ci imple 
gherebbe circa due anni E 
questo contratto del trasporto 
aereo se c è una reale volon¬ 
tà ti può fare In due giorni» 
Intanto anche ieri sono prose 
guiti alcuni scioperi a Fiumici¬ 
no L'Alitalia ha già annuncia¬ 
to la cancellazione di 56 voli 
al giorno lino a domenica )' 
novembre □ PSa 



Sciopero dell’Actv 

Fermi vaporetti e bus 
Paralisi completa 
a Venezia e a Mestre 


■i VENEZIA len Venezia è 
rimasta praticamente isolata i 
bus di Mestre e 1 motoscafi e i 
vaporetti dei centro storico 
sono rimasti bloccali con 
oran sfalsati, per sette ore a 
causa di uno sciopero dei 
I Actv, la locale azienda di tra¬ 
sporti urbani È stata la con¬ 
clusione del terzo di una sene 


di sciopen che nell ultima set 
umana hanno me^ in cnsi i 
trasporti lagunan e di lerrater 
ma tt concomitante aaopero 
del personale viaggiante delie 
Fs pur se riuscito soio parzial 
mente, ha aggravato la situa¬ 
zione i lavoratoti del) Actv 
hanno anche dato vita ad un 
corteo a Mestre 


La trattativa per i macchinisti riprenderà martedì prossimo 

Fs, trilla fino a metà novembre 
ma poi ì C(d»s torneranno 


Un'altra giornata di caos e disagi per i treni Lo 
sciopero di 24 ore indetto dai nuovi Cobas dei 
personaie viaggiante 0 capitreno e coioro che 
controiiano i bigiietti) è terminato ieri aile 14. Lo 
sciopero net comp>aTtimento di Patermo è iniziato 
ien sera alte 22 e terminerà stasera alta stessa ora 
Intanto i Cobas dei macchinjsti minacciano nuove 
agitazioni. 


PAOLA BACCHI 


■1 ROMA Ferrovie di nuovo 
nel caos quella di len è stata 
un altra giornata di calvario 
per migliaia di viaggiaton Lo 
sciopero dei nuovi «Cobas» 
del personale viaggiante 
(conduttori e capitreno) non 
ha provocalo il blocco totale 
dei treni ma ha comunque 
causato ritardi e disagi pesan¬ 
ti in compartimenti come 
quello di Roma la paralisi è 
stata pressoché totale Qui t a 
gitazione di 24 ore terminata 
Ieri alle 14 ha raccolto se¬ 
condo te Fs circa 164% delle 
adesioni L agitazione procla¬ 
mala per protestare contro il 
contralto dei ferrovien ha rac¬ 
colto consensi elevati anche a 
Napoli (77%) Ban(70%) Fi¬ 


renze (64%) len alcuni rap¬ 
presentanti dei Cobas del per¬ 
sonale viaggiante hanno an 
nunciato che. nel nspetto del 
codice di autoregolamenta¬ 
zione In vista delle festività di 
novembre e della scadenza 
elettorale dei referendum, 
non proclameranno altre agi¬ 
tazioni fino al 15 dt novembre 
Ma cosa chiedono questi nuo¬ 
vi comitati di base dei ferro 
vieri*^ Il contratto siglato nella 
parte economica il 1* agosto 
scorso per il personale viag 
giante prevede un aumento 
medio mensile di circa 
200 000 lire I Cobas dicono 
che non basta che devono 
essere ulteriormente nvatuta 
te alcune «voci» come quelle 


relative ai turni notturni e festi¬ 
vi il sindacato ha condannato 
questa agitazione giudicata 
imitativa di quella dei macchi¬ 
nisti e ingiustificata 

La pnma impressione che ti 
ricava da questa vicenda è 
che nelle Fs stiano venendo ai 
pettine tutti i nodi di una poli¬ 
tica burocratica e clientelare 
portata avanti m tutti questi 
anni dal governo Qe Fs. ora 
ente autonomo pubblico, era¬ 
no un appendice de) ministe¬ 
ro dei IVasporti) Una politica 
non dettata da nessun cnteno 
di efficienza e programmazio¬ 
ne 

Nubi minacciose dunque 
continuano ad addensarsi sul¬ 
le ferrovie italiane E nuovi 
scioperi, dopo il 15 novem¬ 
bre sono già all'onzzonte In 
alcune dichiarazioni rilasciate 
len aile agenzie di stampa rap¬ 
presentanti dei Cobas del 
macchinisti minacciano una 
ripresa delle agitazioni per il 
22 ed li 23 novembre Come ti 
sa ì macchinisti avevano deci¬ 
so di sospendere lo sciopero 
proclamalo per II 23 ottobre 
scorso dopo ) intesa «minima» 


raggiunta con il sindacato sul¬ 
le richieste da portare a) tavo¬ 
lo di trattativa con te Il pri¬ 
mo incontro con il presidente 
delle Fs, Ugato, ti è svolto l'al¬ 
tra sera ed è andato avanti fi¬ 
no tile 2 di notte La trattativa 
nprendera il 3 novembre 
prossimo Sin dall «dira sera è 
apparso chiaro che questo sa¬ 
rà un negoziato aspro e diffici¬ 
le Le Fs hanno criticato la ri¬ 
chiesta di istituire due giorni 
di nposo a settimana e di ri¬ 
durre I orano di lavoro La 
trattativa sembrava dovesse 
rompersi da un momento al- 
1 altro Poi la decisione di ag¬ 
giornarla La UiUrasporti, in 
una nota, giudica «errata» la 
decisione di sospendere il ne¬ 
goziato e nnviario ai 3 novem¬ 
bre «Veramente-dice Mauro 
Moretti segretmlo nazionale 
detta Flit CgiI - abbiamo cttie- 
sto di poter continuare a trat¬ 
tare per portare ta vertenaa ad 
un buono stato di soluzione 
Una volta constatato che non 
c'erano ancora queste posti- 
bilità, abbiamo umtariaroente 
deciso l'aggiornamento a) 3 
novembre» 
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Politica Interna 


Istituzioiii 

De: niente 
vincoli 
al confronto 


■I ROMA. Dopo la richlnia 
comunista di programmare al¬ 
la Camera, tubilo dopo I rete- 
rendum, una sessione dedica¬ 
ta esclusivamente alle riforme ; 
Islllutlonall, Il tema è tornalo 
al centro del dibattito politico. 
La De ha già dello di essere 
d'accordo. Alirellanlo la ora 
anche II Radi, con una dlchla- 
railone del suo capogruppo a 
Montecitorio Filippo Carta In 
cui si giudica «pòsillvamenlei 
la proposta del Pel. Il punto 
attorno a cui al discute tra 15 è 
te vincolare II conironlo a un 
preventivo accordo di mag- 
gloranta, come sostengono I 
soclalltll, 0 se debba essere 
estesa sin dall'Inizio all'oppo¬ 
sizione. secondo la tesi più 
volta enunciata dalla Oc. Il 
Fri, In una nota delta tua se- 

S releria, parla della necessità 
I una «comune posizione 
della maggioranza», anche se 
non la ritiene «sulllcienie». 

Ma la De insiste. Il capo- 
grupM a palazzo Madama, 
Nicola Mancino, allerma che 
•nessuno può Immaginare di 
lare regole di maggioranza o 
di minoranza. Le regole devo¬ 
no essere neutrali, imparziali, 
al di là del ruoli parlamentari 
che temporaneamente hanno 
le forze politiche». E aggiun¬ 
ge: iClò non toglie, se co di¬ 
sponibilità al confronto, che 
le forze politiche possano di¬ 
scutere Insieme, tutte o alcu¬ 
ne di esse». Insomma, spiega 
Mancino, «nessuno può pre¬ 
tendete da altri comporta¬ 
menti convenienti con la pro¬ 
pria posizione politica. Ma à 
anche vero che nessuno può 
chiedere limitazioni al con¬ 
fronto». In altre parole, «come 
una maggioranza parlamenta¬ 
re può riunirsi, e ciò non deve 
suonare sorpresa, cosi tutta la 
maggioranza, o pane di essa, 
può confrontarsi con gli altri», 
questo vuol dite che la De 
non si sanie soggetta ad alcun 
vincolo e al riserva la libertà, 

anche eventualmente contro 

Il parere degli alleati, di aprire 

un tavolo tu discussione pure 
con I cornunistl. Anche per- 
ché, Imeivlene l ez ministro e 
capogruppo V|rglnm Rogno¬ 
ni, à Ihletesse dalla De «sBloc- 
cate una situazione fermata 
da mille giochi e capace solo 
di garantire II più completo 
ImmoPsmo». . 

Nelle file Kudoeroclale pe¬ 
po tulli sembrano pensa^ 



disegno dl deslablirzl 

3 Ione del puadro politico». 
<alnunamieiyaiajSl«Po- 
0 », Il responsabile del par¬ 
tilo per la questioni Isiltuzio- 

conferma che l'ambito entro II 
quale avviare II processo di 
riordino lallluzlonale «npn 
può che ernie quello parla¬ 
mentare». Bisogna procedere 
per gradi, aggiunge, ma pur 
sampre avendo presente un 
•disegno organico». E a suo 
avviso si può cominciare dalla 
riforma del legolamentl parla¬ 
mentari e da quella degli enti 
locali, dove ad esemplo si può 
sperimentare un sistema elet¬ 
torale che «salvaguardi I tratti 
essenziali della proporziona¬ 
le, Introducendo quegli eie- 
menti di magglotltarle 


igglorltarTa che 
iin] la possibilità 


diano al clttadn. - 

di scegliere. Insieme al parti¬ 
lo, anche la w - 

governo». 


I maggioranza di 


Nella Finanziaria '88 Goria 
propone di aumentare del 20% 
concessioni governative e patenti 
e di oltre 500 lire la quota-ricetta 


Durissime reazioni dei sindacati 
all’esclusione degli sgravi Irpef 
«Siamo alla provocazione», 
dicono Pizzinato e Del Turco 


Tasse e ticket, più 450 miliairdi 


•Adesso siamo alla provocagione», dicono Pizzina- 
lo e Del Tlirco. «Il governo parli subito e chiara¬ 
mente», incalza Crea della Cisl. Mentre i sindacati 
accusano la mugioranza per il blitz nella Finanzia¬ 
ria sul prelievo fiscale, con l'esclusione degli sgravi 
lipef, il governo in Senato propone altre tasse per 
300 miliardi (patenti, passaporti ecc.) e l'aumento 
dei ticket 0^ miliardi). 


aiUSEPPE F. MENNELLA 


■i ROMA. Sono preoccupati 
I sindacati e lo hanno detto 
nella tarda serata di ieri anche 
al gruppo comunista del Sena¬ 
to nel corso di una lunga riu¬ 
nione dedicata proprio alla 
legge finanziaria e alle modifi¬ 
che da apportare alla mano¬ 
vra del governo. Antonio Piz- 
zlnato e Ottaviano Del Hirco 
avvertono che la Cgll propor¬ 
rà a Cisl e UH «le azioni di lotta 
necessarie, se il governo non 
manterrà gli Impegni assunti 
con 11 sindacato e non prowe- 
derà agii sgravi Irpef, anche 
attraverso un decreto legge 
nel caso il Parlamento non sia 
In grado di decidere net tempi 
promessi», «fi nostro interlo¬ 
cutore è il governo - afferma 
Eraldo Crea, riferendosi alle 
dichiarazioni di Nino Andreat¬ 
ta secondo le quali non è det¬ 
to che raileggerimenio fiscale 
debba essere attuato vista la 
congiuntura internazionale - 
ed e il governo che deve ri¬ 
spondere a noi degli impegni 
assunti. Ma se II governo fa¬ 
cesse sue le posizioni di An¬ 
dreatta si aprirebbe un con¬ 
tenzioso di estrema gravità». 


In quelle stesse ore In Sena¬ 
to - dove in un brutto clima 
proseguivano i contrastatissi¬ 
mi lavori della commissione 
Bilancio - compariva un sot¬ 
tosegretario latore di un 
emendamento che promuove 
un altro rastrellamento di tas¬ 
se per 30Q miliardi', aumenta¬ 
no del 20 percento I bolli del¬ 
le patenti e tutte le concessio¬ 
ni governative (canone tv 
escluso e tutto il resto incluso: 
passaporti, licenze di caccia, 
tutte le autorizzazioni di ps, 
brevetti, licenze varie e via per 
un elenco sterminato). Poche 
ore prima la maggioranza ave¬ 
va presentato un emenda¬ 
mento per aumentare il ticket 
sulla prima ricetta medica di 
500 lire con l'abolizione del 
balzello di 4.000 lire sulla se¬ 
conda ricetta In 48 ore: aggra¬ 
vio di spesa 137 miliardi e 
mezzo. Il tutto - concessioni 
governllve, patenti e ticket - 
per coprire solo in parte i 
1.000 miliardi necessari per 
recuperare ralleggerìmento 
della tassa sulla salute. 

Su questi punti la commis- 


Ugo Pecchloli 


Nino Andreatta 


sione Bilancio ha tenuto una 
seduta notturna. Ferma e im¬ 
mediata è stata la reazione dei 
Pei: Ugo Pecchloli, net corso 
dell'incontro con i sindacati, 
ha dichiarato che «gli impegni 
che un governo assume con le 
confederazioni non possono 
essere ^rindellati da questo o 
da quel ministro o da un presi¬ 
dente di commissione parla¬ 
mentare perché cosi, fra l'al¬ 
tro. si distrugge la credibilità 
delle istituzioni e si contribui¬ 
sce ad aumentare la sfiducia 
del cittadini nello Stato», li ri¬ 
schio dunque che il governo si 
rimangi gli impegni è un pro¬ 
blema «politico-istituzionale». 
Dal canto suo, ha aggiunto 
Pecchloli, Il Pel si batterà per¬ 
ché nella legge finanziaria en¬ 
trino gli agrari irpef e ia revi¬ 
sione degli assegni familiari: il 
governo deve mantenere co¬ 


munque gli impegni. La non 
inclusione in Finanziaria delle 
nuove quote Irpef è stata crìiì- 
cata anche dalla direzione li¬ 
berale. 

Intanto, per tutta la giornata 
e poi in nottata la commissio¬ 
ne Bilancio ha continuato a la¬ 
vorare in un clima confuso, di 
insofferenza fra 1 partiti delia 
maggioranza On modo parti¬ 
colare tra De e f^i), di chiusu¬ 
ra totale a qualsivoglia propo¬ 
sta deli’opposizione di sini¬ 
stra. Una situazione anche un 
po' assurda - ha commentato 
Luciano Barca - perché il Se¬ 
nato sta discutendo, in verità, 
una legge finanziaria e una 
manovra di bilancio che «non 
tengono conto del nuovo qua¬ 
dro economico e finanziario 
intemazionale e che prescìn¬ 
dono totalmente dalla realtà». 
Giorgio Benvenuto - dopo 


Il pacchetto di provvedimenti con cui Galloni in¬ 
tende procedere sull'ora di religione riscuote il 
di^nso degli alleati laici. Dissenso è dire poco: il 
Fri si dichiara «Indignato, offeso» per i contenuti, 
mentre il Psdi Oisello dice che «l'accordo raggiun¬ 
to era già un compromesso, ma qui cadiamo molto 
più in basso». Conseguenza: richiesta d'un incon¬ 
tro a Galloni perché torni sui propri passi. 


MARIA aBMNA FAUEUI 


■1 ROMA. Luogo; la Casa 
della Cultura, a tloma. Espo¬ 
nenti pplUlcl presenti: Giam¬ 
piero Orsello della direzione 
Psdi, Ethel Serravalle respon¬ 
sabile scuola del Fri, Nicola 
Savino deputato socialista 
membro della Commissione 
Cultura della Camera e. ben¬ 
ché non fisicamente, il libera¬ 
le Egidio Sterpa che telegrafi¬ 
camente tuona l’impegno del 
suo partito «a difesa della fa- 


coltatività dell'insegnamento 
di religione cattolica e contro 
ogni tentativo di considerare 
obbligatoria la materia alter¬ 
nativa». E, per l'opposizione, 
esponenti ai Pel, Op, Verdi, 
radicali (c'é Bnino &ri}. La 
scena é quella di una «provo¬ 
cazione» allestita dal Comita¬ 
to Scuola e Costituzione che, 
non appena Galloni ha reso 
pubblico il proprio progetto 
presentandolo al Consiglio 


nazionale della Pubblica istru¬ 
zione, ha invitato 1 laici di go¬ 
verno a confrontarsi con esso, 
a dire se lo ritengono un frutto 
accettabile delle dichiarazioni 
di principio sbandierate men¬ 
tre la guerra era In corso fra 
Santa Sede, palazzo Chigi e 
Parlamento. 

Giacché it «Pacchetto-Gal¬ 
loni» prevede anzitutto un di¬ 
segno di legge sull'ora alter¬ 
nativa in cui s’afferma, fra l’al¬ 
tro, che essa è obbligatoria al¬ 
le materne ed elementari, che 
è possibile una terza opzione 
individuale per gli atlieri delle 
medie ma con giudhio in pa¬ 
gella sul profitto, che tulli 1 do¬ 
centi in questione (di religio¬ 
ne, alternativa, studi indivi¬ 
duale) avranno i compili «san¬ 
citi dalla legislazione rigenie», 
cioè dall'Intesa Falcuccl-Po- 
letti che offre diritti alla pari 
con gli altri professori in colle- 


A Padova il convegno della corrente de di centro 

De Mita due ore con Goria, e annuncia il congresso a primavera 

Scotti: col Psi patti non eterni 


B^sta ripetere «stancamente le ragioni storiche 
deiraìleanza con il Psi». Si prenda alto, anzi, «che 
si possono creare le condizioni perché sorga un’al- 
tematlvltà tra De e Psi». Enzo Scotti ha aperto a 
Padova il convegno della «corrente del Golfo» 
chiedendo al suo partito di fare i conti con il dopo 
14 giugno. A Roma, intanto, De Mita ha annunciato 
che 11 congresso si terrà in aprile-maggio. 


DAI NOSTRO INVIATO 

pÉàemcoàEiiEMiccÀ~ 


■R PADOVA. «Che cosa do¬ 
vrebbe spingere a prefigurare 
una alleanza senza (ine tra De 
e Pai in un Irrigidimento che 
bloccherebbe per sempre 
l'intero scenario politico ita¬ 
liano?». L’Interrogativo di En¬ 
zo Scotti riecheggia nella 
grande sala dello Sheraton e 
turba la variegata platea di 
dorotel, bisagliani ed ex mili¬ 
tanti di altri groppi disciplina¬ 
tamente riuniti, ora, sotto le 
insegne delia «corrente del 
Golfo». La lunga stagione del¬ 
le alleanze col Psi va verso il 
capolinea? E il nuovo sociali¬ 
smo craxiano, anzi, fa matu¬ 
rare - come Scolti prefigura - 
«una alternatività tra De e 
Psi»? 


Il vicesegretario democri¬ 
stiano attorno a questa con¬ 
vinzione costruisce una rela¬ 
zione per dire essenzialmen¬ 
te due cose. La prima: dopo il 
14 giugno e dopo le scelte 
effettuate dal Psi non bisogna 
più chiedere a questo partilo 
«una alleanza strategica, ma 
solo un accordo per l'oggi». 
Una sfida, Insomma, sul pro¬ 
gramma e sul flovemoariel 
paese, un confronto prcpio 
sul terreno offerto da Craxl 
stesso. La seconda: che non 
ha senso «usare te istituzioni 
e i problemi della loro rifor¬ 
ma per innescare un rapporto 
"coperto" col Pei». E che, 
anzi, quello del confronto 
con i comunisti «è un proble¬ 


ma politico e deve essere af¬ 
frontato alla luce del sole, 
senza sotterfugi e senza Im¬ 
boccare scorciatoie». 

«L'attuale maggioranza di 
governo - sostiene Scotti - si 
può nnundare, e anche dì 
buon grado, a considerarla 
strategica e perfino organi¬ 
ca». La SI assuma, insomma, 
per quei che è: affidandole il 
solo compito «di affrontare 
efficacemente il momento 
storico che il paese attraver¬ 
sa». È al futuro, invece, che 
bisogna lavorare. Un futuro 
incerto, per ora: nei quale di 
sicuro occorrerà fare i conti 
col Pel, ma - anche qui - lun¬ 
go una via diversa da quella 
che pare indicare De Mita. 
Quello delle riforme istituzio¬ 
nali come terreno di confron¬ 
to-incontro col Pei, per Scolti 
è solo «un alibi per giochi co¬ 
perti», Certo, riforme profon¬ 
de (dai poteri locali alla giu¬ 
stizia, al funzionamento del 
Parlamento) sono necessa¬ 
rie. ma occorre giungervi 
«senza scavalcamenti e senza 
iniziative solitarie», e tentare, 
anzi, proprio a partire da qui, 
il «necessario processo di ri- 


compattamento della mag¬ 
gioranza». Anche pensare di 
affidare a riforme elettorali 
(più volte proposte da De Mi¬ 
ta) la soluzione dì «problemi 
che sono affidabili soltanto a 
graduati processi politici», è 
illusorio. 

Il confronto col Pei, per 
Scotti, va invece condotto al¬ 
lo scoperto. «Il nostro rap¬ 
porto col Pei - spiega • può 
passare attraverso ia maggio¬ 
ranza. se questa riuscirà ad 
essere maggioranza politica, 
ma può passare e passa an¬ 
che in forme bilaterali, da 
partito a partito, quando que¬ 
ste siano opportune e neces¬ 
sarie». Poi aggiunge: «Lo sfor¬ 
zo rigoroso che il Pei sta 
compiendo per ricomporre 
una sua identità meriterebbe 
di trovate un riscontro altret¬ 
tanto rigoroso nell'intera tra¬ 
ma dei rapporti politici. Piut¬ 
tosto che offrire a quel partito 
equivoci terreni consociativi, 
spazi impropri di potere par¬ 
lamentare 0 anche mani tese 
per accordi o trattative par¬ 
ziali, molto meglio sarebbe 
presentargli un terreno com¬ 
patto di confronto». 


rincontro con il Pei * si è 
espresso per una «verifica con 
il governo» sulla legge Finan¬ 
ziaria perché «molte cose so¬ 
no cambiate». 

E anche l'Assemblea regio¬ 
nale slcialiana - ieri una dele¬ 
gazione guidata dal presiden¬ 
te Rino Nicoiosi è stala ricevu¬ 
ta da Ugo Pecchloli, Ciglia Te¬ 
desco, Silvano Andriani e Lu¬ 
ciano Barca - esprìme un giu¬ 
dizio severo su questa mano¬ 
vra i cui costi saranno pagali 
dal Mezzogiorno e quindi an¬ 
che dalla Sicilia. E questa re¬ 
gione ha presentato un nutrito 
elenco di richieste di modifi¬ 
ca. gran parte delle quali era¬ 
no già presenti nelle proposte 
di modifica delia finanziaria 
avanzale con emendamenti 
dal Pd, tanto che Pecchloli ha 
potuto parlare di «indiscutibi¬ 
le sensibilità» del Pei per le 
questioni unitariamente solle¬ 
vate dall’Assemblea siciliana 
(occupazione, fondo di soli¬ 
darietà, approvvigionamento 
idrico, recupero dei centri 




storici e delfambiente, pre¬ 
venzione sismica, risamento 
ambientate). 

Ma in commissione c’è il 
muro e ci sono le «punzec¬ 
chiature» tra De e P^. Que¬ 
st'ultimo per tre volle ha chie¬ 
sto la sospensione delle sedu¬ 
te perché con i voti del Pei e 
della De erano passati emen¬ 
damenti. in realtà non stravol¬ 
genti (fondo per l’innovazio¬ 
ne nel commercio, Artigian- 
cassa, coinvoigimenlo della 
pubblica istruzione nello scor¬ 
poro deH’università daH'ìstru- 
zione con passaggio alla ricer¬ 
ca scientifica: una questione 
di gelosie ministerìalO- 

Intanto, i lavoratori siderur¬ 
gici sono costretti a scendere 
in sciopero contro i «tagli», 
ma la legge finanziaria - ha 
denuncialo il senatore pel Vi¬ 
to Consoli - non prevede le 
risorse necessarie alla ricaiirf- 
talizzazione, ristrutturazione e 
qualificazione dell'Industria 
deiracclalo. Di qui un emen¬ 
damento del Pei. 


mé- 




Il Pri si dice indignato e offeso 

Ora dì telinone, i «laid» 
contro il nuovo pn^etto Galloni 


Giovanni Galloni 


gio dei docenti. E poi un’ordi¬ 
nanza, che - prassi a dir poco 
inconsueta - da subito 
nelle scuole il testo dei decre¬ 
to sul contenuto della materia 
alternativa («eiica e diritti 
umani») che Grdtonl ha m ani¬ 
mo di emanare. 

E qui si dimostra che l’ac¬ 
cordo a quattro O’ii astenuto) 
volato da Camera e Senato il 
IO e 15 ottobre non era dav¬ 
vero niente. Nella misura in 
cui U principio di facoltalivilà 
restava lì nell'assoluta vaghez¬ 
za ed eccolo tradito. Ma nella 
misura, anche, in cui il mini¬ 
stro non si sente tenuto a ri¬ 
spettare nep^re l'urUca indi¬ 
cazione concreta che esso da¬ 
va: rinvio ad ima revisione 
dell'Intesa per la situazione al¬ 
le materne e lo status dei do- 
cenU di religione. Gudizi od 
ribaditi dall opposizione. Ec¬ 
co I partiti che rhanno votato, 
quindi, che « trovano a dire, 
come, per il Pri, ia Serravalle: 


•I repubblicani ritengono 
francamente offensivo questo 
progetto del ministro. Verso II 
Parlamento che ha rivendica¬ 
lo il princìpio della facoltativi- 
tà, e verso una maggioranza 
che ha accordato la sua fidu¬ 
cia». D'accordo, poi, con l'e¬ 
sponente socialista che giudi¬ 
ca: «Le proposte di Galloni so¬ 
no una trappola finalizzata a 
risolvere II problema del pote¬ 
re degli insegnanti di religio¬ 
ne. Anche in modo ridicolo; 
concedendo agii altri, quelli 
che "assistono’^ chi magari fa 
footing, di dare voti». E anco¬ 
ra ia repubblicana paventa ia 
pressione, sulla revisione del¬ 
l’Intesa, del «fronte sindacale 
irresistìbile che Galloni punta 
a costituire, stringendo in 
un’alleanza i 20.000 docenti 
nominati dalla Gel e gli altri, 
preposti a insegnare “etica e 
diritti umani’’. 


È un passo avwti o un pas¬ 
so indietro rispetto a quello 
che fino a ora » era detto, in 
casa de, dei possibili rapporti 
col Pei? La platea se lo chie¬ 
de incerta. Lo stesso vicese¬ 
gretario, dopo, legherà: 
«Mi pare un modo laico di 
porre il problema. O, se pre¬ 
ferite, è un approccio moro- 
teo alla questione: col Pei, in- 
somma, ma per fare grandi 
cose...». 

Meno spazio del previsto 
Scotti ha invece dedicato alle 
questioni interne, al frenetico 
riorganizzarsi delle correnti. 
Si affaccia l'obiettivo dì un 
«grande centro» democristia¬ 
no, di un'«area dinamica» al- 
rintemo del partito. L'offerta 
è rivolta soprattutto ad Arnal¬ 
do Fortani per «ntrovarsi su 
una comune piattaforma po¬ 
litica». E sarebbe Forlani, na¬ 
turalmente, a doversi sposta¬ 
re sulle posizioni di Scotti e 
Cava, leaders di una maggio¬ 
ranza (con la sinistra) che > 
se volesse - potrebbe già do¬ 
mani confermare De Mita alta ; 
segreteria. Oggi a Padova ar- I 
rivano De Mita, appunto, e 
Goria. Parleranno entrambi, 
faccia». 



Vincenzo Scotti 


Errata corrige 


■1 Neli'editorìale «Questa 
Europa incerta sul disarmo» di 
Giorgio Napolitano, pubblica¬ 
to ieri, uno spiacevole refuso 
tipografico ha alterato il senso 
deila frase seguente: «Si è in¬ 
vece concesso - per quel che 
tati espressioni possono signi¬ 
ficare - che quelle forze 0^ 
forze nucleari autonome di 
Francia e Inghilterra, ndr) 
"contnbuiscono alla discus¬ 
sione complessiva e alta sicu¬ 
rezza"». L'espressione corret¬ 
ta era, Invece, «...contribui¬ 
scono alla dissuasione...’!. Ce 
ne scusiamo con l'autore e i 
lettori. 








I «laici» prendono coscien¬ 
za? Adesso sembra che siano 
intenzionati a salvare il salva¬ 
bile (ma resta il dubbio che il 
Psi voglia assumere una posi¬ 
zione chiara, consideralo che 
Savino in tutta la questione ha 
mantenuto il ruolo del «dissi¬ 
dente)». Le proposte di Gallo¬ 
ni giacciono al Copi, dove l’e¬ 
same in commissione è co¬ 
mincialo Ieri, e al parere s’a^ 
riverà il 3 novembre. Parere 
che - vista la maggioranza 
cattolica del ConsisNo - sarà, 
non c'è dubbio, favorevole. 
Parere che graverà pesante¬ 
mente sul piatto delia discus¬ 
sione, come graverà il fatto 
che nelle scuole Galloni, vìa 
ordinanza, ha già indirizzato 
presidi e docenu. L'unica stra¬ 
da? Bloccare tutto prima che 
si arrivi zàla discus^ne in 
Consiglio dei ministri: impe¬ 
gno preso, «con urgenza», da¬ 
gli esponenti della maggioran¬ 
za presenti l'aitra sera. 


Pd: «A Martelli 
dàfestidio 
un à riformatore» 


H ROMA. Ci sono modi e 
modi di fare campagna refe¬ 
rendaria per il sì. Il socialista 
Claudio Fdaitelli, ad esemplo, 
se la prende non solo con il 
no («Non sanno quello che di¬ 
cono, vogliono comunque in¬ 
gannare i cittadini»), al punto 
di contrapporre il «pensiero» 
dei magistrato scomparso 
Marco Ramai alle posizioni 
della moglie, ma anche con 
quel si che non si allinea alle 
«ispirazioni» del PsI. L'altro 
giorno aveva lanciato la òou- 
tade sulla «maggiore coeren¬ 
za e decenza» dei comunisti 
pronunciatisi per il no. Ha du¬ 
ramente replicato Giuseppe 
Chiarante: «Evidentemente a 
Martelli dà molto fastidio - ha 
detto ii dirigente del Pel - che 
la nostra scelta per il sì serva 
concretamente a orientare di¬ 
sagio e malcontento per le di¬ 
sfunzioni della giustizia non 
verso una generica agitazione 
demagogica ma verso una so¬ 
luzione positiva e riformatri¬ 
ce». E Livia Turco, della segre¬ 
terìa, ha sottolineato - nelrin- 
contro delle donne comuniste 
a Roma per i S si - che la cam¬ 
pagna referendaria «può an¬ 
cora costituire l'occasione 
per una discussione ed un 
confronto culturale e politi¬ 
co». 

Una presa di distanza dai 
toni da contrapposizione 
frontale viene dal ministro (di 
area socialista) Antonio La 
Pergola, che era presidente 
della Corte costituzionale 
quando questa dichiarò am¬ 
missibili i referendum: ha af¬ 
fermalo che se vincono i sì 
dovrà comunque essere ga¬ 
rantita l’autonomia dei giudi¬ 
ci. 

Nella De, Intanto, cresce 
rimbarazzo. Il responsabile 
organizzativo dello scudocro- 
clalo, Giovanni Fontana, si è 
sentito In dovere di precisare 
che il si de costituisce solo 
«un orientamento e un Indiriz¬ 
zo». Da parte sua, Flaminio 


Piccoli si è posto un «pesante 
problema di c<»deiaii in le* 
iazione air«erTore» di non am* 
mettere alle tribune referen¬ 
darie il Comitato per tt no. 
«Eravamo obbligali», il è (Me¬ 
sa Silvia Costa, che fa parie 
della Commissione vigìlania 
della Rai. 

La polemica sulla tv. però, 
non accenna a placani. Men¬ 
tre l «verdi» hanno coperto M 
loro differenziazioni Interne 
sulla giustizia offrendo il pnt- 
prto spazio nelle Irfbune elet¬ 
torali tv al Comitato per II no, 1 
radicali (che pura propagan- 
dano il digiuno di due Toro 
esponenti per un po’ di spazio 
ai sostenitori dei no) vogliono 
mettere sotto processo alla 
(jommissione dt vtgilanu uno 
speciale del Tjgl per aver 
■estromesso» il Comitato pro¬ 
motore dei referendum e dato 
«ampio spazio» alle posizioni 
avverse. Un «confronto senza 
censure» è stato soUecilMo 
dall'Arci (che ha dato indica¬ 
zione per 5 sD proprio pMché 
«la posta in gioco e Importan¬ 
te» e serve «un voto chiaro». 

Tra le contraddizioni poRd- 
che sì segnala anche quella 
del Pii: quando dice al auHa 
responsabilità del giudice de¬ 
nuncia «1 toni cataatroffstlcl 
del fronte del no» e quando 
dice no sul nucleare si fa cala- 
strofista paventando «un gra¬ 
ve danno per un paese che 
dipende oggi dall'estero per 
piu deirSIRi del fabbisogno», 

Intanto, cominciano a 
schierarsi 1 dirigenti sindacali. 
I segretari comunisti ddia Cali 
Edoardo Guarino e Ludo De 
Cariini d pronunciano per II 
no (ritenendo «giusto oggi, 
dopo 40 anni di mancata legi¬ 
slazione, impedire una i— 
vra puramente p-”*'*- 
legittimazione c 
dico del maglst 
ce dai aegniari sodaldiino- 
cratici delia Uil (Agoatlni, Ir 
e BonvlclnO au tutti 1 5 n 
rendum. 


Botteghe Oscure rqtlica 

«L’indicazione del sì 
nasce da una corretta 
procedura democratica» 


■1 ROMA. Dalle Botteghe 
Oscure è venuta una risposta 
«ai rilievi riportati da alcuni or¬ 
gani di stampa in merito alla 
decisione di votare si nel refe¬ 
rendum sulla responsabilità 
civile dei magistrati». Un co¬ 
municato dell’ufficio stampa 
del Pei ricorda «che le deci¬ 
sioni sono state approvate pri¬ 
ma dalla Direzione del partito, 
poi attraverso la consultazio¬ 
ne dt tulli i Comitati federali, 
infine dalla Conferenza nazio¬ 
nale prevista dall’art. 23 dello 
Statuto, tenutasi a Roma ii 5 
otobre». «La Conferenza - sì 
rileva -• comprendeva i diri¬ 
genti del Comitato centrale e 
della Commissione centrale 
di conuollo, come membri di 
diritto, i segretari regionali e 
federali e ì parlamentari. Ai 
termine delia Conferenza è 


stato votalo un ordina dal 
giorno che ha Impagnaio UMo 
il partito acondurre la camp»> 
gna referendaria par 1 cin^ 
si. Nessun partedpante. pur 
avendo diritto, ha eipiiiia 
perplessità o ia proprtè opi¬ 
nione contraria, anche attra¬ 
verso il voto, aUa dedslona». 
Nel comunicato si dice incritre 
che ii Pei «ha dimostrato spIriK 
to di tolleranza» sul merito tM 
quesiti referendari. U sagrata- 
rio dei pattilo ha «detto eoo 
chiarezza» che «la libertà di 
voto del singolo nonpuòea- 
sere coartata in nessuna occa¬ 
sione». l\itto ciò, dunque, non 
si presta a «imerpretaiìoni e^ 
rate o a indnuazìonl tenden¬ 
ziose o falsità» circa la comi- 
tezza delle procedure adotta¬ 
te per chiedere ai mttiiartti e 
agli elettori di votare d nei 
prossimi referendum. 


DIARIO DEI REFERENDUM / NUCLEARE 


FABIO IWUaM 

Chi è il sovrano 
della tecjiica? 


■ Qualche giorno fa a Ro¬ 
ma è stato presentato il docu¬ 
mento con cui 1000 - fra fisi- 
I ci. ingegneri, tecnici - rivendi- 
j cano la scelta dell'energia nu> 
' cleare. 

■Non siamo una lobby, sia¬ 
mo una scuola che rischia di 
morire», ha detto il prof. Stop¬ 
pini. Bisognerebbe essere 
pazzi e irresponsabili, per re¬ 
stare indifferenti di fronte ai 
problema di questo rilevante 
stock di competenze e di in¬ 
telligenze, o addirittura pen¬ 
sare con soddisfazione alla 
sua dissipazione. È importan¬ 
te mantenere aperto un cana¬ 
le di discussione, e anche, se 
necessario, disintossicare ii 
movimento antinucleare da 
eventuali stati di aggressività 
fanatica, da un bisogno di 
«nemico cattivo», tradiziona¬ 
lissimo, che qua e là si vede 
premere. 

Ma discussione deve esse¬ 
re Mi ha colpito ia dichiara¬ 
zione di uno dei più autorevoli 
firmatari, peraltro amico e 
compagno, Carlo Bernardini 
Bernardini dice* non bisogna 
ledere «l'autonomia dei tecni¬ 
ci», e la paragona a quella del 
magistrati. Cne vuol dire? I 
■tecnici» devono veder garan¬ 


tita la libertà della ricerca, e 
l'autonomia-responsabilità 
professionale nella progetta¬ 
zione e realizzazione degli im¬ 
pianti. Ci sarebbe da dire per 
inciso che il toro prestigio è 
stato intaccalo dalla costante 
disposizione apologetica e 
rassicurante verso la tecnolo¬ 
gia che maneggiano: non lo¬ 
ro, ma altri (spesso, certo, 
rozzamente e non senza qual¬ 
che asineria), hanno richia¬ 
mato il rischio, la probabilità 
d'incidente, poi è venuta Cer- 
nobyl. 

Ma intanto' qual è l'orizzon¬ 
te di autonomia entro cui si 
effettuano le verifiche? Non 
può che essere quello intema¬ 
zionale, la comunità scientifi¬ 
ca intemazionale. E Bernardi¬ 
ni sa bene che nella comunità 
scientifica internazionale il 
dubbio e l'opposizione alle at¬ 
tuali tecnologie di fissione so¬ 
no forti: non solo tra ì termo¬ 
dinamici, o tra i biologi e me¬ 
dici, ma tra i fisici e i tecnolo¬ 
gi. quelli, per esemplo, che ri¬ 
tengono te centrali sistemi 
troppo rigidi, complessi fragili 
anche se maturi, costosi, ina¬ 
datti. Lesive deH'autonomia 
anche queste opinioni? 


E c’è deH’alUo: chi decide 
sulle tecnologìe? 1 pudici 
esercitano un potere «nono* 
mo nella amministrazione deh 
la giustìzia, non scrivano le 
leggi. Le l^i, anche quelle 
che stabiliscono 1 caratteri 
dello sviluppo, le vota il Pària* 
mento. Caoè rbtituzìone che 
rappresenta la sovranità p(t- 
polare Oe cose nella realtà 
vanno un po’ dlvemmente. 
ma questo almeno é U model* 
lo democratico). Con ii refe¬ 
rendum, Tesercizìo d^la so¬ 
vranità è diretto. Si può criti¬ 
carne I contenuti e l'uso, ma 
non la legittimità. 

Una società nella quale 
ogni comparto «tecnÌco« 
prendesse autonomamente le 
sue decisioni, assomigliereb¬ 
be maledettamente ad un Me¬ 
dioevo tecnologico. Ma credo 
che Bernardini lo sappia be¬ 
ne. Così come sa bene che 
Tauionomìa delia scienza e 
della ricerca si può distrugge¬ 
re con un nonnulla: basta non 
fìnanziarta. E qui bisognereb¬ 
be forse rìaA>ìlUare, nelPasc»» 
cizio della crìtica, e facendola 
uscire dalia dorata clandesti¬ 
nità nella quale ormai roerào 
si crogiola, la parola «flove^ 
no». 


rUnltà 
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IN Italia 


Iniziativa ddlUnicef 

I diritti dei bambini 
per una volta Tanno 
sui banchi di Montecitorio 


■i ROMA. Sui problemi del* 
l'infanzia, e in particolare sulla 
Convenzione intemazionale 
sul diritti del bambino, il Co* 
mitalo Italiano dell'Unicef ha 
Chiamato a raccolta il mondo 
delle istituzioni, della cultura, 
dell'informazione, della 
scienza, dello spettacolo e 
dello sport. Il via ai lavori Ieri 
mattina a Roma, neH'auletta 
di Montecitorio, dove I depu¬ 
tati del Comitato di iniziativa 
parlamentare per l'Unfcef ha 
Illustrato la mozione presenta¬ 
la alla Camera. 

La mozione • che si spera 
venga presto discussa e ap¬ 
provata dalCasaemblea di 
Montecitorio • solieclta II go¬ 
verno non solo a svolgere 
ogni azione nelCamblto del- 
rOnu per una rapida approva¬ 
zione delta Convenzione, ma 
a presentare ogni anno in Par¬ 
lamento una relazione sullo 
stato del diritti dell’Infanzia 
nel nostro paese, sulle Iniziati¬ 
ve Intraprese per combattere 
ogni forma di abuso e violen¬ 
za, sulle eventuali inadem¬ 
pienze delie strutture pubbli¬ 
che preposte alla tutela del 
minori. E il Comitato paria- 
meniare > hanno spiegato Ma¬ 
ria Pia Oaravaglia (De) e Leda 
Colombini (Pel) - intende in¬ 
viare la mozione airUnione 
Interparlamentare per solleci¬ 
tare tutti I parlamenti ad Inizia¬ 


tive analoghe. ° 

Neanche il mondo della 
cultura è voluto mancare al- 
i’appuniamenlo dell'Unicef. 
Lo scrittore Alberto Moravia è 
intervenuto lanciando un ap¬ 
pello alle Nazioni Unite e ai 
governi che ne fanno parte 
perché la Convenzione venga 
promulgata senza altri indugi. 
«Dai bambini dipende la sorte 
deH'umanità. Non nutriamo 
noi Tambizione di trasmettere 
ai posteri un patrimonio costi¬ 
tuito da settemila anni di cul¬ 
tura? - afferma Moravia nel¬ 
l’appello che sicuramente rac- 
coglierA l'adesione di altri in¬ 
tellettuali Ebbene, questo 
patrimonio, per legge di natu¬ 
ra. viene affidato ai bambini 
A loro spetta il compito di 
preservarlo e di svilupparlo. A 
loro dobbiamo perciò rivolge¬ 
re le più grandi cure». 

Nel pomeriggio e stamane 
l'appuntamento è con il mon¬ 
do deirinformazione. All’Ho- 
tei Quirinale si sono riuniti 1 
giornalisti della sezione Italia¬ 
na del Club intemazionale per 
i diritti dell'Infanzia, che oltre 
ad eleggere presidente del 
club li giornalista Sergio Zavo- 
li, lanceranno un appello ai di¬ 
rettori di tutte le testate, per 
dare maggior spazio su gior¬ 
nali e mass media al problemi 
dei diritti del bambini. 

□ C^O. 


Ancora polemiche suU’Atr 42 


«In aprile furono date 
j alTAlitalia informazioni 

[ aggiuntive sul velivolo» 


tm ROMA. Aerltalla a Aera- 
spallala, le aalende connillri- 
cl dall'Alr 42, dicono ora che 
nello Korao aprile lurono Ira- 
smem alla compagnie aeree 
che avevano In doiatlone II 
lurboallca .Informaalonl ag¬ 
giuntive. sulle procedure di 
pilotaggio da ewgulre con II 
velivolo durante condlalonl di 
ghiaccio. Lo hanno precisato 
lari le due estende a proposito 
iU presunte dlllerense Ira I 
manuali di volo del piloti Iran- 
ceil e Italiani di Air 42 e sulla 
ntancansa di informasloni ri- 
lattuta Importanti dal piloti Ita¬ 
liani. E ora la domanda Et ma 
questa .Inlormaslonl aggiunti¬ 
ve. lurono poi dawera ripor¬ 
tate sul manuali dell'Alt? E I 
manuell di All e Air Prence so¬ 
no davvero usuali? 

) plloll Italiani anche Ieri 
hanno rilevato luliavla .un'ln- 
completassa di Inlormaslonl 
sulle preilasloni dal velivolo.. 
In un documanio Invialo al 
ministro del Trasporti Manni- 
no gli adeientl alle essoclaslo- 
ni Anpac e Appi hanno chie¬ 
sto che I voli oell'Atr 42 In Ha¬ 
lle non riprendano prima che 
le commissioni di Inchiesta 
riunite «non abbiano lontllo 
una completa esposislone del 
risultali.. I plloll, Inoltre, han¬ 


no formulato una aerie di crill- 
che sulla sicurezza del turboe¬ 
lica basale «sul documenti 
tecnici di cui le associazioni 
sono venule a conoscenza.. 
Dal documenti avuti dalle as¬ 
sociazioni «sono emerse que¬ 
ste evidenze: l'Alr 42 ha mar¬ 
gini esigui sla di velocità di 
stallo sla di tempi per le ma¬ 
novre conseguenll. presenla 
un repentino degrada delle 
presUizlonI anche In condizio¬ 
ni di ghiaccio di lieve entità 
che fanno dubitare della vali¬ 
dità aerodinamicà dell'aereo 
in queste circostanza e dell'e¬ 
satta percezione dell'emllà di 
questo lenomeno.- 

Infine II blturblna italo-Iran- 
cesa, secondo I piloti, avreb¬ 
be «un comportamento ano¬ 
malo e pericoloso In condi¬ 
zioni di stallo non conforme 
alle norme Inlemozlonall di 
cettlllcazlone.. 

Ieri II ministro Mannlno si à 
incontrato con l'ammlnlslra- 
lore delegala deirAeritalla. 
ing. Fausto Ceietl, che ha 
esposto la posizione dell'a¬ 
zienda in ordine al problemi 
di aeronavigabilltà dell'Atr 42. 
Il ministro «si è riservato di va¬ 
lutare quanto appreso In rap¬ 
porto alle risullanze della 
commissione d'Inchiesla*. 


Un trafficante di droga indiano 
ha scontato in Italia la pena 
ma ora dev'essere rimpatriato 
L'attende una condanna a morte 


Denuncia del giudice delTAsinara 
Ci sono altri detenuti iraniani 
che subiranno la stessa sorte 
se non interverrà il nostro governo 


Può uscire dal carcere 
ma ora rischia la fucilazione 


Dopo sette anni nelle carceri di tutta Italia, il «con¬ 
to» è ormai saldato, ma il peggio per Viyay Dev 
Cohii, trafficante di droga indiano, comincia pro¬ 
prio adesso. Subito dopo la scarcerazione, infatti, 
il detenuto sarà espulso e rimpatriato in India, do¬ 
ve per il contrabbando di droga c’è la pena di 
morte. Per questo ha chiesto al giudice la revoca 
della misura di sicurezza dell'espulsione. 

DALLA NOSTriA REOAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI In una celta 
del carcere deH'Aslnara, 
Viyay Dev Cohii, indiano, 29 
anni, da quasi sene detenuto 
In Italia per aver tentato di im¬ 
portare dell'oppio, attende 
l'esecuzione della propria 
condanna a morte- Nessun tri¬ 
bunale gli ha comunicato ufli» 
cialmente la sentenza, ma il 
detenuto Indiano sa bene eh 

inflitta ^corrleS della draga. 
Perciò, ormai alla vigilia delia 
sua scarcerazione, ha chiesto 
al giudice la revoca della mi¬ 
sura di sicurezza dell'espulsio¬ 
ne. «In India - ha detto - mi 
fucileranno». Richiesta respin¬ 


ta. Il provvedimento non può 
esser ritirato. Resta soltanto 
una via d'uscita politica, la 
concessione dell'asilo al citta¬ 
dino indiano da parte del no¬ 
stro governo. 

Una vicenda giudiziaria dai 
contorni drammatici, eppure 
non proprio fuori dal comune. 
È già successo in passato che 
stranieri prigionieri nel nostro 
paese una volta scarcerati e 
rimpatriati rischino nella terra 
d'origine pene severissime. 
Nello stesso carcere delt'Asi- 
nara cl sono oggi altri detenuti 
che verranno a trovarsi tra 
qualche tempo nella stessa si¬ 
tuazione di Dev Cohii. Spac¬ 


ciatori di droga, provenienti 
anche loro da un paese O'I* 
ran. in questo caso) le cui leg¬ 
gi non concedono alcuno 
scampo. 4[$contata la {^na e 
rimpatriati, Il attenderà una fu¬ 
cilazione sicura», spiega il giu¬ 
dice di sorveglianza dei carce¬ 
re dell'Asinara Mario Esposi¬ 
to. Ma anche per loro, il magi¬ 
strato non può far ntUla. «lo 
devo applicare la nostra leg¬ 
ge, come giudice italiano non 
sono tenuto a conoscere le 
leggi degli altri paesi. E. ai fini 
della misura di sicurezza del¬ 
l'espulsione, non posso non 
ritenere pericoloso un cittadi¬ 
no staniero privo di kivora. 
con cosi gra^ri precedenti nel 
traffico della droga. Una volta 
tornato in libertà finiref^ per 
commettere altri reati. Senza 
contare che, se anche revo¬ 
cassi l'espulsione, altre autem- 
tà potrebbero adottare auto¬ 
nomamente questa misura di 
sicurezza. Ad esempio, il pre¬ 
fetto, come stabilisce U testo 
unico di pubbica sicurezza. 
No, il problema non si ri^lve- 
rebbe certo in questo modo». 


Coi detenuto Dev Cohii, il 
magistrato si è incontrato più 
volle nel corso delle ultime 
settimane. Arrestato nell'esta¬ 
te del 1980 ail'aeroporlo di 
Fiumicino, con addosso un 
grosso quantitativo di oppio, e 
recluso, dopo la condanna a 
sette anni inflittagli dal tribu¬ 
nale di Roma, in diverse car- 
cen Italiane, il detenuto india¬ 
no era stato trasferito nei mesi 
scorsi neirisola-prigione del- 
l'Asinara, per scontare l'ulti¬ 
ma parte della pena. In vista 
della scarcerazione ormai im¬ 
minente (dovrebbe avvenire 
nelle prossime settimane), ha 
chiesto di incontrare il giudice 
di sorveglianza. Dev Cohii gli 
ha raccontato la sua storia, ha 
parlato dei motivi che lo han¬ 
no spinto ad andarsene dal¬ 
l'India (oltre all’attività crimi¬ 
nale di trafficante di droga, 
sembra che ci fosse anche il 
timore di essere nel mirino di 
un'organizzazione sikh che gli 
ha già ucciso un fratello), ha 
manifestato la certezza che, 
una volta rimpatrialo, avrebbe 
trovato ad attenderlo un plo¬ 


tone d'esecuzione. Da qui la 
richiesta, avanzata in modo 
direlto (e in un cedo senso 
ancor più drammatico) al ma¬ 
gistrato tra le quattro mura 
della sua cella, senza alcuna 
carta bollala, né tramite gii av¬ 
vocati (che peraltro il recluso 
indiano non ha mai avuto): la 
revoca del provvedimento di 
espulsione, già firmato. Il giu¬ 
dice ci ha riflettuto a lungo. 
Poi, la scorsa settimana, ha ri¬ 
gettato ufficialmente l'istanza. 
4iUna decisione che mi è co¬ 
stala parecchio dal punto di 
vista umano, ma come magi¬ 
strato non potevo lare altri¬ 
menti». 

E adesso? Il giudice Esposi¬ 
to preferisce fermarsi qui, ma 
è chiaro che ad essere chia¬ 
mata in causa, a questo punto 
indirenamente, e l'autorità 
politica. Il caso Dev Cohii, 
chiuso ufficialmente per la 
legge italiana, può essere ria¬ 
perto solo dal governo con un 
provvedimento umanitario 
quale la concessione dell'asi- 
ìo politico. Ma non sembra 
che il detenuto indiano abbia 
rappresentato ancora una ri¬ 
chiesta in questo senso. 


Un colpo alle cosche calabresi 

13 ergastoli 

ClamiTa contro i ^udid 


Si è concluso con 13 ergastoli ed otto secoli di 
carcere 11 megwrocesso contro «la mafia dette 
tre province». Ira I condannati ci sono i boss 
eccellenti dei clan mafiosi di Reggio, Catanzaro, 
Cosenza e delle province. C'è anche don Peppi- 
no Piromalli, capo dei capi. Alla lettura della 
sentenza, ci sono state proteste contro giudici e 
forze dell’ordine. 
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tmputati erano accuaati di 
ventiqualira omicidi, undici 
tentali omicidi, associazione a 
delinquere di tipo mafioso e 
uattro sequestri di persona, 
ue dei quali a Kopo estorsi- 
vo portati a termine per finan¬ 
ziare te attività delle cosche. Il 
personaggio di maggiore spic¬ 
co tra I condannati è don Pep- 
plno Plromalii, il patriarca del¬ 
la mafia calabrese che ha lun¬ 
gamente diretto dal salotto di 
casa sua, dove sì era fatto co¬ 
struire una stanza segreta, l'at¬ 
tività della sua potentissima 
cosca, mentre veniva ricerca¬ 
to in tutta Italia. II padrino è 
stalo condannato ad un erga¬ 
stolo e cinque anni di carcere 
(ma deve già scontare altri er¬ 
gastoli accumulati in altri pro¬ 
cessi). A parte Piromalli, nella 


sentenza ricorrono i nomi del¬ 
le «famiglie» più potenti del 
reggino, gli Avignone, gli Al¬ 
banese, i Mammolìtl, I Beiloc- 
co, 1 Facchlneri. La «mafia del¬ 
le tre provincie» nel processo 
di primo grado, era stata com- 
plesslvamenie condannata a 
19 ergastoli e mille anni di 
carcere. Nella sostanza la sen¬ 
tenza delia Corte d'assise 
d'appeilo (presidente Guido 
Neri, relatore Marcello Mina¬ 
si) ha confermato quella sen¬ 
tenza. Gli imputati, subito do¬ 
po la lettura, hanno iniziato ad 
inveire e protestare contro 
giudici ed inquirenti.' Don 
Peppino Piromalli ed altri 
condannati all'ergastolo han¬ 
no urlato ai loro parenti di fare 
votare per il «Si» al prossimo 
referendum, di votare e far vo¬ 


tare, hanno aggiunto, «per la 
responsabilità del giudici». Ie¬ 
ri in aula, quando è rientrata la 
Corte, che é stata riunita per 
una settimana consecutiva In 
un albergo del centro per 
stendere la sentenza, era pre¬ 
sente anche il superpentito Pi¬ 
no Scriva che, per tutro il tem¬ 
po della seduta, é stato chiuso 
in un bussolotto superblinda- 
to costniito appc^tamente 
per lui. È in gran parte sulla 
base delle we testimonianze 
e sui riscontri che ne sono se¬ 
guiti che è stato possibile que¬ 
sto processo che ha assestato 
un duro colpo ad una parte 
delle cosche calabresi. Oltre a 
Plromalii, sono stati condan¬ 
nati all'erg^toio Francesco 
Albanese, Giuseppe A^gno- 
ne, Domenico Giovlnazzo, 
Luigi Facchinerì, Umberto 
BeUocco, Antonio Pameii, 
Giuseppe Bellocco, Antonino 
Fedeie; due ergastoli a testa 
hanno invece avuto Cannine e 
Filippo Gerace. Conferma 
dell'associazione per delin¬ 
quere di tipo mafioso anche 
per i fratelli Mancuso. della fe¬ 
roce cosca di Umbadi in pro¬ 
vincia di Catanzaro. Condan¬ 
na anche per i clan cosentini 
dei Sera e dei Muto, 
timo clan è stato implicato an¬ 



che neU’assassinìo del dirì¬ 
gente comunista Giannino Lo 
Sardo, che aveva pubblica- 
niente e ripetutamente de¬ 
nunciato l’ascesa della cosca 
dei Muto (Muto è stato recen¬ 
temente assolto per insuffi¬ 
cienza di prove dalt’accusa di 
essere stato il mandante del¬ 
l'assassinio di Lo Sardo, gra¬ 
zie ad una discussa sentenza 
del tribunale di Bari). I Facchi¬ 
nerì di Ciltanova, la famiglia 
impegnata nella sanguinosa 
faida con f Raso-Albanese per 


il controllo dei traffici mafiosi 
della zona, sono stati assolti 
dall'accusa di avere oi^aniz- 
zato e gestito un sequestro di 
persona, ma il tribunale li ha 
riconosciuti colpevoli di asso¬ 
ciazione per deiinquere di ti¬ 
po mafioso e di un omicidio. 
Saverio Mammoliti (il suo clan 
fu coinvolto nel sequestro di 
persona di Paul Getty junior, 
ai cui familiari fu spedito per 
posta un orecchio del ragaz¬ 
zo) ha avuto una riduzione di 
pena da cinquantuno a trenta- 
tré anni di galera. 



Stamane 
si presenta 
alla stampa 
46e vince 
Goibaciov» 


Sarà presentato stamane alia stampa il libro «Se vince 
Gorbaciov» che verrà offerto ai lettori dell'Unità domentee 
1 novembre. La conferenza stampa si terrà alle ore 11 
presso la sala della Sacrestia (piazza di (^po Màrzio^ 42) 
a Roma. Presiederanno l'incontro il direttore deH'Unllà. 
Gerardo Chiaromonte e il preludente dell'editrice Unità 
spa Armando Sarti. 

r^rliAnl Dna inieivista a Flavio Ca^ 

vai iwiii ^ raccolta da Sa- 

d étCdlldte 9^1 bina Fedeli per «Buongkv- 

/'alift cl À no Italia news», che andrà 

. * In onda domani 31 ottobre 

SUiCiddtO su Canale 5. Il «faccendie¬ 

re» sardo, chiamato in ceti- 
sa all’epoca della morte di 
Calvi, ha scritto «la sua verità» sulla faixenda CaM-Ambvo- 
siano, facendone il soggetto di un film. Delle tante fpoleil 
che si sono fatte su questa intricata vicenda, neH'inlerviiUi 
rilasciata nella trasmissione di «Canale S», Carboni è parti¬ 
colarmente esplicito circa la morte di CaM. Ribadttce la 
te^ del suicidio del banchiere, una lesi che. come dice a 
conciuàone deirintervista, «ha sposato da un pnto». B 
^giunge: «Non devo che crMilinuare con questo tipo di 
matrimonio». 


4(GIì ttaliani 
non conoscono 
itemi 

dei lefeiendum» 


Il 74% degli italiani non 
avrebbe informazioni suffi¬ 
cienti per votare sui refe¬ 
rendum che riguardano H 
nucleare. Ma iflia domanda 
•è in grado di indicare l'ar¬ 
gomento dei tre referen¬ 
dum?». i'80% risponde di 
non saperio, il 19% dò risposte sbagliate, mentre solo H 9X 
conosce grossomodo i temiveri del referendum. U» aHre- 
ma un sondaggio dell'Adn-Kronos realizzato per conto del 
neonato Comitato per l'informazione scienti^. Sondai- 
gio e Comitato sono stati presentali ieri in una confeienaa 
stampa a Roma. Del comitato fanno parte la Società RaHi- 
na di fìsica, l'Associazione nazionale ingegneri arcMieiri 
italiani. l'Associazione italiana radioprotezione. l'Ordine 
dei biologi. Il Comitato ha soMenuio che sul nucleare ai è 
avuta una sostanziale disinformazione che ha eacluao 1 
tecnici. 

UraiiTiafo Deto fine per la vicenda 

che nei giorni scoisi ha vi- 
per nino sto protagonista un dipen- 

dei biscotti SnlMra 

Toma al lavom perche accuMlQ dai 

suoi colleghi di aver tubalo 
un pecco di blscoiU. LW 
mo è stalo leintegrato nel suo poeto al bar dett'ospedale 
Sant’Orsola e dovrà pagare una multa peri all'Importo di 
tre ore lavorative. Olire alla revoca del UcenzlaiMnto, la 
cooperativa si è impegnata a rinunciare alla costfhtfone 
come parte civile nel procedimento pemde per huto ape^ 
to dopo la denuncia presentata dall azienda. 


Fine setUmana 
con 1 mlHone 
di macchine 
sulle airtosbade 


Oltre un milione di auto in¬ 
vaderanno le autoaimde fei 
queMi giorni (tra oggi t do- 
meniciO in occaiiane deila 
lesta di Ognisianll e dalla 
commemoraidone dal de- 
tunti. Qnnte le ptevWonl 
della società àutoatnde le-' 
condo la quale anche lunedi II numero dei veicoli dovreb¬ 
be essere elevato (circa QSQmlla). In previsione del poMe 
Il ministero dei Lavori pubblici ha disposto il blocco dal 
traflico delle merci pesanti dalle ore 14 di sabato alle 14 di 
lunedi. Sempre per rendere più fluida la circolailone, la 
aocielà aulosirade (grappo Iri-ltalstaO ha dbpaalo par 
questo fine seltimana la chiusura della maggior parte di 
cantieri di lavoro, con conseguente rimodone di limitazio¬ 
ni e scambi di carreggiata. 


Ricette 
4ifiligranate» 
per controllare 
i medici 


Attenzione » falsi e alle 
troppe medicine. L'app^lo 
vaie per i medici che imsto 
dovranno utilizzare le ricet¬ 
te fìligranale. Dal primo 
gennaio '88, infatti, i ootlori 
avranno a dispoirizione I 
nuovi ricettari la cui lettura 
computerizzata permetterà di saperne di più sidle attitudiiiil 
professionali dei sanitari. L'informatica, die ha già permea» 
so di scoprire la truffa delie false fustelle dei medtclr^, 
ora metterà in piazza i «vizi professiondi» di chi, ad esem¬ 
pio, ordina troppi medicinali o invece di curare U pMjfiire 
Io manda in ospedale. 


UUANA ROSI 


Processo di piazza Fontana 

Delle Ghiaie contrattacca 
«I miei accusatori 
sono tutti dei bugiardi» 


Approvato un documento unitario sui problemi della giustizia 
Ma per ore s’è rischiata la spaccatura 


n ireferendum infiamma il Csm 


Condannato 

Fotografava 
le dipendenti 
nel bagno 


Siiz^nsa 
Bomba 
in azienda 
un morto 


Mi CATANZARO. Terza gior¬ 
nata d'interrogatorio per Ste¬ 
fano Delle Chiaie, padre stori¬ 
co di Avanguardia nazionale, 
a) processo per la strage di 
piazza Fontana, in corso in 
questi giorni a Catanzaro. 

All'Inizio deH'udlenza l'av¬ 
vocato di pane civile Azzarltl 
Bova ha chiesto l'acquisizione 
agli atti del processo della no¬ 
tizia della denuncia da parte 
di Celli della sua ex segretaria 
Nara Lazzarinl. 

In aula, davanti al giudici 
delta Corte d'assise, Delle 
Chlale ha respinto lutti gli ad¬ 
debiti, ha tacciato di falsità I 
testimoni e !i ha sfidati ad un 
confronto pubblico. Avrebbe¬ 
ro mentito l'ex capo deit'uffi- 
cio politico della questura di 
Roma improta, Sergio Calore 
che ha testimoniato sugli 
scontri all'Università di Roma 
nel '68, Paolo Pecorlello, che 
ha presentalo un memoriale 
sulle infiltrazioni degli uomini 
di Avanguardia nazionale nel 
movimenti di sinistra, il gior¬ 
nalista Marco Llclni che scris¬ 
se su Avanguardia nazionaìe 


numerosi articoli pubblicati 
da «Paese Sera». 

Oltre ai rigetto delle accuse 
l'altra costante dell'interroga¬ 
torio di Delle Chiaie è stata 
una lunga sequela di «non ri¬ 
cordo», «mi pare» e «non vor¬ 
rei sbagliare»; i'argomeniazio- 
ne «forte» del fondatore di 
Avanguardia nazionale è che 
la questura di Roma ha sem¬ 
pre cercato di «Incastrarlo» 
Da notare che in un momento 
di distrazione nel rivolgersi al 
presidente della Corte, Delle 
Chlale ha detto; «Mi scusi co¬ 
mandante» In quel momento 
parlava del Fronte nazionale 
di Borghese. Intanto il giudice 
istruttore del tribunale di Ca¬ 
tanzaro, Emilio Ledonne, ha 
confermato ieri sera che è 
apria presso l'ufficio istruzio¬ 
ne una nuova Inchiesta per ta 
strage di Piazza Fontana Si 
tratta di un procedimento 
contro ignoti, aperto subito 
dopo l'arresto a Caracas di 
Stefano Delie CHiale, avvenu¬ 
to dopo la chiusura dell'in¬ 
chiesta da parte dei giudice 
istruttore Ledonne av\'enuta il 
30 luglo 1986 


Il Consiglio superiore della magislratura ha approva¬ 
to aH'unanimità un impegnativo documento sui pro¬ 
blemi della giustizia, al termine del dibattito aperto 
da una relazione di Carlo Smuraglia. Ma la giornata di 
ieri ha registrato anche aspre polemiche provocate 
dalla campagna referendaria. Un emendamento «al¬ 
lusivo» a questa scadenza, presentato da Magistratura 
indipendente, è stato respinto. 


FABIO INWINKL 


Mi ROMA La polemica refe- 
rendaria ha proiettato la sua 
ombra lunga nell'aula del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. impegnato a trarre 
le conclusioni del fecondo di¬ 
battito sullo stato delia giusti¬ 
zia, avviato mercoledì da una 
relazione di Carlo Smuraglla e 
caratterizzato dall'intervento 
del ministro Vassalli È suc¬ 
cesso che ad un documento 
unitario, faticosamente redat¬ 
to nel corso della giornata di 
ieri, i consiglieri di Magistratu¬ 
ra Indipendente Oa corrente 
più conservatrice dei giudici) 
hanno voluto aggiungere un 
emendamento polemico nei 
confronti dell'Iniziativa refe¬ 
rendaria. V) sì parla infatti de) 


«magistrati oggi additati come 
responsabili della crisi, nono¬ 
stante proprio dai medesimi si 
siano levate da gran tempo e 
ripetutamente le denunce più 
allarmate» Insomma, il refe¬ 
rendum entrava dalia finestra 
(come ha notato qualcuno), e 
In forma surrettizia (come ha 
aggiunto qualcun altro). Con 
quali conseguenze? 

•il Csm non può, non deve 
essere parte nella campagna 
del referendum. A questo mo¬ 
do si sminuisce il valore di un 
dibattito e di un documento 
assai significativi», ha osserva¬ 
to Massimo Brutti. Smuraglia 
ha criticalo duramente la sor¬ 
tita di Magistratura indipen¬ 
dente. «Questo è H governo 


autonomo della magistratura, 
nel quale siedono anche ì rap¬ 
presentanti dei cittadini. Non 
può assumere iniziative analo¬ 
ghe ^le associazioni di cate¬ 
goria. Occorre eliminare ogni 
nschio dì posizioni coiporati- 
ve e dare la massima forza alle 
conclusioni di un dibattito 
che ha affermato ~ con il con¬ 
senso del ministro - che la cri¬ 
si della giustizia $t supera solo 
con un piano organico di in¬ 
terventi* 

Da {NÙ parti, e daiio stesso 
vicepresidente Mtrabeìii (soli¬ 
tamente moderatore «super 
partes»), sono venuti reiterati 
Inviti al ntiro dell'emenda¬ 
mento. Appariva chiaro che il 
Consiglio si trovava ad un ap¬ 
puntamento assai delicato, 
che poteva minarne il ruolo 
istituzionale e il prestigio, per 
farlo scadere a iivelio delie 
confuse e strumentali vicende 
deila campagna elettorale di 
questi giorni. «L'assurdo è che 
finiscono per fare il gioco dei 
promotori del referendum 
proprio quelli che dicono di 
opporvist», ha notato acuta¬ 
mente un conigliere 

Dopo defatiganti discussio¬ 


ni e ripetute sospensioni dei 
lavori, l’assemblea di Palazzo 
dei Marescialli ha respinto i'e- 
mendamento della discordia 
(dodici voti contrari, otto a fa¬ 
vore, quattro astenuti). 1 pro¬ 
ponenti avevano infatti insisti¬ 
to a porlo In votazione, sia pu¬ 
re con qualche ritocco, t sta¬ 
to invece ritirato un altro 
emendamento, formulalo dai 
rappresentanti di Unità per la 
Costituzione, che ass^ più 
blandamente sì richiamava al 
dibattito in atto nel paese. Da 
ultimo, l'unità del consesso si 
è ricomposta sui documento 
base, approvato all'unanimità. 
Un risultalo rilevante, anche 
se ta giornata resta a testimo¬ 
niare I guasti provocati da ma¬ 
novre fuorvienti e demagogi¬ 
che come quella che ha chia¬ 
mato gli elettori a pronunciar¬ 
si sulla responsabilità civile 
dei giudici 

La risoluzione votata da! 
Csm sottolinea i'ui^enza di 
por mano a interventi riforma¬ 
tori dell'intero sistema giudi¬ 
ziario, in vista del nuovo codi¬ 
ce di procedura penale e dei 
provvedimenti che andranno 
a modificare i) processo civi¬ 


le. Serve anzitutto una più cor¬ 
retta distribuzione delle risor¬ 
se sul teiritorìo, ponendo 11- 
naimenle mano alla revisione 
delie circoscrizioni giudiziane 
(su cui sì era particolarmente 
soffermalo nel suo discorso II 
ministro Vassalli). In questo 
contesto deve realizzar^ un li¬ 
mitato incremento deH'orga- 
nico dei magistrati, senza pe¬ 
rò ricorrere a ipotesi di reclu¬ 
tamento straordinario. 

il documento insìste sulle 
esigenze di depenalizzazione 
e di alleggerimento della ma¬ 
gistratura dal carico di compi¬ 
ti amministrativi e di contro¬ 
versie «minon». Sottolinea la 
necessità dì realizzare un si¬ 
stema di incentivazioni per 
coprire le sedi meno nchiesle; 
di assicurare la contestualità 
dei trasferimenti; di adeguare 
gli organici dei personale am¬ 
ministrativo ed ausiliario e 
ammodernare l’apparato tec¬ 
nico e strumentale, tuttora an¬ 
corato a metodi arcaici. 

Le auspicate rifomie non 
daranno risultati - questa la 
conclusione - se non si per¬ 
verrà ad un consistente incre¬ 
mento delle nsorse fin anzia- 
rie destinate alla giustizia. 


M CHiAVARI (Ge) Una can¬ 
did comero molto, troppo in¬ 
discreta è costata al titolare 
d'uno studio fotografico di 
Chiavali nove mesi di reclu¬ 
sione per «aver violato l'altrui 
intimità». Nicola Zaccaria, 51 
anni, aveva installato nella toi¬ 
lette del suo laboratorio una 
fotocamera abilmente dissi¬ 
mulata, attraverso la quale 
spiava e fotografava le sue 
quattro dipendenti quando si 
recavano in bagno. 

Non si sa per quanto tempo 
abbia esercitato il suo insolito 
voyeurismo. Solo nel gennaio 
del 1985 una delle r^azze 
scoprì in un rìposfìglio fasci di 
negativi tutti prodotti dal com¬ 
plicato specchio segreto che 
2^ccarìa aveva montato a suo 
uso e consumo. 

Ieri l'uomo è comparso di¬ 
nanzi al tribunale di Chiavari, 
per un rapidissimo processo 
sotto l'accusa appunto di vio¬ 
lazione deii'lntimità altrui. 
L’accusa ha sostenuto che, 
non appena una delle lavoran¬ 
ti SI assentava per entrare nel 
bagno, l'uomo correva a met¬ 
tere in moto il suo diabolico 
congegno, per riguardarsi le 
Immagini, magari la sera con 
calma a casa 


M AVOLA. II custode di unà 
azienda agmmicola di Avola 
(Siracusa). Paolo Svezia, di 53 
anni, è morto in un attentato 
dinamitardo compiuto l'altni 
notte contro la piccola Indu¬ 
stria. L'uomo è stato dilaniato 
daii’e^losione di un ordiono 
che gli attentatori hanno 
zato vicino al piccolo prefab¬ 
bricato adibito ad aUofl^, 
dove Paolo Svezia donreva. 
L'ordigno, secondo ima prima 
ricostruzione latta dagli inqui¬ 
renti. era abbastanza polmite 
ed ha demnto t^tie w’abluit- 
zione dei custode anc^ il ca¬ 
pannone principMe dell'a¬ 
zienda, Ut profuietà di Pi^ 
Fugali, di 55 anni. posto U 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Siracusa, Gae¬ 
tano Rueilo. ha tatto interverii- 
re gii artificieri delia polUa di 
Catania. Il titolare deU'azien- 
da agrumicola, che ha venri 
dipendenti, viene in quaem 
ore interrogato d^li inquiren¬ 
ti che temano di Mire al mo¬ 
vente dell'attentata SI pensa 
al racket come prima ipotesL 
tuttavia il fatto «me Tattmitato 
sia stato direttoconiro l'abita¬ 
zione del custode potrebbe 
anche far pensare a una ven¬ 
detta personale. 
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Ntdiifitagio nel Viterbese 

Frane e allagamenti 
Decine di famiglie isolate 
Interrotta TAurelia 

--- 


i^TMQUINlA. Unviolemo 
mlUIrtglo II è abbiHuio Ieri 
ni inorale del Viterbese: 
plólgia e vento non hanno li- 
Ipwmlalo né le campagne né 
I oenM cllladini. A larda sera 
l'Aurtlli era ancora chiusa 
per I danni nel imito Ira Orbe- 
ledo c Monlallo, chiusa al irai- 
A«o anche la ferrovia tra Clvl- 
livecchia e Croaaela, E anco¬ 
ra In aerala luoriiirada di pri¬ 
vali coadiuvavano I vigili del 
fuoco In alcuni Iniervenii nel 
casali Isolali Ira Tarquinia e 
1\iscanlai dove II Marta e II Mi- 
monoi uscendo dagli argini, 
awano provocalo frane, 
aniollanienii e allagamenti. 
Colpite anche le campagne 
vano Civitavecchia nella lona 
della Farneslana. Ma dove la 
massa d’acqua riversata dal 
nijbllisgld é apparsa In tutta la 
sua ecMSlpnsllié é al Udo di 
Tarquinia. Nella sona balnea¬ 
re, earstieritaata dalle viiieiie 
e dal numerosi alberghi e ri- 
atprMll, Tacqua ha raggiunto I 
70-80 centimeiri. Scantinati e 
locaU sono stati allagati. An¬ 
cora In aerala molte persone 
enmo rimane isolale nelle ca¬ 
se, mentre per le spade rima- 

S re II nume di acqua e fango, 
la la lascia costiera dalle 
Ine alla foce del Marta é 
pmllnamenle ritornala palu¬ 
de, come prima del lavori di 
bonifica. Nelle campagne 
l'acqua ha raggiunta II metro e 


mesao. Numerosi gli interven¬ 
ti compiuti dal vigili del fuoco. 
Sulla strada Tbscaniese, nel 
pressi della cartiera, è stato 
tratto In salvo il dipendente di 
un oleificio che, per sfuggire 
alle acque, si era rifugialo su 
un serbatalo. Più difficile l'In- 
teivento nelle campagne della 
localllà Madonnina. &>no sta¬ 
li salvali dalle acque Sergio 
Clancola, un 2Senne handi¬ 
cappalo, e I suol vicini, la fa¬ 
miglia di Benito Delana. Un 
beopard con nispa dell'eser¬ 
cito nel pomeriggio ha rimos¬ 
so una frana in localilé Infer- 
nello. togliendo dall’Isola¬ 
mento numerosi cacciatali e 
lungaloll. Sulla strada litora¬ 
nea un anfibio dei vigili del 
fuoco ha trailo In salvo due 
tedeschi rimasti imprigionali 
nella loro auto. Alcuni auto¬ 
mezzi del comune di Civita¬ 
vecchia hanno riportalo a ca¬ 
sa gli alunni della vicina scuo¬ 
la elementare di Pantano. Nel¬ 
le campagne é andata perduta 
la semina del finocchi e del 
carciofi. Per I prossimi giorni 
si prevedono dllfleolij per l’e¬ 
rogazione dell'acqua nel 
comprensprio di Tarquinia e 
Civitavecchia. Il gruppo co¬ 
munista ha chiesto un pronto 
Inlepmnlo della regione per 
appurare se a Taiqulnla cl sia¬ 
no le condizioni per lo stalo di 
calamità. I danni ammonte¬ 
rebbero a miliardi. 


«Non mi hanno voluto 
ificxwerare 

airospedale di Milano» 


■1 MIUNO. Ad una ragaaa 
di 39 anni, ea losslcodlpen- 
dpnie, é stato negalo II ricove- 
i ro aìl'latlluia stomatologico 
Italiano di Milano perché sie¬ 
ropositiva? La denuncia viene 
dalla ^ane L.M.O. ed é sta¬ 
la tesa pubblica ieri mattina 
durante una confeienaa atam- 

ff Mla Ula 0^ Hallana loi- 
alFAIoO. Doìrallra pvle il 
dlrellon sanitario della cllni¬ 
ca smentlsee e sostiene che il 
iKovaro è alato tramutalo In 
sedute In Oap Hoipllal perché 
la giovano ha un danno epall- 
oi e nel suo caso l'anestesia 
totale sarebbe stala coniroln- 
dicala. Vittorio Agnoletto del¬ 
la Ula ribatte che questo non 



Drammatica assemblea 
alla Farmoplant di Massa 
presente sindaco 
e segretari dei partiti 

Dopo il voto popolare 
perderanno il posto 
anche 100 dipendenti 
Montedison di Milano 


Cinquecento licenziamenti 


Sale la tensione a Massa dopo II leferendum che 
ha chiesto la chiusura di un im|>ianto delia Monte¬ 
dison. Foro Bonaparte annuncia cinquecento let¬ 
tere di licenziamento ed una raffica di ricorsi legaii 
contro gli amministratori che domani revocheran¬ 
no i permessi di produzione. I lavoratori, esaspera¬ 
ti, chiedono al comune un «posto sicuro». Anche 
un'altra azienda della zona chiude i battenti. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ANORCALAZUM 


■■ CARRARA Annunciati e 
presti, ecco i licenziamenti. 
U Montedison si fa viva e prc' 
para le lettere. 3ono un centi* 
nato In più di quelle che si te* 
mevano. Foro Bonaparte ha 
messo sulla lista nera tutti i di* 
pendenti dello stabilimento 
Farmoplant di Massa al quali 
si aggiungono un centinaio di 
addetti al settore commercia* 
le di Milano. In tutto cinque* 
cento penone che perdono il 
lavoro. Ed è solo l'inizio. Al 
conto bisogna sommare altrt 


duecento posti delle imprese 
che. tra Massa e Carrara, vivo* 
no grazie agli appalti dell'a* 
zienda chimica. 

Con tutta probabilltg l licen* 
ziamenti partiranno lunedi, 
quando il coniglio comunale 
di Massa non rinnoverà 1 per* 
messi produttivi. Una scelta 
che, per gli amministratori lo* 
cali, si presenta obbligata, ri* 
achiosa e difficile. Il comune 
non può che prendere atto 
che ' con 11 recente referen* 
dum *• quasi il 70X del cittadi* 


ni ha chiesto lo smantella* 
mento degli impianti. Ieri mat¬ 
tina il sindr^o e i segretari dei 
partiti si sono recati In fabbri¬ 
ca per comunic^o ufficial¬ 
mente ai lavoratori. Un’as¬ 
semblea motto lesa, un dialo¬ 
go impossibile. iSe n<m rinno¬ 
vate I permei, di fatto d li- 
cenzlatea hanno detto In so¬ 
stanza 1 lavoratori. Ed il 
glio di fabbrica scrive in un 
documento che Tamministra* 
zinne loc^ deve trovare nuo¬ 
vi posti di lavoro. C<Mne? Nes* 
suno sa fornire una risposta 
crediUie a questo Interrogati* 
vo. Anche perché la Montedi¬ 
son non è Tunica azienda dre 
sta chiudendo i battenti in 
questa zona. Qualche giorno 
fa sono piovuti duecentocin- 
quanta Ucendamenti sulla fab¬ 
brica accanto alla Farmo- 
ptant. la Italiana Odte, un'ai- 
tra delie Industrie chimiche da 
tempo nel mirino degii ecolo¬ 
gisti e che il referendum ha 


chiesto di allontanare. iSiamo 
in trincea, la situazione è Inge- 
stibile*, ammette visibilmente 
scosso Cesare Loricri, dirigen¬ 
te della Camera del Lavoro. 
•Capisco che è assurdo chie¬ 
dere al comune di trovare 
quattro-seicento posti di lavo¬ 
ro in due giorni - ^giunge 
Lonen - ma. nel falli, è il co¬ 
mune che CI mette in mezzo 
alla strada». 

Da Milano la Montedison 
incalza. Ettore DelTIsola, am¬ 
ministratore delegalo della 
Farmoplant, usa i toni spicci 
di chi sa che può giocare su 
vari tavoli: annuncia che ini¬ 
zierà la battaglia legale contro 
il mancalo rinnovo dei per¬ 
messi e fa capire che citerà il 
indaco per danni pa un pun¬ 
to di vista squisitamente giuri¬ 
dico la posizione Montedison 
appare robusta; non esiste al¬ 
cuna perizia che affermi che 
Tindustna massese inquina ol¬ 
tre 1 livelli consentiti. Una 


bruita galla da pelare per Tuf- 
ficio legale del comune. 

Sul fronte politico la pole¬ 
mica è arroventata. «L'iniziati¬ 
va Montedison è un inaccetta¬ 
bile gioco allo sfascio», escla¬ 
ma Vannino Chili, segretario 
regionale toscano del Pei. 
•L^ito così radicale del volo 
referendario - aggiunge - è il 
flutto di dicci anni di compor¬ 
tamento irresponsabile di 
questo gruppo che ha finito 
per non dare credibilità ad 
una ipotesi di irasformazio- 
ne». I socialisti, dopo aver ca¬ 
valcalo la tigre referendaria, 
tacciono. La lista verde an* 
che.La Regione Toscana ha in 
programma, nel prot»Ìmi me* 
si, una conferenza economica 
nel comprensorio di Massa- 
Carrara. Dovrebbe essere la 
sede In cui cercare di costrui¬ 
re una risposta realistica, una 
piattaforma comune per chia¬ 
mare in causa il grande assen¬ 
te di queste ore; il governo na¬ 
zionale. 


è il vere motivo del rifluio e 
che I sanitari avrebbero cam¬ 
bialo atteggiamento nel con* 
fronti della giovane dopo ave¬ 
re saputo che era fleroposlti' 
va. La Ula denuncia Inoltre 
che II caso delia giovane di 
Milano non è Isolato, «Non al 
dovrà certo arrivare a costrui¬ 
re os^aH solo per fleropofl* 
t|vi9 ne concluso Agnoleilo. 
A) tèrmine della conferenza 
stampa é stato chiesto che la 
Regione Lombardia Interven* 
ga sul caso ed è stato Incarica¬ 
to un avvocalo di verificare le 
possibilità di ricorrere a vie le¬ 
gali In caso sla dimostrato che 
fa giovane é stata danneggiata 
dal rifiuto di un ricovero. 


Ruffolo blocca Gioia Tauro 


Ai:MNeUliw««À~ 


■i ROMA. La proteala della 
aanM di Calabria comincia a 
dora I auol risuliail. Il ministro 
dsll'Amblanto è Intarvenulo 
Ieri sulla questione della cen¬ 
trale elettrica a carbone di 
Olola Tauro chiedendo al mi- 
nlitro dell'lnduairia, Baiiaglla 
di «concertare d'Intesa con 
l'Enel, un'lnltlallva per l'ap- 
prolondlmento di lutti ^1 
aspetti dell'Impatto ambien¬ 
tale della centrale., Contem- 
poraneamenie é sialo chiesto 
all'Enel di «non compiere 
adoni che possano pregiudi¬ 
cate lo stato del luoghi*. 

Contro la centrala si batto- 


no da anni non solo I cittadini 
della Plana di Qiola Tauro In- 
aleme con i aindacl, ma aaao- 
cloaionl ecologista, partili, 
organiizadonl. La Regione 
Calabria ha Inviato una lette¬ 
ra a Rullolo per oollccitare 
l'Inteivento del ministero 
dell'Ambiente sull'Intera que- 
stiorte.'allegandb'una relazio¬ 
ne del comllato dei aindacl 
della Plana, con I motivi del- 
l'oppoolzlone alla costiuaio- 
ne dallà centrale. 

Perché é importante il ge¬ 
sto del minlftro dell'Amblen- 
te? Perché il ministro dell'In¬ 


dustria poco meno di un me¬ 
se la, con un vero e proprio 
colpo di mano, diede il via 
alla centrale facendo lltmate 
al prefeito di Reggio Calabria 
Il decreto per l'esproprio dei 
terreni su cui dovrebbe esse¬ 
re costruita la centrale da 
ZaOfl mfgtwail. Contro tl ge¬ 
sto arrogante del ministro era 
stata presentata una mozio¬ 
ne, in Pariamenio. dal Pd e 
dalla Sinistra indipendente 
che chiedeva la revoca del 
decreto. 

Non é da dimenticare, infi¬ 
ne, che contro il megaim- 
planto ai era espreszo, con un 
referendum popolare, il 90 


per cento degli elettori della 
zona. 

Nel mirino di Ruffolo an¬ 
che I progetti autostradali II 
ministro ha chiesto la verifica 
per la camionale Rtenze-Bo- 
logna, per la Uvomo-Civjta- 
vecchia, per la terza corsia 
dell'autostrada del Sole tra 
Incisa e Barberino, per l’Ao- 
sla-Monle Bianco e per la Va- 
rese-Como-Bergamo. Per la 
Firenze-Bologna, in pallcola- 
te, il ministro ha ptedisposto 
un decreto per rinnovare l'in¬ 
carico della commissione in¬ 
sediala alla fine dello scorso 
anno per valutare I prolili am¬ 
bientali del nuovo attraversa¬ 


mento appenninico e che do¬ 
vrà esaminare inlegrarioni o 
modifiche che la società con¬ 
cessionaria sta proponendo, 
sulla base di raccomandazio¬ 
ni formulale sul progetto ori- 
ginale. Per gli olili progetti 
presi in esame la praoccupa- 
clone di Rullolo riguarda ao- 
prattutto la salvaguardia di 
zone di grande pregio natura¬ 
listico. 

Resi pubblici ieri anche i 
decreti per la sospensione 
della cosliwlone delle dighe 
suU'Ingagnae Ravasanella. in 
Piemonte, di cui l'Unità ha 
già dato notizia nei giorni 
scorsi. 


Libro bianco degli lacp a Goria 

«Il governo non sapeva 
che gli 11.000 miliari 
Gescal sono già impegnati» 

Neppure una lira dei fondi Gescal veisati dai lavo¬ 
ratori dipendenti per costruire case pubbliche 
può andare al fondo per l'occupatone proposto 
dal governo. Non esistono residui e le giacenze 
(più di undicimila miliardo presso la Ca^ depo¬ 
siti e prestiti sono già impegnate per la costruzio¬ 
ne e il recupero di alloggi popolari. Un dossier 
degli lacp a Goria. 

CUUDIONOTAM 


M ROMA II governo non sa 
che non esistono reiddui pas* 
sivi nella gestione dei fondi 
Gescal pagati dal lavoratori di¬ 
pendenti. Gli oltre undicimila 
miliardi giacenti presso la Cas¬ 
sa depositi e prestiti sono già 
tulli impegnati per la costru¬ 
zione e il recupero di alloggi 
pubblici. Non solo, ma attuai* 
mente manca anche Tintegra- 
zione dello Stalo di 1,140 mi¬ 
liardi. Quindi, le giacenze non 
possono essere dirottale co¬ 
me vorrebbe il governo in un 
non meglio definito fondo per 
l'occupazione II governo, in* 
falli, con Tart. 17 della Finan¬ 
ziaria m discussione alla com* 
missione Bilancio del Senato 
ha disposto che I fondi Gescal 
(che scadono a fine anno) sia¬ 
no prorogati per un altro quin¬ 
quennio (31 dicembre '92) e 
destinati al fondo per Toccu- 
pazione. Si tratta di cifre so¬ 
stanziose che rappresentano 
Tl.OSX delTammoniare delle 
buste-paga. Neli'82 hanno 
rappresentato 1.396 miliardi, 
neli'83; 1.546, neir84; 1.750, 
nelTB5; 1.545, neirSG: 2.841. 
Questi fondi sono stali tutti 
impiegali per costruire case 
pubbliche. In questi ultimi an¬ 
ni sono stali realizzati più di 
irecentomila alloggi popolari, 
li dirottamento di questi con¬ 
tributi metterebbe in crisi tutta 
l'edilizia pubblica resldensla* 
le. Da qui le proteste delle Re¬ 
gioni. del Comuni, delle coo¬ 
perative. delTAnce, l'associa¬ 
zione dei costruttori e degli 
lacp che gestiscono più di un 
milione di alloggi. 6’è stato 
addirittura un «libro bianco» 
delTAniacap. l'organismo che 
raggruppa tutti gli lacp, che è 
sialo inviato al presidente del 
Consiglio Goria. 

Non è vero •» alferma 11 pre¬ 
sidente delTAniacap Giusep¬ 
pe Bertolo - che gli undicimi¬ 
la miliardi sono inutilizzati. È 
invece documentabile che es* 
si sono già destinati a piani re¬ 
gionali per Tedilizia sovven¬ 
zionata e agevolata nell'ambi¬ 
to del plano decennale che 
scadrà il 31 dicembre di que- 
sTanno. Alla Cassa depositi e 


prestiti esiste una disponibilità 
di 5.757 miliardi per Tedilizia 
sovvenzionata (alloggi popo¬ 
lari pubblici) e di 5,404 milla^ 
di per l'edilizia agevolata (ca¬ 
se costruite da cooperative, 
da impresa e da singolo. Sla¬ 
mo invece In presenza di Im¬ 
pegni di stanziamento per 
20.558 miliardi già assegnati 
per programmi di finanzia¬ 
mento alle Regioni a sostegno 
delTediilzja sovvenzionata, 
cioè por le case popolari. A 
fronte di questi finanziamemtl 
sono stati prelevati per pro¬ 
getti già in corso di attuazione 
13.716 miliardi. Restano da 
prelevare, sempre, per questi 
programmi già finanziati, 
6.842 miliardi. Detratta l'at¬ 
tuale disponibilità di 5.737 mi¬ 
liardi, risulta quindi un fabbi¬ 
sogno immediato di (h»iì 
1.100 miliardi: altro che resi¬ 
dui e giacenze. 

Dalla ricerca compiuta e In¬ 
clusa nel dossier consegnato 
a Goria - osserva 11 prealdenie 
delTAniacap - emerge die ai 
5.757 miliardi Gescal sono 
stati aggiunti 1 5.404 miliardi, 
pure versati dallo Stato albi 
Cassa depositi e prestiti per 
Tedllizia agevolata. Questi 
fondi però, sebbene giacenti 
per una serie di ritardi accu¬ 
mulati sia dallo StatOa ala dalle 
Regioni e in molti cm da Co¬ 
muni e da lacp, risultano miti 
impegnati. 

Nel dossier, dando iter 
scontala un’approvazione del¬ 
la Finanziaria, per la parte che 
riguarda i fondi GnKial. Tedili- 
zia residenziale pubblica da 
una disponibilità media annua 
delTultfmo quinquennio di 
3.000 miliaidl, contribuzione 
Gezcal e Intervento diretto 
dello Stato, zeenderebbe per 
W biennio 'SB-'SB a 400 mlm^ 
dì con un calo delT87N. Ciò 
provocherebbe una perdita di 
circa 130.000 posti di bivoro e 
nessuna creazlMte da parte 
delTistituendo fondo per l'oc¬ 
cupazione di nuove occasioni 
di lavoro. Perciò, proro|m la 
Gescal per nuove finalità non 
ha alcun significato, né eco¬ 
nomico, né occupazionale. 




















PBhniiia 

UFgd 
interroga 
il ministro 


■i BARI. Sulla semenza del 
processo d'appello per la 
molle di Palmina Martinelli, 
leimlnalo con l'assoluzione 
per insuillclenza di prove dei 
presunti responsabili dell'o¬ 
micidio, sono siali diliusi un 
comunicalo della commissio¬ 
ne lemminlle pugliese del Pel, 
un ordine del giorno approva¬ 
la da un'assemblea di siudenll 
medi riuniil a Bari e un'lnler- 
rogasione del gruppo paiia- 
meniare della Fgci al minisirl 
di Oraria e glusllzia, degli In- 
leml e degli Aliali speciali. In 
quesl'ulllmo documento si 
esprime aluiio lo sdegno e lo 
Koncerto» del gruppo e del 
•movimenlo ragazze della 
Fgcii per la sentenza e si chie¬ 
dono misure e prowedlmenll 
per conoKeie e prevenire «Il 
dilagare del (enomeno della 
prosllluzlone minorile e del 
suo sinittamenio». 

Nell'ordine del giorno degli 
siudenll • approvalo su pro¬ 
posta delle ragazze della FgcI 
- si aollolinea la necessiti di 
•organizzare momenll di di¬ 
scussione nelle scuole, di mo¬ 
bilitazione in vista del proces¬ 
so In Cassazione». 


□ NIL PCI 

Comizi 
in tutta 
Italia 


OQQI. Q. 6«rllnau«r. PMrmoi | 
P. Pmlno, N«rri • f«rni: C. Mnot* | 
Mo. A. MlnuMls I 

Qluftlno (Ar); A. Ooehctio. Ttrin* 
W] U. RanMri, Pcrtiol (Nal; 0. Tada* 
Me. Ilovige; A. Tortorallii, Bologna; 
M. Ventura. Maailna; A. Alinovi. 
Aearra (Na); N. Battane. Pordano* 
Mj M. BoaalH, ftiminl; M. Oldrini, 
Montaronr (6(1; Q. Borgna, Pirania; 
L. Conti, Cramena; 0. Cotturrl. Tta* 
vlaoi Al Btfomi, Berna (Sai. Ardaa- 
tkta); Q. labata, Imeell; P. Maoia, 
Varaea: M. Magno. Milano: A. Mar* 
ghiri, iarganm B. Muaacohie, PI* 
naroio (Ter; A. Padraitl, Pagegnaga 
(MntTe. Pa^. Bratelai uKui* 

X I, PMvanea (Pi): P. Bubine. BO'' 
i}Q. Ruaao. Laeea: 0. BehattM, 
RMeanova (Pi); l, Violanti, Tori* 
m: B. Bieoi. CaaiHi a Valania Po 

^ nAOOOkATA IN PUGLIA. Og¬ 
gi 90 ettoBre al aveigiri a Taranto 

K a mandaatailona ragionala dalla 
ai a dal Pel a oul partaolparanne 
Tdn, Pietro Poiana (aagratarlo na* 
ilenalf Pgòl) a Aohllla Ocohatto (vi* 
M aagratarlo nailonaia dai Peli. 

La piattaforma aulla quale a ita* 
ta Indetta quatta Flaeoolata verta 
aa quattro punti cha aaautnono un 
rWaw nailonalai a) la riehiaata di 
fortpara l‘•U»gamanto dalla atatlo- 
narwyNi d) Tarante: B) VoppoaUle* 
Iti aHlnatallailona dai poligoni mUl* 
tari nella Murga; o) la propeaia di 
un rtwevo nagotiaio aulla aarvlld mi- 
atani d) K ritiro dalla fkma italiana 
daTóoiloParaleo. 


Caserta 

Arrestati 
2 consiglieri 
del W 

■i CASERTA, il consigliere 
comunale del Prì di San Nico* 
la La Strada, Vincenzo Lanzan* 
le, di 64 anni, ed lì figlio Gio* 
vanni di 34 anni, consigliere 
comunale a Caserta, anche lui 
eletto nelle liste del Pri, sono 
stati arrestati dalla polizia con 
l’accusa di tentativo di con¬ 
cussione. Le indagini della po¬ 
lizia, In base alfe quali la Pro¬ 
cura della Repubblica di Santa 
Maria Capua Vetere ha emes¬ 
so i due ordini di cattura, si 
riferirebbero a presunte irre¬ 
golarità in una gara di appallo 
per lavori pubblici bandita 
dairamministrazione comu¬ 
nale di San Nicola La Strada. 
In particolare le indagini sa¬ 
rebbero partite dalla denun¬ 
cia di un imprenditore che 
avrebbe rilevato irregolarità 
neiraggiudicazione di un ap¬ 
palto. Vincenzo Lanzante è oa 
circa vent'anni amministrato¬ 
re comunale di San Nicola La 
Strada, sempre eletto nelle li¬ 
ste del Pri, e stato anche sin¬ 
daco delia stessa città e asses¬ 
sore provinciale al lavori pub- 
bici dal 1975 al 1980. Proprio 
ieri gli è stala affidata una de¬ 
lega alla pubblica illuminazio¬ 
ne nella giunta quadripartita al 
Comune, cui il Prì partecipa 
Insieme a De, PsI e PI). 

Venezia 

Approvate 

dimissioni 

della 

giunta 

mm VENEZIA II consiglio co¬ 
munale di Venezia si è riunito 
ieri sera per la prima volta do¬ 
po la seduta del 21 settembre 
scorso nella quale sindaco e 
giunta quadripartita presenta¬ 
rono le dimissioni. Il sen. Bru¬ 
no VIsentlnl, ha presentato 
una mozione chiedendo che 
fossero messe ai voti le dimis¬ 
sioni del sindaco e della giun¬ 
ta (formata da Oc, Pai, Psdi e 
PII), ma la mozione è stata re¬ 
spinta. Successivamente 11 
gruppo consiliare democri¬ 
stiano ha chiesto il rinvio della 
seduta, ma neppure questa è 
passata. A questo punto i con¬ 
siglieri democristiani hanno 
abbandonato l'aula e sono 
state poste atl'ordine de) gior¬ 
no le dimissioni delia giunta 
che 11 consiglio, assenti i de¬ 
mocristiani, ha approvato a 
maggioranza. A questo punto 
la erhri è stata ulliclallzzata e il 
consiglio comunale è stato 
rinviato a data da destinarsi. ' 


Rischia il tra^erimento 

Un gmppo di genitori 
denunciò che 
fu mimato un parto 


«Non ci sono colpe» 

Un’indagine preliminare 
ha già assolto 
la dottoressa Trombini 


Educazione sessuale in classe 
Ins^nante sotto accusa 


Mentre la preside «di ferro», sempre più contestata 
da studenti e genitori boiognesi, continua a restare 
al suo posto, ecco che il ministero si appresta a 
trasferire un'insegnante «tea» di aver permesso 
una lezione di educazione sessuale. La dottoressa 
Rosella Trombini è stata per ora deferita al consi¬ 
glio nazicmale di disciplina. Dura reazione del sin¬ 
dacato: «È una provocazione». 


aiUBEPPE CREMAaNANI 


M MONZA Potrebbe sem¬ 
brare una storia da anni 50. 
Succede invece in una scuoia 
elementare di Vimercate, alle 
porte di Milano, dove la diret¬ 
trice didattica - al centro di 

mato^a da parte dUma mino¬ 
ranza di Insegnanti e genitori, 
legata a Comunione e libera¬ 
zione - rischia il trasferimento 
d’ufficio da parte del minbte- 
ro della Pubblica istruzione. 
La vicenda, che vede per pro¬ 
tagonista la dottoressa Rosel¬ 
la Trombini, direttrice del pri¬ 


mo circolo didattico, ha inizio 
nella primavera di due anni fa, 
quando due insegnanti delia 
scuola accusano il capo d'isti¬ 
tuto di aver consentito a due 
insegnanti di una seconda ele¬ 
mentare di far mimare un par¬ 
to agli alunni. Un’accusa poi 
risultata infondala. Da quel 
momento comunque l’opera¬ 
lo della dottoressa IVomÙni è 
oggetto di una serie di con¬ 
trolli. Sul caso indagano tre 
Ispettori periferici e uno cen¬ 
trale, per un totale di 157 ore 
in un anno. La strumentalizza¬ 


zione di chi accusa risulta e^- 
dente. Tanto che il 10 novem¬ 
bre 1986 un atto ufftctale del 
provveditore agii studi di Mila¬ 
no afferma che le razioni 
non avevano e^1denz'lato ad¬ 
debiti specifici a carico deila 
direttrice, li provveditore agii 
studi tuttavia non prende 
provvedimenti, non fa lacere 
dii aveva in(:riato la campa¬ 
gna denigratcHìa ed offre c<»l 
il pretesto perché le forze che 
avevano innescato la {hovo- 
cazione all'mtemo delia scuo¬ 
la continuino a mestare ne) 
torbido. E OMÌ dc^ me» di 
silenzio da parte dell’ammini¬ 
strazione dello Stato è giunta 
ieri la notizia che il ministero 
della Pubblica irruzione ha 
deferito la dottoressa IVombi- 
ni al consiglio nazionale di di¬ 
sciplina, per incompatibilità 
d'ambiente, in pratica è l'atto 
formale dte prelude a) trasfe¬ 
rimento della direttrice. Da ri¬ 
cordare che a sostegno del¬ 


l'operato della dottoressa 
Trombini sono state raccolte 
centinaia di firme di genitori 
che mandano i figli al primo 
circolo di Vimercate. Attestati 
di stima e solidarietà sono 
giunti anche da insegnanti, 
non solo da quelli de) circolo 
diretto dalla dottoressa Trom¬ 
bini, ma da tutte quelle scuole 
della provincia di Milano dove 
ha avuto modo di insegnare 
durante la sua lunga carriera. 
Appena si è diffusa la notizia 
del provvedimento adottato 
dal ministero nei suoi con¬ 
fronti la CgiI scuola della pro¬ 
vincia di Milano ha emesso un 
durissimo comunicato: «È ver¬ 
gognoso. è provocatorio, è in¬ 
tollerabile - sostiene il docu¬ 
mento - assistere a fatti di 
questo genere, quando si pen¬ 
sa che nella nostra provìncia 
esistono non pochi esempi di 
dirìgenti scolastici che. nono¬ 
stante abbiano accumulato 
ricchi e documentati dossier 


«Cossiga, manda via la preside» 


Un appello de^ studenti 
deU’Itc Marconi di Bologna 
I docenti si autotassano 
per aiutare i loro allievi 
Oggi nuova manifestazione 


STEFANIA VICBNTIBN 


■i BOLOONA. La pioggia ne 
ha quasi sventata una, ma l’al¬ 
tra è ancora tutta da giocare. 
Stiamo parlando delle due 
giornate di sciopero cittadino 
che gli studenti bolognesi 
hanno organizzato Ieri e oggi 
per ribadire ancora una volta 
che dall'Itc «Marconi» l’ormai 
arcinota «preside di ferro», 
Maria Antonietta Maceri, se 
ne deve andare. £ miesto an¬ 
che se il Consiglio di discipli¬ 
na della Pubblica Istruzione 
ha deciso il contrario. Oggi la 
mobilitazione continua, con 
forme diverse di lotta. 1 do¬ 
centi hanno deciso dì devol¬ 
vere l'ammontare di un giorno 


di stipendio a un fondo che 
servirà per Intraprendere azio¬ 
ni legali cqntro la preside o 
chi sTostinerà a rilasciare di¬ 
chiarazioni infamanti nei con¬ 
fronti di studenti e docenti 
deH’islituto. «Siamo stanchi - 
ha spiegato II professor Aldo 
Montagna - di sentirci dire 
che istighiamo i giovani alla 
Potenza». 

Gii studenti invece, appog¬ 
giati dalla Lega studenti medi 
federata alla Fgci e da tutti gii 
altri istituti cittadini, scende¬ 
ranno nuovamente in piazza 
per manifestare il loro sdegno 
verso una decisione, quella dì 
mantenere la Maceri al suo 


Il Pei avanza agli altri gruppi le sue proposte 

Torino, «nuove r^le» 
nd nqtporto comune-dttadìno 


Bisogna ridare efficacia aii’azione dei governo io- 
caie. arrestare ia caduta di credibiiiti deiie istitu- 
Elonl. Come? «Cambiando le regole del gioco» nei 
rapporti interni all'amministrazione pubblica e nei 
rapporti fra ente locale e cittadino. Lo propone il 
gruppo consiliare del Pei perché l'azione del Co¬ 
mune acquisti «trasparenza, democraticità, effi¬ 
cienza, autonomia». 

OAUJV NOSTRA REDAZIONE 

PUH OIOROIO UTTI 


m TORINO. Che l'Implenlo 
istituzionale sia vecchio e ad¬ 
dirittura arcaico lo dimostra¬ 
no fatti fin troppo eloquenti; 
casi di corruzione e scandali, 
distorsioni della cosa pubbli¬ 
ca a fini peisonali o di partito, 
commistione fra pubblico e 
privato, perdita di ruolo dell’i¬ 
stituzione locale e dei singolo 
amministratore. Ne va di mez¬ 
zo la saldezza della democra¬ 
zia. E le 16 pagine del docu¬ 
mento. reso noto ieri da! grup¬ 
po consiliare del Pel In Comu¬ 
ne, portano un titolo che rias¬ 
sume con Incisività quel che 
occorre lare: «Riformare le re¬ 
gole». Cambiare profonda¬ 
mente assetti, normative, pro¬ 
cedure che regolano l'attività 
dell'ente locale per affrontare 
quella priorità assoluta che si 
chiama, appunto, «questione 
democratica». Il capogruppo 
del Pel Camanin! ha spiegato 
il senso dell'iniziativa comuni¬ 
sta con un esemplo tratto dal¬ 
l'esperienza de) lavoro nella 
Sala Rossa di Palazzo civico; 
«Impieghiamo ore a discutere 
un'ordmanza sui piccioni 
quando le grandi questioni 
sfuggono ai controllo del Co* 
mune e vengono decise bUto* 
ve, nel centri del grande pote¬ 


re privato». 

Come si supera il «vuoto 
della politica»? 1 consiglieri 
del Pei hanno inviato al sinda¬ 
co e ai coileghi di tutti gii altri 
gruppi democratici i) testo del 
documento da loro stessi ela¬ 
borato, invitandoli a incontri 
per dibattere le singole propo¬ 
ste prima di apnre il confronto 
in Consiglio comunale. Nella 
discussione verranno coinvol¬ 
te anche le forze sociali, i sin¬ 
dacati. l'imprenditoria Onte- 
ressata. come l’Intero corpo 
delta società cittadina, al 
buon funzionamento delle 
istituzioni), la cultura e in par¬ 
ticolare il «Gruppo dei 23». gli 
intellettuali che nella primave¬ 
ra scorsa avevano firmato un 
«manifesto» in cui si poneva il 
problema delta «trasparenza» 
negli alti delle pubbliche am¬ 
ministrazioni. «Intendiamo 
ascoltare ia voce - si è detto - 
di tutta la città». 

Il segretario della Federa¬ 
zione comunista Giorgio Ardi¬ 
to ha tenuto a precisare il ca¬ 
rattere del «confronto Istitu¬ 
zionale» che avverrà con le al¬ 
tre forze politiche: «La propo* 
sta si rivolge a tutti { gruppi al 
di fuori di logiche di schiera¬ 
mento. Le regole devono es¬ 


sere discusse da tutte le forze 
politiche che poi, all’lntemo 
di queste regole, devono ope¬ 
rare». In altre parole, mentre 
la proposta politica del Pel è 
quella di costituire una mag¬ 
gioranza basata sulla collabo- 
razione delle forze di sinistra 
e di progresso, alternativa alla 
De, le questioni istituzionali 
vanno affrontate senza distin¬ 
zioni tra maggioranza e oppo¬ 
sizione. 

Ed ecco, in sintesi, le prin¬ 
cipali proposte. Il decentra¬ 
mento va •rilanciato» affidan¬ 
do alle circoscrizioni effettive 
competenze nella spesa e la 
gestione diretta di determinati 
aspetti dei bilancio. Per l'area 
metropolitana, si chiede che il 
Comune di Torino si faccia 
promotore detl'«asseniblea 
dei sindaci» dell'area in modo 
da costruire una sede di coor¬ 
dinamento intercomunale e 
dei rapporti con Provincia, 
Regione, Stato. 

Come valorizzare la parte¬ 
cipazione diretta del cittadini? 
Il gruppo Pei suggerisce l'isti¬ 
tuzione del referendum con¬ 
sultivo cittadino e circoscri¬ 
zionale, con l'adozione di 
norme che definiscano le ma¬ 
terie sottoponibili a referen¬ 
dum, le modalità organizzati¬ 
ve e di svolgimento. Del tutto 
inedita anche la proposta di 
una «Commissione consiliare 
per i diritti del cittadino» che 
tra i suol compiti dovrebbe 
avere anche la semplifi¬ 
cazione e sburocratizzazione 
di quelle «pratiche» che attual¬ 
mente sono fonte di irritanti 
trafile da uno sportello all'al¬ 
tro 

Un Intero capitolo è dedi¬ 
calo alla «trasparenza ed eco- 



Domenico Carpanlnl 


nomiciià» negli appalti di for¬ 
niture ed opere pubbliche, 
con la scelta di procedure ri¬ 
gorose, la netta distinzione tra 
tecnici e politici, l'istituzione 
del «bollettino degli appalti» e 
di procedure di vigilanza. Un 
nuovo regolamento è propo¬ 
sto per il Consiglio comunale 
mentre si chiede aH'amminl- 
strazione «un rapporto parita¬ 
rio con I grandi interessi priva¬ 
ti». 

Positivo il primo commen¬ 
to, di fonte socialista, li capo¬ 
gruppo Franca Prest e l’asses¬ 
sore Marzano hanno definito 
«apprezzabile e interessante» 
il documento, «Siamo dispo¬ 
nibili a un confronto- 


posto, che è stata dettata da 
logiche di sdiieramento On 
pratica, è lo Snals che difende 
i suoi punti di forza) e non 
dalla valutazione oggettiva del 
clima, assolutamente insoste¬ 
nibile, thè regna neiia scuola. 

Il corteo partirà dal Marco¬ 
ni alle 9,15 e raggiungerà ta 
sede dello Snals, che ha sem¬ 
pre difeso la Maceri hno a vo¬ 
tare, martedì scorso, contro il 
suo trasferimento. 

•Poi torneremo sdl’islituto - 
dice uno studente, Alessan¬ 
dro Bonora e terremo un'as¬ 
semblea per decidere come 
continuare la lotta. Anche oc¬ 
cupando la scuoia, se sarà ne¬ 
cessario». Una delegazione in¬ 
vece approfitterà delia pre¬ 
senza in dttà dei presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, per consegnargli un 
appello in cui si chiede che il 
•caso» venga risolto a) più 
presto. 

Ed in effetti questa vicenda 
sta cominciando ad incancre¬ 
nirsi. Al Marconi - in pratica - 
non è mai iniziato fanno sco¬ 
lastico. Erano diverse centi¬ 


naia, ma non certo le migliaia 
attese (quelle stesse che all'i¬ 
nizio del mese sfilarono per le 
vie del centro urtando «Mace¬ 
ri, no grazie», gli studenti che 
ieri mattina si sono trovati da¬ 
vanti al Marconi, nulrìle dele¬ 
gazioni di tutti gli istituti citta¬ 
dini venute a testimoniare una 
solidarietà che la pioggia tor¬ 
renziale ha impedito di mani¬ 
festare in altro modo. 

Messa da parte l’ipotesi, ir¬ 
realizzabile. del corteo, I gio¬ 
vani si sono riuniti nell'atrio 
dell’istituto, dove si è tenuta 
un’alfollata assemblea prose¬ 
guita più tardi nella palestra. 
La i^ecipazione degli stu¬ 
denti del Marconi è stata alta, 
ma non totale come In altri 
casi; molte classi hanno conti¬ 
nuato. più o meno disturbate 
da incursioni e schiamazzi, a 
fare lezione. «Sono tre anni 
che lottiamo, discutiamo, ci 
mobilitiamo - spiega Bonora. 
Questo impegno continuo è 
logorante. Ma che siamo an¬ 
cora compatti e decisi lo di¬ 
mostra lo sciopero di oggi: ab¬ 
biamo "gestito" da soli la 
scuola per quattro ore». 



Maria A Maceri 


Il Sinodo agli uomini politici 


«Siate onesti 
e lavorate per la pace» 


A conclusione dei lavori i vescovi riuniti al Sinodo 
hanno rivolto ieri un appello ai capi di Stato e di 
governo, agli uomini di scienza e di cultura, cre¬ 
denti e non credenti ad operare insieme per affer¬ 
mare nel mondo ia pace e la giustizia sociale. Il 
cardinale Gagnon è il «visitatore apostolico» incari¬ 
cato di chiudere il caso Lefebvre. E cosi la destra 
tradizionalista è stata perdonata. 


ALCESTE SANTINI 


tm citta del vaticano. 
Con un appello appassionato 
rivolto ai capi di Stato e di go¬ 
verno che hanno nelle loro 
mani «i destini d^li uomini e 
dei popoli» perché c(Mn];ven' 
dano, finalmente, che «il mon¬ 
do abbisogna dì pace» si sono 
conclusi ieri i laràn de) Sino¬ 
do mondiale dei vescovi ini¬ 
ziati il primo ottobre. Suunane 
sarà resa nota una rinieri delle 
«proposte firu6ì» rìme^ a) 
Papa perché pigiblichi quanto 
prima un documento sui ruolo 
dei laici nella Chiesa e nella 
I società. Il messaggio sollecita, 
prima dì tutto, i reggitori dei 
popoli, ossia coloro che «han¬ 
no le chiavi deii'avere e del 
potere, che pianilìc^o le pos¬ 
sibilità ed il benessere delle 
persone in vista di un mondo 
migliore, perché si impegnino 
a realizzare gii obiettivi con¬ 
nessi tra loro: la pace, ia giu¬ 
stizia sociale, il rispetto dei di¬ 
ritti fondamentali». Il messag¬ 
gio si rivolge pure agii uomini 
della scienza, della culture e 
dell’arte perché onentmo le 
loro ncerche, le loro opere 
verso gli stessi scopi di piKivh- 
ca convivenza. TUtu coloro 


che hanno «potere ed autorità 
devono metterli a) servizio 
delle persone e non per as¬ 
soggettarle». E perché tutto 
questo si avveri, i vescovi si 
rivolgono pure a «credenti e 
uomini di buona volontà per¬ 
ché si diano la mano per co¬ 
struire un mondo di giustizia e 
di pace». 

£ interessante notare che 
nel messaggio si affermi che 
«la santità non è possibile sen¬ 
za impegno per la giustizia, 
senza solidanetà con i poveri 
e gli oppressi». 

il messaggio rivolge «uno 
.sguardo nconoscente all'A¬ 
zione cattolica che in tanti 
paesi ha portato frutti abbon¬ 
danti e che conosce un nuovo 
risveglio». Naturalmente non 
vengono ignorati «i movimen¬ 
ti nuovi che danno gioia e spe¬ 
ranza alla Chiesa universale» 
(il riferimento è a CI, i cari¬ 
smatici, 1 popoiarìni, eccete¬ 
ra). ma viene sollolmeato che 
essi devono perseguire, se¬ 
condo la tesi del cardinale 
Martini, una integrazione ar¬ 
monica della Chiesa locale 
per contnbulre ad edificarla 
con t SUOI pastori». Non pos¬ 


sono, perciò, essere autonomi 
come vorrebbero. Ai laici im¬ 
pegnali nella politica, viene 
raccomandata «onestà». Il 
messaggio è prodigo di rico¬ 
noscimenti per la donna, per 
il suo ruolo, per i suoi dintti 
pari a quelli degli uomini. Vie¬ 
ne. però, eluso il problema 
dei saceidozio e del diacona¬ 
to femminile. 

li nuovo consiglio del Sino¬ 
do (tra i dodici membri da 
eleggere sono nsuitati tra gli 
altri i cardinali Martini e Ber¬ 
nardin, il vescovo brasiliano 
Mendes Aimeida e quello in¬ 
diano Pimebta) è moderata- 
mente aperto al nuovo. Il Pa¬ 
pa ha nominato, per fare da 
contrappeso, tre suoi rappre¬ 
sentanti: il cardinale Ratzinger 
ed i vescovi Sferì (maronita) e 
Clant^ (Australia). 

Giovanni Paolo 11 ha ricevu¬ 
to ieri anche 1 partecipanti al¬ 
l'incontro ecumenico di pre¬ 
ghiera promosso dalla comu¬ 
nità dì Sant'EgIdio, riaffer¬ 
mando la necessità di portare 
avanti il discorso sulla pace. 

Va registrato, infine, che il 
cardinale Ratzinger ha nomi¬ 
nato ieri U cardinale Edoardo 
Gagnon come «visitatore apo¬ 
stolico» che avrà «il compito 
di raccogliere tutti gli elemen¬ 
ti di informazione atti a per¬ 
mettere una regolamentazio¬ 
ne canonica nella fraternità 
sacerdotale San Pio X» di 
monsignor Marcel Lefebvre. 
L'azione di recupero, da parte 
delia Santa Sede, della destra 
tradizionalista e reazionaria è 
stata cosi formalizzata. 





circa il non rispetto di norme, 
conflitti con utenza e persona¬ 
le, gestioni non limpide del 
patrimonio, risultano eterna- 
mente Inamovibili». 

Il sindacato minaccia ricor¬ 
so alta giustizia ordinaria, vi¬ 
sto che quella amminbtrativa 
risulta faziosa e inatiendlbile e 
attacca direttamente il mini¬ 
stro Galloni accusato di conti¬ 
nuismo con la famigerata ge¬ 
stione Falcucci: «La nostra in¬ 
dignazione - conclude II co¬ 
municato - è ancora più forte 
e i^ù rabbiosa quemdo si pen¬ 
sa che li ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione di fronte ad inte¬ 
re comunità scolastiche e cit¬ 
tadinanze che da anni prote¬ 
stano contro inaccettabili me¬ 
todi di gestione da parte di ca¬ 
pi di istituto, come nei noti ca¬ 
si di Vicenza e Bologna, non 
ntiene di dover inteivenire. 
mentre per la direttrice didat¬ 
tica di Vimercate si sentenzia 
il deferimento ai Consiglio na¬ 
zionale di disciplina». 


Manifestazione degli studenti bolognesi contro la presid e Maceri 

Iniziative della Fgd 
Nelle scuole toma 
la repressione 
«Rispondiamo così» 

MARÌA SERENA PAUEM 


■■ ROMA. Oggi studenti in 
piazza a Bologna dove conti¬ 
nua l'agitazione per il «caso 
Maceri», ma anche a La Spe¬ 
zia e Treviso per chiedere de¬ 
mocrazia nelle scuole. Ieri in 
6000 a Verona. Il giorno prima 
a Torino e Genova. La Lega 
defili studenti medi affiliata al¬ 
ia Kgci. di cortei di protesta, in 
tutta ItaJia, da inizio ottobre 
ad oggi ne conta ben 40. Per¬ 
ché I ragazzi stanno vivendo 
questo autunno caldo? Pielro 
Polena, segretario della Fgci, 
e Giorgio Aìraudo, segretario 
della Lega, ieri mattina a Ro¬ 
ma hanno colorato per la 
stampa il quadro di quest'ini¬ 
zio d’anno scolastico. Con 
l'occhio, appunto, dello stu¬ 
dente. «Nelle scuole si respira 
un clima di repressione, si 
moltiplicano i ca^ di presidi 
che prendono iniziative pe¬ 
santi contro chi sciopera, ma 
anche contro diritti più ele¬ 
mentari» è l’allarme che Betta- 
no. Per esempio? 1 casi di Lati¬ 
na e l'Aquila, dove in due isti¬ 
tuti sono stati sospesi un mi¬ 
gliaio d’allievi che avevano 
partecipato a manifestazioni; 
lo storico «Parini» di Milano, 
dove quest’anno è tornato l'u¬ 
so pre-Sessantotio di tornare 
accompagnato dai genitori, 
per chi ha tardato d'un giorno 
a portare la giusitificazione; ia 
«repressione» si muove anche 
a livello giudiziario, racconta¬ 
no, vedi le «comunicazioni» 
che stanno piovendo in To¬ 
scana. a casa di chi, due inver¬ 
ni fa, occu^ la sua scuola. 


•movimento», e Lega e Foci 
buttano le proprie forze sulfo- 
biettivo della democrazia sco¬ 
lastica. Soggetto de) volantino 
che in tutte le città viene diffu¬ 
so fra ragazzi e ragazze, ma 
soggetto anche dell’Incontro 
che una delegazione ha avuto 
nei giorni scorsi col ministro 
Galloni. 

Le richieste avanzate al mi¬ 
nistro sono quattro. Abrogare 
il regio decreto del '25 e sosti¬ 


tuirlo con una «Carta del diritti 
e doveri degli studenti»; acce¬ 
lerare al massimo la riforma 
degli organi di autogoverno 
scolatici in modo che sia 
pronta per r88«89; procedere 
entro i primi di dicembre alle 
elezioni di consigli d’istituto, 
di distretto e provinciali; pren¬ 
dere provvedimenti contro il 
degrado, quest’anno venuto 
alla ribalta In modo plateale, 
deiristruzione nel Meridione. 

Risposte da Galloni? «Il mi* 
nisiro è stato interìocutorto, 
non ha fornito as^curai^oiil 
concrete. Continua a non es¬ 
sere chiara la data deH’eleclo- 
ne dei consigli, per quanto ri¬ 
guarda la scuola ai Sud Gallo¬ 
ni ha detto che c’è bisogno di 
usare corsie preferenziali per 
gli stanziamenti airedillzia», 
nferìscono Polena e Airaudo. 

Dettagliate, al contrario, le 
loro rìcnieste. Il principio è 
che benché sia benvenuta la 
riforma per l’autonomia scola¬ 
stica non è possibile laaclare 
inutilizzati, nel frattempo, gli 
unici organi che - male -1a 
consentono Elezioni dcà con¬ 
sìgli al (tiù presto, quindi, ap¬ 
pena io consentirà la trasfo^ 
mazione delle scuole in seggi 
per i referendum. Quanto alla 
riforma, si chiede che la pre¬ 
sentazione in Fariamenlo sla 
contestuale e poggi su due 
principi: riconosamento di 
poteri ai comitati atudenteichi 
su soldi e programmazione, 
nonché confronto fra studenti 
e docenti in consigli didattici, 
anziché in «quel luogo al me- 




stituiQ (richieste che vanno 
sotto il capitolo «riconosci¬ 
mento della soggettività stu¬ 


dentesca»); secondo princi¬ 
pio, lo snellimentQ delrammi- 
nisirazione ministeriale; de¬ 
centramento massimo, auto¬ 
nomia tinanriarta e no delle 
scuole, riordino delie compe¬ 
tenze che. a livello territoriale, 
per quanto riguarda questioni 
come l'edilizia scolastica so¬ 
no disseminale, burocratica¬ 
mente, fra Comuni, Province. 
Regioni. 


Mercato delFìnfomiazione 

Giornali, un buon 1986 
Ma da gennaio 
la carta costerà di più 


■■ ROMA. Adesso che il 
mercato deirìnformazione 
stampata tira, si è in grado di 
misurare - ancor meglio dì 
qualche anno fa - i disastri 
provocati dalle politiche go¬ 
vernative m un settore strate¬ 
gico. che ha un peso rilevante 
anche sulla bilancia commer¬ 
ciale: la domanda di carta per 
giornale ~ il cui prezzo a gen¬ 
naio aumenterà di 40 lire al 
chilo - supera nettamente 
l'offerta, l'industria nazionale 
arranca (anche se le cartiere 
dell’ex gruppo Fabocart - Ar- 
baiax in testa - sono diventate 
un boccone appetitoso alla vi¬ 
gilia dell'asta che ne segnerà 
l'uscita da) regime commissa- 
nale) e si importa sempre di 
più: il deficit di carta - quindi 
il livello delle im^rtazìoni - è 
passato dalle 117mita tonnel¬ 
late den982, alle 25èmila del 
1986. E da ricordare che an¬ 
che per la produzione nazio¬ 
nale importiamo dall’estero 
iematerie prime. 

Insomma, un latto positivo 
- il boom dei giornali - rischia 
di tradursi in un danno beffar¬ 
do, dì ordine industriale e 
commerciate. Che il buon 
trend della stampa continui è 
dimostralo dai dati elaborati 
da) mensile Media key, che li 
pubblica sul suo ultimo nume¬ 
ro. I ricavi pubbiìcitarì dei 
quotidiani sono aumentati nel 
1986, rispetto al 1985, del 
24,5%; i ricavi da vendite sono 
aumentati de) 19,8%. Le testa¬ 
te leader di questa graduato¬ 
ria sono Repubblica (+78,1% 
da pubblicità. +52,6% dalle 
vendite). Sole 24 ore (+50, l % 
e +39,5%) La Gozzetto dello 
sport mantiene la leadership 


per ì ricavi ditile vendite In 
edicola (92 miliardi e 802 mi¬ 
lioni) e r^ìslra un aumento 
del ricavi pubblicitari de) 
32,7%. L'incidenza dei ricavi 
pubblicitari sulle entrate com¬ 
plessive dei giornali è passata 
dal 40,9% dei 1984, a) 42.7% 
del 1985, sino a) 43.7% del 

1986. Sono dati che - come è 
noto - hanno tuttora grossi 
squilibri allo spalle nella aistri- 
buzione dei flussi pubblicitari. 
Mentre - come è etridente - si 
è ancora lontani da quel 50% 
di ricavi pubblìdtarì > sul tota¬ 
le - che editori ed esperti giu¬ 
dicano ta soglia mìnima per 
una fisiologica stabilizzazione 
dei bilanci delle imprese. 

Ma. naturalmente, non è so¬ 
lo l’incremento delle indite 
- che risulta evidente dai mag¬ 
giori ricavi - a spiegare il cre¬ 
scente consumo di carta. Mol¬ 
to hanno contribuito i supple¬ 
menti. i magagne. Per quel 
che riguarda la pubblicità, nel 

1987. essa dovrebbe subire 
un ulteriore incremento: si 
prevede, per i quotidiani, un 
+15%: e, forse, ia previsione 
pecca per difetto. 

Di problemi dell'editoria si 
è parlato ieri tra il presidente 
dei Consìglio. Goda, il segre¬ 
tario della Federazione delia 
stampa. Giuliana Del Bufato, il 
presidente deU'Ordine dei 
fiiomalisti. Giuseppe Morello, 
in particolare, a Goda sono 
state manifestate le forti 
preoccupazioni per la cre¬ 
scente tendenza alla concen¬ 
trazione e alla omologazione 
delPinfonnazìone: la nece^- 
tà di una leg^vtione per il si¬ 
stema televisivo; l'urgenza di 
revisionare la normativa pena¬ 
le sulla stampa e ia iegro isti¬ 
tutiva deirOrdìne. u 
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Beirut 

Assassinati 
due militari 
francesi 


■■ KIRUT Franceil di nuo¬ 
vo n«l mirino «Beirut tremi- 
lIMrl di guardia all'ambaacla- 
Ui di Francia aoiio «tati lalclatl 
a colpi di lucile automatica 
lui lungomare del selloie 
orientale (criatiano) della ca¬ 
pitale libanese: due sono ri¬ 
masti uccisi mentre II terzo i 
ricoverato In ospedale In gra¬ 
vissime condizioni L'agguato 
terroristico è venuto a poco 
più di un anno di distanza 
dall'assassinio, sempre a Bel- 
rut-esl, dell'addetto militare 
di Parigi, ultimo anello di una 
sanguinosa catena di attacchi 
conlro I militari Irancesl. Le 
vittime dell'Imboscata sono il 
sotioienenle Christian Mon- 
don e il sergente André 
Cours; Il lerito è il saldalo 
semplice Miguel Collignon 
Addetti alla sorveglianza 
dalla sede diplomatica Iran- 
cesa (tutte le ambasciate oc¬ 
cidentali sono traslerlle nel 
settore est della capitale, da 
quando II Umore del sequestri 
da parte degli sditi ha reso 
inablteblle Belrut-ovesl) I tre 
militari si erano recali ad ac¬ 
quistare un po' di trulla pres¬ 
so una delle tante bancarelle 
disseminale sul lungomare di 
Powra. aAvevano parcheg- 

K ilO la jeep nel pressi di un 
nco - ha raccontato un te¬ 
stimone oculare - e stavano 
rivolgendosi al commercian¬ 
te quando ho udito II fragore 
delle armi automatiche ed I 
tre sono caduti a terra» A 
sparare sono stati due uomini 
(sempre secondo le tesilmo- 
nlaniej da bordo di una «Da- 
tsun» rossa, che poi si è allon¬ 
tanala a Ulta veluclii lierro- 
riill erano armati di lucili au¬ 
tomatici calibro nove. I tre 
militari sono stati colli di sor¬ 
presa e non hanno avuto la 
posslbllllé di accennare la 
minima reazione. Il tenente 
Mondon è morto sul colpo. Il 
sergente Cours é spirato 
menim lo trasportavano al¬ 
l'ospedale. La condizioni del 
terno aono dellnlie critiche 
Subllo dopo la sparatoria, la 
tona è stata Interamente 
bloccata da agenti della poll¬ 
ala a da miliziani delle •Forze 
libanesi» (la potente milizia 
atisllana che controlla Belrui- 
esò. 

Nulla si sa lino a questa 
momento sulla Idenllti degli 
allenlalorl. Non cl sono state 
tivqndlcezlonl Una delle Ipo¬ 
tesi é che l'allentato sla stato 
compiuto dagli •Hezbollah» 
Ilio-Iraniani, per punire la 
Francia per le sue lornllure 
militari all'lrak e per I Invio 
delle navi da guerra nel Ool- 
lo; ma si osserva al tempo 
stesso che é molto dllllcìle 
per gli estremisti sciiti di Bel- 
nit-ovesi InlilirarsI e condur¬ 
re operazioni nel settore cri¬ 
stiano della eliti L'ambascia¬ 
ta irancese, dove si è svolta 
subllo una riunione di emen 
genia, mantiene comunque 
uno strettissimo riserbo 
L'anno scorso c'era stato 
un vero e proprio slIllicWto di 
allenialt mortali contro l mlli- 
larl Irancesl, atlenlall che 
avevano determinalo II ritiro 
In aprile del «caschi bianchi» 
(gli osservatori della tregua 
lasciali da Parigi nel paese 
dopo la partensa nellebbralo 
1984. della Forza mullinazlo- 
nile) e poi In novembre la 
riduzione di due terzi del 
contingente Irancese dell'U- 
nltll (Il corpo di "caschi blu» 
delPunu nel Sud Ubano) Da 
allora l'allenzlone al era ac¬ 
centrala aulla sorte degli 
ostaggi civili Irancesl (a lut- 
l'oggl sei) nelle mani del ter- 
lonall acini e di uno del quali 
é stata annunciata l'uccisio¬ 
ne, peraltro mal provala 


Deng Xlaoplng 


' m Mondo _ —— 

Il leader cinese resterà Prospettato un «ruolo» anche per 

a capo della Commissione militare l’ex segretario Hu Yaobang 
nella quale Zhao Ziyang Le decisioni ufficiali domenica 

diventerà il suo numero due al termine dell’assise 

Deng vìnce il congresso 
e la^ il vertice del partito 


Deng Xlaoplng vince e rafforza i «successori» an¬ 
dandosene dal vertice del Pcc e lasciando autontà 
indiscussa a Zhao Ziyang. Questa la proposta filtra¬ 
ta dal segreto della commissione elettorale, sulla 
quale il congresso si pronuncerà domenica. Reste¬ 
rebbe invece alla testa delle forzo armate, ma con 
lo stesso Zhao come numero due. Prospettato un 
«ruolo» per Hu Yaobang. 

DAL NOSThO INVIATO 

SIEOMUNO aiNZBERd " 




■a PECHINO La decisione 
raggiunta nella serata di mer¬ 
coledì in sede di commissio¬ 
ne elettorale al congresso, e 
filtrata Ieri, é a quanto pare 
che anche Deng Xiaoping 
esca dal più ilslrello ed eleva¬ 
lo degli organi di direzione 
del Pcc il comitato peima- 
nenle dell'ulflclo politico 
Non era una decisione scon¬ 
tala, anzi proprio nelle ore 
precedenti si era rafforzata 11- 
polesl che fosse costretto a 
restare Un Deng Xlaoplng co¬ 
stretto a restare In questo or¬ 
ganismo avrebbe segnalalo 
una dllllcolii del gruppo diri¬ 
gente dlormatore a lare a me¬ 
no di lui Che se ne vada è una 
vittoria sul terreno ove l'Ispira¬ 
tore del nuovo corso post- 
maolsta aveva concentralo i 
propri sforzi sin dalla line de¬ 
gli anni 70. la costruzione di 
una •successione» tale da ga- 
ranllrc che la sue scelte palili- 
che gli sopravvivano £ confe¬ 
risce un'aulorlli senza prece- 
denU al principale del «suc¬ 
cessori», Il premier e oegreta- 

Panama 
I liberali 
escono 
dal governo 

m CITTÀ DEI panama La 
cnsi politica in cui si dibatto il 
Panama minaccia di travolge* 
re (I governo che l'altro Ieri na 
cominciato a registrare te pri* 
me spaccature Alla (ine di 
una lunga c concitata riunione 
straordinaila II consiglio na* 
zionale del partito liberale, 

S ' ' Ito dal vicepresidente 
Repubblica Roderlck 
EsquiveI, ha deciso di disso» 
darsi dalla coalizione (ormala 
dai repubblicani, rivoluzionari 
democratici e dal Fronte po¬ 
polare laborista sostenendo 
che il governo si è allontanato | 
dagli «iniziali principi demo- | 
craticW Ai centro del disac* ' 
cordi c’è ancora la discussa 
figura dell uomo forte del 
paese, il generale Manuel An 
Ionio Noriega, sospettalo di 
brogli elettorali, di complicità 
nei traffico di stupefacenti e di 
assassinio 

li presidente Del Valle e I 
suoi ministri hanno accusato 1 
liberali di connivenze con il 
fronte di opposizione «Cruza* 
da civitistai* che da oltre quat¬ 
tro mesi esige le dimissioni 
del generale e dello stesso 
De) Valle Mai dirigenti libera¬ 
li hanno preferito glissare sul 
l'ergomentQ. rivendicando In¬ 
vece a favore del loro parlilo 
una posizione «indipendente» 
e un impegno «di lotta per il 
ritorno delia democrazia» 


rio del partito ad mterim Zhao 
Ziyang 

Non si tratta ancora di una 
decisione ufficiale L'olozione 
dei nuovo comitato centrate 
ci sarà domenica Quella del 
l'ufficio politico probabitmen 
te lunedì alla riunione del 
nuovo Cc ma gli elenchi con 
le proposte sul nomi ci sono 
già 6 nella giornata di ien vi 
sono stati diversi segnali che 
nei nomi proposti non vi era 
quello di Deng (n una confe¬ 
renza stampa al mattino il ret¬ 
tore di un’importante universi¬ 
tà, delegato ai congresso, atta 
domanda insistentemente ri¬ 
petuta in questi giorni sulle ca¬ 
riche di Deng aveva risposto 
che a suo parere andava ac¬ 
cettata la decisione di Deng di 
ritirarsi dagli organismi dln- 
gentl «neillnteresse a lungo 
termine del paese» Nel po¬ 
meriggio. ad un’altra confe¬ 
renza stampa, il consigliere di 
stato Gu Mu aveva risposto ad 
un'analoga domanda Invitan¬ 
do a seguire ii dibattito sulla 
Stampa cinese E In effetti al- 


Filippine 

La guerriglia 

minaccia 

attentati 


■i MANILA Uno sconosclu- i 
to ha rivendicato a nomo del ' 
«Nuovo esordio del popolo», , 
ia guerriglia comunista, l'uccl- | 
sione di tre americani (tra cui | 
due militato mercoledì scarso I 
presso la base Usa di Clark, ' 
nelle Filippino L'uomo ha ' 
preannunciato I assassinio di i 
altri 7 statunitensi come riior | 
sionc per la fornitura da parte 
di Washington a Manila di | 
dieci autocarri blindati da usa j 
re conlro la guerriglia «Neuc- | 
cideremo uno per ogni aulo 
carro > ha detto 1 anonimo al 
telefono di un agenzia di , 
stampa Difficilr' dire se la ri- . 
vondicazione sia autentica ' 
Nella zona degli agguati sono 
attivi sn i gucrriglicii sia ban- . 
de eversive di destra, soprat- I 
tutto I seguaci del colonnello ! 
Caboualan Icn Manila ha vis 
suto un altra giornata di vio 
lenza Nel mercato di Pasig Ire | 
soldati c un clMle sono rimasti | 
al suolo esanimi dopo una fo 
riosa sparatoria mentre in 
un altra locali! \ e stalo ossas 
sinato un poliziotto Lascian 
do le Filippine il soUosegrcta 
rio di Stato Usa Armacost ha 
assicurato 1 impegno del prò 
prio governo per la protezio 
ne del personale nella base di 
Clark ed ha aggiunto «In con 
certo con I amministrazione 
Aquino adotteremo ulteriori 
misure» 
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Un mamanto del (avori del X(tl canqroàso dot Partito comunista cmese In corso a Pechino 


meno un quotidiano nsponde 
esplicitamente 11 «Jm)! Ri- 
bao», «quotidiano dell'econo 
mia», spesso tribuna dei rifor¬ 
matori, rivela In un commento 
che «leggendo Ieri sera (mer¬ 
coledì) la lista dei nomi pro¬ 
posti per gli organismi diri¬ 
genti, s\ scopre con emozione 
che non vi figurano compagni 
veterani e venerabili (termine 
inusualo, n d r ) che sono stati 
1 protagonisti della linea politi¬ 
ca di questi anni» 

Meno espllcìiamenie, un 
commento di «Nuova Cina» n- 


vela che Deng Xlaoplng nel 
I incontro con (Clanger io 
scorso settembre, gii aveva 
detto. In 1Voni che aJ cronista 
verrebbe quasi da definire 
gorbacloviani «Non faccio 
parte né del gruppo nformista 
ne di quello conseivaiore 
Fardo parte del gruppo di co¬ 
loro che cercano la wnìk nei 
fatti» E conclude significati¬ 
vamente «Gli ^onci muta¬ 
menti m Cina net corso degli 
ultimi nove anni sono una vit¬ 
toria di questa linea dei cerca¬ 
re la ventà nei fatb Così come 


lo è II Xill congresso del Pcc 
in corso» 

Net lasciare il comitato per 
manente dell’ufficio poiitico, 
Deng porterà in pensione con 
sé altri due «grandi vecchi» 
Chen Yun e U Xlannian, la¬ 
sciando m pnmissima linea, a 
parecchie lunghezze da 
chiunque altro Zhao Ziyang. 
Con li «giovane» Hu Qi|i. già 
«delfino» di Hu Yaobang, se¬ 
gnalato come numero due ef¬ 
fettivo. anche se forse non an¬ 
cora formale, alia lesta del 
partito Si dà per scontato che 


Domani scade Tultìmatum dell’Onu 

Bombardate due dttà deUlrak 
Ih Iran «pomata antì-Usa» 


Mancano meno di 48 ore alla scadenza del termine 
indicato dall'Onu per l'accettazione del cessate il 
fuoco («domani - ha detto in Spagna Perez de Cuel- 
lar - troverò sul mio tavolo le risposte di Iran e Irak 
alle mie proposte di pace») ma dal Golfo arrivano 
sempre nuove notizie di guerra, si teme per la enne¬ 
sima volta un inasprirsi della «guerra delle città». Da 
oggi è In vigore l’embargo Usa verno l’Iran. 


RLO LANNUm 


wm Dopo una lunga pausa, è 
tornata in campo I aviazione 
iraniana che ha bombardalo 
installazioni mìlltan e indu¬ 
striali intorno alla citta di Tib. 
noirirak meridionale mentre 
l'arliglterìa a lunga gittata mar¬ 
tellava i’abìtalo di Bassora, 
sempre nel sud, Il lutto In se 
gno di rappresaglia per i raid 
irakeni di mercoledì nella zo 
na di Shiraz e contro tre petro 
licrc A Tib si sono avuti gravi 
danni a Dassora 13 civili han¬ 
no perso ia vita e altri 46 sono 
limasti (enti Raid contro raid 
dunque se la spirale non si 
ferma c’è il timore di un nuo¬ 
vo inasprirsi della «guerra del¬ 
le citta» 

La ritorsione iraniana con¬ 
tro l trak è stata scandita dalle 
manifestazioni che migliaia e 
migliaia di studenti hanno in¬ 
scenato ieri in varie città del- 
I Iran contro gli Sfati Uniti, sfi 


landò a) gndo di «Morte ali A- 
menca» e «Golfo Persico, 
tomba di Reagan» E solo il 
preannuncio dfe^fto che po¬ 
trà accadere oggi, con ie nlua- 
n manifestazioni per la pre¬ 
ghiera del venerdì, e soprat¬ 
tutto mercoledì prossimo, 
quando si celebrerà in tutto 
1 Iran una «giornata di nH>bili- 
tazionc contro gii Stati Uniti» 
Mercoledì e il 4 novembre, ot¬ 
tavo anniversario della occu¬ 
pazione dclFambasciata amo- 
ncana di Teheran da parte de¬ 
gli studenti khomeinihi e della 
relativa presa di ostaggi, la cm 
odissea si trasdnò per olire 
400 giorni Preannunciando 
questa «giornata», il |mmo mi¬ 
nistro Musavi ha detto che gli 
Usa sono stati capaci di porta¬ 
re nel Golfo «soltanto lenno- 
ne» e che questa svwirà «non 
appena se ne saranno andati» 
Ma propno ieri è entrato in 


vigore l’embargo decretato da 
Rcagan In forza dei quale ie 
imprese americane non pos¬ 
sono piu importare prodoiii 
iraniani Per Reagan questa «è 
la risposta amencana alle 
azioni ostili da parie dell I- 
ran» Washington sta premen¬ 
do perche anche gli alleati, e il 
Giappone in parncolare ^ as 
socino all embargo, ma Tokio 
e nlultanle (gran parte del suo 
greggio viene dal Golfo in lar¬ 
ga misura dai terminali irania¬ 
ni) e cerca di prendere tem¬ 
po, ii ministro degli Esteri Ku- 
ranan ha promesso di dare 
una nsposta «entro il 6 no¬ 
vembre» 

Ihtio questo non è di buon 
auspicio per la mediazione 
deirOnu, che peraltro conti¬ 
nua e alla quale sta dando il 
suo attivo contributo anche 
l’Italia Ieri a Roma il ministro 
Andreotti, presidente di tur¬ 
no, fino a aomani, del Consi¬ 
glio di sicurezza, ha avuto col¬ 
loqui separati sul Golfo con 
l’ambasciatore sovietico Lun- 
kov e con quello cinese Du 
Gong (entrambi i paesi sono 
menmrì permanenti del Con¬ 
siglio) ed altn incontri avrà 
ner prossimi giorni la convin¬ 
zione che la tensione nei Gol¬ 
fo potrà essere attenuala solo 
con iniziative politico-diplo¬ 
matiche. ed in particolare con 


l’applicazione della risoluzio¬ 
ne 598 deli Onu, e stata riba¬ 
dita anche a Mosca da) porta 
voce del ministero degli Esteri 
sovietico, f^adyshev. illu¬ 
strando ai glomaiisli i colloqui 
del primo viceministro degii 
Eslen Vorontsov ieri con il 
presidente irakeno Saddam 
Hussein e da oggi con i gover¬ 
nanti dei Kuwait e poi deli 1- 
ran E per un ruolo attivo del 
( Onu nella tutela della libertà 
di navigazione si sono anche 
pronunciali a Washington 
I ex segretario di Stato Cyrus 
Vance e l’ex segretario alla Di¬ 
fesa Elliot Rienardson Rile 
vando che l’azione Usa nel 
Golfo non ha portato alla di 
mmuzione degli attacchi alle 
navi, I due esponenti amcnca 
ni hanno proposto la coslilu 
zione di una forza navale del 
I Onu con unità amencane 
sovietiche e di altn paesi e 
con un gruppo di osscrvaton 
che ispezionino ad Hormuz i 
mercantili 

Ma intanto propno len so 
no entrale nei Colio altre cin 
que navi da guerra amencane 
tra CUI una unita da sbarco, 
cam amiati e due cacciamine 
d altura inoltre ha preso il via 
il quattordicesimo convogiic 
Usa Kuwait, formato dalla pc 
frollerà «Gas Pnneess», di 
46 723 tonnellate, e dalla fre 
gata «Ford» 


Kadett Jtation Wagon 


Deng conserverà l’altra im¬ 
portante posizione che ha a) 
momento quella di presiden¬ 
te della Commissione milita¬ 
re, cioè di capo delle forze ar« 
mate Si tratta di una conces¬ 
sione al mililan, presso i quali 
evidentemente la sua autorità 
indiscussa è ancora necessa¬ 
ria Ma ci sono parecchi segni 
che ai secondo posto dopo di 
lui nella commissione militare 
andrà lo stesso Zhao Ziyang, 
posizione che in passato era 
stala negata a Hu In questo 
senso il cronista e portato ad 
inieipretare una nollziola ap¬ 
parsa sui giornali alla vigilia 
dei congresso, che altrimenti 
nsuHerebbe incomprensibile, 
A Canton, diceva la notizia, 
sono state sepolte le ceneri di 
Ye Jianying, uno dei dieci ma- 
resciaill attorno a cui è ruotata 
ia stona della Cma negli ultimi 
40 anni, mono oltre un anno 
fa AI pnmo posto, Ira i dm- 
genti che hanno partecipato 
alla cenmonia, c’è il nome ap¬ 
punto di Zhao Ziyang, apposi¬ 
tamente giunto in voto nella 
metropoli deli’esiremo sud 
dalla capitale 

Nella conferenza stampa di 
ieri mattina agli accademici 
delegati era stato chiesto an¬ 
che un giudizio sull'ex segre¬ 
tario Hu Yaobang Dirigente 
che ha dato un grande contri¬ 
buto al rinnovamento - aveva 
risposto uno dei rettori - e 
che dopo il congresso «do¬ 
vrebbe continuare a svolgere 
ii ruolo che gli spelta» 



In RricII» Cresce in Brasile la paura dopo 

III Dioaiic l'Incidente radiologico in 0<ria- 

panico nia Finora sono 244 i casi acctr* 

tati di contaminazione dovuta al 
per il cesio cesio 137, ma la cifra potrebbe 

crescere per effetto del contatto 
f(®(co tra I familiari e I conoscenti 
dette vittime» DI queste, secondo 
le previsioni delle autorità sanitarie, dieci sono destinate • mori¬ 
re entro un breve penodo e altre trenta, nel giro di cinque e sei 
anni, saranno uccise dal cancro. Tecnici della Commissione 
nazionale per l'energia nucleare sono impegnati nell'opera di 
decontaminazione. La foto li riprende mentre sotterrano ani* 
maii Irradiali in speciali contenitori «Isolati» dallo stucco. 


E* un fiilco come Robert Borie 
Reagan sfida il Congresso 
e propone Ginsburg 
per la Corte suprema 


m WASHINGTON Douglas 
Cinsbu^ è più giovane, più 
magro e. pare, anche più sim¬ 
patico, ma di Robert Bork, 
candidato alla Corte suprema 
bocciato l'altra settimana da) 
Senato americano non ha so¬ 
lo )a barbetta ha anche le 
convinzioni giuridiche, t suoi 
cntici lo definiscono «un vero 
reazionario» E stalo professo¬ 
re alla prestigiosa università di 
Harvard, ha lavorato col mini¬ 
stro della Giustizia, è giudice 
di Corte d appello a Washin¬ 
gton, ma già i SUO) ex colleghi 
universitari hanno annunciato 
che Si opporranno a))a sua 
conferma, e alcuni studiosi 
conservatori si Idmeiitano 
perche è troppo inesperto È 
ebreo e ha lavorato come as 
sistente del giudice Thurgood 
Marshall, unico nero alla Con 
le suprema, ma non sembra 
molto tenero con le mlnoran 
ze «Cl sarà la stessa battaglia 
che c è stala contro Bone», 
mugugnava subito dopo I an 
nunciQ Patrick Lehay demo 
craiicQ della commissione 
Giustizia del Sonato Ieri 
quando il presidente Rcagan 
ha dalo in pompa magna i an 
nuncio della nomina di Gin 
sburg alla Corte tulli si sono 
resi conto che alla Casa Blan 
ca avevano di nuovo vinto » 
talchi Ginsburg era \\ candi¬ 


dato del ministro delta OtustL 
zia Edwin Meew, a cui il capo 
di gabinetto Howard Balrer 


Uno spazio esclusivo. Interni in stile inglese, nei toni rosso e 
grigio, sedili avvolgenti, vetri bruniti, pneumatici e cerchi 
sportivi, portapacchi integrato... Kadett Club ti apre le 
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prestdenle. .crede, come nw. 
in un'InleipreMone all* Iti- 
len della coaiiiuilone, Peim 
che ì giudici debbino ciba¬ 
re le leggi, non farle E vuole 
un'amminlstRudone delle giu- 
silrle in cui si tengs conio dei 
duitti delle vittime, non solo 
di quelli dei cnminsii». Ree- 
gan ha concluso biaslraandt» il 
Congresso per ever rilenlsto, 
con II dlbeltllo e le bocelelure 
di Bork, la nomino di un nuo¬ 
vo giudice alla Corte Icone- 
boretori del presidente delle 
commissione Giustiela, toc Bì- 
den, però, hanno già Iella «e- 
pere che Biden non è • con¬ 
tento» della scelta. Le peeee 
d eppoggiQ per attaccate bat¬ 
taglia già risono Ginsbuighe 
avuto, quando é diventato giu¬ 
dice, un anno la, le voiaelone 
più basse deirasaocleeiene 
avvocati, ha dovuto aapettue 
un anno pnma di poter Inse¬ 
gnare ad Harvard perché al- 
cuni pensa\mno non foste ab¬ 
bastanza qualificalo Se venis¬ 
se confermalo, però, il 4len' 
ne Ginsburg diventerebbe una 
duratura eredità di Reagan, 
emendo nominato giudice a 
vita 
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NEL MONDO 


Shevardnadze oggi a Washington 
con un mandato molto aperto 
per concordare l’agenda 
deirincontro con Gorbaciov 


Su armi strategiche e Abm 
ora il Cremlino chiede 
solo un «serio scambio di idee» 
senza pretendere accordi 



Mosca: «Il vertice entro Fanno» 


Moaca attenua le condizioni per il «prossimo verti¬ 
ce» tra Gorbaciov e Reagan. Shevardnadze andrà a 
Washington con un mandato molto elastico. Sarà 
suliciente che il presidente americano accetti - 
oltre a firmate l'accordo sulla doppia opzione zero 
> di esaminare (ma senza impegni sul risultato) la 
questione delle armi strategiche in rapporto con il 
trattato Abm. 

OM. NOSTM COSSnTONDENTE 


W MOSCA. Improvviso un- 
morjbldimtnto della poiixione 
aovlfilca In tema di incontro 
al yenict Oorbaciov*Reagan. 
Ieri il portavoce Borii Piadi" 
leev. dopo aver loitenuto che 
«Ita la poelilone aovletlca che 
qoilla americana al trovano In 
un proceiao di modernizza* 
alone», ha In aostanza torte* 
mente attenuato 1 contorni 
ridia richieita aovletlca di 
•rièmpire» il vertice di conte¬ 
nuti PIA aoatanzioal della 
•aempllce» Arma dell'accordo 
au) misiil) Intermedi. Pjadl* 
icev ha eaordito aflermando 
che la poiizlone sovietica «è 


sempre consistita nel richie¬ 
dere che rinccmtro al vertice 
avrebbe dovuto contenere sia 
la Arma dell'accordo sulla li- 
ouidazione dei missili di me¬ 
dia e minore gittata, ala un se¬ 
rio scambio d'idee su altre 
questioni, soprattutto in riferi¬ 
mento alle armi strategiche 
offensive e a misure per il raf¬ 
forzamento del regime del 
trattato Abm». Si tratta, com'è 
evidente, di una netta riduzio¬ 
ne delle precedenti richieste, 
che Includevano ben più che 
uno «scambio d'idee» e d 
spingevano fino alla definizio¬ 


ne di «lineamenti fondamen¬ 
tali» suscettibili di «aprire la 
strada» ad un secondo accor¬ 
do su armi strategiche-Abm- 
scudo spaziale. 

Ma Pjadiscev ha ulterior¬ 
mente specificato, togliendo 
ogni dubbio sul cambio di 
marcia dei Cremlino ancor 
prima della partenza di She¬ 
vardnadze alla volta di Wa¬ 
shington. Egli ha detto infatti 
che «l’esame dei problemi 
delle armi strategiche durante 
rincontro a) vertice, com'è 
ovvio, può comportare diversi 
livelli d'intensità e condurre a 
esiti diversi. Noi riterremmo 
positivo un tale esame se riu¬ 
scisse a produrre una qualche 
decisione intermedia, in for¬ 
ma di formutazioni di princi¬ 
pio, oppure di direttive per le 
delegazioni che lavorano a Gi¬ 
nevra». Quindi li chiarimento 
appare di vasta portata: Mo¬ 
sca ritiene sufficiente che que¬ 
sto esame avvenga (cosi co¬ 
m'era già avvenuto a Reykja¬ 
vik). ammettendo che esso 
può avere «livelli diversi di in¬ 


tensità» e anche «esiti diverti». 
Sotto questa dicitura può stare 
quasi tutto, anche in presenza 
di una netta e ripetuta risposta 
di Reagan avversa a mettere in 
discustione U programma 
deirSdi. 

Pjadiscev ha invece aggiun¬ 
to, sorprendentemente, che il 
Cremlino ha potuto «formarti 
l'opinione che la direzione 
americana è disposta a esami¬ 
nare, nel corso del prossimo 
vertice, da tenerti entro l'an¬ 
no. sia le questioni della ridu¬ 
zione del SO per cento delle 
armi strategiche, sia quella del 
mantenimento in vigore del 
trattato Abm». È il risultato di 
contatti riservati? Forse. Ma 11 
portavoce sovietico ha chiari¬ 
to che l’Iniziativa del nuovo 
viaggio di Shevardnadze a 
Washington «è stala presa dal¬ 
la direzione sovietica» sulla 
base delle necessità di «agire 
rafridamente» per definire l'in¬ 
tesa sui mistili intermedi «nei 
corso di due, tre settimane». 

Shevardnadze partirà dun¬ 


que con un mandato assai 
elastico di quanto avesse fatto 
ritenere la conclusione dei- 
rincontro di Mosca tra Shultz 
e Gorbaciov; cioè «continuare 
intensi coiloqui sugli aspetti 
pratici della limitazione e ridu¬ 
zione delle armi nuclean di di¬ 
verse classi» e l'esame («ne¬ 
cessario e praticamente possi¬ 
bile») di «nuove tappe per l'ul¬ 


teriore sviluppo del dialogo 
sovielico-americano». Lo stes¬ 
so viaggio del ministro degli 
Esteri sovietico a Praga, per la 
riunione dei ministri degli 
Esteri del Patto di Varsavia, 
viene presentato come un 
momento consultivo, m tema 
di mistili intermedi, con gli al¬ 
leati prima del passo finale 
dell'accordo vero e proprio, 


da sancire in un vertice «entro 
l'anno». D'un tratto lutti i resì¬ 
dui ostacoli al vertice sembra¬ 
no esserti attenuati, se ikni 
^> aititi del tutto. E Gorbaciov 
approAtterà della presenza a 
Mosca dei capi dei partiti del 
«campo» durante le celebra¬ 
zioni per il 7 novembre per 
tenere un vertice del Patto di 
Varsavia che dovrebbe dare il 
via libera Anale. 


Casa Bianca 
5 candidati 
repubblicani 
attaccano Bush 


Con un pubblico dibatAto a sei, ti è virtualmente aperta 
l'altra notte la campagna per la «nomination» tila candida¬ 
tura repubblicana^ le presidenziali Usa dell'anno proni- 
mo. Sono sei infatA i candidali alla «nomination» daparro 
del partito di Reagan, fra cui l'attuale vicepresidente Oeo^ 
ge Bush (nella foto), subito attaccato dagli altri cinque per 
non aver saputo differenziaisi dal presidente Reagan. Loro 
al contrario vogliono differenziarti, e come. Ad esempio 
Jack Kemp, Alexander Haìg, Pete Du Pont e Pat Robertson 
sì son detti osUli all'acco^ Usa-Urss sugli euromissili. 
Mentre Kemp, in polemica con Bob Dole, ha sostenuto 
che la caduta di Watt Street non è imputabile al grosso 
deficit del bilancio federale. lUtil invece sono contrari 
all'aborto e a un aumento delle lasse. 
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Ma Reagan è prudente: 
«Non ne so nulla, vedremo» 




Seoueslrati Icunii hanno sequestralo in 

j, Irak anche quattro lavorato- 

dui CUnn ri cinesi. Lo ha annunciato 

Aiiattm Hiwci ieri un portavoce deU’Unlo 

quanro unesi patriottica dei KindMan 

In link ClpjO pailando al lelelono 

da Teheran con l'agensia 
Reuters. Il porisvoce, Rilaal 
Mohammed All. ha detto che gli oalaggi deirUpk sono 
dieci (tre Italiani più tre fliippinl e quattro cInesO. stanno 
bene, e i parenti possono inviare Ioni lettere «Iramile i 
nostri uiilci a Teheran e In Europa*. RIlaat ha aggiunto che 
per la liberazione degli Italiani sono In corso a Parigi nego¬ 
ziali Ira rUpk e le ditte per cui i tre lavoravano. 


un tesoro 

nella nave rìdionaJe otto secoli fa, im 

naufragato 

otto SOCOll kI tesoro: vati di porcellana, 

lingotti e monete d'oro e 
d'a^ento. Le autorità Stan¬ 
no prendendo misure per proteggere il relitto della nave, 
che risale alla dinastia dei Song (1127-1279) e che verrà 
probabilmente riportato in superAcie e restaurato. 


Il ministro sovietico Shevardnadze, primo da destra, alla riunione del minlctri degli Eitert del paesi 
del Patto di Varsavia, svoltasi Ieri a Praga 


I portavoce americani 
smentiscono che 
la data del summit sia stata 
già concordata e attendono 
rarrivo del ministro sovietico 


a WASHINOTON. Il rnlnlstro 
degli eslert sovlellco Shevsr- 
dnadie è srrivMo Ieri sera nel¬ 
la capitale americana, mentre 
da Moaca giungevano notizia 
atcondo cui Uaa e Una lono 

Polonia 

Spadolini 

incontra 

Jaruzelski 

a VARSAVIA, .Alcune con¬ 
vergenze e,teme, ma una lon¬ 
tananza pilcolagica e polllica 
profondrsilma. e, ancora, 
•una totale mancanza di lldu- 
cla., caratterizzano I rapporti 
Ira ropposlzlone polacca (e 
cioè, sojlanzlalmenie, gli 
eiponemi di Solldamoic) e II 
governo di Varuvla. Coti al¬ 
meno è aembrelo al preilden- 
te del Senato Giovanni Spado¬ 
lini in virila uTllclale In Polo¬ 
nia. Spadolini ha avuto modo 
di nconirare una delegazione 
del disclolto rindacato polac¬ 
co e ha avuto un colloquio du¬ 
rato un’ora con II generale Ja- 
mzelikl. Il preridente del Se¬ 
nato ri recherà questa mattina 
a Cracovia e poi ad Auschwitz 
per rendere omaggio alle vitti¬ 
me del campo di sterminio 
nmtsia. Domattina, Inllne, 
Spadolini rientrerà a Roma, al 
termine della visita durala 
comnlesslvamenle cinque 
giorni 

Stati Uniti 

tJna doccia 
spaziale per 
astronauti 

m HOUSTON. Anche se in 
volo nello spazio, sii astro¬ 
nauti americani non dovranno 
più rinunciare al piacere di 
una bella doccia. Un impianto 
«pedale, in grado di funziona¬ 
re in assenza di jgravità è stalo 
costruito dalla Nasa e verrà in¬ 
stallato ora a bordo del labo¬ 
ratori orbitanti. E composto 
da un abitacolo In plexiglass 
traiparenie accuratamente si¬ 
gillato ai cui interno si potrà 
regolare a piacere la tempera¬ 
tura e la pressione dell'acqua. 
Nella foto un'addetto delia 
Nasa ne mostra ii funziona¬ 
mento. La Nasa si accinge sta 
anche studiando come lavare 

f u indumenti degli astonautl 
urente il viaggio. 


già d'adcordo per incontrarti 
entro )a fine delTaqno. Ma 
queste notizie pon trovavano 
conferme a Washington, anzi 
si scontravano con prudentis¬ 
sime risposte; «Un summit 


non è stato fissato con noi.., 
assolutamente noi non l'ab- 
blamo fissato», diceva il porta¬ 
voce della Casa Bianca Fi* 
tzwaler. Più tardi, lo stesso 
Reagan negava di saper quti- 
cosa sulla flssazione dei verti* 
ce: «Voglio aspettare fino a 
domani e vedere», rispondeva 
al giornalisti. Comunque, ia 
firma del trattato sullo sman¬ 
tellamento dei missili a medio 
e corto raggio sembra più vici* 
na. intanto, riuniti per II loro 
primo dibattito a Houston, I 
candidati per ia nomination 
repubblicana alla presidenza 

S ia protestano contro l'accor- 
0 sui missili. L'unico a difen¬ 
derlo è stato 11 vicepresidente 
George Bush. «Stiamo firman¬ 


do questo trattato, ci potremo 
liberare di un'intesa genera¬ 
zione di mistili nucleari», ha 
detto Bush. «E una buona co* 
sa per I mici nipoti, una buona 
cosa per II mondo». «No. non 
ti deve firmare Anché i sovieti¬ 
ci non abbiano cominciato a 
rispettare i trattati che ci sono 
già», è insorto il deputato ul* 
Iraconservatore JacK Kemp. 
«Leggi prima di Armare, Geor- 
ge»rio ha preso In giro l'ex 
governatore del Delaware, 
Pierre Du Pont. 

Intanto, a Washington, gli 
analisti diel Dipartimento di 
stato e della Oòa Bianca han¬ 
no foimuiato una nuova ìntcr- 
pretazlne dei voltafaccia di 
Garbaclov: Il quale, venerdì 


scorso aveva rimandato a ca¬ 
sa Shultz senza né t'accordo 
sui miatiii né una data del 
summit con Reagan; e che, tre 
giorni dopo, ha deciso di In¬ 
viare Shevardnadze a Washin¬ 
gton: e ora, la firma dell'ac¬ 
cordo sul missili viene data 
per scontata. Non é stato, so¬ 
stengono le leste d'uovo re¬ 
pubblicane, un tentativo di 
mettere in imbarazzo gli ame- 
ricani: ti è trattato Invece di 
un calcolo sbagliato. «Tra ca¬ 
duta della borsa e sconfitta in 
Congrego, V amministrazione 
Reagan sembrava con l'acqua 
alla gola; probabilmente, Gor- 
baciov ha pensato che avesse¬ 
ro temente bisogno di un suc¬ 


cesso in politica intemaziona¬ 
le, di un summit che facesse 
spettacolo, da essere pronti a 
pagarlo con concessioni sulle 
guerre stellari», dicono. Intan¬ 
to, ti cerca già di imm^nare 
come sarà la vitita di Gorba¬ 
ciov negli Stali Uniti. L'impres¬ 
sione generale è che i sovieti¬ 
ci non vogliono una visita 
troppo lunga e troppo solen¬ 
ne: se li segretario del Pcus 
arriverà a Washington, preve¬ 
dono gli esperti, ci saranno 
solo una cenmonla per Arma¬ 
re il trattato sui missili e maga¬ 
ri un discorso televisivo. Sa¬ 
rebbe comunque un punto a 
iavore deirammlnistrazione 
Reagan. Ma una vitita più lun¬ 
ga, si mormora, è ancora pre¬ 


matura. Le relazioni Usa-UrsB 
sono troppo tiepide. 

Adesso che il vertice sem¬ 
bra certo, però, lutti gli occhi 
sono puntati su Sh^ardna* 
dze. Che vedrà Shultz in matti¬ 
nala, e andrà alla Casa Bianca 
a parlare con Reagan nel po¬ 
meriggio. Rno a quando si 
fermerà non è ancora chiaro. 
Il portavoce del Dipartimento 
di sialo Chartes Redman ha 
latto sapere che gli Incontri 
potrebbero continuare anche 
sabato. Non c'è nulla di deci¬ 
so. Ma, dopo le ultime dichia¬ 
razioni del portavoce del mi¬ 
nistro degli esteri sovietico, 
questa volta sono in tanti ad 
aspettarsi risultati e date. 



Il leader libico vuole materiale (bellico?) bloccato dalle sanzioni della Cee 
La Farnesina risponde: «Linguaggio inammissibile, fuori della legalità» 

Gheddafi: guai per fltalìa se non mi paga 


Gheddafi toma a minacciare ritalia e profetizza 
«brutte notizie per il prossimo anno» se la questione 
del risarcimento danni di guerra e dell’occupazione 
coloniale non verrà risolta. Il governo italiano rispon¬ 
de e definisce la sortita libica «inammissìbile linguag¬ 
gio che evoca minacce al di fuori di ogni contesto di 
legalità intemazionale». La protesta della Farnesina 
consegnata ieri sera alPambasclatore di THpoti. 


■■ ROMA. «Non potrò fer¬ 
mare il popolo libico e spe¬ 
cialmente I parenti del depor¬ 
tati», «Sono preoccupato per¬ 
ché se non riusciamo ad arri¬ 
vare alla soluzione di questo 

C ' lema con i) governo ita- 
, ogni libico potrà pren¬ 
dere le iniziative che riterrà 
più opportune, anche ricorre¬ 
re alla forza, per far ncono- 
scere i propn diritti»; «Ricatto, 
minacce ai tecnici e al perso¬ 
nale italiano? Chiamatelo co¬ 


me volete. Il popolo italiano 
dovrebbe appoggiare le no¬ 
stre richieste, noi non abbia¬ 
mo niente contro il popolo 
Italiano, vogliamo l'amicizia 
con {'Italia Ma questo è un 
nostro dintlo e se chiariamo 
questo punto poi non cl saran¬ 
no altri problemi»; «Credo che 
gii abitanti delle IVemiti siano 
quasi tutti libici perché I libici 
deportati là si sono sposati e 
hanno fatto figli. Se questo 
passato coloniale non sarà 




condannato. 1 diritti ripristina¬ 
ti e ì danni risarciti, potrò an¬ 
nunciare che le IVemiti sono 
isole libiche come le Maldive 
sono britanniche, ia Nuova 
Caiedonia, Reunion « Mayor- 
te francesi»; «La Libia non ri¬ 
conosce il trattato dei ‘56 tra 
Italia e la monarchia di re 
Idriss, con il quale Roma riten¬ 
ne chiuso li contenzioso sul 
periodo coloniale, perché al¬ 
lora la Libia non era indipen¬ 
dente». 

Sono alcune delle frasi mi¬ 
nacciose che ti leader libico 
GheddaA, a poche ore da un 
analogo intervento del nume¬ 
ro due del regime, Jallud, ha 
pronunciato davanti ai giorna¬ 
listi stranien convocati sotto 
una tenda nella caserma di 
Bab Al Azizia. Burnus bianco 
bordalo d'oro sulle spalle, se¬ 
duto davanti a un basso tavolo 
tondo, gli occhiali poggiati su 


I 

't* i : 


un voluminoso fascio di dooi- 
menti, aria stanca ma decisa, 
11 colonnello è poi ^vato a 
quella che sembra essere la 
vera ragione della rinnovata 
pretesa libica sui danni di 
guerra e 1 deportati in Italia 
durante 11 perìodo coloniale. 

«L'Italia - ha detto - è di¬ 
ventata una base americana 
ed è d'accordo cor ia Francia 
sulle sanzioni ecorromiche 
contro la Lbia Un esempio? 
Non vuole consegnare gii ae¬ 
rei per pronto soccorso acqui¬ 
stati da IVipoli e questo mette 
in discussione la possibilità di 
rapporti commerciali tra i due 
paesi. Non peliamo acqui¬ 
stare materiale civile perché 
Roma non mantiene ia parola. 
Che cosa importa all'itaiia dei 
Ciad? Non ha il dintto di se¬ 
questrare materiale civile. Rn- 
ché questo matenale non sarà 


sbloccato la Libia inviterà tutti 
gli altri paesi arabi a non com¬ 
perare da un paese che non 
tiene fede agli accordi». 

Di che materiale si tratta? 
Non lo spiega Gheddafi ma 
sarebbe, secondo indiscrezio¬ 
ni, materiale strategico, in¬ 
somma armamenti, inviati per 
lavon di riparazione e manu¬ 
tenzione e bloccali daU'ltalia 
sulla base delle sanzioni Cee 
contro la Libia decise dopo il 
lancio di due missili «Scud» 
contro Lampedusa. 

La nsposta delia Farnesina 
non si è fatta attendere. Al¬ 
l'ambasciatore Abdulrahman 
Shalgam, convocalo ieri po- 
menggio, è stata consegnala 
una dura nota di protesta. 
•Inammissibile linguaggio che 
evoca minacce al di fuori di 
ogni contesto di legalità inter¬ 
nazionale» è definito quello di 
Gheddafi. «Le sue dichiarazio¬ 


ni - insieme a quelle di Jallud 
- sono assolutamente fneom- 
palibiii con le ripetute affer¬ 
mazioni dei governo libico di 
voler Intrattenere proAcui rap¬ 
porti di cooperazione con i 
pa»ì dell'area mediterranea». 

•È peri paiticoiarmente as¬ 
surdo • prosegue la protesta 
italiana - che «ano rivolte mi¬ 
nacce proprio a latratori e 
operatori Italiani che sono ri¬ 
masti in Libia quando quasi 
tutti gli stranieri venivano via 
per la comprensibile preoccu¬ 
pazione di rischi anche milita¬ 
ri». 

E conclude: «Quanto ai 
danni ai quali Tripoli ia ciclico 
riferimento, una transazione 
fu conclusa. E se GheddaA 
non riconosce quanto è stato 
fatto in Libia prima (ti lui, non 
si capisce perché il governo 
italiano dovrebbe rispondere 
di azioni avvenute prima del 
regime democratico». 


Cuillermo Ungo 
rientra 
In Salvador 


Rientra in Salvador Gutller* 
mo Ungo (nella foto), lea¬ 
der del «Fronte democrati¬ 
co rivohizlonarlo», ovvero H 
braccio politico (Iella gue^ 
riglia salvadoregna. Ungo ha detto che tornerà In patria II 
mese prossimo «per mettere alla prova» rappllcaclone del 
piano di pace per II Centro America, aggiungendo che 
probabilmente rientrerà anche II numerose del Ftonte, 
Ruben Zamora. Il leader socialista salvadoregno s'è detto 
pessimista sul negoziati tra guerriglia e Duwte, che ha 
deAnito «pedina dell'esercito», apprezzando però la volon¬ 
tà di dialogare. 

Decine di anesll LeautoritàdlKualaLampur 

In Malaysia dlscmtini a sforato razziate 

Q Imiiaiia i^^ sconvolsero U 

^ „ paese durante gli scontri frq 

SCOntn famall Teinto indigena malaitM 

(55% della popolazione og- 
gi) e quella cinese (3710, 
con oltre 500 morii. Per questo la polizia ha arrestato in 
Malaysia ottanta persone Ira cui dieci parlamentari, com¬ 
preso One Tin Kim, uno dei leader della coalizione di 
governo «Fronte nazionale». Fra gii arrestati anche dirigen¬ 
ti del partito d’opposizione «Azione democratica», che II 
primo ministro accusa di alimentare un clima di tensione 
razziale. 

Usa: risdib É compaiso i«ri nell'aula di 

20 anni D bimbo Il bambino di 11 anni clw^ 

Che diede fuoco Sa'K’nSSIT^.S 

a un uomo che donntva «d gradini di 

un ediHcio. danck^li hioco: 
la vittima spiiù il glomo do¬ 
po in ospedale Ira attoci lormenli. Il bambino omicida, di 
cui la legge vieta di tender noto il nome, si è dichiarato 
colpevole: la pubblica accusa chiederà una coivlanna a 20 


InahlltelTa! dll0 -tmo anche due coniugi 

ingmwe TO oiy italiani baie dodici vitto» 

coniugi Italiani detto spaventoso inclden» 

fra te vttHilw avvenuto mercoledì su 

1 ... !? ■'!Ir un'autostrada nella contea 

deirautocisteraa inglese dei UutcashUe. So¬ 

no Armando Chiappe, nato 
53 anni fa a Uverpooln cit¬ 
tadino britannico, e la moglie Edda Ori originaria di ZoagU 
in Liguna. Da poco la coppia era rientrala in Italia, e sì 
trovava in Inghilterra per rivedere il fratello di lui, Aldo, 
che abita a Blackpool. L'incidente è avvenuto a BÙnber 
Bridge, quando un'autoclsteina che procedeva a lor» ve¬ 
locità è piombata su una colonna di macchine in rallenta¬ 
mento per lavori in corso: molle vittime. Ira cui quattro 
bambini, sarebbero bmciale vive fra le lamiere. Il condu¬ 
cente dell'autocistema è rimasto praticamente illeso. 

RAUL WrrnENKRQ ” 



La Glasnost arriva a Solgenitsin 


Mi MOSCA Un altro piccolo, 
grande tabù sia per cadere 
sotto i colpi Incessanti (fella 
glasnost. Una delie nvìsie di 
punta del nuovo corso dei 
Cremlino, «Ogonyok», quella 
che ha pubblicato il primo 
dossier sulla prostituzione nei 
paese e sull'Afghanistan, po¬ 
trebbe pubblicare alcuni arti¬ 
coli di ^Igemtsin. lo scnttore 
sovietico esule m America, 
autore di un vendutissimo 
pamphlet antisovlelico vendu¬ 
to in tutto il mondo dai titolo 
«Arcipelago Gulag» 

A rivelare te intenzioni di 
«Ofioniok» è stato il direttore 
della rivista, Viialy Korotich, 
in una sua intervista al «Wa¬ 
shington Post» «Mi piacereb¬ 
be ospitare suite pagine dei 
mio giornale anche gii articoli 
di Alexander Solgenitsin, e 
non è detto che ciò non possa 
avvenire al più presto», ha det- 


Alexander Solgenitsin, Fautore di 
«Arcipelago gulag», esule da anni ne¬ 
gli Usa. potrebbe scrìvere articoli per 
la rivista sovietica «Ogoniok»: lo ha 
annunciato il direttore VItaly Koro¬ 
tich, a) «Washington Post». «Mi piace¬ 
rebbe molto ospitare sulle pagine del 
mio giornale ì suoi articoli - ha detto 


Korotich - io sono amico di Solgenì- 
tsin e vorrei dimostrargli che le cose 
sono davvero cambiate in Unione So¬ 
vietica». Korotich ha rivelato di esse¬ 
re da temp^ in contatto con lo scrit¬ 
tore sovietico, che ora vive nel Ver¬ 
mont. E ha aggiunto che i suoi articoli 
potrebbero presto essere pubblicati 


to Korotich. «Sono amico di 
Solgenitsin - ha spiegato an¬ 
cora Korotich - anche se non 
condivido ti suo modo di pen¬ 
sare, e vorrei dimostrargli che 
le cose sono davvero cambia¬ 
te qui ria noi, che il nuovo do¬ 
gma sovietico è che non c’è 
dogma, che la glastost è una 
realtà» il direttore dt «Ogo- 
niok» ha nvelato anche di es¬ 
sere restato in contatto con 
l'autore di «Arcipelago Gu¬ 
lag», che adesso vive nel Ver¬ 


mont. «L'ho sentito di recente 
- ha precisato - e mi è parso 
molto scontento. Sarei felice 
se decidesse di tornare Cre¬ 
do che glielo permetterebbe¬ 
ro anche senza molte difficol¬ 
tà» 

Korotich è uno degli uomi¬ 
ni nuovi di Gorbaciov. un ec¬ 
cellente giornalista che ha 
avuto non pochi problemi po¬ 
litici fino a un decennio fa ed 
è autore di numerosi saggi let¬ 
terari La rivista che dirige, in¬ 


sieme a «Moscovskie Novo- 
sti», viene considerata «porta¬ 
bandiera della glasnost». Gii 
articoli che pubblica non han¬ 
no mancato di suscitare scal¬ 
pore, proteste, ma anche un 
consenso popola straordi¬ 
nario, come quello relativo ai 
soprusi della polizia di Stato. Il 
che spiega come mai la rivista 
vada letteralmente a niba già 
poche ore dopo che appare in 
edicola. «Quando mi chiesero 
di dirigere "Ogoniok" - ha 


raccontato Korotich - non 
avrei voluto acM:ettare. Era una 
rivista "conservatrice" che 
compravo qualche volta sol¬ 
tanto per fare le parole crocia¬ 
te. Non speravo di poter arri¬ 
vare a cambiaria cosi tanto». 
La prima innovazione che Ko¬ 
rotich vi apportò, non upena 
giunse alla direzione della rivi¬ 
sta, alla Ane deU'85. to la sua 
veste grafica: la sua iniziativa 
di eliminare Timmagine di Le¬ 
nin dalla copertina »iscitò no¬ 
tevoli polemiche. Korotich 
non si limitò a quello; ben pre¬ 
sto sette redattori su dieci fu¬ 
rono sostituiti. 

«Da allora - ricorda Koro¬ 
tich - le cose sono notewl- 
mente cambiate, Rrima aveva¬ 
mo una tesa ette non era mfiti 
inferiore alle tavìcntoroila co¬ 
pie per numero. Adesso stam¬ 
pare un milione e mezzo di 
copie non basta itiù». 




i 









Non si potrebbe 
non importare 

r lcaibone 
SudafHca? 


■iCara Unità, per chi vuole 
ancore far finta di non saper¬ 
lo, l'apnrihtid à il sistema di 
oegreiailone raziiale, oppres¬ 
sione e sfnittamento di 30 mi¬ 
lioni di neri sottomessi a 5 mi¬ 
lioni di bianchi; e su oueslo 
regime rassista si basa l'eco- 
nomlae la politica del Sudafri- 
ca, con un miglialo di morti in 
tre anni. 

Grande forza per II cambia¬ 
mento politico del Paese i la 
solidarleli internazionale, 
con le sanzioni e II boicottag¬ 
gio contro lo almttamenio del 
sudafricani. 

L'Enel a II maggiore Impor- 
talora di carbone sudafricano 
In Europa, assieme ad Aglp- 
carbone; mentre si potrebbe 
Importare lo stesso tipo di car¬ 
bone dallo Zimbabwe o dal- 
l'Angola, cioè da Paesi co- 
slanlemente aggrediti dal raz¬ 
ziali di Preloda. 

Il governo italiano è re¬ 
sponsabile In pieno di questo 
concreto appoggio al regime 
schiavista del Sudalrlca: la 
gente deve cominciare a muo¬ 
verli. Solamente con un movi¬ 
mento di soUdeifeia per rom¬ 
pere la compllclli italiana. Im¬ 
pegnandoci ed applicare ogni 
aanzlone economica possibile 
contro II razzismo, lutti insie¬ 
me potremo dare un utile e 
folte contributo alla lolla per 
la democrazia in Sudalrlca. 

Olancarto Zlllo, 
Salvazsano (Padova) 


UNO 

di Lulgt Nono 
nel referendum 
sulla giustizia 


M Caro direttore, non vorrei 
lento, con questo mio Inter¬ 
vento, spiegare le ragioni del 
mio No al referendum sulla 
glusllila 0 tacere la mia osten- 
fione, se aerò fuori d'Italia II 
giorno delle votazioni. MI ri¬ 
conosco neirappello pubbli¬ 
cato II i 3 oltobra su Nepubbff- 
co e Ih tante variamente arti- 
colale huccesslve prese di po¬ 
sizioni, 

MI pan evidente il caratte¬ 
re Intimidatorio dell'Iniziativa 
referendaita e allrellanlo evi¬ 
dente l'enorme peitcoio che 
comporterebbe (I vuoto nor¬ 
mativo risultante dalla vittoria 
del SI, Che Ione politiche al 
governo da sempre si faccia¬ 
no promotrici di referendum è 
gU grave. Che, poi, questo re¬ 
ferendum si riferisca a materia 
che da decenni suddette forze 
avrebbero dovuto alfionlare e 
riformare, è gravissimo. Ma 
oasolulamenle Inconcepibile 
S che d al preaenilno ora mi- 
racoloiamenle compatte alli¬ 
neale su futuribili riformistici. 
Certo II Pel aveva proposto la 
riforma In materia: la battaglia 
andava ampliata a vero mo¬ 
mento popolare. Ecco ora 
perché II No. Quale crediblllié 
e passibile? Ur intenda chi ha 
Interesse a Intenderlo: questa 
mia é riflessione scelta soffer¬ 
ta, niente affatto neutrale, 
nienl'allallo proveniente da 
un artista che vuol lare da 
spettalow al dramma. Poiché 
propria di dramma credo si 
traiti. Del dramma di partili 
politici - e anche del mio par¬ 
tito, del Pei - che non riesco¬ 
no più 0 faticano a svolgere la 
loro funzione fondamentale 
ed elementare, quella che ne 

■■ MI sembra Indubbio che 
il problema dei rapporti con II 
Pai si ponga oggi In termini In 
pane nuovi, il necessario 
cambiamento di alcuni para¬ 
metri nella valutazione della 
realté sociale (al punto che 
Achille Occhetto scrive su Ri¬ 
nascita che occorre «Introdur¬ 
re elementi di discontinuità 
nella nostra cultura politica») 
per un verso e per un altro la 
"disinvoltura" programmatica 
del Pai. la spregiudicatezza 
nell'usare della posizione 
centrale nello schieramento 
politico e la minore dipenden¬ 
za. rispetto al due grandi parli¬ 
li di massa, da un elettorato 
socialmente stabile, nel fuoco 
delle grandi trasformazioni di 
questi anni: lutto ciò rende più 
problematico II tentativo di 
coinvolgere questa forza nella 
lotta ailorno a obiettivi di rin¬ 
novamento che, dalla socleié,<f 
si iraaleriscano a llveilo delle ' 
Istituzioni. 

Augusto Rocchi, segretario 
della fiom della Brlanza, ri¬ 
flettendo sull'UnIlé del 20 ol- 
lobre a proposito del malesse¬ 
re e del nodi Irrisolti nel sinda¬ 
calo e nel partilo, parla di una 
«visione dell'allemailva tutta 
schiacciata sugli schieramenti 
politici. Incentrata sul rappor- 


LETTERE E OPINIONI 


. Un appello a tutti qud compagni 

che hanno piano piano «mollato»: 
è dimoshato che là dove d a muove e si lavora 
si riscuotono i mag^ori consensi 

Farsi vedere tra la gente 


■i Caro direttore, sono uno di quei 
tanti compagni che dopo anni di mili* 
tanza politica in altre formazioni, con¬ 
fluì nel Partito nel 1973. Rivedendo in 
questi giorni In tv una delle tante tra- 
smis^onl sul iChe» e soprattutto leg¬ 
gendo il bel libro distribuito con rUnI- 
tà, ho rivissuto in poche ore anni e 
anni di lotte, manifestazioni, volanti¬ 
naggi, attacchinaggi, presidi, scioperi 
ecc. Insomma tutto mi è passato da¬ 
vanti e, facendo i calcoli, ranno pros¬ 
simo saranno passati 20 anni dai mìti¬ 
co 1968. 

Immagino che qualcuno farà di que? 
sto anniversario un bel convegno di 
reduci, ex pentiti, pentiti, nuovi filoso¬ 
fi. U mia paura è che poi la grande 
stampa e la tv inviteranno a parlare in 
maggior parte coloro che con quel pe¬ 


rìodo sono diventali famosi, e che ora 
si sono sistemati in quel sistema che 
allora avrebbero voluto distniggere. 

Ebbene, io ancora oggi non ho (per 
fortuna) perso la voglia di far politica 
continuando quello che in quegli anni 
avevo imparato. Certo, oggi i tempi e 1 
modi sono diversi; ma molli di quei 
compagni di viaggio si sono persi per 
strada. Questa lettera vuole soprattut¬ 
to essere qn appello a tutti quei com¬ 
pagni che, per diversi motivi, hanno 
piano piano «mollato», hanno risco¬ 
perto che la qualità della vita propone¬ 
va anche altri modi dì vivere. Per usare 
un termine di moda in quegli anni, ci si 
è imborghesiti, anche perchè iri è sco- 

r rto che starsene un po' più umqull- 
con il proprio (o la) partner e con 1 
figli era ed è bello. 


Un errore fu quello di pensare che 
quello che noi avevamo appreso, au¬ 
tomaticamente si sarebbe trasmesso 
alte nuove generazioni. Così non è sta¬ 
to: scopriamo poi che molti giovani 
oggi non sanno nemmeno chi fosse U 
«Che», figuriamoci poi li '68. 

Rimangono inalterate molte delle 
ragioni che allora ci spingevano alia 
ricerca del cambiamento; i padroni (o 
imprenditori) nuovi o vecchi esigono 
c si sono rafforzati. Pensate alle recen¬ 
ti dichiarazioni di Romiti sul capitali¬ 
smo (sembra ormai che ne parli solo 
lui): Ansate se fossero state fatte 20 
anni fa... 

Un appello, dicevo, a tutti quei com¬ 
piei che hanno smobilitato: oggi ci 
scmo altri luoghi dove iat sentire le 
nostre ragioni. Penso dìe corutubite di 


legittima la stessa esistenza: 
costituire punti di riferimento 
relativamente certi per gli 
orientamenti culturali e politi¬ 
ci del Paese, Innovandoli e 
trasformandoli nelle trasfor¬ 
mazioni reali della società. 

CI si dimentica temo spesso 
di una fondamentale o^età: 
uno Stato come il nostro, che 
è un sistema di partiti, può 
reggersi soltanto nella misura 
in cui tali partiti non abdichi¬ 
no alla propria responsabilità 
di direzione, di orientamento 
di ricezione problematica rea¬ 
le di impulsi innovatori tra¬ 
sformatori, non Imposizioni. 
Se essi si trasformano in pleto¬ 
rico apparato meramente bu¬ 
rocratico amministrativo do¬ 
minato dagli impulsi opportu¬ 
nistici contìnuamente can- 

f liantl (vedi le conseguenze al- 
a Biennale di Venezia, le con¬ 
tinue sospensioni rinvi! ritardi 
lino airimmoblliimo rispetto 
a scelte e Iniziative programmi 
culturali, bloccati per muta¬ 
menti di amministrazioni), è la 
loro stessa legittimità a venir 
meno a esser messa in discus¬ 
sione. Con quali conseguenze 
è anche troppo facile Immagi¬ 
narlo. Creoiamo che l'esplo¬ 
dere degli autonomismi e dei 
corporativismi In ogni settore 
delia vita economica e cultu¬ 
rale anche e soprattutto non 
abbia a che fare con questo? 
Crediamo che ulteriori svilup¬ 
pi dei vari Cobas non abbiano 
nulla a che fare anche con 
spettacoli referendari di que¬ 
sto tipo? Se i partiti non rin¬ 
tracciano la strada della re¬ 
sponsabilità, opale rìschio 
può precipitarci? 

Luigi Nono. Venezia 


Dopo l’ore 
di religione 
spunta l’ora 
di catechismo? 


■iCaro direttore, ho letto 
con Intereaoe gli articoli pub¬ 
blicati aul nostro giornale tela¬ 
tivi alla questione dell'ora di 
religione e del Concoidalo e 
varrei portare un contributo 
raccontando una vicenda che 
credo Indicativa di una situa¬ 
zione che si sta creando nel 
nostro Paese. 

Mio tiglio che ha 7 anni fre¬ 
quenta la seconda elemenia- 

lo con II Pai. come «limite ge¬ 
nerale nei PciC.-)c In partico¬ 
lare In quello milanese.. Ora, 
non è tanto la dileaa di que¬ 
st'ultimo che mi preme e mi 
spinge a scrivere, benché li- 
lenga che l'immagine del Pei 
milanese con l'unica preoccu¬ 
pazione del rapporto II PsI sla 
un po' un luogo comune. In 
diverse importanti occasioni a 
Milano si sono prese iniziative 
rinunciando senza rimpianti a 
oblellivi unilarl, visto che l'at- 
legglamenlo negativo del so¬ 
cialisti cl avrebbe condoni al¬ 
la paralisi, dalla marcia Mila- 
no-ComIso contro I missili, 
proposta che parti di qui, alle 
manlleslazioni degli ultimi 
giorni contro l'invervento nel 
Golfo 0 la privatizzazione di 
Mediobanca; mi sembra per- 

• sinnjisaurdo enumerarle. La 
raanlleslazlone del 24 
'84 a Roma, che diede 
Il lé alla mobilitazione 
contro II taglio dei punti di 
contingenza, parti da un'Ini¬ 
ziativa dei comunisti della Fe¬ 
derazione e della CgiI milane¬ 
si. 

CIÒ non toglie la sensibllllà 
particolare, tradizionale e co. 
mune a gran parte del greppi 
dirigenll milanesi, alla que¬ 
stione del rapporti politici: in- 


CEMAK 



re: al mattino 11 corso norma¬ 
le; al pomerìggio l'attività Inte¬ 
grativa. Ebbene, considerato 
che in parrocchia Iniziano I 
corsi di catechismo, alcuni 
genitori, previo accordo col 
parroco, hanno deciso di 
chiedere al direttore didattico 
l'autorizzazione a svolgere la 
lezione di catechismo In 
un'aula della scuola, un gior¬ 
no alla settimana, durante l'ul¬ 
tima ora di attività integrativa. 

A quel punto cl hanno avvi¬ 
sato che nostro figlio sarebbe 
dovuto uscire di classe per 
continuare l'attività integrati¬ 
va con gli alunni di prima ele¬ 
mentare mentre gli altri, di 
fatto abolendo un'ora di le- 
zione di una scuola statale, 
facevano catechismo. 

In occasione di un'assem¬ 
blea dei genitori facevo pre¬ 
sente che la richiesta fatta dal 
98% dei genitori non mi trova¬ 
va d’accordo. (Ha ragione 
Natalia Ginzburg quando par¬ 
la di istinto dei gregge). 

Il giorno dopo telefonavo al 
direttore didattico, che mi ha 
detto che la richiesta di quei 
genitori era improponibile e 
che aveva fatto già presente 
che poteva concedere l'aula 
se richiesto, ma fuori orario di 
lezione. Dopo poco mia mo¬ 
glie riceveva la telefonala di 


una madre infilata, che l'ac- 
cusavà che con il h'ost^ inter'' 
vento avevamo impedito 
un'autorizzazione che era si¬ 
cura. Così il fatto di esserci 
opposti non all'oro di religio¬ 
ne, ma all'ora di catechismo 
in orario scolastico non previ¬ 
sta dal Concordato (spero 
non mi smentisca Craxi), ci ha 
portato a essere t «diversi», i 
«piantagrane». 

Grave sarebbe però alla lu¬ 
ce di questi fatti far fìnta di 
niente, portando la gente 
sempre più a far parte del 
gregge solo in quanto è più 
comodo e più facile non (are 
certe battaglie. 

Giorgio De Giovanni. 

Sanremo Omperìa) 


«Comunisti 
e socialisti 
al bisogno 
sanno unirsi» 


■iCaro direttore, la lettera 
del compagno di Alessandria 


e,la tua risposta pubblicate il 7 | 
ottobre, mi stimolano a consi-1 
derazloni su un altro tipo di i 
rapporto tra comunisti e so¬ 
cialisti che si è manifestato al- ' 
la Festa nazionale. 

In sìntesi: compagni sociali¬ 
sti. colleghi di lavoro, hanno 
contribuito in maniera deter¬ 
minante ai buon andamento i 
della gestione del campeggio 
del Festival. Questi compagni, 
sapendoci in difficoltà, si so¬ 
no offerti per quanto necessa¬ 
rio, giorno e rtotte: sia per i 
lavori più umili sla per quelli 
più impegnativi. 

La domanda che mi pongo 
è: perché hanno fatto qu^to? 
Quali valutazioni politiche 
trarre? A mio avviso 1 compa- ! 
gnì socialisti hanno capilo | 
che, dinanzi a difficoltà ogget- { 
live, che coinvolgono coiTeghi J 
impegnati per sostenere un 
giornale e un partito a loro vi¬ 
cino, non ci (»teva essere di¬ 
visione o indifferenza. Hanno 
capito che esiste ancora, alia 
base, tanta sottdarìetà da dare 
e da ricevere, sc^nathitto 
quando si opera per ideai! co¬ 
muni. 

Credo di aver commesso 
un grave errore quando rite¬ 
nevo i socialisti lutti rampanti 
ecc. Dal Festival, |Hir non 
avendo potuto partecipare ai 


Il problema del rapporto col Psi 
va affrontato. 

non rimosso con luoghi comuni 


SILVANO AMBROSETTI • 


dotta anche dalla realtà in cui 
si opera, carallenzzata dall'as¬ 
senza di una accentuata pola¬ 
rizzazione sociale, da una ec¬ 
cezionale complessità e dalla 
presenza di forze potenti e at¬ 
trezzate culturalmente e che 
perciò impone un'attenzione 
speciale al momento del «go¬ 
verno». Non mi pare che a ciò 
corrisponda disattenzione 
verso il problema dei movi¬ 
menti, di lotta o d'opinione, 
strutturati o meno che siano. 

Per concludere sulle que¬ 
stioni milanesi: perché si ten¬ 
de a Identificare l'attenzione 
ai rapporti poiiiici - che pure 
qualche vantaggio apporta, se 
per esempio è stato possibile 
ricostituire in tempi brevi una 
giunta di sinistra alla Provincia 


di Milano dopo la rottura se¬ 
guita alle elezioni dell'85 e in 
pieno clima di «omologazio¬ 
ne» - con appiattimento sul 
Psi? Non è stato proprio In al¬ 
cuni importanti comuni del- 
l’hinterland milanese che, nel¬ 
lo stesso periodo, si costitui¬ 
vano giunte con la De, tutte, 
mi pare, chiaramente motiva¬ 
te in termini programmatici, 
ma che qualche discussione 
accesa net Psi e nello stesso 
nostro partito non hanno 
mancato di provocare? È an¬ 
che così che i comunisti mila¬ 
nesi si sono posti per tempo i 
tanto discussi problemi della 
centralità del programmi e del 
rapporto programmi-schiera¬ 
menti (e, aggiungerei, della 
tanto conclamata ma spesso 


disattesa govemabììità), con 
una concretezza che recupera 
più in alto la fama un po' cari¬ 
caturata dì empirismo di cui 
godono. 

La questione del rapporto 
con i SQciaìistt. Esistono qui 
diverse risposte possibili: il 
problema sta nelì'evitare quel¬ 
le logorale in partenza, quali 1 
richiami rituali all'unità deila 
sinistra che non sappiano 
concepire i necessari momen¬ 
ti di contrapposizione e diffe¬ 
renziazione o, per contro, i 
giudizi liquidatori sul Fsl, volti 
a stabilire una volta per tutte 
che non si tratta più di una 
forza di sinistra. 

Rocchi sostiene nel suo cu*- 
ticoto una concezione di al¬ 
ternativa come «ricostruzione 


allora: alle 150 ore, alle scuole lasciale 
sempre più in mano democristiana, ai 
Consigli di Circolo, ai genitori, ai Co¬ 
muni. ai Consigli di Zona, alle organiz¬ 
zazioni spmlìve (perchè no?), alle Usi, 
alla «194». Insomma, in poche parole, 
a tutto quel tessuto sociale che pro¬ 
prio per l'assenza del compagni è ge¬ 
stito ancora alta vecchia maniera pre 
' 68 . 

Infatti ai di là delle bette parole sui 
mezzi di informazione in mano ai po¬ 
tarti, l'unica possibilità che ci rimane 
è farci vedere tra la gente, perchè è 
dimostrato che là dove 1 compagni cl 
sono, ^ muovono, lavorano, ebbene 
là è proprio dove ancora oggi tà ri¬ 
scuotono i maggiori conserti; è non 
solo bì tennini elettorali. 

Alfredo Mmanlga. Cogllatc (Milano) 


dibattiti perché impegnato nel 
campeggio, credo di aver trat¬ 
to una lezione politica; quan- 
treneno una lenone di umani¬ 
tà; trovarsi tra presunti «avver¬ 
sari» che ti aiutano e «compa¬ 
gni» che ti mettono in difficol¬ 
tà, credo che sia stala un'e¬ 
sperienza che impone rifles¬ 
sioni. 

Concludendo, anch'io ri¬ 
tengo che siano stali un errore 
i fi^hi ali'on. Fabbri, cosi co¬ 
me Io furono quelli socialisti 
al segretario Berlinguer. No¬ 
nostante gli screzi, le incom¬ 
prensioni, le difficoltà tra i 
vertici dei partiti, comunisti e 
socialisti di base nel bisogno 
sanno unirsi. 

Loris Mlnfarinl. Presidente 
del circolo «Giuseppe Dozza» 
dell'Ale di Bologna 


Ministro Cava, 
io sa che «|uel 
reddito non è 
mai esistito? 


RB Signor direttore, nel lonta¬ 
no 1970 {'Ufficio Imposte di¬ 
rette di Caserta emise a mio 
carico avviso di accertamento 
di ricchezza mobile cat. A per 
un'imposta di lire 400.000, su 
un reddito mai esistito. 

Il ricorso lempestivamenle 
prodotto contro l'accerta¬ 
mento per assoluta inesisten¬ 
za del reddito non venne poi 
riassunto, come previsto dal 
Dpr 636/72, e pertanto il prò- i 
cesso fu dichiarato estinto, ex i 
art. 44 dello stesso Dpr, nel ' 
novembre 1975. A distanza di 
dieci anni, nel 1985, l'Ufficio 
lr.i{:^te dirette di Caserta ha 
iscrìtto a ruolo a mìo carico 
una imposta di lire cinque mi¬ 
lioni circa (tante erano diven¬ 
tate te 400 mila lire iniziali, tra 
interessi, ammende, ecc). 

Con certificato del tribuna¬ 
le di S. M. Capua Veiere è sta¬ 
ta subito dimostrata ineccepi¬ 
bilmente l'assoluta inesisten¬ 
za dei reddito tassato; ma per 
l'Ufficio (ale certificato non ha 
importanza, poiché, dicono i 
responsabili, l’estinzione ex 
art. 44 citato non comporta al¬ 
cuna revisione. 

Sotto la minaccia dì aspor¬ 
tazione e vendila dei mobìli di 
casa, ha dovuto consegnare 
nelle mani deircsattore la 
somma di lire cinque milioni 

dì valori e di identità dì una 
grande forza di sinistra»; lutti, 
credo, sentiamo una profon¬ 
da esigenza di rìdisculere dei 
nostri valori e della nostra 
identità. Ma non vedo perché 
essa non possa convìvere con 
ia ricerca di rapporti politici, 
con il Psi o con altri. Se è la 
chiarezza programmatica a 
co^tuire la prima vera garan¬ 
zia deifautonomla del partito, 
è la capacità di aggregare for¬ 
ze attorno a una proposta che 
decide alla lunga della partila. 
La forza del Psi di Craxi non 
viene forse prima di tutto dal 
costrìngere gli altri a confron¬ 
tami con esso? In modi inac¬ 
cettabili, che sottopongono a 
tensione continua le istituzio¬ 
ni. certo: ed è anche lecito du¬ 
bitare che il potere di coalizio¬ 
ne di cui dispone non tenda 
via via a logorarsi se non viene 
usato sino in fondo, almeno 
su scala nazionale e mentre si 
manllestano segni sempre più 
chiari di insofferenza tra tutti i 
possibili partner; ma il fatto 
re^a. 

lo credo che sia necessaria 
oggi una certa maggior ag¬ 
gressività nella nostra politica 
che comporti ia possibilità di 
momenti dì confronto «duro» 


\0l 


Venerdì 

30 ottobre 1987 


frettolosamente racimolata, 
anche con l'aiuto di amici e 
colleghi. 

Risulta, però, che i respon¬ 
sabili dell'Ufficio non si sono 
attenuti alle disposizioni mini¬ 
steriali. Infatti, con risoluzione 
n. 270873 del 2.7.1976, lo 
stesso ministero delle Finanze 
ha stabilito che «... l'estinzio¬ 
ne del processo ex art. 44 Dpr 
636/712 non impedisce al- 
l'Amministrazione di rivede¬ 
re l’accertamento, guakmi 
esso risulti erroneo o man¬ 
chevole». 

Perchè non vengono ese¬ 
guite le disposizioni ministe¬ 
riali per sanare una tale mo¬ 
struosa ingiustizia e restituiimi 
una somma di denaro consi¬ 
derevole illecitamente riscos¬ 
sa? 

doti. Salvatore Nanin. 

Napoli 


Ringraziamo 
questi iettori 
tra i moM che 
d hanno scritto 


MCÌ è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl peiven- 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrìvo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osseivazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Nicola Loiodice, Torino; 
Giusepe Bnjnelll, Calvisano; 
Giovanni Tozzi, Giovecca; Fla¬ 
vio C., Barzago di Milano; Ser¬ 
gio Varo. Riccione; Gianni 
Bruni, Grottammare; Sebastia¬ 
no Maniscalco, Palermo; Cri¬ 
stina Cemtli, Roma; Giseldo 
Moriconi, Roma: Circolo Fgci 
«Che Guevara». S. Giuliano T.; 
Annamaria Ramò, Genova; 
Marisa Borghi. (^nova-Molas- 
sana Ì*Sono una maestra del¬ 
la scuola "Le Piane" ed amo 
molto i miei bambini a cui de¬ 
dico anche tutto II mio oflW- 
to. Esprimo il mio dissenso 
alla proposta di insediare un 
nuovo carcere a SO metri da 
questa sciK>/a>). 

Enrico Mariani, Milano 
(• Vinceranno i Si oi No: non 
ha alcuna importanza, per¬ 
ché le disposizioni di kgge 
: scatoposte a referendum han¬ 
no scarso contenuto potitieo 
rispetto per esemfrio ollim- 
posizione eventuale dei voto 
palese obbligatorio in Parla¬ 
mento proposta dalh mag¬ 
gioranza goventaliva»y, Mi¬ 
chele Ippolito, Deliceto («Do 
ieri si legge In un cartello ver¬ 
de attaccalo alla vetrina del¬ 
la mia farmacia: "I fondi mo¬ 
dali dal governo sono fìnili: 
le medicine le devono pagare 
latti". I soldi ci sono solo per 
il Golfo Persico»)', Domenico 
LandI, Forti (*È così impor¬ 
tante farci vedere la foto di 
Coria tutti i giorni? È possibi¬ 
le stampare il giomak senza 
la foto di Coria?k). 

- Contro l'invio di una flolla 
militare italiana nel Golfo Per¬ 
sico. si sono pronunziati, con 
diverse argomentazioni, ed 
i esprìmendo anche rìrérve 
I perché avrebbero voluto un 
I più «fermo» intervento (U par- 
j Uto e sindacato, i seguenti lei- 
I tori: Carlo Calvìni di Sanremo, 

I sezione Pei di Roccastrada; 

I Renato Argano di Borgo Sa- 
I botino (•Perché sulle nostre 
j navi nei Golfo non hanno im- 
j barcato anche qualche mini- 
I stro»), Alberto Senea di San 
Miniato. Franco Reggiani di 
Mantova, Aldo Cardi di Imola. 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. U redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti. 


col Psi, mentre urge una ripre¬ 
sa di iniziativa a partire d^ 
problemi aperti nella società; 
ma se, come afferma Occhet¬ 
to nel già citato articolo su Ri¬ 
nascita, «e^te una insoppri¬ 
mibile tensione tra partili, mo¬ 
vimenti e istituzioni», l'ototti- 
vo non può che restare quello 
di ritrovare più oltre un terre¬ 
no comune e per questo sin 
da ora bisogna cercare di im¬ 
porre alle altre forze politiche 
e al socialisti in i^rìmo luogo la 
materia del contendere e i 
luoghi del confronto. Non mi 
convincono le proposte che 
invitano a separare troppo i 
tempi dell'Iniziativa sul terre¬ 
no sociale da quella sul terre¬ 
no politico; né mi convincono 
certe concezioni, un po' al- 
Topposto, tutte improntate a 
una manovra politica non ac¬ 
compagnata da Iniziativa sul 
terreno sociale, capacità di 
mobilitazione, sforzo teso a 
consolidare legami di massa. 
Una lettura attenta della sto¬ 
ria, passata e recente, nostra e 
di altri partiti di sinistra, credo 
confermi che una scissione 
troppo prolungata dei due 
momenti non ha md portato 
nulla di buono. 

* Segreteria regionale 
lombarda del Pei 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO AàAREMOESO 


IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione atlantica prove¬ 
niente dal Mediterraneo occidentale ha investito nelle 
ultime 24 ore (a nostra penisola, provocando annuvola¬ 
menti intensi e precipitazioni wbondanti sulle regioni 
centrali e anche au quelle aenentrionall. Il movimento 
della perturbazione 6 ostacolato dalla presenza della va¬ 
sta a consistente area dì aita iireasìone che dalfEuropa 
rMMrd-orientala si estende fino alle regioni baioanloha. 

TEMPO PREVISTO: tulle regioni aottentrionall e lu quelle 
centràli cielo molto nuvotoao o coperto con precipitezio- 
ni aparae localmenta anche di forte intenaità. Sulla ragio¬ 
ni meridionali tempo variabile con alternanza di annuvo¬ 
lamenti e achiarite ma con tendenza ad aumento dalla 
nuvolosità. 

VENTI: moderati con iocali rinforzi provenienti dal quadran¬ 
ti meridionali. 

MARI: moto con moto ondoso in aumento tutti i mari 
italiani. 

DOMANI: inizialmante condizioni generali dì tempo pertur¬ 
bato su tutte le regioni italiane con annuvolamenti eateai 
e persistenti e piogge più o marto diffuse. Durante il 
corso delia giornata tendenza a diminuzione dei fertome- 
ni df cattivo tempo ed fniriare dal eettora nord-oooldente- 
le e successivamente dalla fascia tirrenica. 

DOMENICA: sulle regioni nord-occidentali e eu quelle tirre- 
nice dell'Italia centrale, tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. SuHe regioni nord-orientali e 
au quelle adriatiche cMo molto nuvoloso con piogge 
residue ma con tendenza a graduale attenuazione del 
fenomeni. CMo nuvoloso con piogge sparse anche tulle 
reghmi meridionali., 

LUNEDI; tempo vviabile eu tutte la ragioni Italiane con 
annuvolamenti irregolari, a tratti accentuati e associati a 
probabili precipitazioni, a tratti alternati e schiarite anche 
ampie, in ulteriore diminuzione la temperatura. 



Anne, Marco e Ernesto Dalle Rive 
sono (raternamente vicini al com¬ 
pagno Renzo CUdolo nel momento 
della scomparsa della mamma 

DIANA DE AMBROGGI 

Sottoscrìvono per IVnìià. 

Torino, 30 ottobre 1987 


H figlio Pierino, la figlia Una e la 
moglie Vienna Beitant annunciano 
con dolore la morte di 
APPIO SUBAZZOLI 
Milano. 30 ottobre 1987 


Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

CLORINDO CHITI 
I ouj^n) Lina e Maria Luisa Indice, 
tuciano e Alfredo lo ricordano con 
dolore e rimiriamo a tulli coloro 
che io conobbero e lo amarono e 
in sua memoria sottoscrìvono per 
IVnìlà. 

Genova, SO ottobre 1987 


La federazione torinese del Pei è 
vicina al compagno Renzo Caiolo 
per la perdita delia madre 

DIANA DE AMBROGGI 

Ibrìno, 30 ottobre 1987 

Gli amici Domenico e Pranca, Gian¬ 
carlo e Luisella, Dino e Mirka sono 
affettuosamente vicini a Renzo 
Ciaiolo per ia scomparsa della 
mamma 

DIANA DE AMBROGGI 

Torino, 30 ottobre 1987 


RINGRAZIAMENTO 

Ringraziando (ulti coloro che hanno 
pari(?cip,uo al dolore per la scompar¬ 
sa del caro 

GIGNIO 

la famiglia Bertoima sottoscrive 
20.000 lire per f'Glnffà 
Milano, 30 ottobre 1987 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Dopo la rottum degli accordi del Louvre 

Il dollaro continua a perdere quota 
mentre tutti dichiarano di volerne 
la stabilità. Isolati i neoliberisti 

Si prepara un vertice 
sulle monete 



Secondo la periodica rilevazione dell Iseo (Istituto per lo 
studio della congiuntura) continua In modo sostenuto I at> 
ttvita del settore industriale All inizio dell autunno rileva 
no I ricercatori del) Iseo ) miglioramenti sembrano essersi 
spinti oltre i consueti rimbalzi stagionali Lattività indù* 
strale mostra segni di vitalità tra I più vigorosi registrati 
negli ultimi anni Vi contribuisce soprattutto il tono soste* 
nulo delia domanda interna alimentata da un consistente 
alilusso di nuovi ordinativi Llsco prevede un consolida 
mento delta tendenza anche se esclude che un tate anda 
mento possa avere effetti positivi sull occupazione 


Uno spiritoso operatore della borsa di New York «commemora» il SS* anniversario del crollo del '29 


Quattro leaoi Po'larac"'® Blacclono 

II» quattro proposte di legge 

aiiesame per I istituzione del «fondi 

.Ar i chiusi» particolari strumen* 

r j" j, ., . ti di raccolta di risparmio e 

«fondi CtliUSÌ)» di investimento indirizzato 

verso le piccole e medie 
imprese Ieri a Roma ^ è 
svolto un convegno sulla materia durante il quale Gianfran 
co Imperatori presidente del Mediocredito ha proposto 
che vengano modificate le attuali norme perché sia possi 
bile anche agli istituti di mediocredito di operare in questo 
settore Imperatori ha anche chiesto un sistema di agevola* 
zioni fiscali piu incisivo di quello per ora previsto 


Un giallo 
lal&e 
é Delors 
sul dollaro 


Il dollaro ha sceso un altro gradino ieri a New 
York, sotto 1,73 marchi (1260 lire) mentre il coro 
di quelli che si dicono impegnati a non farlo scen¬ 
dere si faceva più forte La banca centrale tedesca 
ha fatto scendere il tasso d'interesse a pronti dal 
A% al 3,40%, ma potrebbe risalire già oggi I patti 
non sono rispettati perciò si chiede un nuovo ver¬ 
tice mondiale sulle monete 


RENZO STEFANELLI 


MI STRASBURGO Un pic¬ 
colo giallo Intorno all inter 
vento di Delors ai Parla¬ 
mento europeo mercoledì 
scorso Dopo gli americani, 
%nche li governo tedesco- 
lederale na ieri criticato 
aspramente la dichiarazio¬ 
ne dì Delors secondo cui 
«gli Usa sono pronti a la 
sciar scendere il dollaro ti 
no al valore di un marco e 
sessanta» Una dichlarazlo 
ne, afferma un comunicato 
di Bonn che avrebbe con 
tribuno a fare scendere il 
corso della moneta Usa e a 
rendere più difficile la con¬ 
certazione tra i paesi occi¬ 
dentali 

Dopo il suo discorso De 
lors aveva latto distribuire a 
Bruxelles un resoconto in 
cui questa frase veniva 
omessa e aveva chiesto ai 
servizi parlamentari di mo 
dlllcare il resoconto steno 
grafico del suo intervento 11 
presidente del Parlamento 
europeo Plumb ha ieri re 
spinto la richiesta e ha ordì 
nato di diffondere il testo 
del discorso effettivamente 
pronunciato in aula Nella 
correzione fatta a posteriori 
da Delors si affermava Inve¬ 
ce «Se il dollaro si stabilisse 
a I 60 marchi anziché a 
1,80 ciò costerebbe al bi¬ 
lancio comunitario 12 mi 
iiardi di Ecu In più (circa 
I 800 miliardi di lire) per il 
sostegno dell agricoltura 

ieri mattina 11 Parlamento 
europeo riprendendo le 
proposte avanzate da De¬ 
lors ha poi approvato a lar¬ 
ghissima maggioranza una 
risoluzione di urgenza In cui 
si invita 1 Europa comunita¬ 
ria a premere insieme su 
Usa e Giappone per la ndu 
zione effettiva del deficit 
americano Pronunciandosi 
a favore del documento 
Diego Novelli (Pel) ha sot 
tollneato i esigenza di un ri 
lancio di una crescita eco 
nomica che guardi ali eco 
nomla reale e non a quegli 
artificiosi guadagni fatti in 
nome di una falsa efficienza 
e di un falso progresso che 
hanno portato alla tempesta 
attuale 

Condividendo largamen¬ 
te I analisi di Delors e rile 
vando per contro I astrai 
tezza e le mistiDcazionI de) 
dibattito svoltosi in molti 
paesi europei Gianni Cer 
vedi ha chiesto al presiden 
te dell esecutivo Cee se non 
sia opportuna una iniziativa 
comune del Parlamento eu 
ropeo e della Commissione 
per superare I Inerzia dei, 
governi europei Ed è ri | 
spendendo a questa do 
manda che Delors ha con | 
eluso la sua replica facendo 
appello a una iniziativa co 
mune al prossimo vertice 
europeo di dicembre a Co 
penaghen e denunciando 
(inerzia del Consiglio dei 
ministri comunitario che ha 
perfino respinto l Invito che 
gli veniva rivolto a riunirsi di 
fronte a quella che ha defi 
nito «una aggressione ester 
na che minaccia il nostro li 
vello di vita e la nostra Indi 
pendenza» l 


Mi ROMA Martin Peldestein 
In passato economista capo 
alla Casa Bianca predica nel 
deserto che bisogna lasciare 
che il dollaro «trovi da solo il 
proprio livello» che per lui si 

U nifica svalutazione di un altro 
entro qualche tempo ( 
liberisti come lui sono Isolati 
Anche se la Casa Bianca con¬ 
ferma I incarico di consigliere 
economico del presidente a 
Beryl Sprynkel che aveva an 
nunciato li ritiro entro 1 anno 


la prevalenza sembra tornata 
ai fautori di una gestione poti 
tica più stringente dell enor 
me crisi valutaria e finanziaria 
in corso 

Il segretario al Tesoro Ja 
mes Baker ha dichiarato ai 
parlamentari del suo paese 
che «Gii Stati Uniti sostengono 
fermamente gii accordi dei 
Louvre come li presidente de 
gli Stati Uniti lui stesso ha 
detto due giorni fa» Allora il 
ribasso d ieri avviene contro 


la volontà de! governo e della 
Banca Centrale degli Stati Uni 
ti? Benché la situazione sia 
uscita fuon controllo non sia 
mo a questo punto II dollaro 
scende per costringere tede 
schl e giapponesi ad agire 
La condotta di Washington 
ha ottenuto un risultato evi 
dente con te prese di posizio 
ne di Parigi Londra e Roma 
Eduard Baliadur dice che ta 
Francia applica il cosiddetto 
«accordo del Louvre» e vuole 
rafforzarlo Invita gli Usa a ri 
durre il deficit ma soprattutto i 
tedeschi a fare una politica 
più espansiva L attuale con¬ 
dotta monetaria tedesca all 
menta le fughe di capitali dal 
la Francia tiene il franco in 
posizione di debolezza per 
manente Baliadur chiede 
quindi di dotare U Gruppo dei 
Sette di un segretariato per 
manente e di allargare gli ac 
cordi dalla fascia di oscillazio 


ne Ira le monete ad altn aspet 
ti della cooperazione econo 
mica Pangi vuole vincolare 
insomma ta condotta della 
politica economica tedesca 
ad una disciplina collettiva 
La richiesta francese trova 
I adesione del ministro del Te 
soro dell Italia Giuliano Ama 
to Ottiene il consenso di Lon 
dra almeno per ia parte riguar 
dante la disciplina rafforzata 
della oscillazione dei cambi 
valutari All interno del Grup¬ 
po dei Sette in sostanza si è 
formato uno schieramento 
dei debitori dei paesi con bi 
lancia commerciale tenden 
zialmente in disavanzo un 
gruppo di paesi che sembra 
trovare sempre piu spesso ar 
gomenti comuni per cnticare 
la condotta economica de) 
Giappone e della Repubblica 
federale tedesca 
Lo scontro avviene sui tema 


antico di chi deve pagare il 
saldo di una crisi da squilibri 
profondi Gli Stati Uniti hanno 
bisogno di tassi d interesse 
bassi per ridare respiro alla 
Borsa ed a) bilancio federale 
Il fatto che i) Tesoro Usa deve 
tendere litoti del debito pub 
blico per venti miliardi di dol 
lan m questi giorni già suscita 
interrogativi Eppure si traila 
di una cifra piccola (1 Indebi 
lamento del Tesoro in Italia 
porta a prelievi ancora mag 
gion) La fuga del denato dai 
le Borse valon dovrebbe faci 
litare il compito La situazione 
però e tesa la paura di una 
svalutazione uìteriore de) do) 
taro potrebbe tenere lontani i 
capitali 

i governi europei cercano 
neiia stabilizzazione del dolla 
ro ta salvezza degli attuali 
equilibri di cambio in seno al 
loSme La proposta di una nu 


mone dei ministn delle Fman 
ze della Comunità europea 
circolata ieri viene respinta 
con decisione ti nalzo del 
marco tedesco a 729 lire (733 
a New York) non e tale da far 
prevedere un precipitare della 
situazione 

Tuttavia ancora una volta 
come ha detto i) commissario 
Cee Schmidhuber «la stabilita 
del dollaro è la massima pno 
rita per ) Europa» La discus 
sione in corso fra i governi 
tenta di definire le condizioni 
per questa stabilita se Reagan 
non vuol pagare il conto au 
mentando le imposte ti con 
trasto continuerà Sugli squili 
bri attuali nemmeno I Europa 
DUO restare Questi squilibn 
hanno già diminuito drastica 
mente Io spazio di manovra 
della lotta alla disoccupazio 
ne L Europa deve dunque )a 
vorare per la riforma moneta 
ria 


Contratti Secondo I Unione Inquilini 

vwHsiasu convocato una 

di lOCdZiOnOI conferenza stampa la situa¬ 
li ItVhA ^ fimri <1^1 mercato delle 

Il i%r/0 C lUlin abilazioni m Italia e In Euro- 

GQUO CdnonG pa é disastrosa In tutta le 

Comunità europea ci sareb 
p© un milione di senza tet 
to m Italia sono pendenti BOOmila slrattl mentre 4 milioni 
di alloggi risultano sfitti il 70 per cento delle locazioni 
inoltre risulterebbe non conforme alle leggi sull equo ca 
none La segreteria dell Unione inquilini ha ricordato che 
una risoluzione presentata ai Parlamento europeo nel 
1986 dovrebbe essere trasformata presto in una direttiva 
che impegni i governi ad una azione comune per far fronte 
ai problemi della casa 


Nuovo minimo a Milano 
Piazza Mari perde ancora 
Le Fiat chiudono 
arretrando del 7,5% 


Un progetto verrebbe presentato entro l’anno 

Amato riceve Rga ed annunda 
la riforma delle borse valori 


Mi MILANO Cominciata ma 
ilssimo è finita un pochettino 
meglio la seduta borsistica di 
Ieri Si è comunque toccato 
I ennesimo record negativo 
deli anno con una perdila che 
si avvicina ai 4% e I indice Mib 
che é sceso a quota 72 Quan 
do ieri mattina la Borsa si è 
aperta I andamento è stato su 
bito nettamente cedente Ne 
hanno latto le spese come già 
è avvenuto in altre occasioni i 
principali titoli guida Le Fiat e 
le Montedison innanzliutto 
Le azioni della società forine 
se hanno fatto registrare in 
chiusura un arretramento del 
7 5 erano anni che non si re 
gistrava un tale calo per la hol 
ding di Agnelli Le Monledi 


son leggermente più favorite 
hanno «contenuto» la loro 
perdita ai 5 6% Altri titoli gui 
da ne) corso delle contratta 
zloni hanno fatto registrare 
oscillazioni al ribasso molto 
vistose 

Sul finire della seduta I into 
nazione è leggermente mi 
gllorata Si è notato un ritorno 
della domanda specie sul tifo 
Il principali proveniente - se 
condo gli esperti * soprattutto 
dai Fondi di investimento nel 
tentativo di fermare un calo 
che SI fa sempre piu allarman 
te Le Fiat ordinarle che ave 
vano chiuso a 8872 lire sono 
Tlsailte sopra le 9 000 mentre 
le Montedison sono ornaste 
invanate anche ne) d^listi 
no ÓB E 


Mi ROMA n ministro del Te 
soro Giuliano Amato ha riee 
wito il presidente della com 
missione per la Società e la 
Borsa Franco Riga li contenu 
to del colloquio non è stato 
nferlto ed il ministro ha fatto 
le dichiarazioni di rito sul 
«quadro previsionale solido» 
Piu interessanti le cose dette 
da Amalo sulla Borsa «Parte 
delle nostre difficoltà - ha 
detto - sono dovute allo stato 
di arretratezza delie strutture 
del nostro mercato mobiliare 
di CUI insieme alla Consob 
stiamo mettendo a punto In 
via definitiva la necessaria n 
forma che dovrà essere tra gli 
impegni principali del gover 
no e del Parlamento» 
Qualcosa si è mosso dun 


que a sei mesi di distanza dal 
ia presentazione della propo 
sta Consob II sottosegretario 
al Tesoro Maunzio ^coni 
ha fornito alcune indicazioni 
più precise nel corso di un 
convegno dei Mediocredito 
dei Lazio «Il mercato borsisti 
co va ampliato - dice Sacconi 
- consentendo I accesso ad 
un maggior numero di socie 
tà» in questo senso dovrebbe 
ro essere modificate le «strut 
ture borsistiche» cioè i meto 
di di contrattazione il tipo di 
titoli ammessi I o^antaaziO' 
ne dei mercato IVittavia Sac 
coni ha definito quella propo 
sta dalla Consob nel docu 
mento dell aprile scorso una 
mtninforma operativa In 
quanto si occupa di alcuni re 


Per Mediobanca 
Granelli 
ha incontrato 
Maccanico 


Continua a marce spedite 
[attività per arrivare alla g; t 
privatizzazione di Medio 
banca Dopo tl via libera 
della scorsa settimana da 
parte de) governo e del Parlamento t) ministro Granelli ai 
trova a sovraintendere alla cosiddetta fase esecutiva dé) 
progetto U dibattito svoltosi alla Camera lo ha Impegnato 
a ricercare modalità tali di attuazione che risultino di mag 
giore granzia per la posizione dell azionista pubblico mel 
tendoio al riparo da eventuali scalate Alla ricerca di tali 
modifiche al plano originano ieri il ministro ha ricevuto II 
presidente di Mediobanca Antonio Maccanico considera 
to I artefice del progetto di prisailzzazione 



quisil) basilan del mercato p 
non lo innova sostanzialmen 
te 

FYcoccupato di delimitare i 
mutamenti e contrario alla ri 
forma in sostanza il senatore 
de Enzo Berlanda che m una 
riunione del Fondo d investi 
mento ha chiesto che si «com 
pleu la riforma della Borsa» 
(quando mai iniziata^) «con la 
regolamentazione deile offer 
te pubbliche di acquisto e 
delle Opv e degli intermedian 
preposti ad operarvi mante 
nendo ta distinzione fra dea 
lers (venditori) e broker (me 
diaton)» 

)) gruppo delle Casse di Ri 
sparmio dei dodici paesi della 
Comunità europea ha fatto un 


passo importante decidendo 
di appoggiare )e proposte del 
la Commissione Cee per una 
direttiva comunilana contro 
1 insider iradmg 0© sfrutta 
memo di informazioni nserva 
te a firn personali degli addel 
tl) Attualmente questa pratica 
abusiva e ignorata in alcuni 
paesi (come l Italia) e punita 
in modo difforme negli altn 
Lo direttiva introdurrebbe al 
cune norme comuni obbliga 
toiie fornendo indicazioni per 
una legislazione nazionale piu 
efficace in fatto di informazio 
ne sui fatti socielan e sui mer 
calo E una delle questioni 
che deve essere esaminata 
nel) ambito della progettata 
riforma delle borse valon ita 
liane 


Ppr il tiirìcmo i^*'^ ^ svolto a Roma I In* 

VKÌ II iuiidii»u conclusivo tra le or 

dCCOrdO tra ganizzaziom di settore ade 

rnnfacorr«>nti alla Confesercenti e i 

L.OnTesercenil sindacati per la firma del 

G SinddGlti contratto di lavoro degli ad 

detti al settore del turismo 
Con tale atto - informa un 
comunicato > a lutti i lavoratori della categoria viene ga 
rantita una regolamentazione normativa e salariale omo 
genca quale che sia 1 associazione imprenditoriale alla 
quale appartengono le imprese associative Le parti hanno 
inoltre confermato ) impegno a suo tempo assunto con la 
partecipazione delle confederazioni a proseguire il con 
fronto SUI temi dello sviluppo investimenti e occupazione 
in particolare nel Mezzogiorno 


EDOARDO GARDUMI 



Borse 


La bufera 

non è 


passata 


New York 

+5 

Amsterdam 

+ 1,16 

Bruxelles 

-6,34 

Francoforte 

-4,66 

Hong Kong 

Londra 

-6,98 
+ 1,16 

Milano 

-3,90 

Parigi 

-0,24 

Sydney 

-7,62 

Tokio 

-2,41 

Zurigo 

-0,50 

Madrid 

-10 


Ieri Wall Street ha avuto un sussulto positivo: l’indice +5% 

Ma quattro grandi società sono in pesantissime difficoltà 

Tremano in Usa imperi finan ziari 


La Borsa di New York, giunta len alla quarta seduta 
abbreviata consecutiva per smaltire la montagna di 
lavofx) arretrato, ha prudentemente proseguito nel 
cammino al recupero A fine seduta l'indice segna¬ 
va un rialzo di circa 91,5 punti, pan a circa il 5% 
Ma dai fondi vengono notizie allarmanti, mentre 
tremano i colos^ Imanzian coinvolti dal governo 
inglese nel collocamento delle azioni della Bp 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQONI 



Perplessità e Wall Stret 


Un altra giornata di (orti (en 
sioni sui mercati finanziari 
Wail Street ha segnalo un cer 
to recupero seguita da chiù 
sure confortanti da Londra e 
Parigi In controtendenza in 
Europa Milano Francoforte 
Nuovo forte scivolone a Sy 
dney 


M NEW YORK Mentre ta 
tempesta scuoteva i mercati 
valutari di tutto il mondo st 
gno inequivocabile che un 
nuovo equilibrio iniemuiona 
le è ben lungi dall e^ere stato 
raggiunto la Borsa di New 
York ha tiralo un po il (tato 
La giornata caratterizzata da 
scambi ancora molto intensi 
ha avuto un andamento a fasi 
alterne ma I indice ha sempre 
conservato un rassicurante se 
gno positivo 

Ma non bisogna farsi illusio 
ni in realtà a dieci giorni giu 
sti dal grande crash le preoc 
cupazioni del mercato e delle 
grandi società finanziane so 
no semmai accresciute La ca 


duta non 6 stata digerita i va 
lori azionari si mantegono su 
llveiii assai prossimi a quelli 
minimi fatti segnare quel fune 
sto lunedi e nessuno parla piu 
di recuperare i prezzi (che ora 
sembrano stratosfenci) di so 
lo un mese fa La perdita da 
allora è m media di un 20% 
secco e in qualche caso an 
che superiore 
La gente ancora mostra di 
non capacitarsi di un simile 
tracollo Che cosa è succes 
so^ Possibile che in un lasso 
di tempo tanto breve si sia fat 
to un solo falò di tutta quella 
massa di risparmio delle fami 
gite amencane? E un interro 
gativo che si è posto anche il 


Senato il quale ieri mattina ha 
cominciato in propos to una 
fitta sene di audizioni (man 
zien banchieri studiosi di va 
ne università sono stati chn 
mah a dire la loro Che cosa o 
successo? E soprattutto che 
cosa bisogna ora fare per tuie 
lare il risparmio popolare e 
per evitare il ripetersi di simili 
tracolli’ 

In proposito sara molto in 
teressante vedere a quali con 
clusioni perverrà la task force 
(come dire la squadra di 
pronto intervento) promessa 
da Reagan nel corso della si a 
conferenza stampa di gio\edi 
scorso e ora in via di forma 
zione Alla testa del gruppo di 
economisti ed esperti del 
mondo finanziano che dovrà 
studiare I attuale ordinamento 
della Borsa e proporre al pre 
sidente le misure di riforma 
necessarie è stato chiamato 
Nicholas Brady un repubbli 
cano di 57 anni finanziere di 
grande nome da sempre assi 
duo di Wall Street Brady ha 
preso molto sul seno I incari¬ 
co annunciando di voler mel 
tersi al lavoro subito per giun 


gere a una conclusione entro 
un paio di mesi ai massimo 
«Penso-hadello seminando 
non poco panico tra gli am 
bienti piu conservatori - che 
non basteranno piccoli aggiu 
slamenti ma che al contrario 
bisognerà riuscire a pensare a 
una riforma del mercato che 
vada molto a fondo» 

In attesa di questa non re 
sta che registrare nuovi sinistri 
scricchiolìi che incrinano al 
cune colonne portanti del si 
sterna finanziano II pnmo as 
sai significativo viene dai fon 
di comuni di investimento 
So IO s all comunicati i risulta 
l dtl a loio raccolta nel set 
tembre scorso e immedia 
mente un campanello d aliar 
me è suonato a Wall Street 
Rispetto ai 13 miliardi di dol 
lari nccolti ad agosto a set 
tembre il saldo attivo e sceso 
a 11 5 miliìrdi 
È li liveilo piu basso da due 
anni a questa parte e si rifen 
sce a settembre quando an 
cora la Borsa denunciava solo 
timidi tentennamenti ! dati 
provvisori di ottobre sono ca 
tasiroficl Anche qui come in 


Italia a) termine di una iun 
ghissima fase di natzi ininter 
rotti m Borsa la geme a) pnmo 
segnale di inversione di ten 
denza chiede di avere indietro 
le proprie quote realizzando 
cosi un guadagno che m molti 
casi è ancora notevole 
Ma la notizia peggiore vie 
ne da quattro grandi imperi fi 
nanzian - Goldman Sachs 
Shearson Lehman Solomon e 
Morgan Stanley - che sono ai 
le prese con la grana Bp Essi 
da soli hanno infatti sottoscnt 
to I intero quantitativo di azio 
ni Bp destinate al mercato 
amencano a 65 doUan l una 
in vista della successiva vendi 
ta a) pubblico A prezzi di oggi 
quelle azioni valgono attorno 
ai 50 dollari Per le quattro so 
cietase non nuKittannoad ot 
tenere dai governo inglese 
una sospensione dell affare si 
tratta di una legnata da ISO 
milioni di doUan ciascuna 
uno scherzetto che azzera m 
un giorno i profìtu dì un anno 
di affari In Borsa si s^ue ia 
vicenda con il fiato so^)eso 
mentre le quotazioni delle 
quattro società stanno andan 
do letteralmente a picco 















Milano 

Pensionati 
contro la 
Finanziaria 


■i MIUNO SI è svolta ieri 
in plaz?a Duomo la menile 
stazione del pensionati mila 
nesl indetta da C(}li, CisI e Dii 
per protestare contro la legge 
linanziaria 1988 che secondo 
un comunicato sindacale 
■nulla ha recepito delle richie* 
ste relative a) superamento 
delle più gravi sperequazioni 
in atto all aggancio delle re 
(ribuzioni ai costo della vita 
alle pensioni minime ai servi 
zi sociali» La giornata di mo 
bitllazione ha avuto al centro 
inoltre la riforma det (Iseo e 
dello Stalo sociale Nel corso 
deila mattinata sono pervenu 
le alla manifestazione centi 
naia di adesioni di associazlo 
ni del Comuni del sindaco di 
Milano Pilliticri, a nome delta 
amministrazione comunale 
dei presidente della Provincia 
Anctrelni, delle forze politiche 
p di centinaia di consigli di 
azienda alcuni dei quali han 
no effettuato anche delie fer 
mate sui luoghi di lavoro per 
ribadire i opposizione alla 
manovra economica e finan 
Waria dei governo L iniziativa 
si è svolta in preparazione del 
la manifestazione nazionale 
del pensionati indetta da Cgi) 
CisI e Uil e che si svolgerà a 
Roma il 17 novembre Una 
analoga iniziativa si è svolta 
ieri anche a Reggio Emilia 


Economia e Lavoro 


Il calo del dollaro mette a nudo la fragilità del nostro export 

Un colpo al lìiade in Italy 


ITALIANI & STRANIERI 


Alla Camera il comunista Mani 
presidente del Comitato Emigrazione 


Ecco le prime frenate brusche alle previsioni dell e- 
xport italiano Con II dollaro in calata continua la 
competitivita delle aziende americane che e destina¬ 
ta ad aumentare e prima o poi segnerà dei colpi 
anche al di qua dei nostri confini Viceversa, il decan¬ 
tato «made m Italy, delizia dell'industria nazionale, 
SI troverà in acque agitate E I conti della bilancia 
commerciale italiana rischiano di appesantirsi 


ANTONIO POLLIO 8ALIMBENI 


■1 MILANO Se negli ultimi 
dieci anni I industria italiana 
ha risposto pronta e IlessiWle 
riuscendo a mantenersi alla 
nel ritmo di crescita e di recu 
pero di efficienza restano tul 
tavia parecchie palle al piede 
Nessun clamoroso cedimen 
to se si tiene conto che il 
Giappone ha surclassato 1 in 
tero mondo Industriale pas 
sando in quindici anni da 
quarto a primo esportatore 
mondiale di manufatti Punto 
sto la conferma di una fragilità 
di fondo del sistema dell e 
sportazione sempre più stretta 
dal vincolo estero i risultati di 
una complessa ricerca sulla 
competitività italiana (affidata 
all Istituto per il commercio 
estero con finanziamenti pub 
bllci) realizzala da una squa 
dra di esperti sono chiarissi 
mi il ciclo relativamente alto 


della domanda interna (in 
modo particolare dei consu 
mi) e ) apprezzamento ten 
denziale del cambio reale dei 
la lira stretta nella forbice tra 
la rivalutazione rispetto al dol 
laro e il vincolo del sistema 
monetarlo europeo fa peg 
giorare ti saldo estero nel bre 
ve periodo Infatti la capacità 
del) Italia di aumentare le prò 
pne esportazioni manifatturle 
re SI e « cresceniemente affie 
vohtao Tanto che il ministro 
del Commercio estero ieri 
mattina parlando all Asso 
lombarda nel corso del con 
vegno che ha presentato la n 
cerca ha gridato allarme «Lo 
curo non sera indolore per 
nessun paese» E Ottorino 
Belirami presidente deali im 
prenditori lombardi j piu forti 
esportatori d Italia mentre as 
sicufa che non sono tempi di 



Renato Ruggiero 


•depressione da 1929» mette 
le mani avanti così •In futuro 
potrebbe non bastare p/u so 

10 ì attuale immagine del ma 
de in Italy» 

Perche sarà molto difficile 
aumentare le esportazioni 
molto piu di qianto crescerà 

11 commercio internazionale 
(per il quale e già previsto che 
non raggiungerà quel piu 3 4% 
previsto) quando negli anni 
80 la quota italiana è stata 
mantenuta immutata e il 1987 
chiuderà con qualche punto 


in meno Ribadito che le im 
prese reagiscono efficace 
mente al mutare della doman 
da dei mercati iflterrrazionali 
seguendo quelli dove la do 
manda è piu veloce e lascian 
do quelli in cui rallenta vanno 
ricordati i guai strutturali le 
imprese che esportano sono 
in prevalenza di piccole di 
mensionl per cui quasi un ter 
20 del valore totale delle 
xport denva da imprese con 
un fatturato esportato infenon 
ai 5 miliardi di lire 1983 i set 
ton di •massima vocazione» 
all export sono in buona parte 
tradizionali tessile abbiglia 
mento calzature pelli mec 
canlea leggera hanno perso 
posizioni i settori ad alto con 
tenuto scientifico tecnologico 
(chimica elettronica) m par 
te I •produttori specializzati» 
(meccanica strumentale e chi 
mica fine) Nel beni di crmsu 
mo I Italia balle tutti I paesi 
mduslnalizzatl nessuno ha 
una vocazione all export cosi 
diffusa Ma per le produzioni 
specializzale sono Giappone 
e Rfi a contendersi il primato 
nei paesi a elevata intenatà di 
scala dominano Rfl Giappo 
ne Francia Usa e Gran Brela 
gna nel settori legati alta n 
cerca in vantaggio la Germa 
ma m chimica fine e (arma 


ceutica (alla pan con Olanda 
e Svizzera) la Francia. I Inghil 
terra in telecomunicazioni e 
aerospaziale gli Usa in Infor* 
malica componentistica elei 
Ironica telecomunicazioni 
farmaceutica e aerospaziale tl 
Giappone nell elettronica 
E il •made in Italy»? Negli 
Usa I immagine Italia è sinoni 
mo di stile e qualità quindi di 
alto costo Ma sembra che la 
maggioranza degli amencani 
ntenga che il prodotto indù 
striale sia in generale a bassa 
tecnologia e di qualità mieno 
re Per i tedeschi 1 punti di 
forza stanno nel design e nei 
la convenienza di prezzo •Ma 
non sembrano elementi deci 
sivi ai fini dell acquisto» Gli 
ostacoli più gravi all'esporia 
zione di beni di Investimento 
(macchine grafiche apparec 
chiature medicali macchine 
tessili per calzaturifici ulensi 
Il imballaggio) sono costituiti 
dal mancato nspeilo dei ter 
mini di consegna scarse in 
formazioni su) prodotto scar 
so sostegno pubblicitano 
scarsa assistenza tecnica post 
vendita In ogni caso il •mode 
in Italy» è ben visto dal 45% 
degli intervistati lncontroten> 
denza, 1 interscambio con la 
Germania non scende ma li 
saldo e a favore dei tedeschi 


H II comunista Germano 
Marri già presidente della Re 
gione Umbria eletto deputato 
i) 14 giugno scorso e stato no 
minato presidente del Comi 
tato parlamentare dell emi 
grazione delia Camera dei de 
putati 

1) Comitato e costituito dai 
rappresentanti di lutti t gruppi 
parlamentan presso la com 
missione Esteri della Camera 
ed ha li compito di esaminare 
I problemi e le questioni del 
I emigrazione italiana nel 
mondo e di proporne te solu 
zioni legislative alia commis 
sione Esteri e a tutto i) Parla 
mento 

Pur non avendo poteri deli 
beranti il suo ruolo e impor 
tante anche se è stato valutato 
e costantemente mortificato 
dai governi e dalla maggioran 
za 

In sede parlamentare non 
V e dubbio che I opposizione 
del Pei e stata positiva sena e 
costruttiva Al contrario la 
maggioranza e i governi han 
no rappresentato il vero freno 
alla realizzazione degli impe 

? ni che furono assunti ne) 
975 davanti alla 1* Confe 
renza nazionale del) emigra 
Zione Basta riflettere sul fatto 
che il famoso «pacchetto emi 
grazione» cosi a lungo prò 
messo è rimasto soltanto sulla 


GIANNI OIADRE8CO 

carta 

Ma per poter impedire che 
SI passasse dalle parole ai fat 
tl era necessano paralizzare il 
comitato parlamentare La 
qual cosa e avvenuta affidan 
done ta presidenza nelle pas 
sale legislature ad un rappre* 
sentante della maggioranza 

Pereto li significato della 
presidenza assegnala al co 
munista Mam rappresenta 
una vera e propria svolta nei 
la quale il segno inconfondibl 
le è quello ieì rìconoscìmen 
to del ruolo svolto dall oppo 
sizione comunista per tanti 
anni 

Oltre il presidente e il vice 
presidente (Tramaglie Msi) 
gli altri membri del comitato 
sono I seguenti deputati Cia> 
barn e Launcella (Pci) Fo 
schi Duce Bubbico Lega 
(De) Intini e Signonle (Psi) 
La Malfa (Pri) Nicolazzi 
(Psdì) Battistuzzi (Pii) An 
dreis (Verde) Capanna (Dp) 
Pintor (Sin ind) Pannella 
(Radicale) 

Anche al Senato vi e stala 
una novità istituzionale La 
materia dell emigrazione è 
stata collegata con la commis 
sione Esteri mentre nelle teg) 
slature precedenti era asso 
ciata alla commissione Lavo 
ro e Previdenza sociale Ana 
logamenie a quanto avviene 


ana Càmera^anche a) Senato 
verrà istituito uno specifico 
comitato per I emigrazione 
f deputati comunisti hanno 
presentalo due interrogazioni 
al ministro degli Esteri 
La pnma nguarda i CoemR 
e I impegno assunto dallo 
stesso ministro Andreotti di 
procedere alla loro Istituzione 
anche nei tre paesi di grande 
emigrazione italiana in cu) un 
anno fa non venne consentila 
la elezione prevista dalia leg* 
ge Germania federale. Au« 
straba e Canada 
I deputati comunisti chie* 
dono al ministro degli Ester) 
di fissare una data la più ravvi* 
cinata possibile Inoltre solle* 
citano la convocazione a Ro> 
ma. non oltre il 31 dicembre 
prossimo degli eletti di tutti I 
Coemit. anche per piediapor* 
re la loro partecipazione alla 
fase preparatoria della 2* Con* 
fetenza nazionale 
U seconda interrogazione 
riguarda le elezioni europee 
che avranno luogo nel 19w 
I deputati comunisti chie* 
dono che sia avviata sin d'o* 
ra fa trattativa necessaria con 
gii altn paesi della Cee onde 
ottenere per i connazkNuJil la 
possibilità deli esercizio di vo> 
to nei paesi di residenza 
Inoltre I deputati del Pei 
chiedono che una analoga 
trattativa sia aperta con I pani 
europei extracomunitari 


■ORSA DI MILANO 

■i MILANO Un altra valanga di realizzi 
un altro calo che in prima mattinala era 
del 6 4% che però à andato riducendosi a 


lueaaione delle oflerte e ali interventi a 
sostegno Ieri nel dopoborsa un altra 
giornata da brivido Chi vende sono so 
prattulto finanziarle e commissionane 
che hanno titoli a riporto e che vedono 
falcidiati dal continui ribassi gli scarti di 


i 


garanzia con cui )e banche si tutelano per 
dare il credito In questo ambito si parla 
di un paio di operatori in giravi difficoltà e 


subiscono fra i titoli guida uno dei piu 
pesanti arretramenti >7,5% L (fi privile 
alata si accoda con un ribasso del 6 2% 
Moniedison dopo i ripetuti ribassi dei 
giorni scorsi perde un altro 5.6% Genera 
Il lascia sul terreno circa il 4% e cosi al 


I Incirca le Ras ambedue pero si ripren 
dono nel dopoborsa Fra i bancari la Ma 
nusardi riceve una sberla del 13,8% 


ieri ma dopo aspri contrasti Olivetti per 
de «solo > I l 3% Pare che il ritorno cieila 
domanda sia stalo favorito dalle notizie 
di un certo miglioramento delle piazze 
estere (non pero a Francofone) 
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NapoU 

Serrata 
per 750 
della Ire 


■i NAPOLI. «Serrata» alla i 
Ire, lo stabilimento napoleta¬ 
no della multinazionale Phi- 
lios che produce lavatrici. La I 
direzione aziendale martedì 
ha «messo In libertà» lutti i 750 
dipendenti dopodiché ha an- 
nunclolo la chiusura a tempo 
Indeterminato della fabbrica. 

Il grave provvedimento è scat¬ 
tato mentre è in corso un'a¬ 
spra vertenza contrattuale sul¬ 
la piattaforma aziendale. 

«La decisione delia Philips 
non ha alcuna motivazione se¬ 
ria, Scaturisce soltanto dal ri¬ 
fiuto ostinato - denuncia una 
nota deila Federazione comu¬ 
nista napoletana - ad avviare 
un dialogo con II consiglio di 
fabbrica sui problemi di fondo 
della fabbrica. L'obiettivo 
aziendale è quindi politico». 
La vertenza tre é partita un 
mese fa quando il consiglio di 
fabbrica ha presentato uffi¬ 
cialmente la propria piattafor¬ 
ma rivendìcativa: investimenti 
produttivi, risanamento del¬ 
l'ambiente di lavoro e salario 
(ISO mila lire di aumento 
mensile uguale per tutti I lavo¬ 
ratori) i tre punti fondamenta¬ 
li. A sostegno dì queste riven¬ 
dicazioni il consiglio di fabbri¬ 
ca ha proclamato una serie di 
sciQperi nei vari reparti a cui la 
direzione ha reagito «metten¬ 
do in libertà» gli operai delle 
linee interessate alle agitazio¬ 
ni. Un clima teso che la Phiips 
ha voluto esasperare fino alla 
rottura; martedì, prendendo a 
pretesto un'assemblea In svol¬ 
gimento davanti ai cancelli, la 
azienda ha chiuso ta fabbrica 
denunciando l'impossibilità 
del dirigenti ad entrari. 

«Il Pel - si legge nella nota 
diffusa ieri - di fronte ad un 
gesto cosi grave ritiene fonda- 
mentale l'Immediata rlapertu- 
>8 della ire e la ripresa delle ' 
normali relazioni sindacali». 


Economia e Lavoro 


Manifestazioni e cortei nei centri principali 
Cgil Cisl e Uil accusano Iri e governo 
«Un progetto fatto solo di tagli 
che non dà garanzie di ripresa industriale» 


Sciopera la siderurgìa 
contro il piano Finsider 


Sì svolge oggi uno sciopero di tutti i lavoratori delia 
siderurgia, pubblici e privati. La protesta è contro il 
piano di risanamento predisposto dai nuovi diri¬ 
genti delia Finsider. Un piano di tagli, sostengono 
r sindacati, che non dà alcuna garanzia di reale 
consolidamento del settore. Le fermate nei centri 
dell'acciaio saranno almeno di due ore Sono pre 
visti cortei e manifestazioni 


EDOARDO OAROUMI 


■i ROMA. Un piano di tagli, 
secondo la migliore tradizio¬ 
ne, non un progetto di risana¬ 
mento e consolldamenlo del 
settore siderurgico. Con que¬ 
sta motivazione i sindacati 
hanno chiamato per oggi alla 
tolta i lavoratori di tutti gli im¬ 
pianti dell'acciaio italiani. La 
decisione è stata presa subito, 
qualche giorno fa, non appe¬ 
na i nuovi dirigenti della Finsi¬ 
der hanno esposto al rappre¬ 
sentanti del lavoratori le linee 
generali degli interventi che 
intenderebbero operare sulle 
strutture detta siderurgia. Una 
terapia d'urto che prevede 
massicci esodi di manodope¬ 
ra (almeno 25mlia addetti do¬ 
vrebbero lasciare il loro po¬ 
sto) e drastiche riduzioni di at¬ 
tività in quasi tutte le fabbri¬ 
che. Interventi necessari, so¬ 
stengono 1 massimi responsa¬ 
bili della Finsider, per mettere 
riparo a un deficit di bilancio 


delle aziende di Stato che ha 
già raggiunto livelli paurosi e 
che non accenna a sgonfiarsi. 
Iniziative indispensabili, ag¬ 
giungono, per potere concor¬ 
dare in sede europea un pro¬ 
gramma comune di interventi 
di sostegno. 

Gli argomenti dei dirigenti 
della Finsider non hanno però 
convinto 1 dirigenti del sinda¬ 
cato. Ragionamenti semplici¬ 
stici, logica da ragionieri che 
si preoccupano solo degli 
aspetti finanziari e a questi so¬ 
no disposti a sacrificare te 
prospettive di un Intero com¬ 
parto industriale, assenza di 
un quadro generale di politica 
industriale aH'interno del qua¬ 
le possa trovare una giustifi¬ 
cazione anche il necessario 
riassetto della produzione 
dell'acciaio; questa è la critica 
che Crii, Cisl e Uil rivolgono al 
duo Lupo-Gambardeira che 
da alcuni mesi ha preso in ma¬ 


no le redini della finanziaria 
sidenirgica pubblica. 

«Questo piano - sostiene 
Paolo Franco della Piom 
pretende dallo Stato qualcosa 
come 6-7mila miliardi in po¬ 
chi anni. Se venisse attuato 
così com'è finirebbe col pro¬ 
durre, sempre nel giro di po¬ 
chi anni, un deficit della no¬ 
stra bilancia commerciale del¬ 
la stessa entità, 6*7mila miliar¬ 
di. Davvero un bell'affare per 
io Stato!» 

Per i sindacati gli effetti del¬ 
le misure proposte sarebbero 
micidiali. Sulla carta non c'è 
la soppressione di alcuno sta¬ 
bilimento. Ma ie sforbiciate 
che si prevedono un po' dap¬ 
pertutto darebbero come esi¬ 
to il secco peggioramento dei 
risultati di gestione di più di 
una grande fabbrica. Per Ba¬ 
gnoli, ad esempio, si pensa di 
scendere a una produzione di 
6 o 700mila tonnellate all'an¬ 
no quando è ben noto che gli 
impianti del centro napoleta¬ 
no lavorerebbero In utile solo 
sfornando almeno 2 milioni di 
tonnellate all'anno. È eviden¬ 
te che si tratterebbe solo del¬ 
l'anticamera di una definitiva 
chiusura. Lo stesso discorso si 
può fare per molti altri centri, 
incluso quello più importante 
di Taranto, la cui attività ver¬ 
rebbe seccamente idimen- 
slonata. 


Ma c'è un’alternativa, una 
soluzione che contemperì un 
indispensabile risanamento fi¬ 
nanziario e un irrobustimento 
della struttura industriale? Per 
i dirìgenti sindacali ci sarebbe 
se (utii. Finsider. In e governo, 
facessero il loro mestiere e 
imbastirebbero una politica 
per rindusirìa degna dì questo 
nome. Se si ponessero il pro¬ 
blema di selezionare quanto 
c'è dì vecchio e di irrecupera¬ 
bile dalle risorse vive, attuali e 
potenziati. Se promuovessero 
un coordinamento tra l'attività 
del settore pubblico e quella 
del settore privato. Se in una 
parola avessero in lesta qual¬ 
che progetto di arricchimento 
e modernizzazione della strut¬ 
tura industriale. 

Ma alta Finsider lavorano 
esclusivamente con la calco¬ 
latrice, ali'ln stanno a guarda¬ 
re e il governo, come è noto, 
si guarda bene dal mettere il 
naso in problemi di strategia 
industriale. Così io sciopero di 
oggi, nelle intenzioni delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, non è 
solo una protesta per 1 costi 
che ancora una volta 1 lavora¬ 
tori sarebbero chiamati a pa¬ 
gare ma anche un'accusa ver¬ 
so chi, non sapendo fare il 
proprio mestiere, lascia anda¬ 
re alla deriva un pezzo tra i più 
consistenti e potenzialmente 
più qualificati dell'apparaio 
industriale del paese 



Genova Ferrovie 

Esodo anche Tagli 
neirindotto contro 
portuale il Sud 


Temi, in piazza 
con gli operai 
anche il vescovo 


■■ TERNI. Un primo «assag¬ 
gio» della risposta che i lavo¬ 
ratori vogliono dare ai proget¬ 
ti della Finsider di smantellare 
gli impianti siderurgici, lo si è 
avuto ierì a Terni. Nella città 
umbra io sciopero nazionale 
dei settore acciaio è sfato an¬ 
ticipato di un giorno. I dati di¬ 
cono che la giornata di mobi- 
iiiazione è stata un «successo» 
per il sindacalo. Le adesioni 
oscillano, a seconda dei re¬ 
parti, dai settanta alTottanla 
per cento, con punte di ade¬ 
sione totale. 

I lavoratori in sciopero han¬ 
no anche dato vita ad un gran¬ 
de corteo che ha attraversato 
ie vie delia città. Il comizio 
conclusivo è stato tenuto dal 
segretario della Ftom, Paolo 


Franco. Che ha ricordato 
quanto siano antieconomici i 
progetti della Finsider e ha ri¬ 
cordato il caso della chimica; 
dove sono stati chiusi decine 
di stabilimenti, considerali «ir- 
risanabili» e poi l'Italia è co¬ 
stretta ad importare prodotti 
chimici da altri paesi. Con un 
aggravio notevole della nostra 
bilancia dei pagamenti. 

La manifestazione in piazza 
ha vissuto anche un «fuori 
programma». Mentre si stava 
svolgendo il comizio, dai la¬ 
voratori si è levato un lungo 
applauso. Salutava l'arrivo alla 
manifestazione del Vescovo 
di Terni. I) vescovo è salilo sul 
palco e ha preso la parola: «Il 
diritto al lavoro • ha detto - è 
sacrosanto» 


M GENOVA. Più di mille la¬ 
voratori del settore di spedi¬ 
zione e agenzia marittima 
hanno sottoscntto una peti¬ 
zione organizzata dai Pei > 
in cui si chiede l'applicazione 
della legge sull'esodo a tutto il 
cosiddetto indotto portuale. 
La petizione è stata consegna¬ 
ta da una delegazione ai mini¬ 
stro della Marina mercantile 
Giovanni Prandini che si è di¬ 
chiarato d'accordo. Il proble¬ 
ma è adesso quello di trasfor¬ 
mare l'impegno del ministro 
in un impegno di governo, 
che corresponsabiiizzi cioè 
anche I ministri del Lavoro e 
del Tesoro. 

I lavoratori interessati all'e¬ 
sodo nel settore travagliato 
dalla crisi sono circa 1500 in 
tutta Italia (di cui circa 500 a 
Genova) e l'onere per farvi 
fronte è calcolato nell'ordine 
dì 25 miliardi. La legge vigen¬ 
te prevede già l'esodo agevo¬ 
lato ma accollando gli oneri 
per il prepensionamento alle 
aziende. La richiesta è di spo¬ 
stare, come per gli altri lavora¬ 
tori coinvolti in aree di crisi, 
l'onere dai privati alla colletti- 
I vllà perché la legge possa li- 
naimenle trovare applicazio- 
I ne pratica. Secondo il Pei non 
I sarebbe necessario neppure 
un nudo stanziamento, baste^ 
rebbe utilizzare parte dei fon¬ 
di - 40 miliardi * destinati alla 
cassa integrazione per i por¬ 
tuali. L'esodo agevolato di 
questa categoria è stato tal¬ 
mente ampio che in pratica ha 
eliminato l'esigenza di appli¬ 
care la cassa integrazione. 


■i ROMA. Il governo insiste. 
Vuole eliminare tutte le linee 
ferroviarie che ritiene impro¬ 
duttive, quelle che, in gergo, 
vengono normalmente chia¬ 
mati «rami secchi». Ieri, infatti, 
alla commissione Bilancio del 
Senato, che sta discutendo la 
Finanziaria, governo e mag¬ 
gioranza hanno respinto un 
emendamento comunista 01* 
lustrato da Roberto Visconti) 
che prevedeva l'abrogazione 
di un comma della vecchia «fi¬ 
nanziaria» detrSS (tuttora in 
vigore), In base al quale il mi¬ 
nistro del Trasporti è tenuto a 
presentare un plano generale 
dei tratti ferroviari che Irttende 
eliminare. Si (ratta di 3.038 
chilometri, sparsi un poco in 
tutte le zone dei paese. Le re¬ 
gioni più duramente colpite 
sono la Sicilia (una vivace pro¬ 
testa è venuta, al proposito, 
dal comunista Salvatore Cro¬ 
cetta) che avrebbe pratica- 
mente smantellata tutta la 
secondaria, e il Piemonte, ma 
anche la Toscana, il Veneto, la 
Sardegna, rEmilla-Romagna 
sono penalizzate. Ancora una 
volta, comunque, è il Mezzo¬ 
giorno a subire ìe maggior) 
conseguenze dei tagli. I co 
munisti, come ha sottolineato 
Luciano Barca, proponevano 
di verificare la situazione al¬ 
l'interno del plano generale 
dei trasporti e di quello delle 
ferrovie non solo per stabilire 
Il grado di funzionalità det co¬ 
siddetti «rami secchi», ma an¬ 
che per rapportare la loro atti¬ 
vità alle esigenze della popo¬ 
lazione, dei «pendolari», degli 
studenti ccc. Il Pel paventa 
pure il pericolo di soppresso¬ 
ne anche di linee che presen¬ 
tano un discreto utile d eserci¬ 
zio, ma che si vorrebbero so¬ 
stituire al fine di incentivare iì 
trasporto su gomma. 


Occhetto e Bassolino: «Wall Street? Goria fa finta di nulla» 


Manifestazione unitaria ieri a Roma 


Otto proposte dd Pd 
per una ^litica del lavoro 


Gli artì^ani protestano 
«n governo snoUba il settore» 


Una critica alla Finanziarla e al disegni di legge che 
l'accompagnano (primo fra tutti, Il fondo diForml- 
cai «Un altro fondo ministeriale, ad uso e consumo 
del mInIstroiO. Ma soprattutto proposte. In una 
conferenza stampa, ieri mattina, il vicesegretario 
del Pel, Achille Occhetto, e il responsabile della 
commissione Lavoro, Antonio Bassolino, hanno 
illustrato un documento per l'occupazione 


TIFANO ■OCCONETTI 


(M ROMA, Lavoro. Ma anche 
lavoro diverso, Non per «fare 
accademia», ma perché lo Im 
pone l’analisi del fenomeno 
disoccupazione Italiano. Che 
vuol dire? Basta sfogliare I dati 
per capirlo; oggi la stragrande 
maggioranza oegli iscritti alle 
liste di collocamento sono ra¬ 
gazze meridionali, Che hanno 
studiato, che hanno una pro¬ 
pria cultura, proprie aspirazio¬ 
ni. E tra i loro «bisogni» c’è 
anche quello di un lavoro che 
non sia io stesso per tutta la 
vita, che lasci il tempo per 
continuare a studiare, per fare 
altre esperienze. Tutto ciò è 
quello che BassoUno defmi- 


Assicuratori 

Accordo 
per il 
contratto 


■i MILANO L'accordo per il 
rinnovo del contralto colletti¬ 
vo di lavoro per i dipendenti 
delie Compagnie di assicura¬ 
zione scaduto nel settembre 
deirSfi è stato sottoscntto tra 
l'Ania e le organizzazioni sin¬ 
dacali. L'intesa economica 
prevedo un aumento mensile 
medio - comprensivo degli 
scatti di anzianità - di 210mila 
lire diviso in tre tranche per 
una durata contrattuale di tre 
anni e mezzo L'accordo pre¬ 
vede inoltre la riduzione di 
mezz ora dell’oiano di lavoro; 
la costituzione di un «osserva¬ 
torio di settore»; contratti di 
«formazione lavoro» per favo¬ 
rire roccupazìone; un'Intesa 
per la definizione di un mon¬ 
te-ore aziendale per corsi di 
formazione professionale: l'i- 
stltuzìone della «previdenza 
integrativa» col contributo 
delie aziende pan all’ l % della 
retribuzione. E stalo anche 
concordato che le contratta¬ 
zioni integrative aziendali po¬ 
tranno svolgersi senza limiti 
predeterminati, ma gii effetti 
economici saranno posticipa¬ 
ti di 6 mesi 


sce una «moderna politica per 
l'occupazione». Parte da qui 
l'analisi del Pei, che fa da sup¬ 
porto alle proposte (illustrate 
ieri in una conferenza stampa 
dal vicesegretario Occhetto e 
dal responsabile del diparti¬ 
mento lavoro Bassolino) per 
una politica del lavoro. Propo¬ 
ste per una revisione sul regi¬ 
me degli orari, per la flessibili¬ 
tà deliavoro (una flessibilità 
contratta, non quella unilate¬ 
rale delle imprese). Tutto que¬ 
sto c'era anche nei documen¬ 
to approvato dalla direzione 
comunista un anno fa. Ora 
quelle proposte sono state ag¬ 
giornate, rese ancora più con¬ 


crete. Prima di elaborarle, c'è 
bisogno però di una premes¬ 
sa, Per farla breve; una politi¬ 
ca per l'occupazione oggi ha 
un ostacolo grosso, la Finan¬ 
ziaria '88. Sul documento di 
politica economica del gover¬ 
no Bassolino è staio duro: 
«Già prima del crack di Wall 
Street il documento economi¬ 
co del governo, nonostante 
formuia.sse un'ipotesi di cre¬ 
scita del Pii un po' tropo otti¬ 
mista, prevedeva un aumento 
dell'occupazione di appena 
ISOmlia unità, Che sareboero 
appena il 60 per cento della 
nuova offerta dì lavoro, il 60% 
cioè dei nuovi iscritti al collo¬ 
camento. Un'inezia Poi però 
c'è stato il crack delle Borse 
ma Goda fa finta di nulla. E 
saltata la filosofia che soste 
neva la Finanziaria, la crescita 
economica mondiale e la sta¬ 
bilità dei mercati finanziari. 
Eppure sembra che questi ar¬ 
gomenti non riguardino il go¬ 
verno,,.», Aggiungerà Occhet- 
to: «Non siamo catastrofici. La 
vicenda di Wall Street è stata 
la spia della crisi della cosid¬ 
detta economia di carta. Ma 


non è detto che l'economia di 
carta e la struttura produttiva 
non siano vasi comunicanti. 
Insomma, il crack della Borsa 
potrebbe riflettersi sui consu¬ 
mi, sulla domanda e avere ri- 
percussioni anche sulla pro¬ 
duzione». E allora? «E allora, 
proprio perchè sappiamo be¬ 
ne che Questi sono problemi 
sovranazionali, chiediamo; 
quale politica di concentra¬ 
zione europea assume nei- 
l'immediato l'Italia? È singola¬ 
re invece che questi temi non 
siano al centro dell'agenda 
politica...». 

Il Pei ce lì rimette. Con le 
proposte elaborate ieri. Ecco 
(e. La prima riguarda un pro¬ 
gramma triennale di inuesti- 
menti. Un programma finaliz 
zato all'occupazione femmini 
le. giovanile, meridionale che 
intervenga per la salvaguardia 
dell ambiente, la difesa del 
suolo e del territorio. Altra 
proposta la politica degli ora¬ 
ri. «Il Pei su questo ha una po¬ 
sizione chiara ~ dirà Bassolino 

riduzione e nuovo regime 
degli orari, Un mezzo per 
creare occupazione, ma an¬ 


che per rispondere ai nuovi 
bisogni espressi soprattutto 
da) giovani». Terzo obiettivo: 
una carta dei diritti dei lavo¬ 
ratori delle piccole imprese. 
Uno strumento per dare ga¬ 
ranzie e tutela a questi lavora¬ 
tori, che però non è «punitivo» 
nei confronti delle piccole 
aziende, ma anzi ne salva¬ 
guarda le specificità. Quarto 
punto: sostegno ai redditi. 
Con l'elevazione deH'indenni- 
là ordinaria, e con l'estensio¬ 
ne dell'indennità ai giovani (in 
cerca di prima occupazione, 
che siano iscritti da almeno ) 2 
mesi al collocamento e che 
non rifiutino forme di lavoro a 
tempo parziale). Ancora, nel 
documento c'è il paragrafo 
sulle misure per f'awfamenro 
al /fluoro (fissando quote, per 
le donne, in relazione al toro 
numero sul totale degli iscrìtti 
at collocamento). 

Poi ci sono le misure per le 
pari opportunità, quelle per 
la (onnazione professionale. 
e soprattutto quelle per la n- 
forma dei contratti ai forma¬ 
zione i\a proposta Pei punta a 
premiare chi trasforma questa 
forma d» occupazione in un la¬ 
voro a tempo indeterminato). 


GILDO CAMPESA'TO 


M ROMA. La sentenza delta 
Corte co^ituzionale che ritie¬ 
ne illegittima la lassa sulla sa¬ 
lute viene accolla con una 
soddisfazione che lascia però 
una certa dose di amaro in 
bocca. Non si riesce proprio a 
mandar giù che una normati¬ 
va ritenuta anticosiituzionaie 
venga poi «provvisoriamente» 
mantenuta in vita in attesa che 
il governo provveda altrimen¬ 
ti Comunque è una mezza 
soddisfazione che si aggiunge 
all’altro mezzo successo che 
si è riusciti a strappare al go¬ 
verno; rimpegno a ridurre per 
il prossimo anno 1 tìveili di tas¬ 
sazione. 

Non è proprio la riforma 
de) sistema impositivo che si 
chiedeva ma è già un bel risul¬ 
tato anche se. si fa sapere, la 
baltagiìa per la cancellazione 
di questa tassa «iniqua» conti¬ 
nua. Ed è così che le organiz¬ 
zazioni artigiane mettono per 
ora da parte la battaglia con¬ 
tro la tassa della salute e le 
parole d'ordine dì rinvio dei 


pagamenti per puntare 11 dito 
contro la Finanziaria predi¬ 
sposta dal governo. Una legge 
che non li soddisfa per niente, 
come hanno detto in una ma¬ 
nifestazione nazionale convo¬ 
cata ieri a Roma dal coordina¬ 
mento unitario (Confartigìa- 
nato, Cna, Casa e Ciaal): «La 
Finanziaria elude 1 problemi 
che condizionano lo sviluppo 
delle imprese minori e la loro 
capacità di creare opportunità 
occupazionali», hanno denun¬ 
cialo i leader del coordina¬ 
mento. E sul (avolo hanno 
buttato i 42mi)a posti di lavoro 
creati nei primi nove mesi di 
quest’anno (il 7,2% in più de) 
1986) attraverso lo strumento 
del credilo agevolato. E per i) 
1988 le associazioni di cate¬ 
goria prevedono un'espansio¬ 
ne della domanda di credito 
cui la Finanziaria risponde in 
maniera insufficiente: sia per 
quanto prevede per ii fondo 
contributo interessi dell'Arti- 
giancassa, sta per la dotazione 


una sessantina di miliardi) as¬ 
segnata ai «fondo nazionale 
per l’artigianato». 

Una richiesta, quest'ullima, 
cui gli artigiani tengono parti¬ 
colarmente; «Esso rappresen¬ 
ta - dicono - uno strumento 
di grande importanza, svinco¬ 
lato finalmente dalle emer¬ 
genze, in grado di p.^ìmuove- 
re l'impegno delle istituzioni e 
la progettualità privata per 
l'innovazione del settore». In- 
somma, il fondo, di recente 
istituzione, dovrebbe trasfor¬ 
marsi in un volano in grado di 
permettere un salto tecnologi¬ 
co ad un settore che ha si co¬ 
nosciuto un buon svilupo ma 
che a differenza della grande 
impresa non è stato in grado, 
se non parzialmente, di pro¬ 
durre innovazione su larga 
scala. 

Tuttavìa - sostengono gii 
artigiani • «per funzionare in 
modo significativo il fondo 
necessita di uno stanziamento 
di mille miliardi in un trien¬ 
nio». Una cifra, come si vede, 
ben lontana da quanto il go¬ 


verno si è deciso a stanziare. 

Quel che manca ancora - 
sostiene Mauro Tognonf. se¬ 
gretario nazionale della Cna - 
«è un progetto organico ficr la 
tutela e lo sviluppo del seltort' 
net quadro più generale dì utìo 
politica di programmazione 
deH'economla che realizzi un 
allargamento delia base pro¬ 
duttiva». E dunque ciò signifi¬ 
ca rifinanziamento del fondo, 
deli'artìgiancassa e delie in 
centivazioni per i conoord me 
anche «la possibilità di acces 
so per l'artigianato ai lond. 
per l’innovazione, di partcci 
paztone agli appalti pubblici, 
di godimento delle provviden¬ 
ze della legge per rinlervenio 
straordinario ne) Mezzogior¬ 
no». 

«Sono rivendicazioni che ci 
trovano d’accordo - dice 
fon. Alberto Provanlìnì, re¬ 
sponsabile Pei per artigianato 
e piccola impresa Dalfabo- 
tlzione detta tassa sulla salute 
e non solo la sua riduzione, al 
potenziamento del fondo per 
l'artigianato». 


Donne in camera, giovani ma meno pagate 


■i Quello delle donne 
manager resta ancora un 
mondo limitalo, 'efferver- 
scente e per larga parte an¬ 
cora inesplorato. L indagine 
condotta dall'Universilà 
Bocconi sul profilo profes¬ 
sionale e personale delle 
donne dirigenti in Italia in¬ 
troduce nuovi motivi di co¬ 
noscenza in questa realtà. I 
dall che ne emergono sono 
da un iato sorprendenti e 
dall’altro confermano - coi 
valore di una ricerca scien¬ 
tifica - sensazioni che già 
avevano. 

Il campione. La ricerca di¬ 
retta dal prof. Severino Sal¬ 
vemini del Centro di ricer¬ 
che sulla organizzazione 
aziendale della Bocconi ha 
preso in considerazione un 
campione di 497 donne di¬ 
rigenti probabilmente e più 
attente e interessate al pro¬ 
blema della managerialità 
delle donne. II campione 
comunque può considerarsi 
sufficientemente corrispon¬ 
dente alla popolazione atti¬ 
va femminile, 

L’età. La donna dirigente 
ha mediamente 4.5 anni, 
quindi una età decisamente 
giovane se si conironla con 
quella dei loro coìleghi ma¬ 
schi (47 anni nell'industria 


e 49 nelle banche), La don¬ 
na dirigente ha avuto una 
carriera piuttosto rapida in 
quanto è entrata media¬ 
mente nell'azienda a 21 an¬ 
ni, ha conseguito la dirigen¬ 
za a '37 e vanta un’anzianità 
nell'ultima azienda di 16an- 
ni. Cade qui il luogo comu¬ 
ne che la donna dirigente è 
normalmente più anziana 
del suo collega di sesso ma¬ 
schile 


L’occupazione 
del partner 


I legami familiari. Il par¬ 
tner (niarito o no) della 
donna dirigente ha una oc¬ 
cupazione decisamente ad 
atto livello professionale e 
con un reddito mollo simile 
a (tuello di un dirigente, Nel 
22% dei casi li partner lavo¬ 
ra nella stessa azienda della 
donna dirigente. Ciò porte¬ 
rebbe a far pensare che la 
donna dirigente opera pre¬ 
valentemente in una azien¬ 
da di proprietà familiare. 

La lamlglla dì provenien¬ 
za. La donna dirigente pro- 


Quante sono, come vìvono, quanto guadagnano, 
in quali settori sono impiegate le «donne in carrie¬ 
ra»? A questi e altri interrogativi risponde una ricer¬ 
ca promossa dail’università Bocconi. Molte qualità 
e vantaggi per le «manager», ma due ostacoli ri¬ 
mangono: stipendi più bassi di quelli maschili e 
soprattutto Teterno dilemma delle «servitù» dome¬ 
stiche... 

BRUNO ENRIOTTI 


/iene da una famìglia che 
l'inchiesta definisce «assai 
benestante». Le occupazio¬ 
ni dei suoi genitori e la loro 
educazione sono decisa¬ 
mente al di sopra della nor¬ 
ma. La cultura familiare (e 
anche le dispombihtà finan¬ 
ziarie) hanno quindi con¬ 
sentito di superare gli ste¬ 
reotipi del passalo e tianno 
dato alle giovani donne le 
basi educative e motivazio¬ 
nali per diventare dincenti. 

La formazioDe, 1) 45% del¬ 
le donne dirigenti è laurea¬ 
lo (un poco meno del colle¬ 
ghi maschi). Prevalgono le 
lauree umanistiche, scarsi 
sono gii studi economici e 
tecnici Molte hanno socui- 
IO un iter formativo a due 
stadi. Il primo a ViveDo di 
laurea umanistica, il secon¬ 


do post-universitano più mi¬ 
rato a ruoli professionali e 
manageriale. 

L'aozlanità aziendale. E 
assai elevata per le donne 
dirigenti: 16 anni nell'ultima 
azienda. Ciò è sicuramente 
motivato dalla minore com¬ 
petitività sul mercato del la¬ 
voro, che determina una 
sorta di stanzialità nelle 
aziende in cui sono inserite. 
Ma questo dato'- secondo 
gli autori della ricerca - po¬ 
trebbe anche rompere il cir¬ 
colo vizioso concettuale 
basato su due stereotipi, per 
fare carriera occorre essere 
mobili, la donna ha più diffi¬ 
coltà ad essere mobile. 

Quante sono. Rispetto alla 
popolazione lavorativa tota¬ 
le delle aziende prese in 




considerazione, ta forza la¬ 
voro femminile rappresenta 
il 22% deU'organico. Nei 
gruppi dirigenti te donne 
sono solo ii 5% Una per¬ 
centuale bassa ma in cresci¬ 
la dato che fino a pochi an¬ 
ni fa rappresentavano non 
più deiri-2%. 


Personale 
e marketing 


Dove lavorano. Un sesto 
delle donne dirigenti è inse¬ 
rito nelte imprese a iivetlo di 
«top management», sono 
cioè al massimo della gerar¬ 
chia. La presenza deile don¬ 
ne dirigenti è maggiormen¬ 
te diffusa dove prevalgono ì 
ruoli di staff o di servizio di 
consulcMiza, si ritrovano nei 
ruoli di tiirlgenti del perso¬ 
nale, di marketing, di ammi¬ 
nistrazione e di finanza. 
Scarsa la loro presenza nel 
settori determinati dell'im¬ 
presa: le vendite e la produ¬ 
zione. 

n reddito. La loro retribu¬ 
zione si colloca al di sotto 
della media Guadagnano 


Venerdì 
30 ottobre 1987 


63 milioni lordi all’anno, 
cioè il 10% in meno dei loro 
coHeghi maschi. Hanno co¬ 
munque un elevato grado di 
soddisfazione per il proprio 
lavoro e non rivelano diffi¬ 
coltà a collaborare coi loro 
superiori e pan grado sia 
maschi che femmine. 

Lo aule di vita. Il lavoro 
professionale assorbe la 
donna dirigente per 48 ore 
settimanali; altre 12 sono 
dedicate aìì'attìvìlà dome¬ 
stica e altre 12 circa riman¬ 
gono il tempo Ubero, i loro 
partner lavorano circa al¬ 
trettanto e dedicano otto 
ore alla settimana ai lavori 
domestici. Il 53% delle don¬ 
ne dirigenti ha almeno un 
figlio e trova naturalmente 
difficoltà a rendere compa¬ 
tibile il ruolo lavorativo con 
quello familiare. 

L'inchiesta non pren de 
in considerazione, ovvia¬ 
mente, le donne che hanno 
dovuto abbandonare per 
questi molivi la carriera di 
dirigente e non sono potute 
rientrare dopo essere rima¬ 
ste per qualche tempo lon¬ 
tane dal lavoro. Ma questo 
potrebbe essere oggetto di 
un'altra ricerca 


Dove firmare 
per la legge 
sui giudici 


È in corso, in tutta Italia, la rac¬ 
colta delle firme per la proposta 
di legge di iniziativa popolare, 
promossa dal Poi, sulla respon¬ 
sabilità civile dei magistrati. 

I compagni, gli elettori, i cittadini 
che vogliono dare il loro appog¬ 
gio alla proposta, possono firma¬ 
re, oltre ohe nelle sezioni dal Par¬ 
tito e nei punti organizzati sul ter¬ 
ritorio, anche in tutti i Comuni, 
presso il segretario comunale. 

















V 


L’Aids arrivò 
negli Usa 
prima del 1969? 


L Aids sarebbe apparso negli Stati Uniti ben prima di quan¬ 
to sin qui si pensasse e cioè intorno ai 1970. Sembra infatti 
che un adolescente di quindici anni di Saint Louis nel 
Missouri sia morto per sindrome di immunodeficienza ne) 
1969. Airepoca il suo decesso non aveva avuto alcuna 
spiegazione, poi recentemente sono state fatte delle anali¬ 
si su alcuni tessuti dei ragazzo che erano stati conservati. Il 
risultato è stato che con tutta probabilità il giovane era 
affetto da Aids. 


Si chiama «Poslnucleare • 
perplessità e proposte sul¬ 
l'energia dopo Cernobyl». È 
il dossier (curato da Alber¬ 
to Ferrigolo) della Lega 
Ambiente e del Manifesto 
in edicola da Ieri. Ospita In¬ 
terventi e articoli di fisici, 
ambientalisti, politici, economisti che, in questi anni, sono 
stati i protagonisti della battaglia antinucleare: da Mattioli 
c Scalla a Degli Espinosa, da Bany Commoner e Voiker 
Haulf, ad Asa Moeberg. DI particolare interesse il contribu¬ 
to de) professor Paolo Baffi, governatore onorario delia 
Banca d'Italia che rievoca la difficile e controversa prepa¬ 
razione della conferenza energetica. Il lettore troverà, 
inoltre, una serie di Informazioni «spicciole»; cioè risposte 
a domando che i cittadini si pongono in questi giorni. 
Completa il dossier (costo 3000 lire) un glossario antinu¬ 
cleare con tutte le «parole èhiave dell'atomo». 

Arriva 
la cometa 
Bradfield 


Ecco la cometa Bradlleld. 
lologralaia con una esposi- 
alone di 20 minuti da un 
aatronomo tedesco. La co- 
meta è stata scooerta solo 
un anno la da Wlluam Bradlleld, astronomo australiano. La 
cornata si avvicina In questo momento alla Terra ed è 
ormai visibile ad occhio nudo. La lotogralla che la ritrae è 
stata presa con un tempo di esposlslone di venti minuti e 
con una lente di 600 mlllitneirl. 



Postnucleare 

dossier 

sull'atomo 



Uscito 


QU appassionati della mon¬ 
tagna hanno bisogno di In- 
lormsslonl sulla caratteri¬ 
stiche e I rischi delTamblen- 
le che vanno ad esplorare. 

Per rispondere a questa eslgensa la geologa Silvia Meue- 
tlln Biucalnl ha senno .Georogla pei alpinisti. (Zanichelli), 
che Inaugura la collana «Scuota di monlagnai. In 120 pagi¬ 
ne llluslrale da 89 tavole, Il libro fornisce nell’olllca pratica 
di ehi frequenta la montagna, le nodale geologiche più 
udii: aiuta a diatingueie le rocce, a capire quale tecnica 
richiede ciascuna formaatone geologica, a rIconoKeiq l'o¬ 
rigine delle monlagne, ad aflroniare II ghiaccio. «Oeologla 
par alpinisti! i diviso In vari capitoli dedicali alla geologia 
come iclenia, al diversi tipi di monlagne e alla loro origi¬ 
ne. al legami tra l'alpinismo e la geologia. Le foto sul 
minerali e le monlagne che Illustrano 11 libro rappresenta¬ 
no non solo cime esotiche come le piramidi di granito 
delTHImaloya, ma anche paesaggi Italiani dalle Dolomiti di 
Brenta al Monte Bianco. Il libro non ha la sindtura del 
manuale può interessare Tsipinisla e l'arrampicatore, lo 
studente e Tescurslonisla. Per l'autrice la sintesi Ira geolo¬ 
gie e alpinismo è una specie di lllosolla di vita da irsmeiie- 
re a chi vuole scoprire che «Il mondo delle pietre ha una 
sua vita collegala con la nastrai. 


manuale 

scientifico 

detl’alplnlsta 



La macchina 

fotograflca 

superautomatica 


Questa che vedete nella lo¬ 
togralla i una super mac¬ 
china lolograllca. Può iniat- 
Il fare quasi tulio; ò aulolo- 
cus. cioè mede automatica- 
mente a luoco l'oggetto da lologralare, e allrettanlo auto- 
madcamenle decide quale tempo di esposizione usare. Ma 
Il hello è che lutto questo può farlo disponendo di un 
obiettivo «zoom* che va da 36 a 105 milllraetri. Questa 
macchina lolograllca «verticale» (è sviluppala Inlatti so- 
prallullo In quel verso) è stala presentata marledi scorsa a 
TOlqio dalla Kyocela. 



OAmiILLA MECUCCI 


Le previsioni di Tni^jector 

Avrebbe potuto dire con tre giorni 
di anticipo quando la nube 
di Cernobyl sarebbe arrivata 


Conosce i venti e il dima 

Riesce infatti ad anticipare 
quale sarà la traiettoria 
delle particelle atmosferiche 


Computer, sentinella verde 


È stato presentato un programma per il calcolo 
della traiettoria delle particelle atmosferiche: se 
avesse funzionato all'epoca di Cernobyl avrebbe 
potuto segnalare con tre giorni di anticipo l'arrivo 
della nube. SI chiama Trajector, e sarà di grande 
aiuto per prevedere i venti e il clima. Il computer, 
insomma, diventa di grande aiuto per difendere 
l'ambiente, una vera e propria sentinella verde. 


E nascono anche i videogiochi ecologici 


BRUNO CAVAONOLA 


■■ Tutto è nato due anni fa quando alcuni docenti del Poli¬ 
tecnico di Milano e deirinstitut fùr Slatistik und Informatile 
deirUniversilà di Vienna decisero di mettere a punto alcuni 
videogiochi ecologici. Sono nati cosi «Le trote», «Volpi e coni¬ 
gli», «Donnole, falchi e topi» e «Il manager»; quattro programmi 
destinati ai r^azzi delle scuole medie inferiori per aiutarli a 
capire alcune leggi e problemi deii’economia. 

«Le trote» introduce il concetto di crescita di una popolazio¬ 
ne in presenza di risorse limitate; «Volpi e conigli» illustra la 
dinamica di urta popdazione di predatori e di una popolazione 
di prede al variare del comportamento degli uni e degli altri; 
con «Donnole, falchi e tofù» si simula un ecosistema costituito 
da due predatori che si nutrono della medesima preda (il topo) 
introducendo il principio delta competizione in natura; con «Il 
manager» infine si cerca di far capire ai ragazzo come le attività 
produttive deU'uomo tuihiivo l’ecosistema e possano dar luogo 
a conseguenze disastro^ non solo di tipo ecologico, ma anche 
^ di tipo economico. In ogni videogìoco il ragazzo deve avere un 


comportamento attivo; nelle «Trote», ad esempio, finge di esse¬ 
re una trota che deve catturare nel torrente In cui vìve insetti o 
larve muovendosi opportunamente nell'acqua e aprendo la 
bocca al momento giusto. I) computer mostra alla fine quale 
influenza avrebbe aRa fine su tutta la popolazione di trote il 
comportamento del «ragazzo-trota». 

Questa individuazione dell'alunno con un individuo della 
popolazione animale è una caratteristica comune a tutti e quat¬ 
tro i giochi, come pure un tema dominante è quello dell'ener¬ 
gia: cibarsi procura energia, ma costa anche energia perché 
implica delie attività come ta locomozione e l'inseguimento 
della preda. Viene così creato un collegamento tra il comporta¬ 
mento individuale degli organismi e il funzionamento comples¬ 
sivo delle popolazioni. L'uso di questi videogiochi, che non 
vogliono sostituire ma solo affiancare l'insegnamento diretto 
dei docenti, è particolarmente utile per l’ecolc^ia che studia 
stmtture biologiche complesse, la cui riproduzione nei labora¬ 
tori didattici delle scuole è ben raramente possibile. 


■■ MILANO. Prevedere con 
tre giorni di anticipo l'arrivo in 
Italia della nube di Cernobyl: 
sarebbe stato il sogno di qual¬ 
siasi ministro per la Protezio¬ 
ne Civile, e per realizzarlo non 
ci sarebbe stato bisogno di ri¬ 
correre a indovini o sfere ma¬ 
giche; sarebbe bastaio avere a 
disposizione Tìajector, un 
programma per il catcolo e la 
visualizzazione delle traietto¬ 
rie di particelle in atmosfera. 
Trajector^ stalo uno dei ]5ro- 
lagonisti della prima mostra 
Internazionale di software per 
l'ambiente e II territorio orga¬ 
nizzala a Villa Olmo di Como 
dal Centro Alessandro Volta e 
dal Clriia, il centro di ricerche 
costituito l'anno scorso pres¬ 
so Il Politecnico di Milano per 
coordinare l'attività nel setto¬ 
re deirinformatlca per it terri¬ 
torio e l'ambiente di nove di¬ 


partimenti ed Istituti deirate- 
neo. 

Ma torniamo alle previsioni 
di T>ajector che è stalo svi¬ 
luppato al Crtn, di Milano (il 
Centro di ricerca termica e 
nucleare deirEnel). È un pro¬ 
gramma che ha nel suo archi¬ 
vio una mappa del venti di tut¬ 
ta Europa a varie quote e a 
intervalli di tempo di 6 ore; la 
mappa viene costruita con le 
previsioni sui campi di vento 
fornite con sette giorni di anti¬ 
cipo dal Centro europeo di 
previsione meteorologica si¬ 
tuato in Inghilterra. Utilizzan¬ 
do questo archivio Trajector k 
in grado di calcolare passo 
dopo passo il percorso di una 
particella d'aria in atmosfera, 
date le coordinate e la data di 
emissione. 

Nei giorni successivi a Cer¬ 
nobyl T ricercatori del Crtn, 
utilizzando le previsioni sui 
campi di vento in Europa for¬ 
nite dal centro Inglese per il 
giorno dell'incidente e quelli 
immediatamente successivi, 
sono riusciti a ricostruire con 
tre giorni ipotetici di anticipo 
il tragitto della nube con la 



computer, ma sono stiulturatl 
anche in modo semplice e 
colloquiate per essere utiliza¬ 
ti direttamente dal personale 
di qualsiasi ente che gesilsce 
interventi sul territorio. Pro¬ 
grammi che non solo rendo¬ 
no mollo più rapide te proce¬ 
dure che abitualmente aeguo- 
no gii apparali tecnici di un 
ente, ma forniscono moH di 
informazioni tecniche e simu¬ 
lazioni di eventi prima impen- 
abili, e r^gi utilissime per 
prendere decisioni In tempi 
più stretti e con maggior aicu- 
rezza di buona riuscita. 

Tra I programmi di archivia¬ 
zione ve ne è uno, sviluppalo 
neiramblto di un contratto di 
ricerca tra Politecnico e 
Azienda energetica milanese, 
che raccoglie I dati Idrologkl 
e meteoroiogicl rilevati negli 
ultimi 20 anni In Alta Valtelli¬ 
na. Il programma conitene 
circa 350.^ Informuioni 


sua brusca deviazione dalle 
latitudini settentrionali ai no¬ 
stri cieli. Purtroppo quella ese¬ 
guila al Crtn è stata solo un'e¬ 
legante esercitazione fatta a 
poster/or/per collaudare T^a- 
j€<lor, I dati forniti dal centro 
inglese sono infatti monopo¬ 
lio deU'Aeronautìca Militare 
che li ritrasmette agli altri enti, 
come l'Enel ad esempio, con 
24 ore di ritardo; si tratta inol¬ 
tre di dati che, per quanto n- 
guarda i campi di vento, non 
vengono presi dall Aeronautl- 
ca nella loro completezza. 


mentre il modelio che guida 
TYaJector ha bisc^no per fun¬ 
zionare bene di tulli i possibili 
campi di vento a tutte le quote 
€ a. intervaiii orari regolan. 

E ipotizzabile però in futuro 
un collegamento diretto del 
computer su cui è caricato 
Ttajector con il Centro euro¬ 
peo di previsione meleoroio- 


gica per poter ncostniire le 
traiettorie di particelle in at¬ 
mosfera in nuovi casi di emer¬ 
genza ambientale. Per questo 
si sta già lavorando per elimi¬ 
nare li limite maggiore di 7ra- 
jector che è quello di trattare 
per ora solo te particelle d’a¬ 
ria, considerate come entità 
astratte, e non l’inquinante ve¬ 


ro e propno trasmesso dall’a¬ 
ria; non si possono quindi fare 
previsioni sulla deposizione e 
la diffusione deH'inquinante 
che varia a seconda deila so¬ 
stanza sfuggita nell’aria. 

Accanto a Trajector la mo¬ 
stra dì Villa Olmo ha presenta¬ 
to numerosi altri programmi 
volti a tre settori di intervento- 


l'archiviazione ed elaborazio¬ 
ne di dati ambientali, la simu¬ 
lazione e previsione di variabi¬ 
li ambientali (è il caso di 7hr- 
jector), il supporto alle deci¬ 
sioni di pianificazione. Si trat¬ 
ta in tutti i casi di programmi 
che non solo possono «girare» 
su. calcolatori dì pìccole di¬ 
mensioni come { personal 


che erano depositale nel li¬ 
broni di registro dcirAem: da¬ 
ti sulla portata dei Qumi e dei 
canali, temperature, precipita¬ 
zioni e altezze de) manto ne¬ 
voso registrati ogni giorno per 
due decenni da 15 «talloni di 
rilevamento. Raccolti In groèi 
libri questi dati erano pratica- 
mente inutilizzabili; messi su 
computer oggi possono torni¬ 
re analisi statistiche e rappre¬ 
sentazioni grafiche. Sono te 
base attiva da cui si può attin¬ 
gere per sviluppare ulteriori 
programmi volli ad otUmina- 
re la gestfone dei diversi baci¬ 
ni idrici 0 a prevedere, in baee 
ai flussi di pioggia, la portate 
dei diversi corsi d’acqua. 

«Quanto è esposto nella 
mostra - sottolinea il profee- 
sor Sergio Rinaldi, direttore 
del Orila • appartiene • due 
grandi aree applicative: ) pro¬ 
grammi di ràmulazione, che 
scimmiottano il comporta¬ 
mento della natura, e i pro¬ 
grammi destinati a risolvere 
problemi di pianificazione e 
di gestione in tempo reale del- 
te risorse. In Italia abbiamo ot¬ 
time applicazfonì nella pianifi¬ 
cazione e del lutto minimali 
nella gestione. Ciò riflette 
mollo la nostra cultura e il no¬ 
stro modo di agire che è più 
rivolto alla pianificazione-pro¬ 
getto che aJia gestione; come 
progettisti noi italiani siamo 
tra i migliori del mondo come 
dimostrano te strade e i ponti 
che andiamo a fare ovuncpie. 
Moltissimo invece resta anco¬ 
ra da fare nella gestione, e 
non solo degli eventi catastro¬ 
fici, ma anche della normalità, 
come potrebbe essere il go¬ 
verno degli ospedali. Anche 
con il computei restiamo il 
paese in cui fa ancora più dan¬ 
ni un dopo-terremoto che un 
terremoto». 


Uno studio di geologi Usa 

Nella preistoria 
rana conteneva molto 
più ossigeno di oggi? 


■■ WASHINGTON. 1 dinosau¬ 
ri respiravano un'aria molto 
diversa dalla nostra. Non ave¬ 
va, come pensavano gli scien¬ 
ziati. una composizione quasi 
del tutto simile a quella del XX 
secolo. Perché 80 milioni di 
anni fa, nell'atmosfera c'ora il 
50% in più di ossigeno. L'han¬ 
no scoperto due geologi, Ro¬ 
bert Berner dell'Università di 
Yale c Oary Landis di Denver; 
e l'hanno annuncialo ieri 
convegno annuale della C 
ioglcaiSociety of AmericI 
suggerirgli ia nuova ipotesi so¬ 
no state delie bolle d'aria ri¬ 
maste Intrappolate per 80 mi¬ 
lioni di anni in alcuni fram¬ 
menti di ambra dell'era creta¬ 
cea. Fino a oggi, I più antichi 
campioni d'aria analizzati ave¬ 
vano leOmila anni; siiratiava 
di ghiaccio dei Polo Sud, che 
si (revava a circa 1600 metri 
dalla superficie. Ma Berner c 
Landis hanno usato una nuova 
tecnica: spaccare t frammenti 


di roccia e analizzare la flebile 
fuoriuscita di gas. «E entusia¬ 
smante», dichiara James Wal- 
ker dell'Univeristà del Michi¬ 
gan, grande esperto di storia 
delraTmosfera. «Si è aperta 
una nuova finestra sullo studio 
deH'evoluzione della Terra» 
Se venisse confermata, la sco¬ 
perta di un'atmosfera preisto¬ 
rica molto più ricca di ossige¬ 
no di oggi (di circa il 21%) 
netterà in discussione una 
1 di questioni, dal modo in 
S cambiato 11 clima alle ra¬ 
gioni dell'estensione della 
specie II declino della quanti¬ 
tà di ossigeno può avere, per 
esemj^. danneggiato specie 
abituale ad un'atmosfera di¬ 
versa. E c’è già chi prevede 
che I paleontologi, che studia¬ 
no l’evoluzione degli ammali 
preistorici, potrebbero ora es¬ 
sere tentali di utilizzare ia sco¬ 
perta come una possibile Csia 
pur parziale) spiegazione del- 
restensione in massa di alcu¬ 
ne specie Inclusi i dinosauri 


Il motore giapponese che viaggia a 2000 gradi 


■1 TORINO Gli ingegneri 
hanno sempre sognato di po¬ 
ter usare nei loro progetti dei 
materiali che siano resistenti 
come l'acciaio, però non si di¬ 
latino e non cambino dimen¬ 
sioni col variare della tempe¬ 
ratura. Oggi questi materiali 
esistono e vengono Indicati 
con la sigla «Cfk». Sono resine 
epossidiche rinforzate con fi¬ 
bre di carbonio. Sotto l’azione 
del calore, le fibre di carbonio 
si contraggono e compensa¬ 
no la dilatazione della resina, 
cosicché le dimensioni del 
materiale rimangono stabili. 
Altro vantaggio dei materiali 
Cfk è che pesano quattro volte 
meno dell'acciaio e presenta¬ 
no uguale resistenza a trazio¬ 
ne e fatica. Però hanno un di¬ 
fetto. costano molto di più 
dell'acciaio o deiralluminio. 
Ciò malgrado, vengono già 
usati largamente per realizza¬ 
re parli di acre) e se ne sta 
dilfondendo l'uso anche nelle 
automobili 

Un altro vecchio sogno de¬ 
gli ingegneri è disporre di ma¬ 
teriali che resistano a tempe¬ 


rature fino a 2.000 gradi, il che 
consentirebbe di realizzare 
motori a scoppio molto più 
«spinti» degli attuali, nei quali 
non si possono superare i 
1.000 gradi senza alterare pe¬ 
ricolosamente le caratteristi¬ 
che dei metalli. Anche questi 
materiali sono stati trovati e 
sono particolari ceramiche in¬ 
dustriali (molto diverse dalle 
ceramiche con cui si fanno le 
stoviglie domestiche), che 
presentano pure una durezza 
vicina a quella del diamante. 

Parti meccaniche realizzate 
con materiali Cfk ed un moto¬ 
re in materiali ceramici co¬ 
struito dalla giapponese Isuzu 
saranno esposti al 3* Salone 
delle Nuove Tecnologie, che 
si svolgerà a Torino-Esposizlo- 
ni dal 3 al 7 novembre. E sa¬ 
ranno solo due delle numero¬ 
se innovazioni visibili. Ben 
500 industrie, enti pubblici ed 
istituti universitari di 15 paesi 
(dagli Usa all'Urss, dalla Gei- 
mania al Giappone) presente¬ 
ranno quanto di tecnologica¬ 
mente più avanzalo à scatun- 
lo dai laboratori di ricerca nei 


Verranno dal prestigioso Massa- 
chussets ìnstitute of Technology 
americano, dalie industrie giappo¬ 
nesi, dai centri di ricerca sovietici, 
cinesi, tedeschi, svedesi e di altri 
paesi. Dal 3 al 7 novembre, in con¬ 
comitanza col «3* Salone intemazio¬ 
nale delle nuove tecnologie», 360 


studiosi ed esperti di lama interna¬ 
zionale parteciperanno a ben 18 
convegni sulle più avanzate innova¬ 
zioni nei campi deH'automazione, 
informatica, nuovi materiali, ener¬ 
gia. Per una settimana Torino diven¬ 
terà la capitale mondiale delle tecni¬ 
che avanzate. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


setton dell'automazione dì 
fabbrica, dei nuovi materiali, 
dell'informatica, degli impian¬ 
ti energetici, delle tecniche di 
lavorazione delle superfici e 
di saldatura. 

Anche i «mon addetti al la- 
von» troveranno motivi di in¬ 
teresse nella rassegna e po¬ 
tranno gettare uno sguardo su 
ciò che scienza e tecnologia 
ci nsetvano per il futuro pros¬ 
simo. Potranno ad esempio 
ammirare le immagini della vi- 
deo-enciciopedia elettronica 
«de itaila» realizzata dalia 
Fondazione Agnelli. TXitta 
l'enciclopedia è contenuta in 


un vìdeo-disco, grande quan¬ 
to un normale «padellone» a 
33 giri. Vi sono condensate e 
codificate sotto forma di «bit» 
ben 20 000 splendide fotogra¬ 
fie a colori di opere d'arte e 
paesaggi, 15.000 voci di testo, 
oltre 500 carte geografiche, 
tavole 0 diagrammi. Il tutto è 
divuto in 56 capitoli che tratta¬ 
no un lingua inglese perchè 
l'opera è destinata al pubblico 
straniero) della geografia, sto¬ 
na. s<M:tetà, economìa, arte e 
cultura del nostro Paese Me¬ 
diante un lettore a laser, ie im¬ 
magini vengono proiettate su 
un normale televisore ed è 


possibile scegliere con sem¬ 
plici procedure il capitolo o la 
voce che si vogliono consulta¬ 
re all'interno del disco. 

Ma non sarà solo grazie alla 
mostra che Torino diverrà per 
una .settimana la capitale 
mondiale dell'alta tecnologia. 
Durante il Salone si terranno 
ben 18 convegni internaziona¬ 
li, con 360 relatori di 18 paesi 
Con I ricercatori italiani del 
Cnr, dell'istituto elettrotecni¬ 
co Galileo Ferraris, delle uni¬ 
versità e maggiori industrie 
(Fiat, Montedison. Aeriialia, 
Pirelli, ecc ) si confronteran¬ 
no i ricercatori americani del 


prestigioso Mit, i giapponesi 
deH'università di Tokio e delle 
maggiori imprese nipponiche, 
gli scienziati ed ì tecnici della 
Cina popolare, Germania. 
Francia, Svezia, Israele, Au¬ 
stralia ed altri. 

Uno dei convegni più im¬ 
portanti (74 relatori dì 9 pae¬ 
si) tratterà appunto dei nuovi 
materiali e sarà diviso in due 
sessioni; sui materiali cerami¬ 
ci e sui materiali compositi. 
Un seminario specifico sarà 
dedicato agii impieghi dei tita¬ 
nio. 

[ congressi «FMS-6» e 
«SIM-S», ^ quali parteciperan¬ 
no 66 relatori di 17 paesi di 
quattro continenti, faranno il 
punto sullo stato dell'arte nel¬ 
l’automazione industriale e di 
processo, sugli Fms (sistemi 
di automazione flessibili) e sui 
progetti dì Clm (computer In- 
tegrated manufacturing), cioè 
della cosiddetta «fabbrica au¬ 
tomatica». nonché sulle tecni¬ 
che di simulazione, basate su 
«sistemi esperti» e metodolo¬ 


gie di intelligenza artificiale, 
alle quali si ricorre sempre più 
spesso per prefigurare al com¬ 
puter il migliore «lay-out» ri) 
uno stabiìimento (cioè te mi¬ 
gliore dispo^zione dei mac¬ 
chinari e dei flussi produttivo, 
il «worlt in progress» (cioè lo 
stato di avanzamento delta 
produzione e la velocità di at¬ 
traversamento dei ciclo pro¬ 
duttivo). la gestione «ìust in tl- 
me» (quella in cui materiali c 
semilavorati vengono fatti 
giungere in officina nel mo¬ 
mento esatto in cui servono 
per la lavorazione, eliminan¬ 
do te scorte). Nel Salonez fon- 
zlonerà poi una vera c propria 
«Borsa deil'innomìQne»: un 
«meeting pi^nt» nel quale chi 
cerca nuove soluzioni tecno¬ 
logiche potrà incontrarsi con 
chi viene ad offrire progetti e 
sistemi. Ati'Mativa. varata 
dal centro estero delle Came¬ 
re di Comntercio piemontesi, 
partecipano 34 enti tra unlve^ 
sità. politecnici, centri ricerca 
e banche dati di una decina di 
paesi 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore I 


Impotenti contro la pio^ia 

Sul grande Raccordo anulare 
un tamponamento mortale 
e una coda di venti chilometri 


I pompieri assediati dagli Sos 

Settecento le richieste d’aiuto 
Ostia, Acilia e Dragona 
trasformate in un pantano 




Allagamenti e incidenti 
la città in panne 



Rome in ginocchio per il nubifragio U città si è 
rifugiata in macchina e c’è rimasta intrappolata. Venti 
chilometri di coda sul Raccordo anulare, cinquanta 
incidenti di cui uno mortale Le vie consolari allagate, 
Ostia, Acilia, Dragona e Casalpalocco le zone più 
colpite. Una voragine si è aperta a via Aosta, voli In 
ritardo a Fiumicino, un incidente ha bioccato porta 
Maggiore. Sono caduti tOI millimetri di pioggia 


■■ Allogamenll, voragini, 
code Inlerminablll, Incidenll, 
un morto, rovanle II centrali¬ 
no del Vigili del fuoco, una 
montagna di chiamata all A- 
cea per guasti elettrici, danni 
enormi sul litorale, persone 
bloccale In periferia da strade 
sansa logne diventate fiumi, 
tombini In illl, acqua che h 
uscita dal valer e dal 'avandl- 
ni, negozi devastali dal fango, 
ritardi net voli a Fiumicino, 
strade consolari Iraaformale 
h laghi una pioggia violenta e 
una eliti alle corde La giorna¬ 
ta nera i cominciala alle cin¬ 
que della mattina Un camion 
pirata ha tamponalo una Fiat 
•RItmoi sul raccordo anulare 
Il conducente, Ernesto Pas¬ 
seggeri, di 52 anni, 4 morto 
sul colpo Per II Grande rac¬ 
cordo anulare è stato II la di 
un Ingorgo memorabile 
Ut fuga dal Raccordo alla 
prima uscita non ha riservato 


sorti migliori allagala la Tlbur- 
llna all'allezsa di via Ferdinan¬ 
do Fanti, Inondato II Prenesti- 
no Labicano, con situazioni 
critiche a villa Oordlanl, sulla 
circonvallazione Caslllna, a 
piazzale Prenesllno, al Pigne- 
Io Una voragine si i aperta a 
via Aosta, vicino alla Tuscola- 
na, anch'essa allagata Caos a 
Torre Angela, a Torre Gala, a 
Borgheslana, dove un Inci¬ 
dente ha coslrello ad una de¬ 
viazione che ha ulteriormente 
paralizzalo II Iralllco Più di SO 
incidenti In tutta la eliti. Il più 
spettacolare a porta Maggio¬ 
re Un tram ha Investito due 
automobili, una delle quali, 
del commissarialo di Ps del 
Viminale, è rimasta Incastrala 
sotto II tram Per liberare la 
volante c'i voluto II carro gru 
del Vigili del fuoco, I capopat¬ 
tuglia e rimasta ferito legger¬ 
mente ed e stalo medicato al 
San Giovanni 



Al lavoro sotto il diluvio 
la gru si rovescia 
e trascina un opraio: 
è in prognosi riservata 


Un'wto ttscit» fuori strado a viale delle MHItie e, accanto al titolo, Il pauroso Ingorgo che ha 
paralizzato II Raccordo anulare 


A via delle Milizie un’auto si 
è rovesciata in mezzo alla 
strada 1 vigili del fuoco sono 
stati tempestati dalle richieste 
d aiuto circa settecento chia* 
mate, più di duecento Inter 
venti Ce zone più colpite so¬ 
no state quelle del litorale ro¬ 
mano Ostia Acilia Dragona, 
Casalpalocco le zone che 
hanno subito I maggiori dan¬ 
ni be fogne hanno comincia¬ 
to ad Intasarsi e a rigurgitare 
acqua, la stessa cosa e succes 


sa con I water e I lavandini 
delle abitazioni Raggiungere 
Ftumicino con il Raccord' 
completamente bloccato è 
stata un'impresa, chi ce l’ha 
fatta ha dovuto poi fare i conti 
con i ritardi del voli 24 aerei 
sono partiti fuori orario, un vo¬ 
lo di linea da Prencoforte è 
stato dirottato sull'aeroporto 
di Ciampino Molte strade so¬ 
no rimaste bloccate a causa 
delle auto in panne, paralisi 


record sul Muro Torto Ottan- 
taclnque Interventi dellAcea 
per guasti etellrici, tutte le pat- ! 
iuglle del vigili In strada, hnee 
telefoniche Intasate Ieri sono 
caduti a Roma 101 millimetri 
di pioggia, una quantità note¬ 
vole Previsioni? 1\itto dipen 
derà dallo scontro sul medi¬ 
terraneo tra Tana calda che 
soffia dairAfrica e l’aria 1^- 
da dell'anUclclone msso In- 
somma ancora guai, ma 1) 
week-ehd forse si salva 


■1 Al lavoro sotto il diluvio, 
nonostante li diluvio A spo¬ 
stare con una gru alla una 
trentina di metri blocchi di 
travertino pesanti tonnellate 
U pioggia ha fatto smottare il 
terreno della cava sulla Tibur- 
tlna, Piero Costantini, 37 anni, 
è rimasto intrappolato nella 
cabina di manovra del pesan¬ 
te mezzo che è rovinata per 
oltre quaranta metri Ha le co- 
stole frantumate, la mascella 
spezzata è ricoveralo in ospe¬ 
dale e i medici si riservano la 
prognosi per liberarlo dalle 
lamiere c’è voluta la fiamma 
ossidnea Nelle cave della Str 
dei gruppo Lif^ello per con- 


Comico comunale 

Bilancio sotto accusa: 

«I conti tornano 
solo a colpi di stangata» 


Riuscito lo sciopero dei dipendenti scolastici 


Blads-out di mense, e materne 
centocinquantamila bambini a casa 


■i Un bilancio che arriva a 
conti chiuzi. la acallare In allo 
la ipeaa correrne e punisce t 
cittadini con la stangala sulle 
tarlile I comi del Comune, 
presenlall dal prosindaco Re- 
davld, sono siali contesiati 
duramente ieri sera in Consi¬ 
glio comunale dal gruppo co¬ 
munista Il consiglierei comu¬ 
nista Eslerlno Montino ha ri¬ 
cordalo che già a settembre la 
giunta aveva sfondalo di 173 
miliardi i teW di spesa e che 
ora tema di recuperare con 
l'aumento del prezzi degli asi¬ 
li, delle mense e degli altri ser¬ 
vizi Piero Rossetti ha Invece 
rifallo i conti degli Investimen¬ 
ti sono stati spesi ISI miliardi 
nell'gs, 363 nell 86, ISO 
nell 87 II livello degli invesll- 
menll i dunque ben lontano 
dal I 986 miliardi promessi 
dalla gluma per quest anno 
Il dibaiiito sul bilancio, che 
doveva chiudersi questa sera, 
scivolerà sicuramente a do- 


Auditorìum 

È polemica 
tra Pala e 
Signorello 


■■ Rlesplode la polemica 
sull audiiorlum All Indomani 
del divieto sancito dal Vicaria¬ 
to ad eseguite I concerti di 
musica classica nelle chiese 
l'assessore all urbanistica An¬ 
tonio Pala riprende il progello 
della sala concerti ai Borghol- 
10 Flaminio per chiedere cosa 
ne pensa II sindaco In propo¬ 
sito «So ha cambialo Idea - 
allerma I assessore - lo dica* 
■Erano previsti due audito¬ 
rium - commenta II consiglie 
re Pel Piero Salvagni - e non 
se ne fa nemmeno uno Intan¬ 
to la maggioranza ha stanziato 
nel bilancio IO miliardi per 
realizzare la sala concerti al- 
TAdrtano 


mani e forse alla prossima set¬ 
timana Da oggi si apre Infatti 
la ballaglla degli emendamen¬ 
ti I comunisti stanno metten¬ 
do a punto II toro pecchelto 
che riguarderà parilcolatmen- 
le le grandi opera e Intervenll 
enti Ingorgo I) coordlnamen 
lo delle elette del Pel e della 
Fgci proporrà lo stanziamento 
di un miliardo per II Buon Pa¬ 
store 

Come si comporterà lo 
gluma di fronte agli emenda¬ 
menti? Farà blocco o accette¬ 
rà modlllche al proprio bilan¬ 
cio? «Noi non no presemere 
mo di emendamemi - dice II 
capogruppo del Psi Bruno Ma¬ 
rino - ma credo che c'è la di¬ 
sponibilità a discutere caso 
(rèrcaso* Il Pel ha annunciato 
«battaglia poUtlca» se non ver¬ 
ranno accolte le sue pregludi 
alali ridiscussione dell au¬ 
mento delle tariffe, approva¬ 
zione del mutui dell 86 e alcu¬ 
ni emendamenll «qualifi¬ 
cami» 


I lavoratori hanno chiesto 
l’applicazione del contratto 
e contestato il bilancio 
Oggi in Campidoglio il Pei 
contro il caro-tariffe 


STEFANO POtACCHI 


■1 È pienamente riuscito II 
black oul degli asili nido del 
le materne, delie mense e dei 
servizi scolastici gestiti dal Co¬ 
mune Oli 11 000 lavoratori 
hanno scioperato contro il bi 
lancio comunale e contro il 
degrado in cui la giunta ha ab¬ 
bandonato I servizi Nono¬ 
stante il tempo Impietoso di 
ieri oltre milla lavoratori han 
no presidiato la piazza del 
Campidoglio per tutta la mat 
linata con striscioni e manife 
sti 

La maggior parte dei mdi è 


rimasta chiusa, le materne 
hanno scioperato atl'èOK, se¬ 
condo I dati forniti dai sinda¬ 
cato stesso Grande è stata I a- 
desione del bidelli e delle in¬ 
segnanti precarie impegnate 
nel trasporto del bambln per 
CUI anche le elementari e le 
materne statali sono state 
oscurate dal black-out Com¬ 
plessivamente sono stati 
ISOmiia i ragazzi coinvolti nel¬ 
la protesta 

Anche se l'assessore Corra 
do Bernardo alla vigilia dello 
sciopero aveva giocalo tutte 


le sue carte per impedirlo, il 
sindacala Cgii, CUI e Uit è n- 
masto fermo nella sua deci¬ 
sione di sfidare la giunta Ai 
centro delle rivendicazioni 
sono state l'appiicazione del 
nuovo contratto di tavwo, la 
riqualificazione del servizi e 
una nuova professionalità per 
Il personale docente e no 
In testa ai manifestanti c'e 
rano le insegnanti materne 
precane circa 3000 di cui 
2000 già al lavoro «Avevo 20 
anni quando ho iniziato a la¬ 
vorare nelle materne come 
precaria - ha gridalo con rab¬ 
bia Paola - Adesso ne ho 30 
e sono ancora precaria Se 
continua cosi invece di essere 
assunta andrò direttamente tn 
pensione!* In effetti questa 
delle insegnanti prec^le è 
una piaga che da 10 ann ad 
oggi ancora non è stata lenita 
Sbattute da una scuola ali'al 
tra. sempre in attesa della 
«chiamata*, spesso impegnate 
anche nei servizi di tra^>orto, 
hanno chiesto la giusta rego¬ 


larizzazione della loro posi¬ 
zione ed li nconoscimenlo 
della loro professionalità 
«Nell incontro del 21 set- 
teiitbre scorso la giunta si era 
impegnata a stanziare in bilan¬ 
cio i fondi per il nuovo con 
tratto dei lavoraton capltoUm 
- ha denunciato Peppino De 
Santis, segrelano della Cgil 
funzione pubblica - invece 
nell apposito capitolo non c è 
neanche una lira Bernardo 
continua a prendere tempo a 
far promesse Non vogliamo 
premesse, vogliamo Pimpe- 
gno nei fatti Per questo abbia¬ 
mo scioperato, anche se la 
mobilitazione e stata difficile, 
visto che ormai da mesi siamo 
m agitazione Ma la battaglia e 
nuscila e un pnmo passo per 
^ncere la guerra sulla centra 
lità della scuola» 

Ma non solo sui contralto è 
guerra aperta giunta sindaca 
ti Nel «nuovo» bilancio non 
cè una lira neanche per la 
conclusione dei concorsi già 
concordati per 1 assunzione 


Bernardino Marchi, 69 anni, pensionato, è ricoverato in prognosi riservata 
Al Trionfale nel pomeriggio ha assassinato Ada Ruggero, 61 anni 

Uedde la mo^e, poi si spani al cuore 


Ha sparalo due revolverate al petto alla moglie, 
Ada Ruggero, 61 anni, che è morta all'istante Poi 
SI è tirato un colpo al cuore, e ora è ricoverato al 
San Camillo in gravissimi condizioni E successo 
alle 16,15 di leii ai Trionfale, ma è stato il figlio, 
quattro ore dopo, a scoprire la tragedia Lui, Ber¬ 
nardino Marchi, 69 anni, funzionano ministeriale 
in pensione, soffriva di crisi depressive 


■i Lei era rientrata in casa 
da poco era stata ad una riu 
nlone de! circolo parrocchia¬ 
le Stava riposando in salotto 
Non ha avuto neanche li tem¬ 
po di accorgersi del marito 
che le ha sparato due colpi al 
petto a freddo Poi Bernardi 


no Marchi 69 anni ex prefet¬ 
to del ministero degli Interni 
in pensione si è tirato un col 
po al cuore Ha tentato di uc 
cldersl dopo aver assassinalo 
ia moglie ma non c è riuscito 
Il figlio I ha trovato agonlzzan 
te quattro ore dopo accanto 


al cadavere dePa madre nei 
loro appartamento In via Due 
ciò Galimberti 27 al Trionfale 
È stato subito trasportato al 
San Camillo dove è stato sot 
toposio ad un intervento chi 
rurgico d urgenza 
Ada Ruggero 61 anni e 
Bamardino Marchi erano una 
coppia modello Così almeno 
li hanno descritti i vicini TXiiti 
sapevano che il marito, in 
pensione da qualche anno 
soffriva di esaurimento nervo 
so ma nessuno 1 ha mal visto 
dare in escandescenza o liti 
gare con la moglie anzi An 
davano spesso alla messa in¬ 
sieme, o a (are una passeggia 


ta nei dintorni 
Ieri alle 16,15 qu^doi vi¬ 
cini hanno sentilo alcuni botti 
risuonare nel palazzo nessu 
no ha pensato alla tragedia 
che Bernardino Marchi aveva 
consumalo Nessuno ha pen¬ 
sato di suonare al campanello 
del quarto plano Solo quattro 
ore dopo, alle 20 15 il figlio 
Silvio professore di lettere è 
tornato a casa per cena Da 
qualche tempo era tornato a 
vivere con i genitori dopo es¬ 
sersi separato dalia mc^iie 
Ha aperto la porta con la 
sua chiave Davanti a sé il ter 
rlficanie spettacolo La madre 
stesa rigida accanto al tavoli 


netto de! salottino II padre 
agonizzante In un bagno di 
sangue Accanto il revolver 
calibro 38 a tamburo 
£ stata una tragedia covata 
nel silenzio delie mura dome 
^iche len il prefetto in pen¬ 
sione non è uscito di casa 
Probabilmente m una cnsi de 
pressiva più forte delle altre 
ha pensato di farla finita di 
distruggere una famiglia In cui 
non riusciva piu a realizzarsi 
Le pasticche di tranquillante 
sparse per casa erano il segno 
di queste depressioni «Veniva 
spesso a comprare il latte da 
noi - racconta la signora del 
bai ali angolo del palazzo - 


era sempre educato, gentile 
Ha sempre fatto la fila come 
lutti, senza mai ìmiarsi* «Lo 
avevo Incontrato qualche 
giorno fa alla riunione del 
condominio - ricorda la vici 
na del secondo plano >■ Sape¬ 
vo che soffriva di esaurimento 
nervoso ma chi poteva pen¬ 
sare ad una (ine simile?» 
«Chissà cosa succederà quan¬ 
do lo saprà la figlia Giusy e la 
madre delia ignora Ada È 
proprio una tragedia », han¬ 
no continuato a dire i coinqui¬ 
lini mentre I poliziotti, agii or¬ 
dini di Gianni Santoro della 
squadra mobile scattavano le 
ultime foto in attesa del magi¬ 
strato □ S rè 


Indennità per 


mortuaria 


Oli addetti alla polizia mortuana comunale avranno diritto 
all'indennità di trasferta quando su ordine dell autorità 
giudiziana si recheranno fuori del comune di Roma per 
prelevare cadaveri Una delibera che concede l'indennità 
è stata approvala ieri sera dal Consiglio comunale 


seivare il posto si lavora an¬ 
che quando, come ieri, tenere 
aperto il cantiere è un attenta¬ 
to alla vita degli operai Oggi 
le cave di travertino del com- 
prensono di Tivoli si ferme¬ 
ranno la Fillea Cgil ha indetto 
lo sciopero per protestare 
contro le condizioni di lavoro 
e per imporre controlli aeri 
Nella stessa cava, alcuni anni 
fa mori un operalo Quella ca¬ 
va è rimasta chiusa per un an¬ 
no per problemi economici, 
aveva riaperto da poco più di 
un mese Quel tipo di gru (ai 
chiama deker), è pericolosi 
simo, quando ci si lavora si 
suda freddo 


Daniel Jean Marcel Miche- 
micneiuca lucci, gregario del primo 

dal marsigliesi» a Ro- 

I j * ma (anni 60), Tinlto a Re¬ 
si QllCndS bibbia una settimana fa do¬ 

po 17 anni di latitanza, scri¬ 
ve dal carcere e si difende 
«Un errore mi fa trovare de- 
tenuto a Reblbbia dopo as¬ 
soluzione in Francia e condanna in Italia per stesso reato 
anno 1970 senza mai essere stato infomiato tale procedi¬ 
mento italiano in corso, malgrado mia continua ufficiale 
presenza in ilalia ove ho famigila» Ma lutto questo rUnilà 
(iS-lO-SD lo ha ben Reificato 


D’Onofrio: 

«Anch’io 

voglio 

ii congresso» 


«Anch'io voglio il congres¬ 
so e chiederò a De Mita di 
convocarlo per febbraio». 

Francesco DOnofrio, coor¬ 
dinatore della De romana, 
ha replicato cosi ai big della 
Democrazia ciisUana che io accusano di non volere II 
congresso e per cui chiedono la sua sostituzione come 
commissario «Sarà De Mita a decidere se devo restare nel 
mio molo di cominissano - fa sapere il coordinatore (nella 
foto) • Il fallo che io sia Impegnato nel rafforzamento 
dell area del segreu^o nazionale a Roma non toccherà 
minimamente la correttezza della gestione del partito da 

a ul al congresso* Intanto Siro CastruccI, della corrente 
uove Forze, capeggiata da Paolo Cabras (area De Mita), 
ha abbandonato i suol amici per costituire probabilmente 
un nuovo groppo prò De Mita con Francesco D'Onofrio. 
Avrebbe con lui circa II 3% del partito 



W A nn» I sindacalisti implicati nello 

® scandalo dell agenzia di 

si dinifittSnO servizi «Passepartout» si 

r I i M-j? facciano da parte, in attesa 

i Sindacdllsti che venga espresso un giu- 

«Passepartout» SinfeKtffi 

sta del caDoanjDDo comu- 
niste della Regione, Pa* 
squallna Napoleuuio, Inleivenula In merito allo icandalo 
che ha coinvolta una decina di stndacaliati e dirigenti Cgil, 
tulli delle componente aoclallaia Stessa nchiesta è arrivata 
dal consigliere Dp, Francesca Bollaccloll 


«Per I restauri 
allHneto 
modificare 
la legge» 


Il parco regionale del Pino¬ 
lo ancora non decolla • per 
inadempienze gravi de) Co¬ 
mune - e già si pensa di 
modificarne la legge Istituti¬ 
va La proposta e del vice¬ 
presidente della giunta re- 

K ile Giulio Cesare Gal- 
che ha chiesto una de- 
urgenti di restauro sugli edifi* 
, per evitarne il decadimento. 


ci storici compresi nel parco, per evitarne il decadimento. 
•La modifica - dice (Mllenzi * è solo per questo tipo 
mirato di lavon. per il resto devono restare inalterati 1 
vincoli di tutela» 


dei precan e per I assunzione 
di lavoraton a tempo determi¬ 
nato «Continueremo la lotta - 
hanno preannuncialo i lavora- 
lon - e la prossima mossa, se 
non nceviamo nsposle, sarà 
I occupazione delle 20 sedi 
circoscrizionali per evidenzia¬ 
re e discutere, zona per zona, 
Io stato dei servizi educativi». 

Sulla scuota scenderanno 
in piazza oggi anche i comuni¬ 
sti «Per la giunta penlapartita 
la scuola a tempo pieno e i 
nidi devono essere un lusso 
per pochi» Cosi ha denuncia¬ 
to li Pci romano che invita i 
cittadini a protestare in Cam¬ 
pidoglio. oggi pomerìggio, 
contro li raddoppio delle twf- 
fe Per le mense si pagheran¬ 
no 66[nila lire contro te 33mi- 
la attuali mentre nei nidi l’au¬ 
mento è da SSmila a I70mlla 
lire al mese «Non si può scari¬ 
care SUI cillalidnl I incomben¬ 
ze della giuta nella gestione 
dei servizi - ha denunciato il 
Pci - e una scelta inammissibi¬ 
le» 


All AHIbi aU'addiaccio per gli 

mi sevsiw assegnatan delle case po- 

ttSe DODOlan via Saponara ad 

JTTT Acilia Le famiglie non poi- 

prOniC nttl sono entrare 1n possesso 

1_ fnnntk sospirati appartamenti 

96IIZa liignc perché non sono state an¬ 

cora completate le infra* 
strutture (depuratore, fo¬ 
gne), ma, per scongiurare il pericolo di nuove occupaido- 
ni, già verificatesi m passato, da 15 giorni ^ sobbarcano 
turni estenuanti di vigilanza Le famiglie chiedono a) Co¬ 
mune di entrare in possesso degli alloggi per poterli nsiste- 
mare, in attesa di andarci a vivere 


Nomadi 

Il Pel chioda ha deciso per i nomaàf è 

1 .7: stata espressa dal cotislglle- 

SUOItO re comunista Augusto Mt- 

i campi sosta cicche sapessi ^le'parole 

ai fatti Quindi bisosna subi- 
to nsanare Tor Bella Mona¬ 
ca e attuare 11 trasfenmento dei nomadi verso i campeggi, 
ma soprattuto, dice Battaglia, bisogna realizzare l campi 
sosta per i quali, su proposta dei comunisti, il consiglio 
comunale da due anni ha approvato la delibera 


Soddisfazione per il | 
di emergenza cne la g 


Joe Codino 

A quota 16 
le rapine 
confessate 


Degn^o 

«Presto 
più vigili 
in strada» 


■i «Jo codino» si è rasato i 
capelli a zero Ha sfoggiato il 
suo nuovo look durante l in 
terrogatorio al quale è stato 
sottoposto nel carcere di Re- 
bibbia Ha confessato altre ra¬ 
dile tredici già amme^ ^r- 
gio Gregorat ha ammesso di 
aver rapinato tre donne sole 
di notte nella zona di Monte 
Mario bottino qualche gioiel¬ 
lo e un centinaio di mila lire 
In tutte e tre le imprese si sa¬ 
rebbe lasciato andare anche 
ad atti di libidine Intanto peri 
prossimi giorni si attende la 
perizia destinata a stabilire se 
«Jo codino» sia tn possesso 
I delie facoltà mentaii 


■i «Dopo ì referendum lutti 
1 vigili urbani - esclusi gli ad¬ 
detti agli incidenti stradali e a) 
centralino - scenderarmo in 
strada per punire le Infrazio¬ 
ni» E questa ia promessa fatta 
dal comandante delia polizia 
Urbana Francesco Russo 
ascoltato dal pretore Alba- 
monte insieme ai coileghi Giu¬ 
lio Caioli e CamiUo Pica Con 
questo colloquio sui problemi 
del traffico e della vigiianza è 
proseguila l’Indagine sul de¬ 
arato della capitale aperta dal¬ 
la Pretura di Roma «La mura- 

t lia di vigili però - ha detto 
usso - deve controllare non 
solo li centro ma anche la pe¬ 
riferia, altrettanto asfissiata 
dal trafficoB 
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Roma 


Elezioni 

Affluenza 
in calo 
airateneo 

■■ Alle diclolto In punto, 
l'aula I di Qiurlspmdenza al 
chiude Qualche professore 
giunge trafelato, tenta timide 
proteste ma non riesce a con¬ 
vincere la guardia giurala che 
all sbarra II passo Avrà tempo 
fino alle tredici di oggi per da¬ 
re la sua prelerensa per II nuo¬ 
vo rettore della Sapienza Ma, 
che quel professori ritardatari 
tornino al seggio o meno, l’e¬ 
sito della terza votazione sem¬ 
bra scontato né Carlo De 
Marco, preside di Medicina, 
né Giuseppe Talamo, preside 
di Magistero, 1 due candidati 
più votati, raggiungeranno la 
maggioranza assoluta SI an¬ 
drà dunque al ballottaggio, 
che al terrà non prima della 
metà di novembre 

L'afllucnza al seggio nella 
prima giornata non la che 
confermare le previsioni di 
uno scontro senza vincitore 
Già nelle prime ore (le urne 
sono state aperte alle nove) si 
registrava un calo di votanti 
contenuto (qualche decina) 
rispetto alla seconda tornala, 
alquanto marcato rispetto alla 
prima (qualche centinaio) 

Ad urne chiuse, I votanti 
erano stali 1183 Nella prima 
giornata del turno precedente 
avevano votato 1291 docenti 
In totale 103 In più. con una 
dlllerenza di quasi quattro 
pumi percentuali (Il 45,38% 
contro II 42,57%) Il dato si¬ 
gnificativo é rappresentalo 
dalla massiccia affluenza, so- 
prallutlo nella malilnata, dei 
docenti di Medicina Al termi¬ 
ne della giornata, più della 
metà del corpo elettorale del¬ 
la lacollé di Medicina (per l'e- 
sallezia II 58,61%, m termini 
assoluti 4 73 su 807) aveva vo¬ 
lalo 

Un afflusso che la II gioco 
di De Marco? Difficile da cre¬ 
dere Ammesso e non con¬ 
cesso che II preside di Medici¬ 
na si aggiudicasse tutti I voti 
della sua facoltà, supererebbe 
di poco II 40% PIÙ realistica¬ 
mente, però, anche conside¬ 
rando voli rastrellati all'eslen 
no, va tenuto conto della pre¬ 
senza di Silvio Messinelll, at¬ 
tuale prorellore e docente 
nella stessa facoltà di De Mar¬ 
co. che conta su un pacchetto 
di 168 voti SI può pensare 
che II lasci spensieratamente 
in libertà? OOC 


Uno dei cadaveri bruciati 
è Giuseppe Lubrano, 
i killer rfianno ucciso 
con un colpo al cuore 

Gli inquirenti conoscono 
anche il nome del secondo: 
è un altro pregiudicato 
sparito da casa lunedì 



Un’esecuzione per vendetta 


È stato un regolamento di conti secondo i canoni 
più classici delia maiavita. Prima di essere bruciati 
neila Peugeot 205 1 due trovati carbonizzati a Tngo- 
ria sono stati assassinati uno con un colpo al cuore 
Co ha stabilito l'esame del medico legale), l'altro 
probabilmente per strangolamento. Intanto non ci 
sono dubbi: una deiie vittime è Giuseppe Lubrano, 
ed un suo amico pregiudicato ia seconda. 


ANTONIO 

■1 Oli anìlcl. auelli del bar 
di piazza Bernini a San Saba 
hanno riconosciuto la caleni* 
na d oro e la medaglietta che 
portava sempre al collo Non 
hanno dubbi L’uomo con il 
cuore spaccato da un colpo di 
pistola, trovato carbonizzato 
insieme con un altro dentro la 
Peugeot 205 a Trigona, è Giu¬ 
seppe Lubrano, di Castrovilla- 
ri In Calabria La medaglia 
d'oro, rettangolare, avpva so¬ 
pra Inciso In suo segno zodia¬ 
cale, 1 ariete «SI, èia sua» ha 
detto in lacrime la madre di 
Lubrano, Domenica Brevetti 
E la polizia sembra non aver 
dubbi Dopo aver fatto un giro 
di ricognizione tra te persone 
che Lubrano era solito fre- 
uentare ha scoperto che una 
i queste, con precedenti pe¬ 
nali per questioni legate al 
traffico di drogra, è misterio¬ 
samente sparita dalla circola¬ 
zione Stranamente da lunedi 
Quella mattina probabil¬ 
mente I due avevano un ap¬ 
puntamento con qualcuno 
Gli investigatori della squadra 
mobile coordinati da Rino 
Monaco e dal capo della 
«omicidi» Carlo Casini, stanno 
cardando di capire quali sono 
state le ultime persone che 


CIPRIANI 

hanno visto Perché l'ipotesi 
più credibile, secondo polizia 
e carabinieri è quella di un de¬ 
litto per un «contralto» non ri¬ 
spettato, per uno «sgarro» Se¬ 
guendo questa pista le Indagi¬ 
ni cercano di chiarire I perché 
de]} improvviso cambiamento 
di condizioni economiche di 
Lubrano che dopo essere 
uscito dal carcere l'ultima vol¬ 
ta, questa estate, si era messo 
nel commercio, aprendo con 
un socio un negozio di dischi 
e cassette nella zona delie 
Medaglie d'Oro Nello stesso 
locale dove aveva avuto anni 
fa un negozio da fotografo Gli 
affari glT andavano Bene, lo 
prova li fatto che pochi giorni 
fa era riuscito ad acquistare in 
contanti proprio la macchina 
trovata distrutta dalie fiamme 
In una casupola semidirocca- 
la dentro la cava abbandonata 
di TVigona 

Ma c'è anche un'altra pista 
che gli Inquirenti non lasciano 
da parte, quella del «passato» 
di Giuseppe Lubrano nella 
sua vita tumultuosa cercano 
un dettaglio che possa svelare 
i misteri del giallo della «Valle 
del bruciato» Ma la carriera 
nel mondo della malavita del 
calabrese emigrato a Sab Sa¬ 


ba è stata lunga, ncca di epi¬ 
sodi e soprattutto eclettica 
Chi può aver voluto la sua 
morte? Una cosca maliosa per 
vendicare i fatti di San Saba di 
cinque anni fa o più semplice¬ 
mente qualcuno della banda 
dei «cassettari». personaggi 
della malavita un po' aticipi 
che talvolta ricorrono a «ven¬ 
dette» del genere contro chi 
non riga dritto secondo i loro 
codici? 

Intanto per tutta la giomta 
di Ieri l'équipe di medici lega¬ 
li, coordinata da Elio Nardec 
chia, ha esaminato i frammen¬ 
ti di ossa carbonizzate trovate 
nell'abitacolo dell'auto II 
proiettile trovato nel torace di 
Lubrano, quasi sicuramente è 
un 7.65, è deformato perché 
sparato da vicino Sull'altro 
corpo carbonizzato non sono 
state trovate tracce di colpi 
d'arma da fuoco Segno che 
I uccisione è dovuta a strango¬ 
lamento e questo spieghereb¬ 
be la sciarpa trovata intorno al 
colto 

Potrebbe dunque già dalle 
prossime ore chlanrsi il rebus 
della duplice esecuzione di lu¬ 
nedi notte a Trlgoria II relitto 
dell'auto incendiata, con al¬ 
l'Interno I resti carbonizzati è 
stato trovato solo mercoledì 
mattina da una volante di poli¬ 
zia di Spinaceto nello stesso 
posto dove otto anni fa la ma 
(avita aveva gettato 11 corpo di 
un uomo assassinalo e brucia¬ 
to in mezzo ai copertoni Un 
luogo isolato, lontano dalle 
case di Trigorìa e dalla Lau¬ 
rentina. dove I due pregiudi¬ 
cati sono stati freddati, siste¬ 
mati nella Peugeot 205 dentro 
l'ex casa del custode e dati 
alle fiamme 


La carriera 
che tradì 
la banda di 

Mi Giuseppe Lubrano nel- 
165 stava per diventare uno 
dei 12 uomini d oro Ladro as¬ 
sassino, trafficante, era finito 
in carcere insieme con 1 «cas- 
settari», dopo aver scavato un 
lungo tunnel, ad un peto dal 
•tesoro» a largo di ^nla Su¬ 
sanna E ) ultima volta, prima 
d ora che la stampa si intems- 
saalui Ma I carabinieri di Ca- 
stroviilan, piccolo centro ca¬ 
labrese, iniziano a conoscerlo 
sin dalia fine degli anni €0 In 
quel periodo H suo fascicolo 
già si riempie contro di lui ci 
sono accuse per atti osceni in 
luogo pubblico e furto il 13 
luglio 1973 il «grande salto» 
accecato dalla gelosia decapi¬ 
ta la sua convivente. Anna Ma¬ 
ria lengo e brucia il suo corpo 
Viene arrestato 
Dopo nove anni ncompare 
nella capitale Ufficialmente 
lavora come fotografo In 
realtà è ai fianco di Duilio fia¬ 
toni. il boss amico di Frank 
Coppola che cura il mercato 
della droga per conto di un 
capo delta mafia palermitana. 
Totuccio Contorno, sul quale 
in quel momento pende una 
condanna a 26 anni per il se¬ 
questro Montanari. Ma pro¬ 
prio In quel periodo la situa¬ 
zione per li boss palermitano 
precipita Gli «emergenti», il 


dell’uomo 


Contorno 

gruppo del Corleonesi, inflig¬ 
gono dure sconfitte a Buscet- 
ta e Contorno Nell'81 comin¬ 
cia il massacro nelle file del¬ 
l'ex braccio destro del «padri¬ 
no» Badalamenti (125 giugno 
è la volta di Contorno Sfugge 
ai killer per un pelo, fingendo¬ 
si morto A quei punto grup¬ 
po «emergente», non essendo 
nuscito ad eliminarlo, si scale¬ 
na e uccide nel quartiere 
Brancaccio sedici suoi uomi¬ 
ni lui invece è fuggito a Ro 
ma Dove? È ospite del suo 
luogotenente nella capitale, 
Duilio Fratoni, grosso traffi¬ 
cante di droga che ha il suo 
«covo» proprio a San Saba, 
dove abita Giuseppe Lubrano 
£ lì viene ucciso Due killer su 
una moto affiancano la Al 12 
parcheggiata e fanno fuoco 
in macchina in quel momento 
CI sono due persone che si di¬ 
leguano pnma delt’arrivo del¬ 
la polizia Uno è Lubrano che 
rimane lento al fianco Abita 
con ia madre Domenica Bre¬ 
vetti propno II a due passi 
Quando la polizia io rintraccia 
1 arresta per favoreggiamento 
Grazie alla sua testimonianza 
gli inquirenti rìcostiuiscono il 
legame tra Fratoni e il clan 
mafioso di Contorno Cosi, 
qualche temo dopo scatta 1 o- 



Giuseppe Lubrano 


perazione Contorno il boss 
viene arrestato nella sua villa 
da 200 milioni dove cercava 
di nannodare le fila della sua 
organizzazione II giorno do¬ 
po finisce in manette il figlio 
di Duilio, Roberto Fratoni 
Da quel momento Lubrano 
sparisce dalla circolazione II 
suo nome finisce di nuovo sul¬ 
le pagine dei quotidiani non 
per un fatto di sangue ma per¬ 
che e uno dei 12 uomini Con 
gli altri finisce in carcere dove 
riprende I contatti con i traffi¬ 
canti Quando alia fine dell e- 
state esce ia sua vita cambia 
TVova subito i soldi pe aprire 
con un socio un negozio di 
musicassette e stereo Poi m 
contanti si compra la Peugeot 
205 5 milioni E quella mac¬ 
china è diventata la sua bara 
DAQ 


Cento iniziative 
pa 

(ànque referendum 

Come affronta il Pei l'ultima settimana di mobilita* 
zione per i «cinque si» nei refetendum sui nucieare, 
sulla giustizia e sulla commissione Inquirente? Alle 
spalle oltre 100 assemblee di zona e di sezione, 
per li 5 novembre appuntamento al teatro Bran¬ 
caccio con Achille Occhetto. In questi giorni molte 
iniziative fanno discutere ia città. Un appello per 
l'impegno di tutto il partito. 


wm Con più di cento assem¬ 
blee, di zona e di sezione, alle 
spalle ed una animata discus¬ 
sione sui cinque referendum, 
il Pci si avvia ad affrontare l'ul¬ 
tima settimana di campagna 
referendaria per «cinque SI» ai 
cinque quesiti sul nucieare. 
sulla commissione Inquirente 
e sulla lesponsabilità civile dei 
giudici 

len sono state tre le iniziati¬ 
ve cittadine sulla giustizia e sul 
nucleare Al Teatro Centrale 
in via Celsa le donne comuni¬ 
ste hanno annunciato «Il no¬ 
stro SI per vivere meglio con¬ 
tro il nucleare Testimonianze, 
pensieri, parole di donne» 
L'incontro è stato organizzato 
dall^ Commissione fenuninUe 
nazionale e dalle commissio¬ 
ne femminile della federazio¬ 
ne romana Durante ri mee¬ 
ting Nilde lotti ha firmato a so¬ 
stegno dell iniziativa legislati¬ 
va dei Pei sulla giustizia Sem¬ 
pre ieri, mentre in molte zone 
delta città sono stali installati I 
banchetti per raccogliere le 
firme sulla giustizia, alle 10, 
all Università, nelle aule di 
Giurisprudenza Luciano Vio¬ 
lante e Stefano Rodotà hanno 
dato vita ad un confronto sulla 
proposta di legge comui^ta 
per la responsabilità del giudi¬ 
ci «È stala un’assemblea riu¬ 
scita ed altamente significati¬ 
va per la stessa sede in cui si è 
svolta > ha commentato Mi¬ 
chele Meta, responsabile del¬ 
la campagna referendaria per 
la Federazione comunista ro¬ 
mana- Così come è significa¬ 
tiva la scelta della facoltà di 
Economia e commercio per 
I assemblea di oggi sull’ipote¬ 
si di uno sviluppo senza nu¬ 
cleare» Questa mattina nelle 
aule di Economìa cl saranno 
Fabio Mussi, Oio^lo Nebbia, 
Mano lYonti e Stelano Magna- 
bosco, ad incontrare gh stu¬ 
denti ed i docenti Sempre og¬ 


gi, nella sala della X Usi delia 
zona l\iscolana, i comunisti 
romani presentano la propo¬ 
sta di legge sulla Giustizia Sa¬ 
rà presente Massimo Bnittl, 
del Csm. Gianni Pellicani, del¬ 
la Direzione del Pei, ed una 
delegazione di operatori della 
giustizia Martedì 3 novembre 
i gruppi consiliari comunisti 
alla Regione, Provincia « Co¬ 
mune incontreranno la stam¬ 
pa per illustrare le Iniziative e 
le proposte del Pei sul tema 
«Istituzioni ec| Energia», e so¬ 
prattutto sul problema della 
possibilità per il governo di 
decidere la costruzione di 
grosse centrali anche contro il 
parere di regioni e comuni. 
L'Incontro sarà presieduto da 
Giulio Quercini La manifesta¬ 
zione conclusiva della campa¬ 
gna si terrà al Teatro Brancac¬ 
cio, giovedì 5 novembre, alle 
ore 17,30 Sul palco, insieme 
ad Achille Occhetto, cl saran¬ 
no Ferdinando Imposimato, 
Giulio Quercini e Cìoffredo 
Bettini 

«Nel partito c'è stata e con¬ 
tinua ad esserci una grande 
discussione sui referendum - 
ha detto Michele Mela So¬ 
prattutto sulla Giustizia Si è 
discusso apertamente, anche 
calorosamente. Ma non c'è 
stata né “rivolta" né “guerra", 
come alcuni hanno affermalo. 
È stato un approfondimento 
libero e positivo su problemi 
che senz^altro sono dllficili e 
devono essere a fondo surisce- 
rati lì partito è complessiva¬ 
mente schierato a favore di 5 
Si, e grande è il consenso sulla 
proposta di legge per la giusti» 
zia In questi ultimi giorni - ha 
concluso Meta - è necessario 
Il massimo Impegno di tutto il 
partito per la vittoria dei Sì e 
per spingere in avanti con 
za la nostra battaglia legislati¬ 
va, fuon e dentro il PariamèR" 
to». OSPÓ 


■ Il Pei: «Un progetto che rispetti Tambiente» 

La R^one al Comune 
«Sull’Olimpico dxi^te» 


Niente copertura per lo stadio Olimpico come era 
stata prevista dal Comune e dal Coni. Dopo le 
proteste e le Iniziative del Pel e degli ambientalisti, 
la giunta regionale ha chiesto al Campidoglio di 
studiare un progetto che non contrasti con gli 
aspetti paesistici della zona di Monte Mario. E stata 
vietata anche la costruzione di nuove infrastnitture 
sulle pendici della collina. 


•TUANO bl NHCHELE 


n Sull Olimpico la Regione 
ha detto no al Comune Con 
una lunga lettera di sei cartel¬ 
le. inviata nelle settimane pas¬ 
sate. il presidente Bruno ban¬ 
di ha chiesto ai sindaco Signo- 
relio di cambiare il progetto di 
copertura dello stadio insie¬ 
me ad uno studio per le zone 
vincolate per le alberature 
Inoltre, il divieto assoluto per 
qualunque opera infrastruttu¬ 
rale sullo pendici della collina 
di Monte Mario E quanto da 


tempo chiedevano il Pei e gli 
ambientalisti ed è 1 esalto 
contrario delle decisioni fino 
ad ora adottale dalia giunta 
capitolina E in effetti la lettera 
di Landi ha procurato un certo 
sconforto nella maggioranza 
di Signoreilo La copertura 
dello stadio Olimpico è stata 
nei mesi passati al centro di 
un aspra polemica li progetto 
del Coni prevedeva l istalla 
zione di otto torri, alte fino a 
52 metri e de) diametro di 5, 


che dovevano sorreggere un 
tetto quadrato semitrasparen¬ 
te in perspex II tutto coronato 
da una «fascia opaca» rappre¬ 
sentala dal tiranti che doveva¬ 
no sostenere la copertura 
«Un danno incalcolabile per 
t ambiente e il panorama cir¬ 
costante» accusarono al mo¬ 
mento della presentazione 
dei progetto comunisti e am¬ 
bientalisti Ipotesi ora condivi¬ 
sa da Landi «In sede di pro¬ 
getto esecutivo dovrà essere 
studiata, a parità di soluzione 
strutturale, una conformazio¬ 
ne non piana della copertura», 
ha scritto a Signoreilo «A que¬ 
sto punto è chiaro che il pro¬ 
getto esecutivo deve modifi¬ 
care il progetto di massima 
approvato dal pentapartito - 
dice Piero Salvagni, consiglie¬ 
re comunale comunista - Noi 
chiediamo che la commissio¬ 
ne consiliare torni nuovamen¬ 
te ad affrontare la questione» 
La Regione, con una relazione 


preparala da un gruppo di 
professionisti e docenti uni¬ 
versitari, parla di una nuova 
copertura, di tipo ondulato, 
molto più bassa e meno visto 
sa di quella del vecchio prò 
getto Con costi, tra l’altro, 
molto più ridotti del 30 miliar¬ 
di previsti dal Campidoglio 
•La esamineremo All Olimpi¬ 
co o cl sarà una copertura di¬ 
versa o non Cl sarà copertura 
- annuncia un altro consiglie 
re comunale del Pci, Sandro 
Od Fattore - Per ora abbia 
mo ottenuto due Importanti n 
sultati disinnescato tutto il 
megaprogetto della Magliana 
e fatto fallire l'ipotesi di que¬ 
sta sconsiderata copertura» 
Un’altra preoccupazione, ol 
Ire quella legata alla menoma¬ 
zione del panorama, che ha 
spinto Pei, Italia Nostra, Lega 
Ambiente e Wwf a dichiarare 
guerra alla maxicopertura, 
progettata per il Coni dall ar¬ 
chitetto Annibale Vitellozzi è 



di carattere idrogeologico Le 
profonde escavazioni per gii 
otto piloni non sarebbero 
te senza conseguenze per li 
sistema idrogeologico della 
collina e di tutta la zona del 
Foro Italico L intero progetto 
per la nstrutturazione e 1 am¬ 
pliamento delio stadio Olim¬ 
pico è un affare da circa ^ 
miliardi intorno al quale si 
stanno muovendo da due «mi 
le pnncipati imprese italiane 
di costruzione Una parte dei 
soldi necessan 40 miliardi, 
sono stati stanziati con un de¬ 


creto governativo, il rimanen¬ 
te dal Coni tramile l’accensio¬ 
ne di un mutuo bancano So¬ 
no previsti iavon di amplia- 
mento (da 57 500 posti ad 
85 000. lutti numerati), ie due 
curve avanzeranno di circa 25 
metn ciascuna verso il centro 
del campo, ci saranno saie 
convegni, palestre e un centro 
stampa Altissimo anche il co¬ 
sto degli elaborati per i pro¬ 
getti alcuni sono stali pagali 
centinaia di milioni IVa gli in¬ 
teressati ai prossimi appalti ci 
sono li milanese bgresli e ri 
catanese Costanzo 


Proposta del Pei sul traffico 

«Pàrdi^io riservato 
per dii va allo stadio» 


MI Potenziamento del tra¬ 
sporto pubblico ed insieme 
circa 20mila posti macchina 
numerali Niente raddoppio 
deila via Olimpica, nessun ca¬ 
valcavia m piazza maresciallo 
Giardino né ampliamento di 
parcheggi dove non sono ne¬ 
cessan Il Pci ha presentalo 
una sua proposta sul trasporto 
e la viabilità intorno allo sta¬ 
dio Olimpico un progetto or¬ 
ganico, che mira da un iato ad 
alleggenre il flusso delle auto 
nella zona, dall’altro a procu¬ 
rare una sene di «effetti a cate¬ 
na» fino a! centro della città 
«Il nuovo stadio potrà ospitare 
90miia spettatori e la preoc¬ 
cupazione della giunta sem¬ 
bra esclusivamente quella di 
farli arnvare tutti m macchina 
nel pressi dello stadio», so¬ 
stengono al gruppo consiliare 
del Pel La j^ma proposta è 
quella di prolungare la linea 
tranviana 19 da piazza Manci¬ 


ni a piazza Risorgimento, at¬ 
traverso una corsia protetta, 
COSI da avere a disposizione 
un «Fast Tram» che in pochi 
minuti coileghi la fermala del¬ 
la metropolitana di viale Giu¬ 
lio Cesare con lo stadio Nei 
giorni non festivi, la stessa li¬ 
nea potrebbe servire per tra¬ 
sportare al centro i turisti, do¬ 
po aver parcheggiato i pul¬ 
lman intorno ali'Olimpico 
condo I calcoli fatti dal Pci, tra 
Flaminio, Olimpico, piazzale 
Clodio e Tor di Quinto si pos¬ 
sono trovare quasi 20mila po¬ 
sti macchina Occorre nume¬ 
rarli tutti ed organizzare per la 
partila della domenica una 
prevendita con abbinato il nu¬ 
mero del parcheggio al bi¬ 
glietto d'ingresso L'Idea è 
quella di una convenzione 
con li Coni, che permetta di 
avere insieme i due biglietti 
Un altra convenzione con 
Acotral ed Atac, per l'intera 


linea metropolitana, anche 
questa legata all'acquisto del 
biglietto per la partita «Cosisi 
renderebbe possibile uno 
scambio auto più tram o auto 
più bus anche ad una certa di¬ 
stanza dallo stadio, sisteman¬ 
do le fiacchine private in pa^ 
cheggi lungo le linee tranvia¬ 
rie e quelle della metropolita¬ 
na», dicono i consiglieri co¬ 
munisti E proprio su queste 
linee dovrebbero e^re desti¬ 
nali 1 60 nuovi tram che arrive¬ 
ranno tra r89 e il '90 Per la 
zona intorno airOlimpico, il 
Pci chiede anche la sistema¬ 
zione del parco delle Vittorie, 
già previsto dalla giunta dì si¬ 
nistra tra 1 progetti legati alle 
sponde del Tevere e il recupe¬ 
ro. al complesso sportivo dei 
Foro Italico, della palestra 
della scherma progettata da 
Luigi Moretti ed usata negli 
anni passati per i processi di 
terrorismo DSDN 


Dossier del Pei 

«Mai spesi i fondi 
destinati 

al risparmio energetico» 


Mi Con 1 occhio ai referen¬ 
dum (tre sì contro II nucleare) 
Il Pei regionale ha presentato 
un numero speciale della rivi 
sta dedicato all energia Alla 
conferenza stampa alla quale 
erano presenti 11 capogruppo 
Pasqualina Napoletano, l con¬ 
siglieri Ferrone e Massoio, 
esperti e ambientalisti, il ^ 
ha ribadito le richieste 
volte presentate (alcui 
quali fatte proprie dal consi¬ 
glio regionale) immediata 
chiusura di Borgo Sabotino e 
del Cirene, riconversione dei¬ 
la centrale di Montalto con un 
combustlbtlG diverso dal nu¬ 
cleare, chiusura di Fiumaretta, 



riconversione a metano di 
Torvaldaltga sud uso di com¬ 
bustibile a basso tenore di zol¬ 
fo per Toj^laliga nord 

■■^|e vogliamo sot- 
ff forza > ha detto 
‘ Napoletano - è 
ftainlelltgenle politi- 
cà energetica si potrebbe fare 
del nucleare che 
^f|ndl centrali a carbo- 
i prossimi 15 anni» 

Ma ia Regione sta alla fine 
stra al punto che non ha speso 
(escluse briciole ammontanti 
a 40 milioni) nulla dei 55 mi¬ 
liardi per II risparmio energeti¬ 
co stanziati dallo Stato con la 
legge 308 


«No, il processo no». E sì uedde in carcere 

Augusto di Foggia due anni fa 
aveva assassinato 
la donna che l’aveva abbandonato 
Ha lasciato scritto: 

«È la fine di una sofferenza» 


GIANCARLO &UMMA 



Augusto Di Foggia 


■■ Due anni fa aveva ucciso 
l'amante che non voleva più 
stare con lui, e da dieci giorni 
era in corso il processo Ma 
Augusto Di Poggia ex mare 
sclallo di polizia non ne ha 
aspettato la fine Si è ucciso 
mercoldedì sera In carcere 
La mattina dopo, ieri doveva 
esserci I arringa de) pubblico 
ministero «È la fine di una vita 
dì umiliazioni e soflcrenza» 


ha lasciato scrìtto 
Umiliazioni sofferenze Di 
Foggia ha definito cosi una vi 
ta 57 anni passala ira cure 
psichiatriche, una modesta 
camera nella polizia e in ulti¬ 
mo il carcere Si è impiccato 
con sinscie di lenzuolo m una 
cella dei centro clinico di Re¬ 
gina Coeli io stesso carcere in 
CUI si era costituito il giorno 
dopo aver ucciso Adele Fazio, 


34 anni una parrucchtera con 
CUI aveva avuto una relazione 
La loro stona dopo tre anni 
era finita > la donna aveva 
scoperto che Di Foggia era 
spostato e con tre figli - ma 
, uomo non voleva ammetter¬ 
lo Per mesi aspettò )a donna 
sotto casa )e fece scenate in 
negozio la minacciò la pic¬ 
chio per strada Una persecu¬ 
zione che Adele Fazio denun 
CIÒ inutiìmente ai superion 
del poliziotto al commissana- 
to di Monte Mano ai carabi- 
nien alla magistratura 
La fine arrivò il 23 maggio 
di due anni fa Di Foggia si 
presentò nel negozio della 
donna in via Nemorense con 
un mazzo di rose in mano 
«Non haj gradilo i miei fton - 
ie disse - e allora predi que¬ 
sti» Estratta la pistola d ordì 
nanza dalla tasca, le sparò tre 
colpi alla testa 


Dopo essersi costituito, Di 
Foggia ha seguito la normale 
trafiia di ogni detenuto in atte¬ 
sa di processo Accusato di 
omicidio premeditato, dopo 
un mese fu irasfento da Regi¬ 
na Coeli a Rebibbia dove è 
rimasto fino all 8 agosto scor¬ 
so, quando è stato inviato al- 
l ospedale psichiatnco giudi¬ 
ziario di Aversa per essere sot¬ 
toposto a perizia in vista del 
processo Dal 9 ottobre era di 
nuovo a Regina Coeli rinchiu 
so da solo in una celia del 
centro cimico dove due volle 
al giorno gli venivano sommi 
nistrati calmanti e tarmaci per 
la pressione 11 processo era 
iniziato dieci giorni fa alla 
quinta Corte d assise di Roma 
ma Di Foggia non ha quasi 
mai assistito alle udienze «La 
sua depressione si era accen 
tuala in questi giorni - dice il 
suo legale, l avvocato Maun- 


ZIO Gtannone - l'idea del pro¬ 
cesso l aveva buttato comple¬ 
tamente giù» 

Depressione, una parola 
chiave nella vita del) ex poli¬ 
ziotto Secondo la penzia fatta 
ad Aversa 1 uomo sarebbe sta¬ 
to sano di mente ma, appun¬ 
to sofferente di forme de¬ 
pressive con cause oi^aniche 
Più volle negli ultimi ventan¬ 
ni era stato ncoverato in clini¬ 
ca proprio per questo motivo 
Fu anche messo in congedo 
per un anno perche ritenuto 
non idoneo al servizio di poli¬ 
zia Poi ritornò ad essere un 
poliziotto a tutti gii effetti Ma 
sempre depresso, inslcuro, 
con fissazioni mistiche Tene¬ 
va un diano senveva lettere 
lunghissime alla moglie e al- 
I avvocato, sempre parlando 
di Dio Anche neU'uliimo 
messaggio, indirizzato a nes¬ 


suno in particolare «Pregherò 
per VOI dal cielo, perché Dìo 
mi aspetta» Icn mattina 0 
pubblico ministero avrebbe 
sicuramente chiesto per lui 
una pena pesantissima Di 
Foggia ha cosi deciso di ucci¬ 
dersi NtósunoaTCva capito le 
sue intenzioni, neppure la mo¬ 
glie. che gli era stata sempre 
vicina e aveva ottenuto un col¬ 
loquio straordmano proprio 
mercoledì mattina La sera, ri¬ 
masto solo dopo la «conta» 
del detenuti e la visita deirin- 
fermiere Di Foggia è entrato 
nel bagno attiguo alla cella, ha 
preparato una rudimentale 
corda. I ha legata alle sbarre 
della finestra, è salilo sul wa 
ter ed è saltata E morto sul 
colpo, spezzandosi il collo 
Unto è successo tra le 20.05 e 
le 20.15 Quando un agente di 
è accorto della cosa, era o^ 
miri tropHPio tardi 




l'Unità 

Venerdì 

30 ottobre 1987 
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Oggli venerdì 30 ottobre; onomastico: Zenobia; altri: Aste* 
rio, Angelo. 

ACCADI» VINT ANNI fh 

Per cercare di salvare dalla morte II suo compagno di lavoro ci 
ha rimesso la vita. Francesco Sacripanti, un operaio di Ansio di 
44 anni, stava scavando un pozzo per cercare l'acqua per la 
casa costruita nel giorni di festa. Con lui c'erano due amici, 
Antonio Salerno e Duilio Tregiia A un certo punto, mentre 
Sacripanti e Tregiia si trovavano fuori del pozzo, Salerno da 
sotto ha cominciato ad urlare: «Il gas... il gas...». Sacripanti non 
ci ha pensato due volte: si è buttato nel pozzo, ha assicurato 
Salerno ad una corda e lo ha fatto tirare fuori. Ma per lui era 
troppo tardi; è morto avvelenato dal gas. 



NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medita 475674-t-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Ccntio adolescenti Aied 
860661 






A 


Acca jjuasii 578224I-57543I5 RadiolaxI 3570-%7S-4994-8433 


cANTEPI^MA 

Dal 30 ottobre al 5 novembre 


Enel 3306581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 
Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aert^rto Fiumicino 60I2I 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A PE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti 0>ic0 6541084 


tal «NClMn. Oggi, cinema Astra, viale Ionio, dalle 18 in poi, 
menlleilaidone musicale per I ne «SI. al referendum nuciea- 
rei partecipano Alba Acuslica, Future Memorlea, Trio Lalla- 

. ^tso-Orsalll, Fabio Mariani Group, Mia Martini. 

iMMMIa tulla lellcHà. Il libro di Gianni BIslach - «Cento e più 
modi di essere realmenle felici. - viene presentato domani, 
ore 17, al Grand Holai di via VliMo Emanuele Orlando, 3. 
fnteivengono Giulio Andreoill, Arrigo Levi, Miriam Mafai, 
Una Werimuller: coordini Nanlas Salvalagglo; presente 
l'eulore. 

n aeiM A fi vfaiilo. Per le manlfestaeloni •Arte-cullura-spetla- 
colo vlagglinle. promosse dall’Ansva oggi, ore 15, a Pslaz- 
ep Valemini, via IV Novembre I Wa, convegno nazionale. 
Saluta di Paifalla, Introduzione di Tbralil, comunicazioni di 
Basila, Dondona, Pala, Slmonlnl, Verardl; dibaitlio e conclu¬ 
sioni di Venturi. Interviene il sen. Antonio Muratore. 

■aUlSTOOUEUOHHHHHHBMHHMI 

Terra di Babele. L'Associazione culturale ha cambiato sede: ha 
llicielo gli uffici di via dei Taurini e si è sposlala negli spazi 
pio ampi di via Blxlo, n. 74, lei. 70.08.434. In programma 
corsi intensivi di lingua e cultura Italiana per siranTeri con 
innessa attivili cullurale: visite guidale, Storia dell'ane, del- 
l'archliellura, lelieralura ecc. Corsi di lingua Inglese e lede- 
•ce, pomeridiani c serali, sei livelli di conoscenza, gruppi 
non superiori alle 10 peisone. Insegnanti madrelingua. 

Cani di IniMaa. Sono aperte le Iscrizioni per II corso al Inglese 
con Insegnante di madrelingua piesao la sezione del Trullo. 
Due volte alla leiiimana - martedì e giovedì • dalle 18.30 
alle 20. Inizio 19 novembre. Per Informazioni e Iscrizioni, 
sade di via Bnignaio, n. 6, lei, 82.35.840 (ore pomeridiane e 

■ WL MRTITO ■■■■■■■■■■«■■■■ 

_ FEDERAZIONE ROMANA 

W dira i lebi. Ore 11. Riunione apparato tecnico e pollllco con 
Goffredo Bellini. 

AMeaMee ni nlereadua. Sez. Cello Manli ore 18.30 con V. 
Sertogo; 8ei. Fllippelll ore 19.30 con S. Picchetti; Sez. San 
Uranio ora 18.30 con M, Ttanli; Sai. Autelia ora 18 con 0. 
Imballona; Set. Tor Sapienza ore 18 c/o V. Ceclonl con P. 
Napolatano; Sei. Teste di Upre ora 20.30 con 8. Rolli: Sez. 
Mipenleraora 18.30 con M.MIcucci; Cellula Enee ore 15 In 
Merulone con A. Oliavi; Sez. Tot de Cenci ore 18.30 con 
M. Pochetti. 

ZaÉzIbeoolaM alle ore 18 c/o sala Usi Rm 10 Iniziativa pubbli¬ 
ca MI «Ralerendum glusllzia e presenlazione proposta Pel. 
con M. Bruni, L Cosentino, 0. Pellicani. 

Sai. Aiae THmtala. Ore 16 c/o sez. irionlale assemblea sul 
panilo con Oollredo Bellini segretario della federazione. 

Su, AerapoiMiall, Sabato ore 9 c/o la scuola di Frallocchle 
aasimblea au .situazione politica e lese conlraltuale* con M. 
Marcelli, U. Cerri, A. Busollno della Segreleria nazionale 
del Pel. 

Sez.Torbellaaonaca, Ore 19 assemblea su .Preparazione ele¬ 
zioni Kolaulchea. 

UlIveiMUli PacollieconoBrit, Ore IO Pel e PgcI con G.Nebbia 
e P. Mussi. 

Ctatraa AaIra. ore 20.30 comllato per il .si. con F. Mussi. 

COMITATO REGIONAU 

fadillilone Casicin, Granalerrata ore 18 assemblea teleren- 
dum (Magnò: Anena ora 19.30 assemblea ralerendum; Vel- 
leltl piazza Maulnl ora 18 raccolta firme glusllzia: Marino 
ore 17 giornale parlalo e volantinaggio; Zagamio ore 18.30 
Cd (Apa); S. Maria delle Mole ore 19.30 assemblea referen¬ 
dum wulmi). 

PedeteifoiM CIvHevcccUe. Angulllara ore 16.30 assemblea 
pubblica sulla Finanziaria (Pazzelll, MInnucci. Macclotta). 

PedemloiM Utiu. Ptivemo ore 17 attivo saniti (Cicalai; S. 
Felice C. ore 19 attivo ralerendum; Aptilla ore 19.30 gruppo 
consiliare e Cd (Di Resta). 

Ebderulone Ttvoll, Plano ore 20 assemblea pubblica releren- 
dum Plano e Zona Tiberina (Fredda, Mallei); Plano ore 

17.30 amminisiralotl. segrelan sezioni 'nberina e gruppo 
provinciale (Upez, Canno); Monlerolondo C. ore 20 as¬ 
semblea sul referendum (D'Avetsa): Monlerolondo S. ore 

18.30 Cd fflasbarrO; Coileverde ore 20.30 Cd (Gasbani). 

Federazione lUed, 'Talocci ore 20.30 Cd Para Sabina (Bianchi); 

RIell ore 17.30 presso Hotel 4 Stagioni manlleslazlone citta¬ 
dino sulla citai al Comune di RIell (Proietti, DglO. 

Federulone Viterbo, Soriano ore 20 assemblea (A. Glovagno- 
II); Vlierbo-Bilerall ore 18 assemblea (Parroncinò. 

■ nCCOU CRONACA RHHBBBBHRNMNI 

Lullo, È morto il comtmgno Uonardo Oreste IserlUo alla Sezio¬ 
ne Salarlo. Nel '22 partecipò alla cacciata del fascisll da S. 
Urenzo Isctillo al Pel dalla scissione di Livorno dopo la 
Liberazione lavorò atllvamenle per la ricosinizlohe del Par¬ 
lilo nella zona Salario. A la famiglia le condoglianze della 
Sezione alarlo, dalla Federazione e dell Uniti 



Rosalba CaramonI e leandro Amato In «Parenll terrìbili» 


EATRO 


TONfLLA MAURO 


La rappreaeotaaloiie di 
Giovanni e Patrio di Lorenzo 
de' Medici adattamento e ri* 
duzione di Vincenzo Di Mattia 
e Franco Mcriè. Regia di Fruì* 
co Molè. Teatro Vaile (via $. 
Andrea della VaUe}, questa 
sera. 

1 parenti teirlbUl di Jean 
Cocteau. Regia di Giancarlo 
Sepe. IVa gli interpreti Cristina 
Noci, Leandro innato. Teatro 
La Comunità (via G. Zanazzo 


» SI fa per ridere del Teatro 
Tasc^ile di Bergamo. Spelta* 
colo di clown. S^a della Roc* 
. ca « Fara Sabina domani ore 
21, dom. ore 16,^. hm. e 
; mait. ore 18. 

Ppp una giornata ten le 
parole di Pier Paolo Paaotlnl 
. Wfi di e con Ugo De Vita, con la 
e ' iS partecipazione netta lettura di 
iu " prose e poesie di: G. Bosetti, 
im_ R. Cucclolla. P, Degli Esposti. 


Roggia di prime sulla (àttà 
Gadda, Pirandello e Svevo 
ma c’è anche (jualche novità 


Cocteau. RegU 
Sepe. Tra gli int 
'm Noci, Leandro 

. La Comunità 0 

' “j 0. da domani. 

Slfaperild 


D. Del Prete, N. Gazzolo. Tea¬ 
tro Vittoria (p.t3A S. Maria Li¬ 
beratrice). serata unica lune¬ 
di. 

Dnello di Anthony Shaffer. 
Regia di Gianfranco De Boslo. 
Interpreti: Renato De Carmine 
e Giancarlo Zanetti. Teatro 
delle Arti (via Sicilia 59), da 
martedì. 

Serata d'amore di Anniba¬ 
le Ruccello. Regia di Manlio 
Sanianelli. Interprete Isa Da¬ 
nieli. Teatro Due (vicolo Due 
Macello, da martedì. 

EaoU di James Joyce. Regia 
di Marco Sciaccahiga. Inter¬ 
preti: Aroldo Tieri, Giuliana 
Lojodice Paolo Giuranna. 
Teatro Quirino (via Minghet- 
ti), da martedì. 

Porco qnl, porco là di An¬ 
ton Germano Rossi. Adatta¬ 
mento e regia dì Roberto Vel- 
ler. Teatro dell'Orologio (vìa 
dei Filippini) Sala Caffè, da 


martedì. 

La aloria di Nini da Lo 

sciato di Vasco Pratollni. Ri¬ 
duzione e adattamento sceni¬ 
co di G. Davico Bonino e Pa¬ 
mela Vllloresi con il coordina¬ 
mento scenico di Marco 
Sciaccaluga. Teatro Piccolo 
Eliseo (via Nazionale), da 
martedì. 

Orcbeslm di perllérla di 
Karl Valentin. Regia dt Lucio 
Allocca. Musiche, in scena, di 
Antonio Sinagra. Teatro della 
Cometa (via del Teatro Mar¬ 
cello 4). da mercoledì 

D gnmlerog l'nmanone, 
lo sfirtlo dello poetin nel 
verso ImnuHiale del Foocolo 
di ^lo E. Gadda. Regia di 
Paolo Bonacelii. Interprete 
principale: Adriana Martino. 
Teatro Colosseo (via Capo 
d'Africa), da mercoledì. 

PensMl Glaconrino di Luigi 


AZZFOLK 


LUCA GIQU 


■■ Da questa sera grande 
jazz: al Teatro Olimpico al 
apre la 2* edizione del Festival 
•Roma Jazz». U rassegna, or¬ 
ganizzata dali'Alexander 
natz, vede come primo ospite 
(ore 21) il quintetto del trom¬ 
bonista Randy Brecker ac¬ 
compagnato da Bob 8erg al 
sax. David Kikoai al piano, Pe¬ 
ter Gllt al basso e Joe Baron 
alla batteria. Le serata prose¬ 
gue con II gruppo tTlie Lea- 
ders». Alle ore 23,30 e per tut¬ 
te le sere del festival una «Jam 
sesslon» all'Alexander Platz 


Grandi nomi all’Olimpk»: 
Bowie, FVeeman, Betg, 
Rava, Williams, Taylor e... 


(via Ostia, 9). «Play with Ger- 
shwin» con la partecipazione 
di Enrico Rava, e animazioni 
video-grafiche di Alton. Alle 
ore 22^,30 «29* Street Saxo- 
phone Quartet» con Watson. 
Jackson, Hartog e Rothen- 
gerg. Domenica alle ore 17,30 
e alle 21 doppio concerto del 
John Scofield Group. La sera¬ 
ta contìnua con il Tony Wil¬ 
liams Quintet. lAinedl di scerta 
il trio del chitarrista John 
Abercrombte, accompagnato 
da Marc Johnson (basso) e 
Peter Crskìne (batterìa). Chiu¬ 


derà il «Cecit Taylor Unit», or¬ 
ganico compone da Bari 
Mcintyre e C^los Ward «U sas¬ 
sofoni, Cedi Taylr^ grande 
pianista e compositore del 
freejazz. William Parker (bas¬ 
so). Thumuui Barker e Steve 
McCali (batterle e percussio¬ 
ni). 

Ng Marna (Vlcoio S. Fran¬ 
cesco a fUpa 18). Martedì e 
mercoledì toma U sassofoni¬ 
sta americano Lee Kcmitz. 

Blue Lab (Vìcolo del Reo, 
3). Domani Stefano Sabatini e 


ii suo quartetto. Giovedì Ray 
Anderson, accompunato da 
Mark Helios basso e Geny He- 
minmay batterìa. 

Miulc bus (Largo dei Ro- 
rentini, 3) Stasera concerto 
con il quartetto di Antonio 
Apuzzo (sax), Fabio Mariani 
(chitarra), S^ro Lalla (basi- 
so) e Roberto Altamura (bat¬ 
terìa). 

BlUle Hellday (Via degli 
Orti di lYaslevere, 43). Questa 
sera un eccellente duo; Anto¬ 


nello Salis al piano e Sandro 
Satta al sax. 



INEMA 


PAOLO PCNZA 


Robocop di Paul Verhoeven, 
con Peter Weller, Nancy Al¬ 
ien, Dan O'Heriihy e Ronnie 
Cox. 

Largo ai campioni d'incas¬ 
si. Esce oggi a Roma uno dei 
protagonisti di questa stagio¬ 
ne cinematografica, prove¬ 
niente da una trionfale acco¬ 
glienza in lutto il mondo. Il ci¬ 
nema fantastico con effetti e 
mezzi all'americana girato 
con l'ironia, i'intelilgenza e ti 
gusto dell'Iperbole di un «raf¬ 
finato» regista europeo, già 
autore di L'amore e il sangue 
e II quarto uomo. 

Maurice di James Ivoiy, con 
James Wilby, Hugh Grani, 
Denholm Elliott e Ben Km- 
gsley. 

Reduce dal successo di Ve¬ 
nezia arriva nelle sale l'ultimo 


Robocop, Maurice, 
n siciliano 
e, volendo, Rourite 


film di Ivoiy, anche questo 
tratto da un lavoro di E.M. 
Forster. L'irresistibile ascesa 
di un borghese nella Londra 
dì inizio secolo, il cui amvo al 
vertice della scala sociale cor¬ 
risponde a una serena e orgo¬ 
gliosa presa dì coscienza della 
propria omosessualità. Un 
cast di grande prestigio sup¬ 
porta una storia diretta con 
grande sensibilità, raffinatez¬ 
za, misura ed eleganza. 

Il slcUlano di Michael Cimino, 
con Christopher Lambert, 
John Turturro, Barbara Suko- 
wa e Giulia Boschi 
Dopo la discussa antepnma 
di Palermo ecco anche da noi 
le avventure di questo bandito 
romantico e sfortunato, una 
specie di Robin Hood che so¬ 
lo per caso ha lo stesso nome 


di un famoso malvivente sici¬ 
liano del dopoguerra. 

Una pr^hleru pv Borire di 
Mike Hodges, con Mtchey 
Rourice, Bob Hoskins, /Uan 
Bates e Sammy Davis. 

Da un regata forse poco 
noto ma di indubbio vaiore 
ecco una storia decisamente 
attuale per tematiche: terrori¬ 
smo, rimorso, reli^o^tà... 
Ibtto attraverso le vicende, 
peraltro abbondantemente ri- 
maneggiate dalia produztone 
del film, di Miutin Falion, m 
killer deU'fra stanco del suo 
mestiere. Sulla sua strada in¬ 
contrerà un energico sacer¬ 
dote e un ambiguo personag¬ 
gio, che daranno vita in^me 
a lui a una kermesse dai toni a 
volte drammatici a volte grot¬ 
teschi. 


OCKPOP 


ALDA DOLANO 


SolOBoa Bnrfce. Martedì alle 
21. teatro Olìmpico, piazza 
Gentile da Fabriano, il compi¬ 
to di concludere la seconda 
edizione del festival Roma 
Jazz con questa «Special 
night», toccava in un primo 
momento a Wilson Pickett, il 
quale però non è potuto veni¬ 
re, ed a sostituirlo è stata chia¬ 
mata un'altra colonna vìvente 
del souJ Solomon Buike. Fu 
tra ì protagonisti degli anni 
d'oro del sckìI, accanto a Sam 
Cooke, Olis Redding, James 
Drown e ha venduto Tino ad 
o^i una quindicina di milioni 
di dischi con i suoi maggiori 
successi, che comprendono 
«If you need me» e «Everybo- 
dy need somebody to love». 


A «Le Bandanse» 
TVasgressbne 
& D^fertìmaito 


Lo chiamano (he Bishop, per¬ 
ché è li vescovo di una chiesa 
fondata da sua nonna, la 
«House of God (or all people». 
Oggi vive a Beverly Hills, con i 
21 figli avuti dalle sue tre mo- 

sii- 

Rock Roma Rock. Ai Donna 
club, via Cassia 871, giovedì 
alle ore 23. Prosegue il festival 
dei gruppi indipendenti roma¬ 
ni con un altro terzetto di rock 
bands agguerrite, i Vilia's, che 
rielaborano il rock'n’ roll tra¬ 
dizionale in modo molto per¬ 
sonale, i New Lost Genera¬ 
tion, gruppo di «garage rock» 
psichedelico e morbido, e gli 
ottimi Garcon Fatai, che a fine 
mese pubblicheranno il loro 
primo singolo, «Fox on run» 


Aspbalt Jungle» Via Alba 42. 

Questa sera alle ore 22 si esi¬ 
bisce una dette formazioni di 
punta della psichedelia c^i- 
lolina; i Magic Potion. Domani 
sera i milanesi Brigate di Pro¬ 
duzione presentano «Rno al 
punto di non ritorno». 

Le Bandanse. Domani sera, 
alle 23, presso la discoteca 
Concorde, via Nomentana 
km 17,200, Le Bandanse pre¬ 
sentano il loro consueto ap¬ 
puntamento con «IVasgrcss^o- 
ne <St Divertimento» Questa 
serata in particolare si intitola 
«Libera nos a malo, kyrie elei- 
son», ovvero notte di preghie¬ 
re danzanti contro ii male nu¬ 
cleare, a ntmo di rock, punk e 
social rap 


QKHIIIIAU DI MOm 

Colonna: piasa Colonna, via S. 
Maria in via (^leria Colonna) 
Esquilino; viaie Manzoni (cine¬ 
ma Roy^: viale Manzoni (S» 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Madore 

Ramink): corso Francia; vi» Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Slel- 
luti) 

Ludovisi' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelstor e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
'Bevi: via del Iritone (li Messag¬ 
gero) 


JSICA 


Rrandello. Regia di Nello 
Rossalì. Interprete principi: 
Salvo Rmidone. Teatro VaUe 
(vìa 5. ^drea delia Valle), da 
mercoledì. 

Signori lo aono II coBko di 

Peppe Barra e Lamberto Lam- 
bertini. Con Concetta e Peppe 
Barra. Teatro Sala Umberto 
(via della Mercede), da giove¬ 
dì 

La coscienza di Zeno dì Ita¬ 
lo Svevo, riduzione di IViiUo 
Kezichl. l^egia di Esisto Mar- 
cucci. Interpreti; Giulio Boset¬ 
ti, Marina Bonfigli, Claudio 
Gora. Teatro Giulio Cesare 
(vìa Giulio Cesare), da giove¬ 
dì. 

Un ebreo a cavallo tratto 
da L'amata a cavattoài Isaak 
Babel. Regia di Aleksandra 
Kurczab. Teatro da camera 
dell'associazione l’altra Euro¬ 
pa. Politecnico (via G. B. He- 
polo 13*a), da giwedi. 


INASMO VAIMI! 


■i Santa Cedua In riha*- 

ao? Sempre più preoccupati 
O'acustica. le prestazioni pro¬ 
prio deirorchestra?), ci pre¬ 
pariamo al concerto diretto in 
via della Conciliazione (do¬ 
mani alle 19, domenica alle 
17.30, lunedì alle 21 e martedì 
alle 19.30), da Aldo Ceccaio. 
In programma musldie di Gl- 
nasiera e la «Quinta» di Sdo- 
stakovic. Mai qualcuno che fi¬ 
nalmente faccia ascoltare la 
•Quarta», condannata al auol 
tempi, ma tuttora in quarante¬ 
na. In compenso, aiaaen 
ascolteremo, per la seconda 
volta, la «Settima» di Beetho¬ 
ven. Suona la Chamber 0^ 
chestra of Europa diretta da 
Michael Tllson-Thomas. che 
inaugura la stagione da came¬ 
ra di Santa Cecilia. 

tsUtadoM Uaivsti tta ria. 
Domani al San Leone Magno 
(17.30), l'Enghish Chamber 
Orchestra coTlabora con la 
pianista Miisuko Uchida hi 
due «Concerti» di Mozart: 
K.415 e K.491. Al centro, 
l'Op.6n. ll,dl Haendet. 

Caald Saat'AMdNL SI 
inaugura, domani afte 17.30, 
la stagione d'autunno, con la 
presentazione di concerttitt 
vincitori di premi nazionali c 
intemazionali. Il primo con¬ 
certo è affidalo al «Duo» Dini- 
tzen-Sorensein (viotoncdio e 
pianoforte), che suona Bee¬ 
thoven. Briiien. Koppel e 
Brahms. 

Accademia MBiempaio 
a«a. L’Accademia italiana di 
musica contemporanea con¬ 
ferma. in Sant'Agnese In Ago¬ 
ne. il concerto di gioverS, alle 
ore 21. con i chiiairistl Mario 
Cangi e Omelia Coni, alle 
prese con pagine di Villa Lo- 
bos, Baiòk. Faurè, Gand sU»- 
so e Mà^la. 

Naova mnaka ItaHiBL La 

Cooperativa «La Musica» pre¬ 
senta giovedì alle 21 (via Asia¬ 
go 10. sala A) musiche di Fbr- 
gerì, De Rossi Re, Bianchi, 
Panni, Vescovo. Razzi. Simo- 
nacci, Renna e Cojaniz. Suo¬ 
nano il quartetto d’archi Nuo¬ 
va Cameristica e il pianista 0. 
^monaccì; canta |l soprano L 
Raffaelli. 

TeaUo GhlOBe. Giovedì al¬ 
te 21. il pianista Piero 1>anion- 
ti. già fanciullo-prodigio, suo¬ 
nerà i «Dodici S4udi iVaaceo- 
dentali», dì Uszt. 

Marcdla CrìdeU. Per ac¬ 
crescere la dotazione d'una 
Casa di riposo per anziani, la 
pianista Marcella Crudeli suo¬ 
na giovedì al Teatro Eliseo 
(ore 21) musiche di Mozart, 
Beethoven. Gambissa, Calli- 
garìs, Schubert e Chopin. 

Nnova CeMOMua. Al Fo¬ 
ro ftalico, sabato, alte 21, ^0^ 
chestra della Rai presenta no¬ 
vità di Msdteo D’^ico, John 
Corìgliano e Lukas Foss. Glo- 
vedi, il pianista Poul Rosen- 
baum suona musiche di CrU- 
fes, Kramer, Geishwin, Co- 
well e Bemsteìn. 

Athesa PartbeMw. Viene 
confermato per domani sera 
in Sant'Ignazio. alte ore 21, il 
concerto Ongiesso Ubero) 
comprendente, tra railro, la 
•Missa brevìs» di Mozart. 


orcRtoiferiaN IS-22 
labato « Intimi 10-22 

bIgllenodIngrBsso: fenato 3000 
SBbata e fesÀfj 0000 tidani2000 
i boneghino chiude alto ore 21 
patnicinio del Comune di Roma j 


UN MONDO a MOBIU PERTUTTALA CITTA’ \ 

is^aioacasK 

MOSTRA DEL MOBILE E DEU’ARREDAMENTO 

FIERA DI ROMA 23 ottobre-Tnovembre 
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nUROMA BB 


RETE ORO 


VIDEOUNO 



I 


Ore IO <P«r ulirt piò in bit» 
M». film; 11.30 NAneha i rie- 
eh) pimgonoi, novali, 20.30 
•Parehé il Dio fanloio continua 
n uocidara?». film; 22.30 
fPriQioniaro». tUafitm; 23.30 
Prima pagina: 24 «Dlmantica- 
ra Vanailai, film; 1.30 «Gala* 
ette», tatefiim 


Gin 

Ora 9 Buongiorno donna. 
12.30 «Rosa di lontano», 
novala, 14.46 «Navy», tele¬ 
film, 18.46 ippicameasa, 16 
Cartoni, 18 «Navy», telefilm, 
19«Roaadi .lontano»,nova¬ 
le, 20.46 Settimanale politi¬ 
co. 21.46 Ippica In casa,22 
«La fenice», telefilm, 23 Die¬ 
tro la maschera, 24 Video- 
giornate 


N. TELEREGIONE 

Or# 16 «I cento giorni di An¬ 
drea» novela 16.30 Sio no 
19.30 Ci8k si gira 20 15 
Nuova Teieregione News, 21 
«Racconti italiani», telefilm, 
22 Luomo e i motwl 22.30 
Voglia di sport 23.301 falchi 
della notte, 1.30 Nuova Tele¬ 
regione News, 1.66 La lunga 
notte 



■ mMM VISIONI I 


CINEMA □ OTTIMO DCFINI2IOM. A; Avventuroso BR:Brlllanl..C. Comi- 

BUONO “ Drammatico D A : Disegni animati E: Eroti- 

■ co DO: Oocumemario FA: Fantascenza Q: Giallo, H: 

INTcncSSANTE Horror M; Musicala, SA: Satirico S: Sentimentale 
SM: Stonco-Mitologico, ST. Storico 


TELETEVERE 

Or# 9 20 «Furia del Tropici», 
film 12 «Ancora insieme», 
film 14.30 Rubrica di arte 
orafa 16.30 «I pirati della 
Croce del Sud» film 19.30 ) 
fatti del giorno 21 La schedi¬ 
na 22 Antiquariato, 1 «Ou# 
ttgri e una carogna», film 


Or# 9 «La eroe# di fuoco», 
film, 11.15 «New Scotland 
Yard», telefilm 12 «Una ra¬ 
gazza chiamata amore»; 
13.35 «Mariana il diritto di 
nascere novela, 19 Rotoro- 
ma, 19.30 Tgr, 20.16 Carto¬ 
ni Sally la maga, 22 Aspet¬ 
tando domenica, sport, 24 
Tgr 


Or# 16 «ti conte di Montecri- 
sto» sceneggiato, 16.15 
Programma por ragazzi, 18 
«Marna Vittoria», novela; 
19.30 Nel regno del cartone 
animato, 20.30 Serate pira- 
nesi Concerto, 21.30 «Il dia¬ 
volo nel villaggio», bi tetto: 
22.15TGTuttoggi 


htmm HAu i 7 000 

Vi» Stamlr» , t7 T»l 42677B 


la bomba di Luta Valdat con Lou Dia¬ 
mond Phillpi, Rosana De Sete M 
(!6 22 30) 


QUIRINALE 
ViaNationala 20 


L 7 000 
Tel 462653 


La bimba di Luis Valdez con Lou Oia 
mond Philips Roaana De Solo M 
_116 22 30) 


Piana Varbvie. 16 


L 7 000 
Tal 861166 


D Od Ciornit di Nikita Michalkov con 
Martello Masiroianni VsevolodD Lino 
116 46 22 30) 


QUIRINETTA 
ViaM Minghetti 4 


L 6 000 
Tel 6790012 


Maurica PRIMA 


REALE 
Piaua Sennino 15 


L 7 000 
Tel 5610234 


ADRIANO 
nana Cavour, 22 


L 7000 
Tal 362153 


■ GllintoeoabilidiBriBnOePelma c 
Kevin Costner Robert De Niro OR 
116 30 22 30) 


□ L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lane Peter 0 Toole 
ST _ (16 22 301 


REX 

Corso Trieste 113 


L 6 000 
Tel 864165 


ALCKMI L 5000 

Vllt«Uiifli.38 TalB3B0930 


0 Qualeoia di travolgante con Mela 
nie OrìHitti A 
(16 15 22 30) 


Agente 007 tona pericolo di John 
GIen eoo Timothy Oalton Marvem d Ai 
bo A_(15 22 30) 


RIALTO 

Via IV Novembre 


L 6 000 
Tel 6790763 


AMAICIATORI SEXY L 4 000 
VliMoatabelio.101 Td 4741670 


Pilmperadulti|l0 11 30 16 22 30) 


0 Appuntemento al buio di 8iake 
Edwards con Kim Basinger Bruca Wiltts 
116 2230) 


AMIAMAM L 7000 

Aoieadiml»A0ia)i.67 Tal 6408801 


i Full Metal Jaokat di Stanley Ku- 
brlek con Matthew Modlna Adam Bel 
dwin - OR (16 30 22 30) 


RITE 

Villa Somalia 109 


L 6 000 
Tel 637481 


Eoli Intocoablli di Brian De Palme 
Kevin Costner Robert De NIro OR 
_115 30 22 30) 


L 6000 

VliN iMQrindi 6 Tal 5816168 


Soldati 366 all'alba di Marco Risi con 
Claudio Amandola, Massimo Dapporto • 
Bfl_(16 22 30) 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


L 7000 
Tel 460863 


□ Interviata di Federico Pelimi con 
Marcello Mastroianni Anita Ekberg BR 
_116 30 22 30) 


ARCHHMDC L 7000 

Vi» Arebimada, 17 Tei 676667 


■ L» piocola bottega degli orrori di 
Franz Or con Rick Moranla Ellen Greene 
M_(16 30 22 30) 


ROUQE ET NOIA 
ViiSaltflanSI 


L 7 000 
Tel 664306 


Soldati 365 all alba di Marco Risi con 
Claudio Amendola Massimo Dapporto 
BR_(16 22 30) 


ARIITON 

ViaCloaroA» 19 


L 7 000 
Tel 363230 


0 Ultimo minuto di Pupi Avail con 
Ugo Tognezzl Lino Capoliochio — Dfl 
(16 22 301 


ROYAL 

Vii E Filiberto 176 


L 7 000 
Tel 7574549 


Robocop PRIMA 


(16 22 30) 


8UPERCINEMA 

Via Vlnuneie 


L 7 000 
Tel 466496 


Il liciDino PRIMA (15 30 22 30) 


ARIITON N 

OaHtri» Cotenna 

L 7 000 
Tal 6793267 

Levy et Goliath di Gerard Oury con 
Richard Anconlna Michel Soulenah BR 
(16 30 22 30) 

AITRA 

VMaJonio.228 

t 6000 
Tel 8176266 

GII oeohlaK d'oro di Giuliano Montaldo 
con Philippe Noiret Rupert Everott OR 
(16 22 30) 

ATUNTIC 

V Tuacoian», 746 

L 7000 
Te) 7610656 

■ Full Metal Jacket di Stanley Ku 
briek con Matthew Modini Adam Bai 
dwin OR 116 22 30) 

AUQUITUI 

C BO V Emanuaia 202 

L 6 000 
Tel 6875455 

0 L'smloo delle mie amica di E Ro 
hmer BR (16 30 22 301 

AIIURRO ICtteOM 
VdaoNSeteteniEd 

L 4 000 
Tel 3581094 

My btatiful Loundrette (16), La as¬ 
conda notte (221 


UNIVERSAL 
Via e»i 18 


L 6 000 
Tal 856030 


E Quarte protoeolo di John Macken 
jie con Michael Carne Pierce Brosnan 
A (16 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


•AUHRNA 
PiaBaMulna, 52 


L 6000 
Tal 347692 


Agenti 007 lona pericolo dì John 
Gien con Timothy Oalton, Maryam d Al 
b a A_(16 46 22 30) 


AiRBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L3 000 
Tel 7313306 

Porno Mite Msgnlflcent EIVM16} 

AMENE 

Piazze Semolone 18 

L 3 000 

Tel 890817 

Film per adulti 

AQUIU 

L 2 000 

Voglie bsgnete di mia moglie E 

Via L Aquile 74 

Tel 7694961 

(VM181 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
VieMacweta 10 Tel 7663527 

Film per adulti 


BROAOWAV 

Via dei Narcisi 24 


L 3000 
Tel 2816740 


Film per adulti 


•ARNRINI 

FiauaSfrbarinl 

L 10 000 
Tel 4751707 

□ L ultimo Imperetore di fiernardoi 
Beftolucci con John Ione, Peter 0 Tola 

ST (16 22 301 

DEI PICCOLI 

Viale dalla Pineta 

aal 

L 4 000 
16 (Villa Borghe 

Tel 863465 

La apads nella roccia 

115 30 17) 

HWlMWI 

VKM 4 emioni 63 

L 6000 
TK 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

ELDORADO L 3 000 

Viale dall Etercito 38 Tal 50106S2 

Rsmbo 2 con Silvestar Stallone A 


IMITOL L 5 000 l» bomba di Luis Valdez, con Lou Dia- 

VliTuMOlift». 950 Ta' 7615424 tnotid Pblllpa, Rosene Da Solo M 

_ 116 22) 

OAPITOL mT 000^ ■ Pulì Miti! Jachet di Stanley Ku- 

Vb 0 Sièeoni Tal 399280 brick etm Matthew Modlna, Adam Bai 

_dwin - OR_(16-22 30) 


MOULIN ROUQE 
VieM Corbino 23 


L 3 000 
Tei 6662360 


Film per adulti 


NUOVO 

LvgoAaclanghi 1 


L 6 000 
Tel 666116 


Arma letale di Richard Donner conGary 
Busey Mitchel Ryan 0 

_(16 16 22 301 


CAPRAWCA L 5 000 

Pialli CWfinICI. 101 Tei 6782466 


CAPRAWCNITTA L 7 000 
PiaMontaoitorto. 126 Tal 6786957 


Una praghiera per morire • PRIMA 

_ (16 30 2230) 

■ Le atreghe di Eastwick di George 
Miller con Jack Nlcholaon Susan S«an 
don BR_(16-22 30) 


ODEON 

Pimi Repubblica 


L 2 000 
Tei 464760 


Film per adulti 


PALLAOlUM L 3 000 

Pili6 Romano Tel 6(10203 


Film per adulti 


VilCiMli. 892 


t 6000 
Tel 3661607 


ET l'eiitraterreiire di S Spielberg FA 

no 20) 


SPLENOIO L 4 000 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 62Q 206 


I giochi amoroii • E (VM16) 
(11 22 30) 


COLA 01 RICNIO 
Piana Cole é Rienzo 90 
Tal. 6979303 


L 6 000 li aicillano - PRIMA (16 30 22 30) 


ULISSE l 3 000 

ViaTlburtlna 364 Tel 433744 


VOLTURNO 

Via Volturno 37) 


Film p« adulti 
Le bocca-EiVMiei 


MMAMtTI 

VlaftaRiitina. 332-fa 


Tel*'29\So6 


Who'i ttiat giti di James foley con 
Madonna - BR (16 22 301 


I CINEMA D'ESSAI I 


lOBN L.6 000 

P.meeladlRi4nio.74 Tal 6976662 


U ciM del giochi di David Marnai con 
llndsay Crouse Joe Montagna • 6R 
(16 30 22 301 


A8TORIA L 4 OOO 

Via di Villa Batedl, 2 Tal 6140706 


Miranda di Tinto Braae'^còn Serana 
Grandi . OR (16 22 30) 


ViaXoooani 7 


L 7 000 
Tel 670246 


Uni preghiera per morire • PRIMA 
(16 20-22 301 


DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 Tel 420021 


Le urli del silenzio di Roland Joffè OR 


IMPIRI L 7 000 

Vie Regine Margherita, 29 

Tel 997719_ 


D Full metal Jacket di Stanley Kubrick 
con Matthew Modino Adem Baldwin - 
OR (15 30 22 301 


MICHELANGELO 
Vie Jacopo Oe Settesoli 3 


Stringer ihin paradise é Jm Je 
vmusch SA 


IINRIA 

Piazza Bonnino 17 


l 4000 
Tei 682684 


■ Notte Italiana di Carlo Mezzacuratl 
OR (16 30 22 30) 


NOVOCINE O'ESSAI L 4 000 
ViaMertyOelVal 14 Tb1 6816236 


La famiglia di Ettore Scoia con Vittorio 
Gessmen BR (17 30 22 16) 


IIPIRO 

Via Nomanian» 
Tal 8I390B 


l 6 000 
Nuova 11 


Scuola di ladri - Parte II di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio • BR 
(16 30 22 30) 


RAFFAELLO 

Via Terni 94 


PeiBaggifl in India di 0 Lean A 


ITOM 

Piwa In Lucina. 41 


L 6000 
Tal 6676126 


~D Od Clornif di Nikita Michalkov con 
MarcelloMaairoiannl VsevolodD larlo- 
nov flfl_(16 22 30) 


SCREENiNQ POLITECNICO 
4 000 Tessera annuale L 2 000 
Vìa Repolo 13/a Tel 36 11601 


Diavolo In corpo di Marco Bellocchio 
(20 30 22 30) 


TieUR L 3 000 

Via degl) EtruKhl 40 Tal 4857762 


lURCINI 

vuLun.si 


L 7 000 
Tel 6910966 


Il aldlllano • PRIMA (16 30 22 30) 


In viaggio verso Bountlful di Peter Ma 
sierion, con Geraldina Page - OR 
_Ite 22 30) 


lUROPA L 7 000 

Oorio d Italia. lOT/a Tel 864668 


Un piedipiatti a Bervcriy Hlils 2 di To¬ 
ny Scott con Eddia Murphy JudgeRein 
hold BR_(16 22 30) 


TtZtANO 
Vie Reni 2 


Piatoon di Oliver Stono con Tom Beren 
ger Wilem DaHoe OR 


I CINECLUB I 


PARNISI L 6 000 

Campo da Fiori T# 6664396 


0 Lunga vita alla aignora di Ermanno 
Olmi-OR (16 30 2130) 


SALA A ■ Le atregha di Eeatwick di 
Tel 4761100 George Miller con Jack Nieholson Su 
sanSarandon BR (15 35 22 30) 
SALAB ■ Giulia «Giulia con Kathleen 
Twn« Dfl 

(16 30 22 301_ 


U SOCIETÀ APERTA - CENTRO 

CULTURALE 

Via Tiburtins Antica t5/19 

Tal 492406 


Bonnie and Clyde • di A Penn 


GRAUCO 
Vi» Perugia 34 


Tal 7661786 


Cinema ungherese Buon compiMnno 
Marilyn di R Szoreny (20 30) 


QARDIN 

VilaTlautw» 


L 6 000 
Tel 682848 


Agente 007 tona pericolo di John 
Gian con Timothy Oalton Msrlam d Al 
ba A_(16 30 22 30) 


R. LABIRINTO LSOOÓ SALA A Mississipi blues di Beitrand 

Vi. Pompw 27 lave™» (16 30 22 30) 

Tal 312283 SALAB Oblomov di Nikita Michalkov 

_ _ _ 119 30 22) 


PzzaWUgra 


L 6 000 
Tel 8194946 


INho's that giti di James Foley con 
Madonna-BR (16 22 30) 


■ SALE PARROCCHIALI I 


(MOHUO 
ViaNomentana, 43 


L 6 000 
Ta) 864149 


OUIllmo minuto ^ Pupi Avati con Ugo 
Tognazzl Uno Capolicchto • OR 
(16 30 22 30) 


GARAVAOGIO 
ViaPllsleilo 24/B 


Camera con vista di Jamea Ivory con 
Maggia Smith BR 


Gli arlatogetti DA 


QÓLMN 

Via Taranto, 36 

L 6 000 

Accadde in paradiso di Alan Rudolph 



Tàl 7696602 

con Tìmothv Hutton Kelly McGltlls FA 

■ FUORI ROMA ■■■ 


116 30 22 30) 



MIOORY 

ViaOr^loVll.ieO 

L 7000 
Tel 6380600 

Un pladipiatti a Bevarly Hilla 2di Tony 
Scoti con Eddle Murphy Judge Rem 
hold BR (18 15 22 30) 

ACILÌA 

VERDE MARE 

1 geoniea di Oenner con Sean Aatm e 
Joah Srolin FA 


VHB M#eeHo 2 


Tal B8B326 


(16 30 22 30) 


L 6 000 

VMG mduno Tel 682495 


■ Quarto protocollo di John Macken- 
zie con Michael Cerne Pierce Brosnan - 
A _ __116 22 30) 


ALBANO 

ALBARADIANS Tel 9320126 


Scuola di ladri • Parte 2 di Neri Perenti 
con Paolo Villeggio ■ 


KWQ 

ViaFe^^llano 37 


L 7000 
Tel 8319641 


llficiliano PRIMA (15 30 22 30) 


MMITOIO 

VlaAppil,41B 


L 7000 
Tel 766086 


Un piedipiatti a Bavarly HIlia 2 di Tony 
Scott con Eddle Murphy Judge Rem 
holdi • Bfl_116 16 22 30) 


NUMItTIG L 7 000 

ViaBB AiwatoH 20 Tel 6794908 


Giardini di pietra di Francis Coppola 
con James ^n OR (16 22 30) 


MmOPOUTAN 

Via da) Cario. 7 


l 6000 
Tal 3600933 


Un pladipiatti a Bavarly Hilli 2 di Tony 
Sco« con Eddie Murphy Judge Rem 
hold - 6R_(16 22 30) 


MOOIfINtTTA L 5 000 

Ptaai Repubblica. 44 Te» 460286 


Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


(16 22 30) 



RORIDA 

Tel 9321339 

Gli intoccebiH di 6nan De Palma con 
Kevin Costner Robert Oe Niro OR 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440046) 

Stand by me di flob Remer con Wtl 
Wheaton OR 

FRASCATI 

POUTEAMA 
(Lvgo Panizu 6 

L 7000 
Tel 9420479 

SALA A Un piedipiatti e Beverly Hilla 
2 di Tony Scott con Eddie Murphy Ju 
dgeReinholds BR (15 30 22 301 
SAIA 6 □ Oc( Cternie di Nkiia Michti 
kov con Marcello Mastroianni Vsevold 
D Larionov BR (16 30 22 30) 

8UPERCINEMA 

Tel 9420193 

Soldati 368 giorni eli sibs di Marco Ri 

Il con Claudio Amendola Massimo Oap 
porto Bfl (16 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9466041 17 000 


L 7000 

VtaMaBn4<|rMi».112 Tal 7586668 


Ool Ciornia di NAita Michalkov con 
Marcello Maatroiannir Vaavold 0 Leno 
nov BR_(16 46 22 30) 


VENERI 


PAIOUINO 

WaoiBdaiP 


), 4 000 

fc.tlÌW03«22 


Raiaing ariiona Iveraione inglese) 
(16 30 22 30) 


0 Ultimo minuto di Pupi Avaii con 
Ugo Tognazzl Lino Capolicchto OR 
(16 45 22 30) 
D FuD'Metài Jacket di Stanley Kubrick 
con Matthew Modino Adam Baldwim 
OR_(16 30 22 30) 


L 6000 
VllA<|ia Nuova 427 Tal 7810146 


PUBUGAT L 4 000 

V1aCiiroi, BL Tal 7313300 

quattmWntanb lTooT 

V)a4FontaM,23 Te) 4743119 


# Ultimo minuto di Pupi Avati con Ugo 
Tognazzl Uno Capolicchio OR 

_ (16 16-22 301 

’^^honny Holme» Maylin porno fanta- 
lia luperdotato • E (VMiai 111 231 


MARINO 

COU22A Tel 9367212 


Film per eduhi 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tal 80016B8 


Good Rvornlng Babilonia di Paolo « Vit 
torlo TavlanI con Vincant Spano Joa 
Quim Oe Almelda • OR 116 30 22 301 


Soldati 366 all alba di Marco Risi con 
Claudio Amendola Massimo Dapporto 
(17 22) 


RAMARINI l 3 500 

Tel 9002292 


□ Futi Metal Jacket di Stanley kubnefc 
con Matthew Modine Adam Baldwm 
OR (16 22) 


SCELTI PER VOI l{lll(IIIIIIIIII{||litl 


■ LE STREGHE DI EA- 
STWtCK 

Dal romanzo di John Hupdike un 
frizzante horror che gioca col dia 
volo le streghe e la misoginia 
C è il demoniaco Jack Nieholson 
e tre «allegre» zitelle con qualche 
voglia di troppo Facili da conqui 
stare le tre diventano una sorta 
di «streghe» agli ordini del dtavo 
lo ma alla fine si ribellano usan¬ 
do le stesse armi (leggi magie e 
aortilegi) dei loro padrone Gusto¬ 
so nella prima parte dove )a 
commedia permlaaiva al sposa al 
la descrizione dei caratteri Le 
streghe di Easiwick perda mor¬ 
dente neh epilogo Ma ti diverti 
mento resta assicurato grazie 
anche alla spiritosa prova delle 
tre «streghe» Chor Suaans Sa- 
randon e Michette Pfeiffer 

FIAMMA CAPftANICHETTA 


□ FULL METAL JACKET 

Un film avvenimento il ritorno di 
Stanley Kuttfick a sette anni dal 
precedente «Shining» È un film 
sui Vietnam ma nello stesso 
tempo è molto piu di un film sul 
Vietnam 4 un analisi lucidiaaima 
su come I uomo calato nella 
guerra finisca per trasformarsi 
(quasi «necessariamente») in una 
macchina di morte E il destino di 
Jc4(8r un giovane normale, forse 
addirittura pacifista che prima 
nella base di un addestramento di 
Parris Island (dova un sergente 
mwiirizza le reclute a suon di In¬ 
sulti e punizioni) poi tra le rovine 
di Hué vede la propria psicologia 
cambiare impercettibilmente Al¬ 
la fine anche Joker uccide e di 
fronte alla catastrofe grida «So¬ 
no felice di essere vivo» Cosi è te 
guerra parola di Kubrick 

EMPIRE. ATLANTIC 
AMBASSADE CAPITOL 


■ GLI INTOCCABILI 
Un De Palma epico (119 minuti 
te Chicago anni Trenta ricostruita 
nei particolari, un cast di rilievo 
con De Niro • Connery per una 
stona ritagliata sulla cronace giu¬ 
diziaria del proibizionismo «Gli 
intoccabili» dal titolo (ma sarebbe 
piò corretto dire «incorruttibili») 
sono quattro agenti al servizio del 
ministero del Tesoro incaricati di 
mettere ko Al Capone U guida 
Eiiot Neaa (Kevin Costner). un 
funzionario governativo che do¬ 
vette armarsi e sperare per ri¬ 
spondere alle minacce di «Searfa- 
ce» Virtuoso e coloratissimo il 
film b uno d) quelli destinati e uni 
re il pubblico e a dividere le criti¬ 
ca Di sicuro, aulì onda del eue- 
cesio atatunitenta, riempirA i ci¬ 
nema 

ADRIANO, RIT7 



Jack Nieholson in «Le streghe di Eastwick» 


□ INTERVISTA 
Pettini si confessa Coma sempre, 
nel tuo cinema cosi peraonale. 
ma in maniere piò aspiicitt del 
eoliio Mille ossessioni del grande 
regleta (il progetto mai realizzato 
di fare un film da «America» di 
Kafka, i odio-amore per i giomah- 
eti. il cordone ombelicale che lo 
lega agli studi di Cinecittà) ai tra¬ 
ducono in un opera cha * piu ohe 
altro un block-notas, un accumu¬ 
lo di appunti sull'erta dal raccon¬ 
tare z>ar immagini FallinI, in fon¬ 
do, dimostra di fare grande cine¬ 
ma anche quando confesse di 
non avere niente da dire 

RIVOLI 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ora e quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Yi. 
ultimo sfortunato (mparatora dal¬ 
la Cina Salito al trono a tra anni, 
ma quasi subito privato dai poteri 
affettivi, Pu VI 4 secondo il punto 
di vista di Btrtolucci, un uomo 
solo, malato di onniiwtenza Una 
vera a propria sindrome daha qua¬ 
le guarirA solo negli anni Saaasn* 
ta dopo [a «rieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino Maettoao e 
figurativamente splendido. «L'ul¬ 
timo imperetore» è uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber¬ 
tolucci ha sposato te variiorta uf¬ 
ficiate cinesaT). In ogm caso, un 
affresco di grande apeaaora pai- 
cologlco, dova psicologia a storte 
vanno a braccetto tenta stridori 
BARBERINI, REALE 

O ULTIMO MINUTO 
Pupi Avati lascia le atmosfera 
preditetta per raccontare il mon¬ 
do del calcio Ma il clima non A 
quello di «Borgorosso Footba) 
(^)ub> All insegna della comme¬ 
dia agra, li regleta bolognesa nar¬ 
ra la rivincita di un generai mana¬ 
ger di una squadra di saria A (To¬ 
gnazzl, bravissimo) licenziato dal 
nuovi) padrona in vena di moder¬ 
nismo Ritratto distaccato ma 
non troppo di un ambienta non 
sempre adamantino, «Ultimo mi¬ 
nuto» placarA ai tifosi a non dalu- 
darà I tana di Avati soprattutto 
par lo scavo psicologico dei per¬ 
sonaggi C è anche Nik Novecen¬ 


to. nell ultima sua eomparea ci¬ 
nematografica 

GIOIELLO. PRESìDE NTARISTON 

■ GIULIA E GIULIA 

Un titolo ormai famoso, soprat¬ 
tutto par motivi tecnici A II primo 
film girato (nella sede Rai di Mila¬ 
no) con telecamera ad alta definì- 
zione Ma finché A nei cinema, 
tanto vate gustarlo come un film 
In una Tneato magica si consuma 
il dramma di GMte una donna 
ohe rimane vedova il giorno stea- 
•0 delie nozze Me dopo anni nel¬ 
la sua vita succeda un fatto Inat¬ 
teso la casa ai ripopola, o'è un 
bimbo mal conosciuto, c A un 
marito redivivo A matA fra lo 
pilooteglco a ii paranormala, una 
atoria di aentimenti In cui Patir 
Dal Monta amministra un cast di 
gran lutto Kathleen Turnar, 
Sting, (Cabrisi Bwne 

FIAMMA (tate B) 

□ OClCiORNIE 
Marcello Mastroianni in grandla- 
sima forma nell ultimo, stupendo 
film d) Nikita Michalkov. premia¬ 
to a Cannes di quest'anno par 
I intarpretailona Tka I Italia um¬ 
bertina e te Russia prerlvoluzion»- 
ria te saga delle illusioni fratte da 
Cachov di un Oblomov fantasioao 
e fritta alla ricerca di un amor# 
romantico a dell anima russa Sa¬ 
tira aociala, tocchi di genio n^ia 
regia, ambienti altoborgheti alia 
Vlaoonti in una riuscita coprodu¬ 
zione Italo-sovletlea cha riconfer¬ 
ma Il talento e lo stato di grazia 
deH'autore di Schiava d'amore. 

ADMIRAI, ETOILE, PARIS 

■ NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto, un opera prima 
per la quale al può (quasliili) grida¬ 
re al miracolo Nanni Moretti pro¬ 
duca Cario Mazzacurati diriga, 
Marco Massari, Giulia Boschi e ) 
gamellt Ruggeri (si quelli di «Lupo 
solitario») sono ottimi intwpati 
La storia? Un pacifico avvocato ai 
trova invlaohtato In una sporohla- 
sima storia di stima di tarrani t di 
antichi omicidi Tentano di eor- 
rompario, lui resista «Non aarA 
mica onatto?» gl) ofiìadono. Un 
giallo d'ambianta padano, te eco- 
parta di un paesaggio a, forse, di 
un nuovo autore 

ESPERIA 


■ PROSAI 

AGORA' 80 iVia della Penitenze 33 
Tel 6630211) 

Aiie21X Donna eosLpenelerl 
da asoottare Scruto e d retto de 
Meno Donatone con Angele Ross 
ni Alba Manda 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri 8i 
Tel 6568711) 

Alle 15 Uh’ombre daR’un cimo 
Rievocazione storica 
ANFITRIONE IV a S Saba 24 - Te) 
6760627) 

Alle 2116 La due erfanelte Scr t 
IO dreno ed interpretato de Sergio 
Ammirata 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 6898111) 

Alle 21 15 Italie-Germinla 4 a 3 
di U Marino con F Bennvogl o M 
Bui e Collorti Regia di Sorgo Ru 
bini 

AUT h AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Alle 21 15 Una coppia di galline 
bianche «edutee conversare d J 
F Noonan con la Compagnia II F IO 
regia di Gustavo eaccanni 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7653495) 

Alle 21 Le Divina Commedia Lei 
tura interpretata da Franco Veniu 
t ni 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 

Alle 21 15 «Prima* R berretto ■ 
eonogil di Luigi Pirandello con la 
Compagnia Siable Regia d Olla 
VK> Spadaio 

CLUB IL PUNTO IVia del Cardello 22 
Tel 899593) 

Alle 21 30 Balle di notte Spena 
colo di cabaret Scritto direno e 
interpretalo da Antonello Avallone 
DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

Alle 21 Quia di Turi Vasile regadi 
Andrea Camilleii 

DELLE ART) (Via Sicilia 59 Tel 
4756598) 

Alle 20 45 Caroline del pacceto 
ovvero una aettimene di bontà di 
R Reim e A Trionfo con Alessarì 
dra Panelli regia di Riccado Re m 
DELLE VOCI (Via E BombelU 24 
Tel 6610118} 

Alle 21 Sciremecel con la Compa 
gnia I Colombaioni 
DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
5541916) 

Alle 21 Lettese e lo camere 
buio Due alt unici con la Compa 
gnie Ciano Brilronte Regia d Anto¬ 
nio Serrano 

OUSeiVa Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 21 Un tà de pazzi d Terz e 
Ramella reg a di Massimiliano Ter 
zo 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
462114) 

Alle 70 45 AmedeusdiP Shaffer 
Con Umberto Orsini G Cedema 
regi» di Mar p Missirolt 


GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Le città morta di Gabriele 
D Annunz o con Ileana Chicvie 
Osvaldo Ruggen Reg a d Giuseppe 
Di Man no 

GIULIO CESARE (Viale Giuio Cosa 
re 229 Tel 3533601 
Alle 21 Macbeth di W il am Sha 
kespeare d retto e nierpreiato da 
Qabrieia Levia 

LA CHANBON (Lerpo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Là buon'anima di Lu¬ 
cio Calazi d Antonio Scevone Ma¬ 
rameo bellezze mie di Corgto Di 
Tuli 0 con I Trio Carbone 
LA COMUNITÀ (Va G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 «Prma» I paranti terribili 
d Jean Cocieau con Crisi na Noci 
R ta Oi Lem a Reg a di Ctancarlo 
Sepe 

LA PIRAMIDE (Ve G 6enzoni 51 • 
Tel 5746162) 

Vedi spaz o Danza 
MANZONI (Va Montezebo 14/c 
Tel 31 28 77} 

Alle 21 Un coppello di paglia di 
Firenze di Eugone Lab che con la 
Compagna Cotta Alighieto Regia 
d Carlo Al gh ero 

META-TEATRO (Via Mameli 6 Tel 
5895807) 

Al e 21 15 La cognitiona del do¬ 
lore da C E Gadda con Anna Le) o 
0 Marco Carlaccm Regia di Pippo 
di Matea 

OROLOGIO (Via de Flippmi 17 A 
Tel 6548735) 

Alle 23 Dsndlea di Vaiena Moret 
I con la compagnia «Le parole ìe 
cose» Regia d Lucra Di Cosmo 
SALA grande R^o 
SALA CAFFÈ Alle 21 Metropoli- 
tango monomusical di e con Pier 
lu g Cuomo Alle 22 15 Valentln- 
kabaratt di K Valentin adattato 
dreno e interpretato da Patnck 
Rossi Gastaldi con Barbara Enna 
Carmen Matz 

SALA ORFEO Alle 21 After Mai- 
qritte di Tom Stoppard con la 
Compagnia Coop Suonoscena Re 
già d Paolo Emil o Landi 
PARIOLt (V a Giosuè Borsi 20 Tei 
803523) 

Alle 2145 Vongole con Zuzzurro e 
Gasparre 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Le iTipieoBt» di Angel ni 
Caratotr Zemengo can (a Compa 
gn a San Carlo reg a di Claudio Ca 
raioi 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Requiem senno direno 
ed inteipreialo da G usappa Per 
ruccio con Francesca Oe Sapio 
QUIRINO ET) (Via Marco Mmghetli 
1 Tel 6794585) 

Alle 20 45 Misura par misura di 
W Shakespeare con Giulio Rrogi 


Un primo elenco delle 
Sezioni impegnate 
nella «straordinaria» 
del 1" novembre 

Torrespaccata - Ripa - Latino 
Metronio - Prima Porta - 
Romanina - Quarticciolo - Ostia 
Levante - lacp Prima Porta - 
Centocelle - Decima - Donna 
Olimpia - Atac Torvergata - 
Campo Marzio 


Aldo Reggiani regia di Jonathan 
Miller 

ROSSINI (Piazze S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alle 21 Don Daaidarto dlaptrat# 
par aceaaao di buon cuora di G 

Giraud con la Compagn a Stabiia 
«Checco Durante* 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794763) 

Alle 21 Sogno ma fora* no di Lui 

gl Pirandello con Walter Maestosi 
lieha'Croce regia di Julio 7uloet» 
SALONE MARGHERITA IVte due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Alla 21 30 AtloQoria di famiglia 
di Casteiiacci e Pmgitore con Ore 
sie L oneiio 6 Pamela Preti Regia di 
Pier Fiancesco P ngitore 
BANGENESlOWiaPodgora 1 Tel 
3607751) 
fi poso 

SISTINA (Via Sislina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 30 Parlami d omora Ma- 
rià di e con G ora o Gaber 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/0 Tel 36698(X) 

Alle 21 30 Trappola par topi di 
Agaiha Christ e con Gianirenco Si 
sti e Susanna Schsmmen Regia di 
Sofia Scandurra 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
58969741 

Aiie21 CrazyJocli di e con Valeria 
Moretti e Seviane ScaKi Regia di 
Ugo Gregoretti 

SPAZIO ZERO (V a Galvani 65 Tel 
573089) 

Riposo 

STUDiOTSD (Vadella Paglia 32 
Tel 6895205) 

Aperte le iscrizioni al corso bienna 
le gratuito di formazione professio¬ 
nale per allori e corsi di mimo dan 
za e tip-tap (Diari 10-13/16 20) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6768259) 

Alle 21 Per un al o por un no di 
Nathelie Sarraute con Nicola Pi 
sto a Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895762) 

Alle 20 30 Concerto dei Com Oaté 
TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tel 6545890) 

Alle 21 30 La sposa dal marinalo 

di Pino Peltoni con la Compagnia 
Teatro dell Afironto 
TRIANON (Va MuziO Scevola 101 
Tel 78809851 
R poso 

UCCEILIERA (Viale dell Uccelliera) 
Tel 855118 

Alle 21 30 La nostra anima a Al 

berlo Savino con la compagnia tll 
Fantasma dell (Operai Reg a di An 
naiisa Foà 

ULPIANO (Via L Calampaila 38 
Tel 35673041 
Rposo 

VALLE'ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Te) 6543794) 

Alle 2130 Rapprcsentailona di 
S Giovanni a Paolo di Lorenzo De 
Medici a cura della Compagnia Al 
la Ringhiera 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce B Tel S74059B) 

Alle 21 La nonna di R Cosse con 
la Compagnia Attori e Tecn ci Re 
già di A Corsini alle 24 Spettacolo 
di Mac Roney 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei fìiari 81 
Tet 65687111 

Domeniaiiel? An e il serpante di 
Idalberto Fai con < burattini di Giu 
I a Barberini 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 75534951 
Alle 17 Fiori finti e nuvola di car¬ 
ta d 0 con Bianca M Merluzzi Re 
qia di Francomagno 
CRISOGONOlVa S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Domam alle 17 Mosà a U fatatma 

con la Compagnia de Pupi S ciliani 
Regia di Barbara Olson 


GRAUCO (Via Perugia 34 Tei 
7551785 7822311) 

R poso 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
682049) 

Tutte le mattine si edetiueno spet¬ 
tacoli per le scuole su richieste 

LA CILIEGIA (Via G Betiisia Sona 
13 Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatrlciahi 2 
Tel 5898201) 

Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ga 
nocchi 15 Tei 5139405) 

Alle 10 Musica da vadara. Le mii 
le e una notte e il circo 

TEATRO VERDE ICirconvetlazione 
Ganicplense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 II rapimento dal principe 
Carle di Mauro Monticelli con le 
compagnia Dei Drago 

■ MUSICAI 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be 

riamino Gigli 8 Tel 4617551 
Ved spazio Danza 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Alle 21 Concerto mauguraie dalla 
stagione di musica da camera con 
Charnber Orchestra of Europe di 
retta da Michael lilson Thomas In 
programma Ives Sinfonia n 3 Mo¬ 
zart concerto K 622 per clarinetto 
e Dichestra (scdista Richard Ho- 
sfhordi Beeihoven smloma n 7 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3265088 
7310477) 

Domani alle 17 30 Duo Dtniizen 
Soerensen (viotino-pianolorie) Mu 
Siche di Beethoven Britten Kop 
pel Brahms 

AUDITORIUM DEL FORO (TAUCO 

(Piazza Lauro De Bosis Tel 
36865625) 

Domani alle 21 24* Festival II pia- 
neferteogg) Pianista V Khasholf 
Musiche di Foss Corigliano 0 A 
mieo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 381 
Domani alle 17 30 English Camber 
Orchestra Musiche di Mozart 
Haendel 

SALABALOINKPiazzaCempitelli 9) 
Domani alle 21 Duo Vicari P va 
(viotmo-o anoforte) Musiche d Mo¬ 
zart Beethoven Debussy Brahms 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI VILLA GORDIANI (Via Pisino 
24) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
strumentali ai laboratori musicali 
ai corsi di lingua disegno e decora¬ 
zione Segreteria lunedi mercole 
dì venerdì ore 17 20 


I DANZAI 


TEATRO DEU'QPERA (Piazza Be 
marnino G gli 8 tei 461755) 

Alle 21 Balletti ungheresi con i| 
corpo di ballo dell Opera di Buda 
pest 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 61 Tel 
57461621 

AiieZI la beute dal ntla» spelta 
colo di danza con Pabnzio Monte 
verde Francesca Antonini Musi¬ 
che di Pierluigi Castellano 

■ JAZZ ROCKMHMi 


AlEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3589398) 

Alle 21 Musica tazz con Jam Bea 
Sion 

ASPHALT JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 78807411 

Alle 22 30 Rocit psichedelico rama 
no con I Magie Ponon 
eiGMAMAtVloS Francesco a R 
p» 18 Tei 562551) 

Al)e21 Cohcertodelchitsrrisiaite 
I ano Maurizio Bomm 
BtLLIE HOLIDAY (Via dagli on di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 

Alle 21 30 Concerto del duo di An 
tonello Salis e Riccardo Fassi 
BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Conrerto di jazz latino 
americano con il gruppo Yemaya 
DOR1AN GRAY (Piazza Triiussa 41 
Tel 5818685) 

Alle 21 Concerto Fmky Soul con il 
gruppo della cantante Phillis Sten 
dford 

FOLKSTUDIO(ViaG Saccht 9-Tel 
5892374) 

Alle 21 30 Afrika in concerto con 
Dembo Konte e Kousu Kuyeleh 
PONCLEA (Via Crescenzio 62/a Tel 
6530302) 

Alle 22 Jazz lusion con gli Argent 
de Pocle 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/b) 

Alle 22 Nicola Aiasm e Gabriel» 
Spano (sax stìprano e tenore) 
MiSStSSIPt (Sorgo Angelico 16 Tel 
6545652) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alte 2130 Quartetto Antonio 
Apuzzo Sax 

fBETEATRO OLIMPICO (Piazza 
Gentile da Fabriano 18) 

Alle 21 Concerto di Randy Breckar 
il sassofonista con Bob Berg 
8AINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello l3/« Tet 4745076) 
Apertura imminente 
TUSITAU JAZZ aUB (Via dei 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 
Riposo 


CINEMA ASTRA 

Oggi alle ore 18 
manifestazione e spettacolo 
«Comitato per ir'sY' 
al referendum sul nucleare» 

con 

FABIO MUSSI 
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1 Venerdì 




30 ottobre 1987 
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Masson e Jean Hélion 
morti a bneve distanza l’uno 
dall’altro, nomi decisivi nell'arte 
del '900. Ecco cosa hanno rappresentato 


. Omette Coleman in concerto 

concpsta Firenze. Con «Africa musica» 

alla scoperte della «diaspora», 

dai tairiburi del Ruanda al tafilinato fìee-jazz 



CULTURAeSPETTACOLI 


D filosofo e il nazista 


Cesare Luporini 
«1933 a FVibui^o 
con Héàeggsx» 


M FIRENZE. Il primo accen¬ 
no di Cewre Luporini è a Sar- 
Ira. .Eravamo lulli e due a Ve- 
nella a un convegno, nel 
1964, Sartre era appena alalo 
allicealo au una mma di Pra¬ 
ga, k) l'avevo dileao. Quindi, 
eravamo In rapponi cordiali e 
rammenio che, cosi, a un 
pranio, gli chieal di Heideg¬ 
ger, Sapevo che Sarire era ala¬ 
to a Friburgo plh o mano nel 
periodo In cui vi avevo aiudla- 
10 lo, Volevo conoacere I auol 
ricordi. Ma lui, me lo rammen¬ 
to come ae Ioaae oggi, al apa- 
ventd, ai chiuae a riccio, non 
volle dira nlenla*. 

Uporinl Invece 4 atlmolato 
dalla polemiche a propoallo 
di (Heidegger e II naalamo», 
acalanate da Victor Foriaa. SI 
aa che 6 Immerao nel auo libro 
au Leopardi, e magari non ha 
lampo; e aoprattullo 4 alato 
allievo (uno del pochi ilallani) 
dal tlloaolo di Friburgo ed 4 
legilllmo aapellaral un no di 
rlaeitfaieaaa. Invece, al pre- 
aanla additlllura con alcuni 
logli, UHI di appunti. SI 4 pre¬ 
parato minuiloaamenie a nar¬ 
rale 4 a nairaral, ha anche I 
leali a portata di mano: Il pri¬ 
mo Heidegger, «quello che 
conoaco davvero.. Il Stin md 
ZtU, neiradlalone del 1931 
(«l'ho comprato con I buonl- 
aconio che cl dava Heideg¬ 
ger.), 4 crivellato di appunti. 

«Foraa blaogna Incomlncla- 
Nda Friburao. dove II llloaolo 
Inaegnava. Friburgo era allora 
la capllale della lenomenolo- 
gla,dl un grande metodo lllo- 
aollco. Huaaerl c'era alato lino 
a poco tempo prima e ora aall- 
va In cailedra II auo acolaro di 
gran lunga preminenle. Era 
"quella Oermanla", la Oerma- 
nla di Weimar. Un mondo me- 
ravlglloao, ricchlaaimo In tulli I 
campi cullurall: letteralura, ar¬ 
te, muilca, penalero. 

«Friburgo era una clll4 di 
pravincla. ma In conironlo, 
Parigi era nulla, Cl andai per la 
prima volta neU'ealaie del 
1990, lino al giorno delle ele- 
ikml. quella della aconllila 
del parlilo naalata. Ebbi aolo 
un rapido coniano con Hei¬ 
degger, perche II aemeaire era 
quali llnllo. Venivo dall'lialla, 
dall'ldeallamo ilallano. Il mio 
era plO gemmano che crocia¬ 
no, tulio lommalo. Ma ero 
acontento. Inquieto. DI Hei¬ 
degger avevo letto pochlal- 
amo, pio che altro gli articoli 
iniormativl di Emello arassi, 
da Friburgo. DIreiiamenie, 
nulla. Andavo a naso. Ecco, 


cosi a naso andai a Friburgo In 
cerca di una lllosolla della li¬ 
berti, una liberti che non tos¬ 
se quella Idealistica hegeliana. 
"LI - mi dissi - cl deve essere 
qualcosa che libera dall'appa¬ 
rato Idealistico". E lunziond. 
Dovei un'idea di liberti che 
salvava rirriduclbillti dell'in¬ 
dividuo e accentuava II lato 
della responsabilità Individua¬ 
le. In questo, la lllosolla di 
Heidegger era "Impolitica" 
nel senso di Thomas Mann. 
Ma anche questa era una ga¬ 
ranzia: una garanzia che per¬ 
metteva di passate dal "pre- 
polltlco" al "politico". Quella 
di Heidegger era la Oermanla 
democralica, dove non c'era 
bisogno che II lllosolo si ad¬ 
dossasse, In prima persona, la 
"pollticlti". Mentre chi viveva 
In regime lasciata questo pas¬ 
so doveva larlo. 

«Ma tomai nel semestre 
estivo del 1931 e partecipai a 
un altro seminario. Heidegger 
era un vero "ptoiessore tede¬ 
sco". Eppure si trovava anche 
In aperta polemica con II pro- 
lessoralismo dell'universlti 
tedesca e non lo nascondeva. 
Aveva un lascino enorme. Era 
un po' enigmatico e gentile. 
Piccolo. Somigliava a un con¬ 
tadino pugliese. Vestiva di ne¬ 
ro, In quel modo un po' mon¬ 
tanaro. Con le spalle poggiate 
alla cattedra, stava col gesset¬ 
to in mano. Era II suo tramite 
con la realti. I testi che com¬ 
mentava erano un pretesto 
per pensare alle cose, pensare 
direttamente. Per dare un'I¬ 
dea, quando arrivai nel 1931 II 
seminario era gli cominciato 
da una ventina di giorni e Hei¬ 
degger mi disse che stavano 
leggendo un piccolo lesto di 
Kant. Me lo procurai e passai 
tutta la notte a studiarlo. La 
mattina dopo, quando arrivai, 
scoprii che erano arrivati aolo 
a pMina 7. 

«lornal a Friburgo solo nel 
semestre estivo derSS, l'anno 
della presa del potere da par¬ 
te del nazisti. Friburgo non era 
una Cini nazista. Era la tipica 
eliti di Irontlera che ne ha vi¬ 
ste tante. E Heidegger pro¬ 
nunciò il lamoao, (amigeralo 
discorso di assunzione del ret¬ 
torato. Improvviso, Inatteso, 
almeno per noi. Ero In aula 
magna. E lu un trauma. Per 
me e per tutto il gruppetto di 
studenti stranieri no un ricor¬ 
do vivissimo di quella sala 
strapiena. Cerano, appoggiati 
alle pareli, gli studenti delle 
corporazioni, ricchi, nelle lo- 


Martin Heidegger sarebbe stato vera¬ 
mente nazista. Lo annuncia un libro 
appena uscito in Francia. L'autore. Vi¬ 
ctor Farìas. è uno studioso cileno che 
vive e lavora a Berlino Est dove ha 
portato alla luce alcuni documenti 
che dimostrerebbero che il filosofo di 
Friburgo è stato regolarmente iscritto 


al partito nazista fino alla fine del regi¬ 
me. ma che è stato perfino un attivo 
antisemita e un delatore di coìleghi 
universitari. Dopo queste rivelazioni 
(vere?) cambia qualcosa nell'interpre¬ 
tazione di Heidegger? Ne parliamo 
con Cesare Luporini, che ne m allievo 
e a lungo meditò sul suo pensiero. 


DAL »k)STRO INVIATO 

aKmOIO PABM 



ro uniformi pittoriche e lus¬ 
suose, le stesse di un secolo e 
mezzo ^rima. Il resto della sa¬ 
la era {mho di studenti in ca¬ 
micia bruna. Via via che si 
svolgeva il discorso, ebbi allo¬ 
ra e ricordando ho ancora 
gl quasi un'impressione cine¬ 
matografica: gli studenti delle 
corporazioni entravano den¬ 
tro I muri e invece prendeva 
animo il mondo piccolo bor¬ 
ghese nazista. 

■Fu allora che perse senso 
il motivo per cui ero H, la ri¬ 
cerca di una filosofia della li¬ 
bertà, suscitatrice di libertà. 
Dopo una settimana mi recai 
da lui e presi congedo. Nel 
nostro gruppo circolava un'i¬ 
potesi: che, fuori dalla politica 
com'era, Heidegger avesse 
preso semplicemente un ab¬ 
baglio, che avesse visto nel 
nuovo potere solo uno stru¬ 
mento per la riforma dell'Llni- 
versità. Questo era l’^bagtio. 
E forse c’era qualcosa di vero 
in quelle supposizioni. 

■Resta il fatto che ritratta¬ 
zioni, dopo, non ne ha mai 
fatte... Non ha avuto il corag¬ 
gio. O è stato più vicino al na¬ 
zismo di quanto potessi pen¬ 
sare? Era un opportunista? Era 
antisemita, come dicono 
adesso? Officile dire. L'anti¬ 
semitismo è un'entità ardua 
da cogliere. Se lui io era dav¬ 
vero, lo nascondeva bene, 
perché era circondato da stu¬ 
denti ebrei, Marcuse, Lòvrith. 
Husserl era ebreo ed ecco la 
famosa dedica di Essere e 
Tempo: "a Edmund Husserl, 
con venerazione e amicizia”. 
In seguito è scomparsa, ma 
per anni hanno lutti studiato 
su questo libro. 

■In ogni caso, per me quel 
distacco divenne definitivo. 
Ebbi ad esempio l’opportunità 
di incontrare Heidegger nel 
1939, quando venne in Italia, 
"chapeionato” da Gentile, e 
fece una conferenza su 
HOlderiinaVUlaSciarra Carlo 
Antoni e Delio Cantimori mi 
invitarono, ma io dissi netta- 
irtente di no. Anche se poi ero 
curiorissimo e mi tacevo rac¬ 
contare tutte le battute che di¬ 
ceva. E ancora, nei 1967 cl fu 
un’altra occasione, quando 
incontrar un circolo parauni- 
verstlario cattolico di Fribur¬ 
go. MI invitarono ad andare in 
quella città a tenere una con¬ 
ferenza su "marxismo e catto- 
lice^mo"; e, per invogliarmi, 
mi scrissero Che, non so co¬ 
me, avevano pariate di me 
con Heidegger, che mi avreb¬ 
be rivisto volentieri. Ciò mi fe¬ 
ce decidere a non andare. 

■lo i miei conti personali li 
avevo fatti nel '39. Per il pen¬ 
siero, anche dopo continuai a 
lavorare con quella sua spinta 
propulsiva. Fino al distacco, 
che avvenne nel 1941, con sh 
tuazione e libertà, dove dissi 
che nell’heideggerismo si par¬ 
la molto di Storia, ma non la si 


No, Habermas: fu un impoKtìco 


HOIERTO UFOSITO 


■i MI pare che nel dibattito 
- e anzi nella vera o propria 
polemica > scatenato dall'u- 
scita del volume de) filosofo 
c/leno Victor Farias in cui si 
documenta con dovizia di 
particolari il coinvolfiimento 
di Heidegger col nazismo, la 
prima esigenza da rispettare 
Ila quella di ristabilire I eserci¬ 
zio della critica nel suo origi¬ 
nario senso etimologico di 
«diilinzione* Distinguere, in¬ 
fatti, livelli differenziati (se pur 
non gel tutto Irrelativl) di di¬ 
scorso é l'unico modo per 
squarciare 11 velo di confusio¬ 
ne « di approssimazione Inter¬ 
pretativa cite li va stendendo 
Sijiia vicenda bu questa spe¬ 
cifica vicenda - voglio dire - 
ma airche su quella più gene¬ 
rale dei rapporto tra la cultura 
tedesca » oa Bemr a Jùnger a 
Schmitt < e ii nazionalsociali¬ 
smo. 

La mia Impressione 6 che in 
argomento prcvalgarro oggi 
due ipotesi di lettura opposte 
eppure rese complementari 
da! loro comune carattere 
unlfksanle Per la prima, Tov- 
vi 0 rifiuto ooliilco de) nazlttmo 
tijnlfiea rifiuto in linea di prin> 
cmio di tutta la cultura che col 
nazismo ebbe storicamente 


rapporti. Per la seconda, la 
giusta valutazione di alcune 

e 'i esperienze intellettuali 
a «raffreddare», ad atte¬ 
nuare, la condanna dei nazi¬ 
smo. Il presupposto comune a 
queste due posizioni è che tra 
«tempo» e «concetto» cl deb¬ 
ba essere una tale coapparte¬ 
nenza da determinare o la 
«non-verità» della filosofia in 
base alla «quanità di orrore» 
presente nel suo tempo, o la 
verità - una qualche risposta e 
insondabile verità > di quel 
tempo In base atta «verità» 
della sua filosofia. 

E Invece 11 rapporto tra filo¬ 
sofia e politica e qualcosa che 
va interrogato fuori dall'impa¬ 
zienza di nessi lineari, di pas¬ 
saggi diretti. Solo quest’azio¬ 
ne e questo rispetto possono 
maniere giusto, e cioè radica’ 
le, sia li giudizio filosofico (o 
letterario; sla quello politico. 

Parliamo da quest'ultimo 
Voglio dire senza mezzi termi¬ 
ni cne trovo alcune conclusio¬ 
ni delta storiografia tedesca 
revisionista alia Ernst Nolte 
addirittura nauseanti. Rispetto 
a ciò che é stato il nazismo 
qualsiasi concessione alla 
«neutralità» dello storico si¬ 
gnifica ancora oggi né più né 


meno che connivenza intellet¬ 
tuale. E ciò non perché non 
siamo ancora ad una distanza 
cronologica tate da poter 
esercitare una valutazione se¬ 
renamente storica. Ma perché 
il naszismo scardina ogni pos¬ 
sibilità di giudizio puramente 
storico, ha una forza di mobi¬ 
litazione della prospettiva sto¬ 
rica che resiste ad ogni funzio¬ 
ne ricicatrizzante del tempo. 

Da questo punto di vista, 
politico ed etico - e, vorrei 
dire, politico m quanto etico 

- mi sento completamente 
dalla parte di Habermas. O 
meglio, mi sentirei, se appun¬ 
to Habermas non cadesse In 
quel corto-circuito perverso 
cui alludevo prima, se anzi 
non ne costituisse la massima 

- nel senso di più contraddit¬ 
toria - espressione: dal mo¬ 
mento che il giudizio politico 
sul nazismo non può cono¬ 
scere revisioni, dalmomento 
che Imperdonabile è la sua 
colpa, anche la grande cultura 
del suo tempo deve essere 
condannata senza eccezioni 
Si dirà, non tutta aderì al nazi¬ 
smo. Non vi aderì ad esempio 
Jaspers E invece questo ac¬ 
cadde ad Heidegger al di là da 
ogni ragionevole dubbio, co¬ 
me comprovato dal recente 


volume di Farias 

Intanto, sull’attendibilità 
del volume (e della persona) 
di Farias è lecito avanzare 
qualche riserva dì metodo, se 
non di merito Ammesso che 
sfa valida ogni prova specifica 
che egli esibisce, vanno tutte 
Insieme nella direzione in cui 
l’autore le incanala? Anche il 
libro di Jean-Michei Palmier 
sugli scritti politici di Heideg¬ 
ger - che portava avanti la tesi 
frontalmente opposta a queila 
di Farias - sembrò convincere 
quello stesso volubile pubbli¬ 
co francese adesso «converti¬ 
to» da Farias. 

Ma non è questo il punto. 
Non è rautenlicità o la durata 
di queiradeslone (e non c’è 
dubbio che essa ci fu e non si 
risolse nello «spazio di un 
mattino») che sono in questio¬ 
ne. Quanto il rapporto tra essa 
e la filosofia di Heidegger su 
cui batte da tempo Habermas. 
Non solo: ma lutto l'apparato 
teorico sul quale Habermas 
fonda questo nesso La pro¬ 
spettiva filosofica che lo porta 
a polemizzare - perché ia sua 
non è mollo più di una pole¬ 
mica - con Heidegger, come 
con Foucault, come con 
Schmitt Ebbene questa pro¬ 
spettiva - la concezione della 


Modernità che egli oppone a 
questi autori > è assolutamen¬ 
te debole. Debole e difensiva. 
Incapace di scorgere li brtto, 
certo non confortante ma non 
per questo meno inconfutabi¬ 
le, cfie (I Moderno non è svuo¬ 
tato interamentedail’incom- 
piuiezza - il tradimento - dei 
SUOI valori, ma precisamente 
dalla loro realizzazione. 

E appunto la radicalità di 
questo giudizio che egli già in 
Il discorso filosofico della 
Modernità imputava ad Hei¬ 
degger Il nucleo delia prr^na 
accusa filosofica - che «Hei¬ 
degger, proponendo il rove¬ 
sciamento puro e semplice 
del modello ideale delia filo¬ 
sofia del soggetto, resta Invi¬ 
schiato nelle problematiche 
di tate filosofia» (ivi. p. 163) - 
va appunto in questa direzio¬ 
ne. e il non aver inteso l'tdlro 
volto della Modernità, quello 
che essa sarebbe potuta esse¬ 
re qualora i suoi valori Illumi¬ 
nistici di uguaglianza e di pro¬ 
gresso si fossero compiuti, a 
nascondere agli occhi di Hei¬ 
degger ('intersoggettività cara 
alla teorìa comunicativa di 
Habermas. Se Heidegger 
avesse compreso che «l'esser- 
ci sempre mio costituisce il 
con-essercl cosi come l'Io tra¬ 


scendentale costituisce l'in- 
tersoggettfvità del mondo 
condiviso da me e da altri» (p. 
153), se, In altre parole, aves¬ 
se letto Habermas, allora si 
che avrebbe evitato quella crì¬ 
tica assoluta della soggettività 
che lo schiera insieme a Ba- 
taiile (altro criptofascista, na- 
turalmenteO, contro il Moder¬ 
no. 

Non solo, ma avrebbe evi¬ 
tato anche quella soltomis^o- 
ne alla «ventura dell’Essere» in 
CUI quella critica alla fine ~ 
non solo in concomitanza, ma 
in forza della sua adesione al 
nazismo - si rovescia. Perché 
tutto il secondo Heidegger * 
quello, come è noto, in cui più 
radicale risuona il congedo 
dalla «volontà di potenza» (a 
propsoito di che si leggano gli 
stupendi saggi heideggeriani 
ottimamente curati da Franco 
Volpi per Segnavia (Adeiphl, 
1987) - è letto da Habermas 
in diretto rapporto all'ideolo- 
gla nazista È quest’uliima, in¬ 
fatti, che determinerebbe il 
passaggio del concetto di «de¬ 
cisione» dal punto di vista 
deir«individuo isolato» 
aii'«esserci collettivo de) po¬ 
polo» O 160)' «Ciò che in 
realtà è degenerato in vuota 
esclamazione, Heìde^er lo 
stilizza in una decisone che, 
alia luce delta concettuahtà di 
Sem und Zen, assume il carat¬ 
tere di una nuova forma di vita 
autentica del popolo» (p. 


Veditìst:ro\ 



afferra in concreto. E invece, 
cominciava a balzarmi evi¬ 
dente che il concreto della 
Storia era in Marx. Ecco, io 
considero Heidegger una tap¬ 
pa, ma altrettanto autorizzata 
che il crocianesimo o il genti- 
lianesimo». 

U elBlMn. La eiiilaira, Ha- 

nana e aa, eenbra dkhla- 


■È una questione che an¬ 
drebbe posta a chi si è acco¬ 
stato a Heidegger direttamen¬ 
te da sinistra, a Cacciali per 
esempio, lo non posso simu¬ 
lare un'esperienza che non ho 
sentito più il bisogno di fare. 
Forse sì può rispondere indi¬ 
rettamente, dicendo che Hei¬ 
degger affronta dei prcri)lemi. 
epocali ed eterni insieme: la 
nproblemallzzazione dell’Es¬ 
sere. il rapporto scienza-tecni¬ 
ca, gli atteggiamenti mentali 
che cl determinano fin dal 

! (reci, il tema del pensare al di 
à delle forme logiche e quindi 
il problema della poesia; l’ap- 

E roccio con la lingua. Il pro¬ 
teina de) futuro, del destino: 
ecco i verdi. Ma, ripeto, vorrei 
passare la parola ad altri, più 
giovani». 

E la dealn. 91 rielidlaao 
HcMeHce a Gctsille, al rt- 
dbeale y iMelaBo a II u- 
Mssow,» 

•Ho un rifiuto a stabilire 
una equivalenza Ira Gentile e 
Heidegger. La filosofia di 
Gentile sbocca in una filosofìa 
del fascismo, inieipretata da 
questo a modo suo, natural¬ 
mente. E un processo che ha 
una coerenza: Gentile passa 
dal liberalismo autoritario 
dell'inizio del secolo ai famo¬ 
so stalo etico, che poi con 
Hegel non c’entra niente. Col 
fascismo il rapporto è organi¬ 
co. Mentre non sono per nien¬ 
te persuaso che ci sia stato un 
rapporto organico ira il pen¬ 
siero di Heide^er e il nazi¬ 
smo». 

E poi Habe mas, ihirtsil 
■o; HaMeffer» JAafzr ec- 
-^slolf * 


iBNvIre lo Meo IMUK 


•Ricordo che quando tor¬ 
navo dalla Germania dicevo: il 
nostro fascismo è un fenome¬ 
no da paese arretrato. Ecco il 
nazismo, invece: fenomeno 
da paese avanzato, cairilalisil- 
co, moderno. Non ho letto 
ancora il suo libro sulla mo¬ 
dernità. ma può darsi che Ha¬ 
bermas abbia ragione, che ci 
^ stato quel vuoto. Un txmto 
era Heidegger visto dairitalia, 
percid r”impo)itico” diventa¬ 
va "prepoHllco"; e un conto 
visto dalla Germania. Certo, 
Stato in Heidegger non ce n'e- 


160 

Non c'è qui lo spazio - ma 
forse neanche la necessità 
dì segnalare l’assoluta misllfi- 
cazìone che trasforma il filo¬ 
sofo più irriducìbilmente im¬ 
politico de) nostro secolo nel 
teorico delia decl^ne politi¬ 
ca dì ■un popolo unificato al 
suo FÙhrer». Basti rilevare 
quanto poco giovi anche alla 
forza e alla chiarezza di una 
giusta prospettiva politica i) 
cedimento culturale alle ra¬ 
gioni della polemica. 


Majorana 
è motto 
In convento? 



Ettore Majorana sarebbe morto in un convento toscanò 
questa estate all'età di 81 anni. L'ultima nvelazione sul 
mistero più affascinante dei mondo scientifico è sostenuta 
in un’inchiesta della «Domenica del Coiriere» che afierma 
di aver indagalo due anni in giro per II mondo. Le tracce 
del grande fisico Ettore Ma|orana, «enfant prodiga» delta 
scienza, si persero nel 1933. Semplicemente scomparso 
nel nulla Majorana continuò a far ^lare e fantasticare di 
sé, tanto che sulla vicenda Leonardo Sciascia scrìsse il suo 
suggestivo libro. Anche questa estate la fine di Majorana é 
tornata sulle pagine dei giornali. Fu suicidio? Fu niga? Fu 
crisi mistica? Quest'ultima è l'Ipotesi avallata dal settima- 
nate il quale sostiene che, stando alte dichiarazioni d) chi 
gli fu vicino, nel 1983 Majorana ricevette te stimmate. 
Dopo un pellegrinaggio in molti conventi argentini, lo 
scienziato avrebbe finito i suol giorni In un eremo In Tosca¬ 
na. Le testimonianze? Quelle del famigliari e di Renato 
Marmolino, docente di religione a Viareggio e proprietario 
di una libreria specializzata in test) religioél. Ma intanto già 
fioccano )e smentite. 


Il pittore 
mlssionarìo 
e la concubina 
di Qufanlong 


Xiaoyun e, aecondos.. .... ..... 

italiano Baldassarre Castiglione che nell 713 arrivò In Cina 
e servi come pittore di corte sotto (re imperatori. Castiglio¬ 
ne, Lang Shining in cinese, mori in Cina all’età di 78 anni e 
fu seppellito a fWtino. 


Il volto di Xian Fei, concu¬ 
bina di Qulanlong impera¬ 
tore delia dinastia cinese 
Qing, vissuto nel '700, è sta¬ 
to ritrovato nel giorni scorsi 
a Xian. Faceva parte della 
collezione privata di un fa¬ 
moso attore d'opera. Shang 


La musica 
indipendente 
si mette 
in mostra 


Un cenllnalo di elichelle di- 
wograliche Indipendenti 
ilaliene ed eatere, Iantine,, 
greppi rock, ìiddelU ai lave- 
ri e curiosi ai danno appun- 
lamenlo da oggi a domeni¬ 
ca a FIrente, per II quarto 
— Indipendent Minio Mee¬ 
ting. Una moaln-mercato, ma anche un momento di rillea- 
alone, animato da un convegno su .Dtecogratla Italiana Im 
malora ed Indipendenti., CTliegina sulla torta, I concerti. 
Stasera al leabo Aurora di Scandicci sfilano nove greppi 
italiani, mentre a S. Giovanni Valdamo la Materiali Sormri 
festeggia i suoi dieci anni con due concert; domani aono 
di scena gli sperimentali Cudò, Current 93 e legendaiy 
Pink Dota, mentre domenice si chiude con due bandi 
Ingtesl. 


Hollywood/l 
Memorie 
di una vamp 


Mamte van Doreit, di imo- 
fessione «vamp» ha dato al¬ 
le stampe te sue memorie, 
che sono ovviamente pic¬ 
canti. U diva «sexy* che 
ebbe U suo momente di 
splendore negli anni Ses- 
ganta ha consegnato alla 
storia te prestazioni dei suoi più famod partner. E, sorpre¬ 
sa, ha colto l'occasione per udifendere» la memoria di 
Rock Hudson. Altro che gay, sostiene la signora, ebbe con 
me una travolgente storia d’amore. TTa ie braccia dì Ma- 
mie sono passati, a suo dire, Elvis Presley, James Dean, 
Steve McQueen e Clark Cable. L’oscar |>er 11 migliore va 
comunque a quest'ultimo, «lo non avevo che 24 anni e lui 
aveva superalo la sessantina - scrive nel suo libro » ma 
anche se ne avesse avuto novanta.. che uomo!». 


Hollywood/2 
Glint Eastwood 
l’ideale 
per un party 


E restiamo a Hollywood pa¬ 
tria dei sogni e delle strava¬ 
ganze. Il sogno? Avere Qint 
Eastwood come padrone di 
casa In un party. In un son¬ 
daggio lanciato da una casa 
produttrice di stuzzichini da 
party, che chiedeva di ri¬ 
spondere alla domanda «chi preferireste come padrone di 
casa in un party?», li nome de) duro Ciint è stato sorvola¬ 
to, molto più di quanto non sia avvenuto per Sizàbeth 
Taylor, Johnny Carson, Eddie Murphy. Amua sorpresa per 
Madonna: è risultata ultima. «Si vede che gli inteiv^ati 
temevano che si portasse dietro {< marito» ha commentato 
il Washington Post. L'iroso carattere di Sew Penn sempre 
pronto a menare te mani avrebbe fatto da deterrente. 


Si è discusso di militari nel 
salotto di Sergio Zavoli do- 


Pel potemico: 
troppe 
esclusioni 

(b ZUVOli tono stari chlatnalf nè «gli 

organi di rappresentanza 
dei militari, né la forza poli¬ 
tica d'opposizione più rilevante». Contro questa «pregiudi¬ 
ziale esclusione» ì senatori comunisti Aldo Giacché, Mauri¬ 
zio Ferrara e Arrigo Boidrini hanno presentato un'interro¬ 
gazione al ministro della Difesa, nella quale » cMede uiv 
intervento dei ministro nei confronti della Rai. Ferrara ha 
posto la questione anche alla commisaone di vteìlanza 
della Rai inviando una lettera ai presidente, il de Mtdirea 
Bom. 


MATILDE PASSA 


Le frangais tout compris. 


' Trevolumipercompletarellproprlo 
bogagfio cufMe senza appesan¬ 
tire II bagaglloda portare ft Nuova 
Boch ilpiùmodernoecomplefottl- 
zionario francese (137 000 voci) 
fi Boch Minore il dizionario conci¬ 
so che non nnuncio od essere preci¬ 
so La nuovo GrammalrePiarlque 
regole ed eccezioni, 
1 concordanze e coniu¬ 
gazioni, un lesto che 
[ dò valore olla pratica 
' quanto alla grammatica 
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7È.B/ISI0NE _ 

Parla Minà, conduttore su Raitre di ««Domani si gioca» 

«E io rompo ^ schatii...» 


Supervenerdì. Zavoll su Raiuno, Tortora su Raidue, 
Baudo su Canale 5 e, da stasera, Gianni Minà su 
Raitre. Alle 22,30 Tappuntamento è con Domani si 
gioca (titolo giustificato solo dal fatto che la tra¬ 
smissione tonnina alle 0,30 del sabato), program¬ 
ma double'fàce di sport e di spettacolo: si gira la 
scenografia e Maradona e Platini lasciano il palco 
ai divi di domani. Ma stasera saranno tutti insieme. 


■i ROMA. Pabriilo de An¬ 
dré, che in tv a far l'ospite d'o¬ 
nore non si vede mal, Insieme 
a Dori Ghezsl; sii autori di 
iVeronka», ovvero Enzo Jan- 
necci, Sandro Ciotti e Dario 
Po; Monica Vitti; e poi Bea^ 
sol. Zoff, Mei, Mennea. Ar- 

r iiln, Maisola... Gianni Minà 
Riamato tutti alla •festa* 
di Domani sf gioca, eccezio¬ 
nalmente per la prima puntata 
in diretta da Milano, città che 
* ormai diventata sinonimo di 
? floromoiione» (pubblicitaria: 
dai lalà televisivi della moda a 
quelli delie automobili). £ sta¬ 


sera servizi sportivi, sketch co¬ 
mici e canzoni si alterneranno 
gli uni agli altri: Platini via sa¬ 
tellite da Nancy, all'inaugura¬ 
zione della mostra dei ritratti 
che gli artisti francesi gli han¬ 
no dedicato, i «Ghetto Bla- 
slers» con la loro musica afri¬ 
cana, Maradona che festeggia 
a Napoli i 28 anni, le gag co¬ 
miche di Mario Scaletta e En¬ 
nio Coltorti, il tango di Susan¬ 
na Rinaldi, la musica del <29* 
Street saxofon quanet», il neo¬ 
campione dei pesi medi afro¬ 
anconetano Kalambay e la 
«sciantosa» Llclna Untlnl. 


Ovvero’ il giornalismo spor¬ 
tivo «come si faceva una vol¬ 
ta», i professionisti dello spet¬ 
tacolo che non si vedono mai 
in tv, e la musica di tutto 11 
mondo, «basta che non sia in¬ 
glese». È questa ta ricetta di 
Minà, il giornalista più «eti¬ 
chettato» della tv. era quello 
del «bello della diretta», ma 
soprattutto il «conduttore de¬ 
gli anni Sessanta». Già qualcu¬ 
no Incomincia a sottolineare il 
suo amore per l'America lati¬ 
na e sospetta una «riscoperta 
degli anni Settanta». «A me 
non importa niente. Nel mio 
piccolissimo sono uno che 
rompe gli schemi. Viaggio 
contro gli interessi dell'indu¬ 
stria di intrattenimento. Per 
me la rivalutazione degli anni 
Sessanta significa un attacco 
frontale al manichini della 
musica di consumo multina¬ 
zionale, quelli che hanno di¬ 
strutto la discografia italiana. 
A nessuno dicono “quello è 
fissato con ta musica inglese", 
e poi me lo devono spiegare 


che fine hanno già fatto I "mi¬ 
tici" Duran Duran o gli Span- 
dau. lo trovo meglio presenta¬ 
re 1 gruppi africani e la musica 
salsa caraibica. Preferisco an¬ 
dare a cercare i professionisti 
delio spettacolo che magari 
hanno pubblico solo nelle 
piazze di paese, come un mi¬ 
mo che ho scoperto a Paler¬ 
mo, che era stato alla scuota 
di Marcel Marceau. Ed anche 
con lo sport so già che non 
andrà tutto Uscio: mai sentito 
parlare dei "palazzo" dello 
sport? Finora si è discusso sa¬ 
lo del calciatore che mancava 
il gol, incominciamo a vedere 
come funziona l'industria del¬ 
lo spettacolo sportivo!». 

Da venerdì prossimo le 
troupes di Domani si gioca 
tornano a Roma, nello studio 
dove Giorgio Aragno sta dan¬ 
do gli ultimi ritocchi alla sce¬ 
nografia che cambierà a vista 
per passare da «Sprint» Qa tra¬ 
smissione sportiva) a «l'altro 
spettacolo» (attort, mimi, fan¬ 
tasisti. musicisti, sciantose del 


varietà). «Compresi I compen¬ 
si di Maradona e Platini ta tra- 
smiuione costa 1^ milioni a 
puntata, eppure abbiamo 
grandi ambizioni - continua 
Minà. I servizi sportivi saranno 
raffinati nelle riprese, d'auto¬ 
re, firmati da registi come Ro¬ 
si. boy. Nuti, ialini, 

che è già andato a Toronto a 
vedere come vive l'uomo |mù 
veloce del mondo, Ben Jo¬ 
hnson, ha tn>vato la chiave 
giusta; adesso andrà in Giap¬ 
pone, a fare un pezzo sul "su- 
mo", ovvero ta fotta tra i gras¬ 
soni». 

In studio ci sarà ogni setti¬ 
mana un'orchestra di cantau¬ 
tori. Mario Unzetti (della 
Pfm), Alberto Radius (di Fw- '' 
mula 3), Mario lusinlO’Mtore 
di «C'era un ragazzo che co¬ 
me me...»). E anche qt^z (due 
squadre di uttrà impegnate a 
rispondere a domande sulla 
compagine avversarla) delio 
sponsor: ovvero di «^ecial», 
il settimanale della Tattiio di¬ 
retto da Minà. ” I 



Il presentatore Gianni Minà 



□ raiuno _OK 

Quando Orson Welles 
fece un bello 
scherzo airAmerica 


ore 22,30 | PI CAWAtE Ber» 20,30 | fi BAIDUE 


Joe Cocker Star bene 
e Donna a tavola con 

da Baudo Carla Urban 


Ohm Wcttcf trasmette il pregnmM «U guerra dei mondi» 


■■ Accadde in America il 
30 ottobre 1938: un oggetto 
volante non niello identin- 
cato atterrò a Grovers Mills 
nel New Jersey. Un anonimo 
speaker annunciò la «curiosa» 
notizia durante un giornale ra¬ 
dio. Poco dopo, altri comuni¬ 
cati si aggiunsero e I particola¬ 
ri diedero forma al dramma, 
le trasmissioni radio divenne¬ 
ro veri bollettini di guerra SI 
arrivò alla trasmissione di un 
discorso de) ministro dell'In¬ 
terno e, successivamente, del 
presidente. Insomma, tutto 
sembrava finito per l'America. 
Il grande staio puritano era 
deflnltivamenie in ginocchio, 
la gente incominciò a fuggire 
dalle città e dalle campagne, a 
piedi, in macchina, in carroz¬ 


zella. Sembrava fatta per gli 
extraterrestri. E Invece di 11 a 
poco arrivò, sempre per ra¬ 
dio, Il comunicato liberatorio: 
era tutto uno scherzo messo 
In piedi da Orson Welles, dal 
suo Mercury Theatre e dalla 
rete radiofonica Nbc. DI vero 
non c'era niente, salvo la gen¬ 
te In fuga, che cl fu. Era la 
viglila diHalloweeit, Il giorno 
dei grandi scherzi. E tutto era 
permesso. Welles è morto 
due anni fa. Per ricordare le 
due date Oa morie di Welles e 
la trasmissione), oggi Audio¬ 
box su Radiouno alle 22.30 ri¬ 
costruisce atta perfezione la 
trasmissione. Ma naturalmen¬ 
te in it^iano. Stessa sceneg¬ 
giatura, stessi marziani. Forse 
senza paura, di sicuro senza 
Welles. 


Mi Sport e spettacolo fanno 
una formula di successo: deve 
averlo pensato anche Rppo 
Baudo nei realizzare la punta¬ 
ta odierna di Festival. Accan¬ 
to a grandi campioni di ginna¬ 
stica artistica che si esibiran¬ 
no in studio - mostrando ti 
meglio dali'Ursi, dalla Bulga¬ 
ria e dall'Italia • d saranno an¬ 
che due «grandi» della canzo¬ 
ne: Joe Cocker e Donna Sum- 
mer che canteranno alcuni 
successi dagli ultimi Lp che 
hanno Inciso. Facile la collo¬ 
cazione di Brigitte Nieisen 
che si esibirà in una perfor¬ 
mance di body building e di 
Lorella Cuccartni che danzerà 
sulì'aria ctell'inno olimpico di 
Los Ar^ies. 


M Parte oggi e tornerà tutti 
i venerdì su Raidue alle 10 del 
mattino la nuova mbrica di Ni¬ 
chi Steli condotta da Carla Ur¬ 
ban Si parlerà di cibi tradizio¬ 
nali della gastronomia italiana 
dal punto di vista del piacere 
della buona tavola e anche da 
quello delia salute. Primo cibo 
protagonista sarà il classicissi¬ 
mo pane, sempre più recupe¬ 
rato dalle mode «mediten’a- 
nee» e, pare, onentato a farsi 
preparare nel 2000 addirittura 
dagli stilisti. Dallo studio Otta¬ 
vio Mis-soni proporrà una ri¬ 
cetta tipica detta sua città na¬ 
tale, Zara, che si chiama «la 
panada» e, per restare in te¬ 
ma, due esperti ne illustreran¬ 
no vizi e virtù Da accompa¬ 
gnare al pane sarà un altro 
Classico, il vino «Chianti». 


n ««»«n« or» 20,30 

Da Zavoli 
dì scena 
la guerra 


M Perchè e dove nei mon¬ 
do possono «scoppiare» la 
guerra o la pace? Le navi nel 
Golfo, Il traffico delle armi, 
rinquietanle scacchiera delle 
zone «calde» in cui la pace è 
in pericolo. Sono queMi alcuni 
degli interrogativi nella sesta 
serata del «Viaggio intorno al¬ 
l'uomo» di Sergio Zavoli in on¬ 
da su Raiuno dalle 20.30 con 
la presentazione dd film di 
John Badham «Wargamcs • 
Giochi di guerra». In shxìio tra 
gli altri i ministri Giulio An- 
dreotti, Renato Ruggero e Va- 
leno 2^none; insieme a loro 
alcuni politici come Luciana 
Castellina. Margherita Bonl 
ver. Falco Accame. In colle- 
gamenlo telefonico il premio 
Nobel per la pace Arias. 


S^g^jUNO 


.(MDUe 


|j®®iTR€ 




».« uno WmwA. Cw. l■»o Bimienl 

«.W Tqi MATnW* _ 

•.U ITIHWl PIU» ««ATIIIIA. WilHm 

WN Tal MATTIW» _ 

1#.«« IIITO«WOAIIO>.Cwi8. OuIBnl 


«HI nawHi w». Tal >uwh 
WUWiaWIIAU. TdI m mlnwl 


1«.lt lt.WOIWOMaUAaiC.P>PI«oAng«H 

1I.M BtIiTlUmPATTICA _ 

1t.M CARTONI AWIWATI _ 

iy.u «aruumnto. tot 

ii,N Ulti, ooaai. BowANi 

g}jj^gggBg,|^y...NCC0PC. 

n.io WAnaAHHc - iwocwi w cy »»"». 

Firn con Mstthiw firodorick, John 
Wood; roda di John Badham 0* f mpo) 

M.10 nuiqtoBWAU _ 

8l.t0 WAMANWt-eiOCHIOlQUlRRA, 

Film (2* tempo! 

M.00 rat NOTTI. Qpqi M. PARLAMIN- 
TP. CHI TtMPO PA _ 

0.11 DBItLAIOCAULIAIMAA 


WHXIA tWIlONI _ 

WUOVIAIWOCI _ 

ITAW MNIA TAVOLA _ 

TQIPIAIH _ 

PII-, CHIMICA W LABOBATOlUO 
Il gioco i BIBVITO; PABOtlAMO 
MBIIOOIOBNOÉ... Con G. Funari 
TQI OBB TBIPtCI. TQI tO BPOIIT 
MIIIOOIOBNO *... punti 

QUANOO W AUSA. TeteWm _ 

TQI TIABH _ 

oggi WOKT _ 

BBTATB AIIUBBA. TalefUm 

LAltH. TctcfBm _ 

B. gioco é «BVITO; FABFADÉ 
PAI. BABIAMBNTO. TQI FtAIH 
LA BBIWmA B088A. Utllma parte 
TQI BPOBTSBBA _ 

LI BTBADi DI BAN FRANCISCO. 

Telefilm _ 

MBTBO 2. TiLEaiORNALC. TCB LO 
SPORT __ 

PIALLO. Spettacolo con Enzo Tortora 

TOa STASERA _ 

SPECIALE Tqa REFERENDUM 

T02 NOTTE FLASH _ 

SABATO TBAQICO. Fdm 


14.00 ARCHIVIO OEU*ABTE _ 

14.B0 JBANt 1. Con Fabio Filo _ 

1B.SO PSE; BOB BCUOLA _ 

10.00 FUORICAMPO _ 

17,10 OERBY. A cura di Aido Blicardi 
17.4S OEO. Con Folce Oulltei _ 

10.30 LA PAMMUA BBADV. Tetefilm 

19.00 T03 NABIONAU B BEOIONALB 
19.SB POKBBCONCEBTO COMPBJLTWN 
30.08 Ott; Otfendere H cuore _ 

20.30 SONO FOTOGENICO. Film con Renato 
Pozzetto. Edwige Fenech; regia di Dino 
Risi 

22.20 T03 SERA _ 

22.30 DOMANI SI QIOCA. Anteprima dei 

programma di Gianni MInè 

00.30 TQ3 NOrre • RAI REOIONE 


SPORTIiSIMO _ 

NATURA AMICA. Documen¬ 
tario_ 

UN NATAU OA RICORDA- 

OS. Fdm 

ADAMO CONmO ÈVA. Tele- 

novella_ 

TMC NEWS. TMC SPORT 
PORRO FRA TUTTI. Fdm 

NOTTE NEWS _ 

TENNIS: CAMPIONATI CEE 


14.00 H. SEOHITO W JOLANDA 
10.00 wavnì and RHuàM. Vr 

jefllm_ 

20.00 LA RUOifA DELLA FORTU^ 

NA. Gioco a qua 

20.30 FORZA ITALIA. VSriatS 
22.00 n. MAiiiro IN VacanzàT 

Film con Renzo Montagnani 

22.30 lA SCHEDÌNÀVOBO ~ 
24.00 COLPÓOROsiOÀOMAfA 

BRIDOE. Fdm con Sylva Koad- 


14.10 Al CONFINI BELLA NOTTE. 14.30 CUORE DI PIETRA. Talanova- 

10.30 I RAGAZZI DEL SABATO !*__ 

SERA. Telefilm con John Tra- 1S.0S ZORRO H. CAVALIERE DEL- 
voitB LA VENDETTA. Film 



1 19.30 OARETTA. Telafdm _ 

80.30 OIAMBURRASCA. Fdm 
22.20 otoco DI DONNE. Telefilm 
23.90 ISPETTORE MAOGIE. Tele¬ 


1S.0S ZORRO H. CAVALIERE DEL- 
LA VENDETTA. Film _ 

17.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.2S YESENIA. Sceneggiato 
22.00 CUORE DI PIETRA. Tefenova- 

la 

23.30 TELESHOPPINO 


lAI 


«War games», Raiuno ore 20,30 


13.30 SUPER HIT _ 

14.30 HOT LINE _ 

10.30 ON THE AIR _ 

18.30 RACK HOME _ 

10.30 QOLDIES AND OLDIES 

22.30 BLUENIOHT 


16.19 PROOR. PER RAOAZai 
19.4S 
20.30 


HÌElIXIuiLaZSSHH 


22.18 TQTVTTOOOl 


iUONOIORNO ITAUA 


OBNBRAL HOiPITAL. Tatafilm 
CANTANPO CANTANDO. Quiz 


PANTARIA, GIOCO a - 

INFERNa 

Alici, Teiafllm con t. Lavin _ 

CIAO BNRICA. VafUtà _ 

TRA MOOLIB B MARITO. Quii 
FBBTIVAL. Verlatà con P. Baudo 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 


tl.1i COSTANZO 

0.40 OMtNTOeCABIU. Telefilm 


9.30 WONPER WOMAN. Telefilm _ 

11.30 CANNON. Telefilm _ 

12.30 CHARUE’S ANOELB. Telefilm 

13.3B ARNOLD. Telefilm _ 

14.20 DBBJAY BBACH. Con Jerry Scott 
1B.0B LA FAMIOLIA ADDAMS. Telefilm 

19.30 SIM BUM BAW. PTogramm» per ragaazt 

1B.0Q STAR TREK. Telefdm _ 

19.00 STAR8KY E HUTCH. Telefdm 
20.00 TENERAMENTE LICIA. Telefilm 

20.30 L'ULULATO. Film con Dee Wallace, Pa- 

trick Maonee; di Joe Dante _ 

22.20 PUGILATO. Mondiale dei peri medi ver- 

alone Wbc. Hearne-Roldan _ 

0.20 LA STRANA COPPIA. TelafUm 


0.30 LA ORANDE VALLATA. Telefilm 

0.19 CASTA DIVA. Film _ 

11.00 STREPA PER AMORE. Telefilm 
12.00 LA PICCOLA ORANOE NELL Telefdm 
13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

14.30 LA VALLE DEI PINI. Telefdm _ 

15.30 cosi GIRA CL MONDO. Tetefilm 

1S.1B ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato ___ 


ia.4B IL QIOCO DELLE COPPIE. Telefilm 
19.30 QUtNCY. Telefilm con J Klugman 


RADIO 


COLOMBO. Telefilm 


IL TRENO DELLA VITA. Fdm con Sean 
Penn, NIcolaa Cage_ 


LA LEQOE DI MAC LAIN. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

4.90 ^2 Notizie. 7.00 GBt. 7.ZB GR3. 
7.30(»2 RAOIOMATTINO 8.00 GRt, 8.90 
GRZ RADIOMATTINO. 9.30 GRZ NOTIZIE. 
t.48 onx 10.00 GRt FLASH 10.00 GR2 
ESTATE. 11.90 GR2 NOTIZIE, 11 4S GR3 
FLASH. 13.00 GRt FLASH 12.30 GR2 RA 
OlOGlCmNO, 13 0DGR1.13.30 GR2RADI0- 
GiORNO 19.4SGR3 14.00 (^2 REGIONA¬ 
LE. 18.30 GR2 ECONOMIA 18.30 ^2 NO¬ 
TIZIE 17.30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NO 
TIZIE 18.48 GR3 19 00 ORI SERA 19 30 
GH2 RAOtOSERA 20 15 GR3 23.30 GR2 
RADIONOrre, 33.00 GR < 


I RADIOUNO 

(Mtte verde 6 03. 6 66. 7 66 9 57. Il 57. 
I 13 86. 14 67. 16 87, 16 50 20 57 22 5/ 

! tRedloenchto'97 13.05 Vra Asiago Tonda. 


14.05 Musica oggi. 14 II paginont; 17.94 
Raiuno |azz 87.14.30 II (enlaama dal bggio- 
m, 19.35 Serata Oreon Wallea, 23.05 la te¬ 
lefonata, 29.24 Notturno italiano. 

RADIOOUE 

Onda verde 6 27, 7 26, 8 26. 9 27, 11 27. 
13 26. 15 26. 16 27. 17 27. 18 27, 19 26. 
22 27 81 giorni. 9,10 Taglo di terza. 10.90 
Radiodue 3131, 12.45 Perche non parli?. 15 
Quattro romanzi di Cesare Pavese; 14.32 H 
fascino discreto della melodia, 21 Raidue aera 
jazz 21,30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Ortda verde 7 23. 9 43. 11.43 4 Prefuefio; 
9.65-8.30-11 Concerto del mattitw, 7.30 
Prima pagina 11.45 Succede In Italia. 15.20 
Succedo in Europa 17.30 Terza pagina, 21 
Interpreti della Nuova Musica; 2^40 II rac¬ 
conto di mezzanotte; 23.68 Notturno italiano 
e RalatereonoUe 


20 


Venerdì 

30 ottobre 1987 


La conferenza Cgil 

Rai dim^zata? 
No, ancora no 

Biagio Agnes replica alle accuse di «sfascio» e 
snocciola cifre che dimostrano la tenuta e 1 succes¬ 
si della Rai. Eppure, a viale Mazzini c'è un clima di 
attesa, di sospensione: come accade quando si 
fiuta qualche rivolgimento nei partiti (e tra i partito 
della maggioranza. La Filis-CgiI ha concluso la sua 
conferenza d'organizzazione ribadendo il «no» a 
ogni ridimensionamento della Rai. 

ANTONIO ZOUO 


M ROMA. «Occorre avere i) 
coraggio di cambiare, di rin¬ 
novare se vogliamo che il ser¬ 
virio pubblico acquisii nuova 
cMiralità nel sistema comuni¬ 
cativo e sia .messo in grado di 
respingete il vero e proprio 
a^to alla dillgenaa portato 
da potentini economici e fi- 

.. Alessandro Car- 

dulli > segretario generale ag- 
^unto della Fills-CgiI - ha 
concluso ieri sera la conferen- 
a d'organizzarione dei lavo¬ 
ratori ra riproponendo un di¬ 
lemma ineludibile; la Rai, più 
si mette a marciare rapida¬ 
mente sulla via della trasfor- 
maaione in impresa razionale 
e moderna, meglio può re¬ 
spingere I tentativi dì ridimen- 
sionaria, di far passare strate¬ 
gie ultraprivalizzatrici; che si 
iniravvedono dietro la richie¬ 
sta ìri di togliere alla Rai la 
piopnetà e la gestione degli 
impianti di trasmissione, die¬ 
tro le ipotesi dei ministro 
Mammì, tese a sterilizzare la 
terza rete Rai. privandola del¬ 
la risorsa pubblicitaria. 

Cardulif ha, quindi, ribadito 
il «no netto e forte del sinda¬ 
calo a scorpori di impianti, di 
reti, a tentativi di dar uscire 
dal mercato pezzi Importanti 
e significativi deH'azienda», E 
ha aggiunto: «Il consiglio di 
ammlnlslrarione si pronunci 
In modo inequivocabile a di¬ 
fesa delia integrità dell'azien¬ 
da; per parte nostra menere¬ 
mo in atto tutte le iniziative, 
compresa la lotta del lavora¬ 
tori. perchè il servizio pubbli¬ 
co non sia penalizzalo dalia 
legge sull’emittenza che 
Mammi ha promesso di pre¬ 
sentare entro la prima decade 
di novembre». 

La seconda giornata della 
conferenza è stata occupata, 
in buona parte, dal dibattito 
sulla relazione di Claudio Car¬ 


tacei, dedicala ai temi della vi¬ 
ta e dell'organfezaidoM del 
sindacato. «Il quale - ha detto 
Cartacei ^ ha sofferto della o^ 
ganizzazione frammentata a 
parcellizzata deU’aztonda... il 
tratta di lavorare per un sinda¬ 
cato che, partendo dal corni¬ 
gli dd delegati, recupert n>- 
pieno ta re^ della parteci¬ 
pazione e la capMilà di rift* 
presentanza». 

La letteta dr Agnes - fi di¬ 
rettore generale 1^ Inviato m 
Repubblica, sul cui supple¬ 
mento di una settimana fa ers 
apparso un articolo di Giam¬ 
paolo Pansa, contencMi un 
bilancio Impfetoaamente ne¬ 
gativo delia gestione Agnes. 
•La Rai ~ te|^ U mònm, 
con il quale hanno scfidarla- 
zato ieri i consiglieri de SindI 
e Pollini - non è allo sfasdp f 
non ha scheletri da metteie In 
piazza... abbiamo cerio di¬ 
fronte grandi problemi: iw sla¬ 
mo preoccupai ma non sd- 
praffatti... fiaÌKo storico ritriti 
Rai? Per niente, perché Va- 
spetto più sorprendente diri 
caso telerisivo italiano hi que¬ 
sti anni non é tanto la crescita 
delVemittenza commerciale, 
qutmto le capacità di torniti 9 
di recupero che il «eivliio 
pubblico ha manitestoto t^n 
circostanze singolari, àkifola* 
ri perchè, caso unico al mon¬ 
do, in Italia non c'è la kggg 
che regola il sistema né on 
piano dieife frequente che 
possa difendere quel Me è un 
grande patrimonio deliq Sta¬ 
to». 

ferì il consiglio d'ammtni- 
strazione di viale Mazzini ha di 
nuovo rinviato la decisione 
sulla società di produzione 
Ral-Rusconi; sono stati costi¬ 
tuiti gruppi di lavoro che do¬ 
vranno occuparsi del conto* 
siatissimo contratto con la 
Slae, del personale, dei pro¬ 
grammi e del piani editorisN. 


SCEGUILTUOHLM 


80.90 WARQAME8 

Regia di John Badham, con Matthew Brodtrkrit» 
Dabney Cotaman, AHy Shaody, Barry CorMn. 
Uao(1983) 

Commedia di buona intanzionl contro la guirra a li 
burocrazia militare e ottimista sid ruolo dai gÌ0V|ni. 
Un'idea piacevole, ma senza il fascino da favdki di 
un altro film americano di fantasc'ionza corno E.T» 
David, studente vivace a appassionato di alattro^ 
ca, cercando di modificare la propria pagHIo con il 
computer entra invece in contatto col «cervellone» 
delta Difesa. E scopre che vi è stata programmata la 
rappresaglia nucleare americana ad un avantusla ut* 
tacco sovietico. David ata al gioco, ma 1 militari 
pensano che sia davvero scoppiata la guarra. E aa 
riuscissero davvero a «giocare» con le 1^ armi? 
RAIUNO 

20.30 L'ULULATO 

Regia di Joa Danta, con Dee W&llaca, Patrhrit 
MacNoe, Belinda BalaskL Usa (19B1) 

É una prima visione Tv, ma altamente scon^gHabHa 
ai cinofili e ai telespettatori dalla fantasia sbrigliata. 
C'ò un lupo mannaro che terrorizza la città a una 
giornalista d'assalto che vuole farsi un nome. Cosi 
dà ta caccia al povero bestione fmo a quando dada 
di riuscire a catturarlo. Per riposarsi dall'avventura tì 
rifugia in una lussuosa clinica nel bosco a. naturata- 
mente, comincia a sentire terribiiì ululati. Coma di¬ 
rebbe Snoopy: «era una notte buia a tampastoaa»... 
ITALIA ^ 

20.30 SONO FOTOGENICO 

Regìa di Dino Risi con Renato Pouetto. Edwlga 
Fenoch, Aldo Maccione. Italia (1980) 

Giovane provinciale di Laveno (lago Magiare) vuol 
fare fattore e si trasferisce a Roma-Cinecìttà. \riata 
la sua inguaribile idiozia gliene capitano di tutti 1 
colon e tutte meritate. Anche per i telespettatori, 
però, c'ò poco da ridde: ia volgarità cosi grava 
mette, piuttosto, i brividi. 

RAITRE 

22.45 IL TRENO DELLA VITA 

Regia di Richard Benjamin, con Sten Rann, ENk 
zabath MoGovarn, Nicolaa Caga. Uaa (1B8Ì4) 
IVa una scazzottata e l'altra coi fotografi, it signor 
Madonna (Sean Penn) gira anche qualche film. In 
questo caso impersona un giovane candidato a di¬ 
ventare manne, nel 1942 e sotto il cielo di^ Cali¬ 
fornia. Ok la patria, ma Hery ha appena conquistato 
una ricca ereditiera e il suo più caro amico è alfe 
prese con una paternità indesiderata. £. coma non 
bastasse, c'ò anche una guen'a momfiale... 

RETE 4 

22.00 IL (MARITO IN VACANZA 

Regia di Maurizio Lucidi, con Renzo Mcmiagna- 
ni. Lilli Carati. Angelo Pellegrino. IteRa (1981) 
Attenti a non confonderlo col delizioso film di Mari¬ 
lyn Monroe: questo è di ben altro (e più basso) 
livello. Narra, si fa per dire, di un convegno di mae¬ 
stri che si svolge in un albergo, Naturalmanta la 
sedute si tengono a letto e le maestre insegnano 
tutte educazione sessuale. Un film da non augurare 
neanche alla Falcucci. 

ODEON TV 
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Cultura e Speuacou 


L’opera. «La grotta di Trofonio» 

Questo Salieri 
è ripetente 

Mentre infuria - non soltanto in Italia - la postuma 
contesa tra Mozart e Salieri (avviata dal •microdram¬ 
ma» di Puskin, scritto nei 1830, cinque anni dopo la 
morte del presunto rivale di Mozart), l'Accademia 
Filarmonica ha riproposto, in elegante edizione, l'o¬ 
pera di Salieri Oibretto di Giambattista Casti) La grot¬ 
ta ài T>ofonto, che accresce le distanze tra la routi¬ 
ne dell'uno e la genialità dell'altro. 

UIAIMO VAUNTI 


M ROMA Finirà che cl di¬ 
ranno coma ira Moiart a Sa¬ 
nar! loiaeio aollanio iom e 
Hort, Semmai, inalnua qualcu¬ 
no (Roman Vlait, per eaam- 
plo), III Mozart ad Invidiare 
Salieri. Era lui • Mozart > Il 
cattivo Maunpo'dlcaiilveiia 
dqvava pur covarla Per una 
bega tra Olamballtsla Casti e 
Uirenzo Da Ponte, La amila 
0 / nofento costituì, a Vienna, 
un «diversivo» - dice Gioac¬ 
chino Lenza Tornasi nel pro¬ 
gramma di sala, per ritardare 
la rappresentazione delle 
Noiu ai figaro, che si ebbe 
nel 1780, un anno dopo La 
grolla Se tosse successo II 
contrarlo, l’opera del Salieri 
non sarebbe arrivata alla line, 
tanio è noiosa, ripetitiva e, nel 
complesso, dilatante quella si- 
luumna di Imbambolamenio 
dette guardie del petazio, In¬ 
ventala da Mozart nel Ralla 
del Serraglio. Avrebbero latto 
nule. Pero, a non arrivare alla 
nne della Orollo, perche pro¬ 
pria nello scorcio tinaie l'ope¬ 
ra si risolleva, con tulli e sei I 
perzoitaggl alla ribalta, protesi 
in uit bel concertalo Di che si 
traila? 

a sono due coppie di gio¬ 
vani Innamorali, una e riiiessi- 
va, amante della llloaolla e di 
Platonet l'altra 8 ridanciana e 
gaudente. L'uno dopo l’altro I 
'giovanotti entrano nella grotta 
di Trolonlo. un mago burlone, 
e ne escono con I caratteri 


scambiali È un disastro le li- 
danzate, Inorridite, non II vo¬ 
gliono piq, e appare Iraslorna- 
10 anche II loro genitore che 
aveva lallcalo tanto per trova¬ 
re a ciascuna un marito con¬ 
geniale Ritornano I due nella 
grolla e ognuno riprende II 
suo umore Ma nella grolla si 
Inlllano poi le ragazze, e an- 
ch'esse si scambiano l'animo 
Ecco II ripetitiva che dilaga 
sono ora I due giovani a non 
riconoscere le loro Innamora¬ 
te 

La perlldia del Casti doveva 
termarsi prima. Invece si Inol¬ 
tra nello scherzo, giungendo 
al llelo line le due giovani ri¬ 
passano nella grolla, e tutto 
ritorna come prima. U dllaia- 
zlona serve, però, a mettere In 
luce le qualità del cantanti cbe 
si cimentano In ruoli opposti 
(Daniela Maouccalo, Elisa¬ 
beth Norberg Schuia, Mario 
Bolognesi, Lucio Gallo), «sor- 
vegllalL dalla bravura anche 
di Angelo Nardlnocchlo 01 
padre) e Martin Egei (Trolo- 
nlo). Franco Feiraccinl, Giu¬ 
seppe Crisollnl Malatesta e 
Sandro Seoul (rispettivamente 
direttore d'orchestra, sceno¬ 
grafo e costumista - c'à un ri¬ 
chiamo al Semini di piazza 
Navone - e regista) hanno lat¬ 
to miracoli e con loro anche il 
pubblico che forse poco pri¬ 
ma era passata per una qual¬ 
che grolla, lasciando all'In¬ 
gresso ogni velleità critica | 



Grande successo a Firenze per il concerto 
del quartetto di Omette Coleman 
ma «Africa musica» riscopre la diaspora 
e il grande fascino dei «tam-tam» 

Arriva Coleman 
e il jazz diventa libero 


Coleman conquista Firenze. Dopo il grande concer¬ 
to unico dell'estate il jazzista è tornato per «Africa 
musica», il festiva] che raccoglie musicisti di ogni 
parte del mondo sotto il segno del Continente Nero 
Cosi la rassegna ha fatto sfilare sotto gli occhi dei 
pubblico i tamburi ntuali del Ruanda e il raffinatissi¬ 
mo free di Coleman in compagnia di tre grandi co¬ 
me Don Cheny. Chariie Haden e Billy Higgms. 


VANNI MA8ALA 


Omette Colemin 


m FIRENZE C'era attesa e 
c'era (anta gente ten sera al 
Teatro Tenda, che ospita i 
concerti di «Àtnca musica» 
Attesa per Omette Coleman 
che arrivava qu! con una for¬ 
mazione stortea, quella con 
cui ormai ventisette «ini fa in¬ 
cideva F>te E l'attesa 
non è stata delusa Anzi L'In¬ 
tensità musicale raggiunta du¬ 
rante li concerto ha pochi pa¬ 
ragoni ma soprattutto, e que¬ 
sto à un (atto e^remamenie 
positivo, è stata recepita in 
pieno da un {Hihhiico attento 
ed entusiasta, pronto a coglie¬ 
re ogni (Riono, ogni finezza (i 
(ree ja» è dunque stato assi¬ 
milalo dal gusto comune? La 
sua carica trasgressiva nei 
confronti delie melodie più 
stucchevoli ed II suo significa¬ 
to «politleo* sono stati iimati 
dal tempo? O forse la gran- 
dena espres^va di Cotemw 
trascende le mode? Crediamo 
che tutto ciò e tanti altri tatton 
abbiano contribuito ad un tale 
successo, ma più di ogni altro 


motivo abbia conltibuiio la 
bellezza di questa musica, che 
ha quasi trenta anni ma non e 
mai stala scalfita dal tempo 
Don Cherry alla tromba «ta 
scabile». Chariie Haden al 
contrabbasso, la batteria di 
Billy Higgms e Coleman al sax 
contratto tromba e violino 
hanno offerto due ore di musi¬ 
ca indimenlicabiie Soprattut¬ 
to nuove composizioni dall ul¬ 
timo Ip del sassotomsta, ma 
anche vecchi brani come «Lo 
nely Wpman». dove Haden si 
è confermato come uno dei 
più poetici bassisti dell intera 
stona del jazz, si sono susse¬ 
guiti in maniera esaltante I 
Caraibi. il blues il bebop. il 
Rhythm'n' Blues si sono fusi 
ancora una volta negli assolo 
di Omette, rivelatosi leader 
preciso e rigoroso nella con¬ 
duzione sul palco, tult’altro 
che semplice viste le persona¬ 
lità dei singoli Omette, oltre¬ 
tutto, dà il meglio di sé m una 
dimensione acustica dove il 


suono del suo sax limpido e 
Imprevedibile non deve fare 1 
conti con magmatiche masse 
sonore elettrificate, come nel 
caso del «Doublé quartet* 

Il «grande vecchio» Cole¬ 
man era stato preceduto sul 
palcoscenico fiorentino dal 
(rio di David Murray comprert- 
dente, oltre lo stesso sax te¬ 
nore e clarinetto basso, Steve 
McCall alla battona e Fred 
Hopkins al contrabbasso II 
giovane sassofonista califor¬ 
niano ha dimosirato ancora 
una volta !a sua abilità tecnica 
e, sebbene In misura minore 
rispetto ad altre occasioni, la 
sua potenza espressiva Un 
gusto finissimo ed una sponta¬ 
nea necessità di ricollegarsi 
alle proprie radici storico-mu¬ 
sicali con un omaggio alla 
tradizione quando ha stupen¬ 
damente interpretato il brano 
di Ellington «In a sentimenial 
mood», nel quale il suo sax 
tenore ha pagato un doveroso 
debito a Ben Webster e. per¬ 
che no anche al miglior Ar- 
chle Shepp Un enorme con¬ 
tributo alta serata è stato dato 
dal batterista Steve McCatl. 
che ha coagulato il ino con 
sapienza timbrica, descrizio¬ 
ne e precisione 
La sera del 28 II Teatro Ten¬ 
da si é riempito tino al limite 
della capienza di gente venuta 
da ogni parte per ascoltare lo 
storico quartetto acustico dei 
sassofonista texano Omette 


Coleman L attesa non è stata 
delusa, anzi! 

Il Centro Rog, che organiz* 
za la rassegna, con questa edi 
zione di «Africa musica» si 
propone dunque di continua¬ 
re a indagare su una materia 
alquanto stimolante e ricca di 
implicazioni socio-culturali 
affinità e convergenze nella 
produzione musicale artistica 
di un popolo, quello africano 
appunto, dispersosi ne) mon¬ 
do Ed allora Africa musica 
metterà a confronto, fino a) 
12 novembre, gruppi tradizio¬ 
nali e di jazz, blues e cineasti 
particolarmente legati al mon¬ 
do dei suoni Le danze sono 
state aperte, In ogni senso, dal 
•lambourlnalres» del Ruanda, 
gruppo di percussionisti-acro¬ 
bati che con una rappresenta¬ 
zione tradizionale, a metà 
strada fra ritualità e spettaco¬ 
lo, ha mandalo in visibilio il 
pubblico presente al Teatro 
Tenda Un altro Insieme afri¬ 
cano. il «Duo di Cora» del 
Cambia, si ò esibito nella stes¬ 
sa serata presentando all'at¬ 
tento pubblico fiorentino un 
repertorio di canzoni iradislo* 
nall, para^nablle per funzio¬ 
ne alle ballale dei nostri bardi 
e trovatori medievali Queste 
canzoni o «grioi» sono state 
accompagnate dalla melodia 
e ritmo delle cora, antico cor¬ 
dofono africano definibile co¬ 
me una via di mezzo fra l’arpa 
ed li liuto 


L’intervista. Pedro Almodovar, regista spagnolo di forti sentimenti, 
parla del suo ultimo film, un vero e proprio inno alla passione romantica 

<Vì racconto com'è bello il desiderio» 




n MILANO Ex romanziere, 
ex attore teatrale, ex (umetta- 
ro. già Impiegato alla società 
dei leleloni, Hippy rinnegato 
• ed omoieasuale convlnio, Pe¬ 
dro Almodovar in pochi anni 
è diventalo il regista spagnolo 
più discusso Simbolo della vi¬ 
vacità e deirinquietudlne e 
delie contraddlifoni del suo 
paese in Questi anni, ogni sua 
nuove pellicole si irssforma 
subito in un caso nazionale 
Del cinema spagnolo rap¬ 
presenta (a voce nuova, la gio¬ 
vane speranza Ma troppo gio¬ 
vane non à, malgrado il suo 
aspeuo resti quasi da adole¬ 
scente Quanto al suo essere 
una speranza molti in patria 
preferirebbero proprio di no, 
visto che ogni sua nuova sto¬ 
ria è una aperta provocazione, 
un attacco alla vecchia Spa¬ 


gna che ancora sopravvive a 
fatica In compenso I giovani, 
quelli che seguono e aeterml- 
nano le «nuevas tendencias* 
lo amano alla follia, si identifi¬ 
cano nel suoi personaggi - 
per quanto scandalosi e im¬ 
possibili -, affollano le sale 
dei cinema dove vengono 
proiettati 1 suoi film 
Arrivato In Italia per presen¬ 
tare il suo nuovo lavoro La 
fegge fife/ (tesiderio, Pedro Al¬ 
modovar è stato preceduto 
più che dalla notorietà del 
suoi film, da quella personale 
di provocatore nato Ed inve¬ 
ce, quasi soavemente, certo 
con una punta di civetteria, si 
diverte a ribaltare questa sua 
Immagine precostituita «E 
stata creata dai mass media 
In realtà non sono cosi anche 
se ammetto che all inizio ho 


dato delle ragioni perché si 
diffondesse 1 giornali hanno 
bisogno che si crei attorno ad 
un personaggio una specie di 
culto della personalità An¬ 
ch'io ne avevo bisogno li ho 
favoriti Ma ora mi ridimensio¬ 
no» 

Ma se la sua immagine pub¬ 
blica cerca una nuova mode¬ 
razione non altrettanto si pub 
dire del suol film 

Dopo una storia di mona¬ 
che dai metodi di redenzione 
non propriamente ortodossi 
fe taneàre) dopo una ca¬ 
salinga che combatte contro 
lo sfascio della propria fami¬ 
glia m modo altrettanto opina¬ 
bile (Chi sono IO per meriiar- 
mt questo'^ dopo una mala 
dora donna od assassina (Ma' 
tador) m La legge del desids' 
no SI «limita» a mettere in sce¬ 
na una Storia d amore e pas¬ 


sioni travolgenti: ma tutta in 
chiave omosessuale Ancora 
una volta una provocazione, 
un intrecciarsi di eccessi 
A dirglielo sgrana gli occhi, 
si ribella «Lomosesiualità é 
un piccolo dettaglio, Il centro 
della storia è il desideno che 
lega i tre protagonisti Per es¬ 
sere più chiaro, più essenziale 
ho scelto di raccontare questo 
desiderio In chiave omoses¬ 
suale Una storia eterosessua¬ 
le mi avrebbe costretto ad es¬ 
sere più dispersivo, a mettere 
In scena troppi altri elementi 
(famiglia, figli). Cosi Invece 
resta solo la passione e la sua 
forza travolgente una specie 
di raggio cne perfora tutto 
fatto di un’altra materia Forse 
proprio per questo e piaciuto 
soprattutto olle donne 
Si sofferma, ripensa, dedica 
un attenzione maniacale alla 


precisione linguistica (oltre 
che regista, Almodovar è an¬ 
che romanziere, ritorna su 
concetti già espressi 
•È un film rmiwntico. ne) 
senso nuovo die io do a que¬ 
sto termine abbiamo cono¬ 
sciuto dopo il '68 l'apertura 
sessuale e la promiscuità ma 
abbiamo scoperto molto più 
recentemente di a^re biso¬ 
gno di valori |nù forti, dobbia¬ 
mo riempire i Rostri rapporti 
con gli altri di emozioni, di 
sentimenti Altrimenti ^sta 
solo (e superficialità Questo 
per me trasforma romantici¬ 
smo in un termine molto mo¬ 
derno Esentilo» 

ÌXtttavia, tncredlbilmenle, 
malgrado il successo arKhe 
intemazionale, per Pedro Al¬ 
modovar non è COSI facile rea¬ 
lizzare I SUOI progetti Ancora 
una volta tende a minimizza 


re ma poi racconta «Mentre 
cercavo, e non trovavo, i soldi 
per Matador àeciM di scrivere 
un soggetto più facile e meno 
costoso. La legge del desidC' 
no appunto Proprio per scri¬ 
verlo più rapidamente ho scel¬ 
to di ambientarlo nel mondo 
del cinema e del teatro, di fa¬ 
re del protagonista un regista 
(ma senza nessuna Immedesi¬ 
mazione ideologica di senti¬ 
menti) Dppo averto scritto ho 
girato Matador, che é stalo un 
grande inaspettato successo. 
Paradossalmente, malgrado 
Matador fosse un film difficile 
e selvaggio, malgrado fossi 
consideralo ormai un regista 
di successo riuscire a trovare 
i finanziamenti |>cr La legge 
del desiderio e stalo ancora 
più difficile «Però * conclude 
- se SI vuole realmente una 
cosa, la Si ottiene» 
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BestseUer 

Il tascabile 
vince 

e raddoppia 


M MILANO Secondo gli oa- 
scivalori più accradllali del 
mercalo librario (Luciano 
Mauri delle Menasgcrie In le- 
ala), l’anno che sia per chiu¬ 
dersi segnala non poche novi¬ 
tà In primo luogo la sempie 
più agguerrita presenza del 
piccoli edilorì (adesso alcuni 
di loro, Ira cui Sellerio, Costa 
& Nolan, Tartaruga si sono riu¬ 
niti In associazione), capaci di 
ritagliarsi conslslenll .nic¬ 
chie» di vendila con prodolll 
di qualità, e poi una certa Ited- 
dezia del pubblico - aempie 
risirello - del lellori verao i 
besl-seller gridati a più non 
posso. Ma c à un’alira tenden¬ 
za consolidatasi nelle ultime 
stagioni e destinata Ione a di¬ 
venire emergente quella che 
vede gli olilml risultali del te- 
scablll. sellore che gli editori 
megglorl da qualche lempo 
coltivano con cura 
Una ampia scella Ira circa 
mille moli economici (sulle 
IO 000 lire, per Intenderci) è 
esposta proprio In questi gior¬ 
ni alla IX Mostra mercato del 
libro tascabile, allesllla come 
di consueto dieiro II Duomo 
di Milano dalla Cooperativa 
Librai lombardi Narrativa Ita¬ 
liana « straniera, saggistica, 
manuali lino all'8 novembre 
nel àSO metri quadri di esposi¬ 
zione si pu6 trovare davvero 
di rullo, e a un prezzo ragione¬ 
vole. Non à dllklle prevedete 
un animo successo per l'Ini¬ 
ziativa che ricce a mcUeie In 
coniano cott l'•oagella-ltbtw 
peraone che mel si soineieb- 
bcro di enirere In nne libretlai 
l'inctemenio di vendile e di 
visitatoti à alato coMame negli 
anni, la media orarla di Ineaa- 
ao ai à elevala dal milione e 
ollocentomlla lire dell'88 ei 

3 nasi due milioni e meizo 
eU'86 Nella precedenie edi¬ 
zione Il libro più •gettonalo» 
era sialo, manco a dirlo, «Il 
nome della rosa» di Umberto 
Eco (Bompiani), aegulio dalle 
•10) aiorie Zen» di Adelphi. 
dal •Cent'anni di sollludme» 
di Gabriel Oaicle MàrqiM* 
(Mondadori), da Anais Nin 
con »ll delta di Venere» (Bom- 
plano e da Elsa Moronle con 
■La Stona» (EinaudO. 

Un mercalo c'à. Insomma. 
Non per nulla I lamosi Oscar 
IMondadori, dall'gS risttuUu- 
rati in sene precise (aituallià, 
uomini e religioni, grandi ro¬ 
manzi, lino al recenll. olllmi 
Oscar Oro), da soli costilul- 
sepno ormai olire II 20 per 
cento del fatturerò della case 
editrice di Segrete, I taacabili 
Bompiani hanno registrato 
nett'BS un Incremento attorno 
al àO per cento e la Rizzoli 
nsiamMrà entro l'g? ben 200 
titoli della Bui, mentre qual¬ 
che mete (a Longanesi e Ulet 
hanno annuncialo il prosaimo 
varo di una collana •minima, 
dal nome lloieale, Tbo (ovve¬ 
ro Tascabili edilon associai)) 
In Francia coi Uvres de po¬ 
che. in Inghilterra coi Pen- 
guin's, negli Usa coi) )e edizio¬ 
ni economiche della Banlam 
Books, la slona I avevano ca¬ 
pita da un pezzo e avevano 
preso le misure conseguenti 
Solo In Italia siamo nmasU al 
palo 


È morto all’età di 83 anni 

Il realismo «astratto» 
à Hélion 

solitario della pittura 


André Masson, la matita dell'inconsdo 


IMI Jean Nàilon è stato un 
grande pittore astratto e, dal 
1939, un grande pittore reali¬ 
sta molto francese e molto 
perigino. E morto a 83 anni 
dopo una vita appassionata 
dedicala alla pittura Era nato 
nel 1904 Un ceratlere solita¬ 
rio e schivo, la concentrazio¬ 
ne assoluta sulla plliura e un 
mercalo d'arte che I ha abba- 
iianza emarginalo hanno 
crealo una situazione incredi¬ 
bile che al più la porre la do¬ 
manda chi ora Hélion? Eppu¬ 
re viveva e lavorava a Parigli 
E del 192? la sua scoperte 
de) cubismo e del valore del¬ 
la superficie. Tra il 1929 e II 
1939 é un tanlasllco plllorc 
aslratlo e fa molte mostre 
Conosce gli Stali Uniti. Nel 
1932 dirige II primo numero 
delle rivista •Abslracllon- 
Créailen-Ari non llguratH» 
Comincia a dipingere realista 
nel )939, ma era un realista 
assai speciale Diceva che II 
quadro era una llneslta che 
tagliava la realtà e che la lola- 
llia realistica era concetluale, 
coiitulia, aaial olire II (ano 
che un quadro lasse una cosa 


seducente 

Per lui il quadro era II luo¬ 
go di appuntamento di tante 
cortenll di Idee, di seniimen 
li, di cose convergenti dall e- 
slerno e dall’interno Ebbe 
momenti di contano con Bal- 
thus e con Gruber Qualcuno 
ha anche parlato di Realismo 
del Fronte Popolare Tra il 
1944 e II 1945 da realista fe¬ 
ce molle mostre a New York 
nella galleria di Paul Rosen- 

l/ella strada Hélion trovò I 
suol eroi moderni, I suol miti 
cui II quotidiano faceva da 
llevllo. Gran cosirullore di 
forme, colorista splendido, 
Hélion aveva una segreta 
confidenza con la poesia e 
non sprecava immagini Nella 
cultura europea sia asitalta 
sla realista é un pillore da ri¬ 
scoprire Le grandi mosiie 

a Ine «Paris-Parls» e <Les 
smes. lo hanno rimesso 
nel cuore dell'Europa Ma 
non basta perché come reali¬ 
sta è (Igura primaria senza 
retorica un gigante creatore 
che demoliva le abitudini a 
vedete e pensare I arte della 
vita moderna Oda Mi 
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La scomparsa a 91 anni 
di uno dei più originali 


dei surrealismo. Ma per lui 
non fu mai accademia 


PARIO MICACCHI 




Particolare di una litografia di Masson 


MI È molto difficile, quasi 
impossibile, pensare Andre 
Masson morto a 91 anni col 
cuore fermo e il sangue gelalo 
nel corpo immoto, con (a not¬ 
te che è piombata su quella 
sterminata cordigliera, tutta 
picchi e voragini, che era la 
sua Inesauribile immaginazio¬ 
ne e che lanciava onde su on 
de per muovere I occhio e la 
mano ai fine avventurieri di 
frugare il mondo inconscio 
della mente e li mondo delia 
natura e della storia Perché 
André Masson era talmente 
percorso dal movimento della 
vila e dal suo immergersi ne) 
(lusso cosmico che lesecu- 
zlone di un disegno o di un 
dipinto con la «scrittura auto¬ 
matica» doveva essere di una 
rapidità di «scrittura» veriigi* 
nosa, In modo che 1 esecuzio¬ 
ne non fosse mai in ritardo 
sull ispirazione 


Fu uno dei pochi ven artisti 
surrealisti che abbia provato a 
rendere evidenti le energie, 
creatoci o distruttive, sepolte 
nel profondo deU'uomo An¬ 
dava all’attacco dell'incon 
scio con un furore che era ora 
erotico ora vendicativo ero 
Meo perché aveva un deside 
rio di vita e di liberazione dei 
ta vita inesauribile, vendicati¬ 
vo perché riteneva una ven¬ 
detta sulla realtà abitudinaria 
portare ail'evidenza un'Imma¬ 
gine dal groviglio esistenziale 
e psichico 

Fu tra I surrealisti autentici 
nel 1924 con Brelon, ma, 
mobile com’era, fu subito in 
polemica con le tendenze sta* 
liche che trasformavano an¬ 
che i automatismo in una ac¬ 
cademia E fu un surrealista 
che non amava i codici sur¬ 
realisti una volta penetrato in 
un territorio sconosciuto vole¬ 


va andare fino in fondo e pro¬ 
prio la dove era più buio 

Il suo furore erotico e ven¬ 
dicativo lo ha guidato altra 
verso mossocff corride miro- 
logie - chi più e meglio di lui 
ha fantasticato e lavoralo per 
creare una mitologia del desi¬ 
derio^ - e la guerra di Spagna 
e la guerra di Algeria e anche 
attraverso la natura in crescita 
e il moto delle stelle nel co 
smo Michel Leirts metteva 
Masson tra i pillon che dipin¬ 
gono per pensare PaulEluard 
diceva che Masson faceva 
sorgere l’Immagine poetica in 
punta di penna e che ci faceva 
ntrovare in un paese scono 
sciulo 

Per me Masson di lumi pit¬ 
tori occidentali è il piu orien¬ 
tale li più cinese gira vortico¬ 
samente come un pianeta in 
torno a un soie ma dà la sen 
sazione di stare fermo a pe 
acare proprio come una figura 
cinese di antica pittura che se 
ne Stia Immersa ne) flusso de) 
la natura Certo Masson bru¬ 
ciava enormi energie e di 
struggeva tanto lavoro pnma 
di tirar fuori dal groviglio un 
segno o una immagine che 
aprissero ai suo e al nostro oc¬ 
chio una porta 

A qualcuno potrà anche ap- 
panre come un furente bo 
scaioio che abbatte una fore¬ 


sta prima di trovare il suo al¬ 
bero Ed è certo che Picasso, 
Lam Gorky, Pqllock, Matta 
che pure devono qualcosa al 
suo furore, si sono mossi con 
più circospezione, hanno 
sprecato meno Credo, però, 
che nessuno si sia mosso me¬ 
glio di Masson nei sotterranei 
della vita individuale e collet¬ 
tiva E come ci vedeva bene 
nella notte! 

Usciva fuon dai sotterranei 
e dalie notti riportando figure 
umane lacerale, con le visce¬ 
re fuon. legale in un labirinto 
di segni li labirinto della vita 
moderna che paralizza tanti 
artisti, lui Masson se lo andava 
a cercare Era nato in un vil¬ 
laggio dellQise, a Balagny, 
nel 1896 Ragazzo, a Bruxel¬ 
les lavora come apprendista 
disegnatore in un laboratorio 
di arazzi 

E ferito nella guerra mon¬ 
diale dalla quale torna profon¬ 
damente segnato lorse, tante 
lacerazioni e tanti massacn 
che ritornano nel suoi disegni 
e nelle sue pitture per tutta la 
vita hanno radici nella ferita 
nportata nell’offensiva di Che- 
min desDames £ a Parigi nel 
1922. timido cubista e, poi, 
nel 1924. straordinario surrea¬ 
lista Sapeva guardare dentro 
l'uomo ma anche dentro i miti 
mediterranei, e. negli anni 


americani (1941-1945). sa 
guardare nel mondo magwo- 
pnmoFdiale degli indiani iro¬ 
chesi 

Un altro aspetto onginale e 
tipico della sua natura era la 
curiosità intellettuale Cono¬ 
sceva e amava l’Italia sin da 
ragazzo in Italia era stalo, ne¬ 
gli anni ottanta, per due mo¬ 
stre a Roma Si trovava a suo 
agio in piazza di Spagna come 
noi deserto col vento che mu¬ 
la sempre il paesaggia Cosi 
come da pittore trovava l’a¬ 
stratto per tornare imprcvedi* 
bilmenie figurativo 

A volte dipingeva/scnvova 
come un prigioniero lolle che 
sognasse la liberazione Altre 
volle si faceva pesce e faceva 
fluttuare segno e colore net 
molo del mare, altre wlie an¬ 
cora SI faceva insetto o, maga¬ 
ri, pensava di espandersi nello 
spazio come un vegetale P(ti, 
inaspettatamente, h sorpren¬ 
di incantato davanti a un pae¬ 
saggio mediterraneo di rovi¬ 
ne 

Ma non bisogna (arsi ingan¬ 
nare Masmn cercava la pre¬ 
senza viva dell'uomo attrave^ 
so gli spessori della mente o 
del cuore o dei secoli Nella 
costruzione delie sue mitolo¬ 
gie del desiderto spesso sem¬ 
brava un archeolt^ che sen¬ 
tisse sotto i suoi 11 ^ 1 . in pro¬ 
fondità, sorridere un ^aone 


Venerdì 
30 ottobre 1987 


% 


4 














Sport 


Carraro chiede tempo 

Legge sullo sport 
Pd in pressing 

Il varo della teme quadro sullo sport, l'appllcazio- 
ne della legger che stanzia mille miliardi per gli 
Impianti sportivi. Un convegno scientifico-giuridi- 
co sul doping: sono solo alcune delle richieste e 
delle proposte avanzate dal Pei nel corso di una 
conlerenza stampa. Nell'incontro si è parlato an¬ 
che dell'attacco socialista a Carraro e delle elezio¬ 
ni dei presidenti della Federcalcio e del Coni. 


RONALOO raROOUNI 


M Roma, di ome al fuoco 
ce n'era sii parecchia (elezio¬ 
ni preiidenze Federcalcio e 
Coni, nuova lesse per lo 
■poti...) ma la palata bollente 
■oclallsla dell'ultima ora non 
poteva non essere raccolta 
nella conlerenza stampa di Ie¬ 
ri mattina indetta dal Pel. Il 
lomo prima il remonaablle 
elio sport del PsI, Francesco 
De Carli, ad un convesno del- 
l'Ulsp, aveva detto: «Carraro i 
un ministro che abbiamo vo¬ 
luto noi, ma finora non mi 
sembra che abbia combinato 
un granchi!. E Nedo CanettI 
mponsablle del Pel per lo 
sport la patata bollente l'ha 
raccolta con tutte le precau¬ 
zioni del caso: «Non entro nel 
merito del contrasti Interni al 
partito socialista • ha detto 
CanettI aprendo la conferenza 
stampa - pud Irallarsi di uno 
iloso personale di De Carli e 
come tale non ci Interessa o 
di una linea del PsI che allora 
vorremmo conoscere». 

SI ma il Pel come sludica II 
lavoro svolto dal ministro so¬ 
cialista? «Che Carraro sla in ri¬ 
tardo e su diversi fronti è un 
latto osselllvo - ha detto Ca¬ 
notti - per esemplo non al rie¬ 
sce a sapete perchi ancora 
non venwno sbloccati I fondi 
desllnailcon la legge 95 alla 
creazione di Impianti sportivi. 
E poi la famosa legge ()uadro 
sullo sport. Abbiamo chiesto 
al ministro di assumere una 
posiziona: o II governo la suo 
Il disegno di legge bloccato 
dalla line della passala legisla¬ 
tura oppure ne presenti uno 
proprio. Ma finora non cl so¬ 
no stali segnali. C slamo 
preoccupali perchi temiamo 
che tanto silenzio possa na¬ 


scondere la volontà di un ri¬ 
pensamento riguardo alla po¬ 
sizione degli enti di promozio¬ 
ne sportiva. Questione contra¬ 
stata, ma sulla quale alla line 
era stato raggiunto un accor¬ 
do». 

Una prima risposta i arriva¬ 
la. Carraro rispondendo ieri 
mattina ad alcune domande 
rivoltegli al termine della mes¬ 
sa In suliraglo del direttore 
editoriale della Oazzella del¬ 
lo Sport, Gino Palumbo, ha 
dello: «Sarebbe stato sicura¬ 
mente Impmdente o addirittu¬ 
ra Irresponsabile presentare 
un disegno di legge di riforma 
dello sport in questo perio¬ 
do». Un Parlamento Ingollato 
dalla conversione in legge del 
decreti e dell’esame della Fi¬ 
nanziaria e il rinnova delle 
presidenze del Coni e della 
FIgc consigliano - secondo II 
mlnlslro - di attendete tempi 
migliori. Date precise Invece 
cl sono per l'elezione del pre¬ 
sidente della Fedeiealclo (do¬ 
menica prossima) e per II 
«number one» del Coni (12 
novembie). Su Malarrese al 
quale, a cominciare dal diret¬ 
tore della Gazzella dello 
Sport, sono In molti a chiede¬ 
re di dimettersi da parlamen¬ 
tate il Pel precisa di non aver 
preclusioni aprioristiche nel 
suol confronti, ma • come ha 
sottolineato Canotti - Matar- 
rese dovrebbe dlmettetsl per 
un generale principio di In¬ 
compatibilità che deve riguar¬ 
dare tutte le altre Federazio¬ 
ni». E per II Coni? «Non slamo 

S II sponsor ni di Neblolo ni 
I Gattal • ha risposto Canotti 
- certo peri che si tratta di 
un'elezione di scarso respiro 
democratico. SI discute solo 
sui nomi e nessuno del due ha 
presentato un programma». 


n <^puter uiiia novità 
p« lì «Matamae diQh» 


■i ROMA. Sarà II computer 
l'unica novità nelle elezioni 
dei vertici. Scontata la nomi¬ 
na di Antonio Malarresa l'os- 
lemblea avrà II sapore di una 
cerimonia plebiscitaria. A da¬ 
re un pizzico di novità sarà 
l'uso di un computer che do¬ 
vrebbe garantire sla lo spo¬ 
glio pressochi Immediato, 
Ila la possibilità di seguire 
l'andamento del voto nelle 
sue varie fasi. 

U base sarà costllulla dal 
sistema informatico della Fe¬ 
derazione che sarà Integralo, 
per l'hardware, da impianit 
messi a disposizione dall'Enl- 
daia. A meno di Improbabili 


colpi di scena l'assemblea di 
domenica dovrebbe rallll- 
care quanto già concordalo 
dalle Leghe. 

Oli elettori che dovrebbero 
Incoronare Matarrese 27» 
presidente della Federazione 
Italiana gioco calcio sono 
9.742. Tante sono inialll le 
società che hanno diritto al 
volo cosi suddivise: 56 della 
Lega professionistica di Mila¬ 
no, 107 della Lega di serie C 
(il Palermo non figura in 
quanto società lormalmente 
nuova che non ha disputato 

S II ultimi tre campionati), 
.851 sono le società del di¬ 
lettanti e 758 quelle delle gio¬ 
vanili. 


corsivo 

Incompatibilità? 
Carraro, lui sì 
che se ne intende... 


NIDO CANITTI 

■i E se fosse Incompatibile Franco Carraro? SI la un gran 
parlare. In questi giorni. dell'Incompatibilità, per Antonio 
Malarrese, tra II mandalo parlamentare e la prossima presi¬ 
denza della Federcalcio e noi stessi abbiamo più volte 
suggerito al deputalo pugliese della De di lasciare Monteci¬ 
torio, In modo da sgomberare II campo da tutti I possibili 

S UI di Ionizzazione e di «carriera sportiva per meriti 

;l». 

Nessuno, nemmeno quanti hanno assunto. In queste ore. 
le vesti dei Catoni dello sport, ha però pensato ad una 
qualche possibile incompatibilità anche nei riguardi del 
mlnlslro Carraro, rimasto, com'è nolo, nella giunta del Coni 
come membro del Ciò. Non valutiamo il problema, in que¬ 
sta occasione, da un punto di vista, come dire di coriellez- 
za (Cannavd, grande amico di Carraro, usa II termine «mo¬ 
ralità»), ma da quello prettamente giurìdico. Cl spieghiamo. 
E stato appurato (sentenze del Tar del Lazio deiraprile e 
del dicembre 1978) che non c'è Incompallbllllà por quanto 
riguarda l'appartenenza al C.N. del Coni, perche tale orga¬ 
na non è II Consiglio d'amministrazione del Comitato olim¬ 
pico, che viene Invece Individuato nella gluma. 

Scatta rincompatlbililà (legge 13 febbraio 1953 n. 60) in 
quanto «I membri del Parlamento non possono ricoprire 
cariche nè esercitare funzione di ommMsIralore di Enti al 
quali «lo Stato contribuisca in via ordinarla direttamente o 
Indirettamente». E il coso del Coni, che è ente parastatale. 
Se Malarrese vorrà entrare In giunto, è questa l'Incompailbl- 
lllà che scatta. Deve decldtn la giunta per le elezioni della 
Camera. Ma ausi tratta dlwpossibile esemplo di «control¬ 
lore controllato» per un piWamenlare, Il caso non è ancora 
più macroscoplcgaijyMkiInlstro? Tanto più che nello 
Statuto del CjMHHliepure scrino che i suol membri 
non damimai rlcdlVIre cariche govemaiive Carraro con¬ 
duce una psta battaglia sull'Incompatibilità, dovrebbe pe¬ 
rù valutare coerentemente anche l'aspetto che lo riguarda 
Correttezza per correttezza. 

vi.: 



Bernard NinauR 


leannie Longo 


Fidai e doping 
Tutti i silenzi 
di un presidente 


H ROMA. La Fidai, la Fede¬ 
razione d'atlelica l^gera, ri¬ 
corda di questi tempi ie tre fa¬ 
mose scimmiette: non vede, 
non sente, non parta. Prima, 
durante e dopo i Mondiali si è 
scatenato un ciclone a propo¬ 
sito deH'uso di sostanze proi¬ 
bite da parte di molti ptleti. 
Silenzio assoluto. A parte 
qualche sfogo che ora appare 
strumentale del responsabile 
dell’atletica azzurra, Enzo 
Rossi, nei confronti di chi ave¬ 
va puntato l'indice contro cer¬ 
ti sistemi. Il capo supremo 
dell'atletica italiana e mondia¬ 
le, Primo Nebiolo, di questi 
tempi in tutt'altre faccende af¬ 
faccendato, continua a tace¬ 
re. 

Più delle parole, evidente¬ 
mente, contano 1 fatti. E i fatti 
sono che Sandro Donati, alle¬ 
natore dei velocisti azzurri, è 
stato fatto fuori. Sandro solle¬ 
vò sull’Espresso il caso del 
doping nell'atletica italiana. 
Molti fliomall ripresero le ac¬ 
cuse 01 Donati con prudenza 
in attesa di una risposta della 


Federatietica. Una risposta 
che voleva anche il Coni, visto 
che, pare, sul tavolo di Nebio¬ 
lo c’e un dossier su tutta la 
vicenda. Risposte chiare e 
Inequivocabili che non ci so¬ 
no mai state. 

Al contrario, è scattata la 
vendetta. Sandro Donati non 
allenerà più i velocisti azzurri. 
Nessuno gli ha detto niente - 
come lo rPtesso Donati ha con¬ 
fermato a noi - ma ormai vie¬ 
ne visto come un «lebbroso*. 
Le ultime parole scambiate 
con Rossi sono state all'Olim¬ 
pico durante 1 Mondiali poco 
dopo l'incidente a Pavoni. Poi 
nulla più. GII hanno fatto capi¬ 
re di girare alia larga. Ma sem- 
re senza «affrontarlo*. Rossi 
a tenuto un Incontro a Mode¬ 
na con altri responsabili di 
settore ma Donati non c’era. 
Abbiamo chiesto spiegazioni 
alla Fidai. Ci hanno detto che 
c'è una lettera di dimissioni di 
Donati. £ vero: la lettera è sta¬ 
ta Kritta all'inizio di settem¬ 
bre. Alla fine del mese Donati 
ha revocato le dimissioni. C 
allora è scattata la «rappresa¬ 
glia». □ aCer. 


La piaga del doping in Francia 
Sconvolgenti testimonianze 
al processo contro 
un gruppo di corridori dilettanti 


Un medico: «Pedalare è duro ‘ 
e se po^o dare una spintarella...» 
Un ciclista: «La prima puntura 
quando correvo per la nazionale» ' 


Gregàri att’anfetamina 
«Tour de France» della droga ^ 


Il prossimo 18 novembre si apre a Poitiers il pro¬ 
cesso contro 24 corridori ciclisti, medici, farmaci¬ 
sti e notabili focaii accusati di prescrizione, vendi¬ 
ta, uso e talvolta trafiico di «prodotti farmaceutici 
proibiti dalla legge»: in altre parole, nel caso sp^i- 
fico, il «Tonedron», prodotto a base di anfetamine 
venduto in fiale iniettabili, che i corridori ciclistici 
chiamano familiarmente «ton ton» Oo zio). 


AUQUtTO PAMCAUM 


■■ PARICI In Francia si parla 
già di una «seconda puntata» 
di quel tragico romanzo della 
droga, del «doping» che ormai 
sta investendo quasi tinti i 
campi dello sport, non solo 
quello del cicUsmo, dall'atleti¬ 
ca airautomobilismo, dal mo¬ 
tociclismo al tennis. Il che la¬ 
scia prevedere altre e clamo¬ 
rose «puntate», ^tri processi, 
non esciu^ quetli fwr diffama¬ 
zione che medie), dirigenti 
sportivi o campioni dì fama in¬ 
temazionale hanno intentanto 
o intenteranno ctmtro unade- 
cina di giornali. 

1\itto è cominciato il 12 ot¬ 
tobre scorsoi a Laon M apre 
un processo «di massa» con¬ 
tro 63 persone, quasi tutti cor¬ 
ridori ciclisti dilettanti, ma an¬ 
che medici e farmscisti. accu¬ 
sati di uso e favoritismo nell'u¬ 
so di prodotti farmaceutici 
proibiti dalla legge. La formu- 
ia è rituale. La parola «droga» 
non ha diritto di cittadinanza 


nell'aula di un tribunale per¬ 
chè quando i giudici pensano 
•dro^» si riferiscono esclusi¬ 
vamente agli stupefacenti. Ma 
per un povero gregario cui è 
stato consigliato e perfino im¬ 
posto di prendere certe com¬ 
presse o di subire certe inie- 
zioiU che talvolta producono 
Teffetto contrario a quello 
^rato, la parola «droga» non 
fa più paura. E per alcuni gior¬ 
ni le lingue si slegano dalle re¬ 
ticenze impsote dal dovere 
professìonióe e «dire pane ai 
pane e droga alla droga» di¬ 
venta, per certuni, una sorta di 
liberatone. 

Abbiamo slogììato - ora 
che questo primo processo è 
terminato e che il tribunale di 
Laon s'è dato tre settimane di 
riflessione prima di pronun¬ 
ciare il verdetto • le deposi¬ 
zioni allucinanti che costitui¬ 
scono il capitolo introduttivo 
di questa storia. Una storia, è 
urite ricordarlo, cominciata 


vent’annl la con la morte di 
Tom Simpson sui monte Ven- 
toux per aver preso anfetami¬ 
ne. Da allora ad oggi - secon¬ 
do una lista ufficiate certa¬ 
mente incompleta > 17 corri¬ 
dori ciclisti tra i 20 e i 35 anni, 
francesi, belgi, olandesi e 
gnoli, sono morti come Sim¬ 
pson. per Incidente cardiaco 
dopo assorbimento di anfeta¬ 
mine? 

Gli arieti imputati, chiamati 
a comparire davanti al tribu¬ 
nale di Laon, non hanno cer¬ 
tamente dimenticato e parta¬ 
no: come Claude Saelen, 34 
anni, dilettante, trenta vittorie 
in corse regionali, che si dice 
meravigliato «di vedere qui 
solumto una ventina di corri¬ 
dori». e tutti duellanti, mentre 
è ardnoto «che il 90% dei ci¬ 
clisti a droga», e i professioni¬ 
sti come e )mù degli altri. Anzi, 
aggiunge duramente l'Imputa¬ 
to. sono proprio loro, i profes¬ 
sionisti, bisognosi di gregari 
sempre pronti allo scatto, «a 
rifilarci la droga» e quando 
non la trovano in Francia se la 
procurano in Belgio o in Spa¬ 
gna. A questo punto è giusto 
che solo i dilettanti vengano 
perseguili dalla l^ge? 

Grande e grave interrogati¬ 
vo e nessuna ri^mta? A 
Laon. nell'aula del tribunale, i 
■prò» non ci sono. E allora il 
dito si punta sui medici che 
rilasciano facili ricette, sul far¬ 
macisti che chiudono un oc¬ 


chio. e anche due, conoscen¬ 
do perfettamente i bisogni dei 
loro clienti ma anche gli effetti 
terrìbili del Captagon o del 
Tonedron. E. chiamato alia 
sbarra, un medico della regio¬ 
ne si difende così: «Pedalare è 
duro, è faticoso, è spossante e 
se posso dare una spintarel¬ 
la... io non ho fatto altro che 
aiutare questa brava gente a 
pedalare». 

Ma ecco Alain Patrìtli, 34 
anni: ha «appeso al chiodo» la 
sua bici da quattro anni per¬ 
ché ha avuto paura dì lasciarci 
la pelle. Quando racconta il 
suo calvario di «drogato per 
forza» molte facce impallidi¬ 
scono. Ma Patrìttì, ex profes¬ 
sionista che è nuscito «a met¬ 
tere su un bar» nella regione e 
che ha regolato per sempre i 
suoi conti col ciclismo e «la 
malia del ciclismo», non ha 
peli sulla lingua. Racconta: 
«La prima puntura di non so 
quale prodotto mi è stata fatta 
nel 1977. Partecipavo alia 
Corsa della Pacecon la maglia 
tricolore indosso, e rappre¬ 
sentavo dunque la Francia 
nella squadra nazionale. Sui 
lettino, prima della lappa, Il 
Hiassaggiatore e l'allenatore 
mi hanno dello "oggi tu difen¬ 
di i colori della Francia" e mi 
hanno costretto a subire l'i¬ 
niezione di droga». 

Eric Ramelet, dilettante di 
prima categoria, deve rispon¬ 
dere di traffico di anfetamine 


e ammette di avere venduto 
qualche fiala di Tonedron ad 
alcuni compagni di squadnM 
affaticathsulle mille che si eia^ 
procurato per uso personaievf^ 
E il suo famiaclsta di flducla^^ 
che gli rifila sottobanco il pro^i 
dotto, gli domanda ingenua^ 
mente: «Ma come fai a esser*- 
ancora vivo?». ^ 

Un mondo ciclistico adirile^' 
rato, che rum ha più nulla dP 
veramente «sportivo», vlerh 
fuori poco a poco da queste^ 
depo^ioni dove si deniK^ 
no i «capi» che promettono 

S ari il passuglo dal dHeto 
smo al professionismo se 
faranno una buona corsa (*> 
per fare una «buona coisa»^ 
cosa c’è di miglio di una buoh 
na dose di anfetamine?), dova^ 
si accusa la «malia» di organiti 
zare corsi con risultato Mill-^ 
lo in partenza. >1 

E poi tutto «deborda» qumb 
do un ciclista, che non accet»! 
ta che soltanto i ciclisti venga-^ 
no accusati di «dt^ting», soot*^ 
ta: «La droga è dappertutto t* 
qui dovremmo essere in tanti» 
Tennis, atletica, automobili^, 
smo. Spiegatemi come può 
motociclista della Parigi-Da», 
kar fare un capitombolo, irat\ 
turarsi un piede e risalire poca 
dopo in motoaenza accusale 
dolori atroci. E successo l'an% 
no Morso. Lo avevano drogai 
lo come un cavallo». Ma què* 
sia è un'altro discorso, che 
merita un altro capìtolo. 

(ì - continua) 



Arrestato 
il «tifoso 
bombarolo» 


■1 Ha un nome (anche se la polizìa olandese non ha finora 
rivelato la sua identità) il «tifoso» che l’altra sera ha fallo vivere 
un brutto momento al portiere della nazionale di Opro. An¬ 
dreas Charitou. A lanciare il fumogeno che ha accecalo e stor¬ 
dito il portiere cipriota poco dopo l’inizio della partita con 
l'Olanda è stato un giovane di 21 anni. Sono stati gli altri tifosi 
ad Indicare il colpevole alla polizìa. Il giovane che è stalo 
rinchiuso nel carcere di Rotterdam non è la prima volta che si 
rende protagonista di episodi di violenza, già in pas»to era 
stato arrestato nel corso di violenti scontri tra gruppi dì tifosi. 


. Nazionale. A ventisei anni sulle orme di Marzorati 

Arriva Fantozzi, teista 

della «nouveDe ^ue» del canestro 


Il Commissario tecnico Sandro Gamba vuole veloci¬ 
tà e contropiede per ta sua nazionale bis di basket. 
Chi meglio di Alessandro Fantozzi, anima e cuore 
della Ubertas livornese, può fornirgliele? Alla luce di 
quanto è emerso dalla partita di campionato euro- 
1^0 contro la Svìzzera e nei varo del nuovo nucleo 
azzurro è il ventiseienne play azzurro la più gradita 
sorpresa del nuovo ciclo gambiano. 


PIERFRANCESCO PANQAUO 


■■ PORLI. Alessandro Fan¬ 
tozzi è l'uomo giusto per dare 
fluidità ad un collettivo anco¬ 
ra In rodaggio. D'accordo, ma 
Brunamonti e Gentile dove li 
mettiamo? Il discorso è com¬ 
plesso ma al momento (com¬ 
plice anche l'infortunio patito 
dai virtussino che Io ha esclu¬ 
so dalla passerella elvetica) il 
buon Fantozzi (contraddicen¬ 
do ad una tradizione di imbra- 
naggio lessicale) appare il più 
puro tra i play-makers che 
Gamba ha a disposizione e in¬ 
dubbiamente il miglior regista 
Ira I tre candidati. A riguardo il 
rienuatite tecnico non sì sbi¬ 
lancia più di tanto, il «Bruna» è 
un suo pupillo che ha avuto 
modo tra I altro di curare nel 
blennio bolognese; Gentile è 
una (orza detta natura per 
istinto e precisione E Fantoz- 
zl? «Se è qui è logico che ne 


ho la massima considerazio¬ 
ne, lui ha dimostralo grandi 
progressi nel gestire il ruolo, 
ha la velocità di base e la pro¬ 
pensione al contropiede che 
voglio nella mia squadra* ci 
conferma il tecnico azzurro 
Allora cosa gii manca? «Qual¬ 
che lieve perplessità nella di¬ 
fesa. Sandro può soffrire dei 
pari ruolo più atletici e pre¬ 
stanti fisicamente». Riferiamo 
la cosa aH'imputato. «Chiaro 
che tali valutazioni mi stimola¬ 
no a dare 11 massimo, il gioco 
rapido è quello che meglio 
esalta le caratteristiche tecni¬ 
che. Nella difesa sto impe¬ 
gnandomi al massimo per col¬ 
mare la falla, comunque i pro¬ 
gressi degli ultimi anni nguar* 
dano anche questo settore», 
replica candidamente l'uomo 
che sta lentamente ipotecan- 


■1 FORU. Gii elvetici con¬ 
tro ritalia non si sono quasi 
vMi. (I punteggio finale: 141 
a 75 per gli azzurri. 

Una progressione inan'e- 
stabile è stata quella del 
bomber Antonello Riva ccm 
gli avversari che si scansava¬ 
no al suo passaggio, ma non 
certo volcmtviamente. Con 
33 punti a metà gara (e 45 di 
differenza tra ie due naziona¬ 
li) il più è fatto per luì. Chiu¬ 
derà alla fine con 46 punti. 
Un giorno memorabile per 
l'Antonello «KkJ* che alia 
gicHa del record unisce quel¬ 
lo dì vestire per la pnma \roi- 
ta la maglia di «capitano» 
grazie al forfait di Bruna- 
monti, e Magnifico non in 
campo per infortunio. 

DRP. 


do il posto dì titolare deila na¬ 
zionale del futuro e per le 
Olimpiadi di Seul (sempre che 
l'obiettivo venga centrato e 
non è facile), anche in virtù di 
un momento sf^endido di for¬ 
ma dimostrato nella prima fa¬ 
se del campionato (nsuìtati 
deludenti della sua squadra a 
parte che non lo vedono tra 
gli accusati). «Indubbiamente 
sono consapevole dei pro¬ 
gressi che anno dopo anno 



Alessandro Fantozzi 


sono riuscito a compiere, pro¬ 
gressi che nel mio ruolo coin¬ 
volgono soprattutto persona¬ 
lità e sicurezza. Un play ha la 
responsabilità del funziona¬ 
mento esatto dei collettivo e 
deve essere un preciso punto 
di nfenmento per 1 suoi com¬ 
pagni. È stato Bucci a preten¬ 
derlo da me ed in questi ultimi 
tre anni l’ha ottenuto. Ho ma¬ 
turato soprattutto la capacità 
di essere leader in campo e di 


oiganizzare il gioco degli al¬ 
tri*. 

Proprio in questa acquisi¬ 
zione di personalità e maggio¬ 
re sicurezza sta il nuovo Fan- 
tozzi rispetto a quello che re¬ 
spirò già l'aria azzurra nelle 
uscite preolìmpìche di Los 
Angeles: sette partite che il re¬ 
gista livornese ricorda con un 
po' dì rammarico. «Avevo 
21 -22 anni quando venni chia¬ 
mato aU’esordlo in nazionale 
sempre con Gamba. Ma quel¬ 
la squadra era piena di "mo¬ 
stri sacri"; Meneghin, Villalta 
e, nel mìo ruolo, Marzorati e 
Cagliens, fìguriamoci. Ho sba¬ 
glialo l'approccio mentale al¬ 
l'impegno, ho sofferto di ec¬ 
cessiva timidezza e questa è la 
cosa peggiore per un play-ma- 
ker. Ora la mia personalità è 
meglio definita e so come de¬ 
vo comportarmi in campo e 
condurre la squadra. E se 
Gamba confermerà la fiducia 
che mi ha dato non potrà che 
andare sempre meglio visto 
che l’esperienza che sì fa in 
maglia azzurra con compagni 
di squadra che non sono i soli¬ 
li della stagione è fondamen¬ 
tale per crescere». 

Non vediamo come il nuo¬ 
vo tecnico nazionale possa 
agire diversamente 


1 

Oggi a rapporto a Milano 


Paolo Bergamo | 
dopo il adone ; 


_ROMA. Òggi a Milano 

«processo» a Paolo Beliamo. 
I vertici arbitrali, dopo un'or¬ 
gia di voci e di si dice, hanno 
convocato per siamaltina l'ar¬ 
bitro livornese. Il pasticcio di 
Verona-Juve del 4 ottobre pe¬ 
sa ancora come un enonne 
macigno. Bergamo, dopo un 
iniziale sfogo, non ha voluto 
più aggiungere una parola. Ha 
atteso la convocazione, come 
gli era stato proposto, per ana¬ 
lizzare a bocce ferme W 
filmato del match. Il rendez 
vous non c'è stalo e tutto è 
stato rinviato sino alla resa dei 
conti odierna. Se i suoi dirì¬ 
genti hanno preso tempo in 
queste settimane si è scatena¬ 
to invece un attacco frontale 
al signor Bergamo che, per 
toni e linguaggio, è andato 


ben ai di là del fatto tecnico.- 
Difendere la sua piestaziond 
veronese non servirebbe 
nulla. Crediamo cito lui nef 
primo si aia reso conto dell'e-* 
normilà dell’errore commes¬ 
so. Nessuno vuole mettere iif 
discussone le censure, aneb# 
spietate, che ci sono state. Mi 
sui giornali ci ai è ^inti be^r 
oltre: si è parlalo dì «oNnuni-'^ 
sta arricchito*, di «un uomo 
che non ha potuto attraversai^ 
re neramente la sua Uvom# 
sbandierando quel 3,5 (voto 
medio degli ìnriati, n.cf.f)agli 
amld pomialì e compagni dr 
fede comunista». E viene d^ 
domandarsi se nei can ca# 
non si sia voluto più colpire io 
idee dell'aibitro, il suo modo 
di agire anche in una dimeni 
sìone privata, piuttosto che W 
sue dteawventure sportive. ^ 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI MANTOVA 

VIA P AMEDEO. 30 - 46100 MANTOVA - TEL 10376) 3301 


LAmminisirazione provinciala di Mantova indirà ai sensi dell ari ) 
della legge 9 agosto 1977 n 564 una licitazione private per I appalto 
delle opere edili ed alimi relative al Viotto dei tavori perla costruzio¬ 
ne della nuova sede dei Licei Scientifico e Classico di Castiglione 
delle Stiviere (Mn) dell importo di L 734000000 
É prevista la facoltà dell Amministrazione di affidare l'appalto dei 
lavori edili dei lotti successivi alla Ditta aggiudtcataria dei lawi del 

1 lotto ai sensi dell art 12 della Legge 3 gennaio 1976 fimportotavorv 

2 lotto approvato Lire 13000000001 

t richiesta I iscrizione all Albo Nazionale Costruttori, categoria 2*. 
importo finoa Lire 3 000 000 000 

Sono ammesse a presentare offerte anche imprese riunite ai sensi 
dell art 20 e seguenti della Legge 8 agosto 1977. n 584 
All aggiudicazione della fornitura si procederà con il sistema di em 
all art 24 lett 6) della legge 9 agosto 1977. n 584 a favore dell of¬ 
ferta economicamente piu vantaggiosa 

Le imprese interessate possono fat pervenire le domande d) parieoi- 
pastone alla gara entro II termino del 26 novendsro 1967. indiriz¬ 
zata ad Amministrazione Provinciale di Mantova. Segreteria Genera¬ 
le Via P Amedeo 30. 46100 Mantova Le domande devota essere 
redatte in bollo da L 5000 e devono pervenire esclusivamente per 
posta 

Le imprese appartenenti ad uno stato Cee non residenti in Italia 
devono attestare nella domanda, sotto forma di dichiarazione suo- 
eessivamento verificabile di non trovarsi in alcuna delle condiziom 
indicale nell art 13 della Legge 584/77 
Le domande devono altresì contenere la dimostrazione delta capacità 
di CUI agli arti 17 e 18 della legge 584/7? mediante dichiaraziope 
successivamente verificabile, deirimporto dai lavori eseguiti negl* 
ultimi cinque anni con I indicazione deli'importa del peiRzdo dai 
luogo di esecuzione, nonché dell'attrezzatura tecnica e dell cwgamco 
dell impresa (tecnici ed organi tecnici) 

La richiesta d invito non vincola l'Amministrazione 

I lavori sono finanziati con mutuo della Cassa D^joshi e Prestili 

II bando integrale della presente gara, che è stato inviato all'Ufficio 
pubblicazioni della Comunità europea in data ^ ottobre 1987, è 
consultabile unitamente agli atti di gara, presso la Segreteria Gene¬ 
rale della Provincia di Mantova nelle ore d ufficio 

Mantova 30 ottobre 1987 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA don, MomIimi Chiovont) 
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_ Sport __ 

Continua la guerra psicologica: nelle prove libere in Giappone l’inglese velocissimo 

Nansell attacca, I^quet s’anende 


La prima giornata di prove libere dei Gp del Ciappo 


del circuito a SOO km a sud di Tokio che accoglie per 
la prima volta la formula Uno. Non si correva in 
Giappone dal 1977, l'anno del secondo titolo di Niki 
Lauda con la Ferrari, ma allora la pista era quella del 
Monte Fuyl abbandonata per scarsa sicurezza. 

OAl NOSTRO INVIATO 


■i SUZUKA. Trenlamllttpel. 
latori all'auiodrgmo di Suiuka 
par la prima giornaia di prove 
llbeivi I ilapponeii hanno ri- 
•pollo con (rande partecipa- 
alone a con più grande tra- 
ipoNo al richiamo della For¬ 
mula I, Fluiail sulle curve più 
dllllclli e apeliacolarl del cir- 
oullo hanno applaudito ao- 
praltuito II loro connazionale 
saloni Nakajlma il quale ap- 
proflllando deiroillma cono- 
acenia del circuito non II ha 
delusi piazzandosi seiilmo 
rwlla graduatoria e lasciando¬ 
li alle apalle personaggi lamo- 
•I come Fabi, Boulsen e addi- 
rlllure PIquel. Quella di Ieri è 
Mala una giornata molto im¬ 
panante per 1 pllolh per un’a¬ 
ra e mezze (tanto sono durale 
le prove divise In due sessioni 
di 4S minuti), hanno potuto 


(nuova per la Fomiula I, sag- 

8 lare lo stalo dall'asiano e slu- 
iare le traiettorie. I responsi 
cronometrici finali quindi non 
possono essere considerali 
rholio Indicativi anche se han¬ 
no latto capire alcune cose. 
Anzilulio hanno messo In mo- 

S ira un Mansell coneeniraio e 
eelaoi suo i stato il miglior 
tempo con I ' e3" 305 alla me¬ 
dia di 30S,I76 chllomelri ora¬ 
ri. Il pllola britannico della 


Williams suU'onda dei succes¬ 
si ottenuti In Spagna e Messi¬ 
co vuol dare un'altra lezione 
al compagno di squadra Pi¬ 
qué! e avvicinarlo ancora di 
più nella classifica del mon¬ 
diale, per giocarsi tutto nel¬ 
l'ultima gara ad Adelaide In 
Australia. Inoltre punta a 
sfiancarlo pslcologlcamenle 
con una sarabanda di girl ve¬ 
loci, record di pista, pole-po- 
sltlon e di succesl. Ieri c'è riu¬ 
scito In pieno: PIquel è finito 
decimo a olire 4" è mezzo dal 
rivale. Un abisso. E vero che II 
brasiliano non ha lorzalo più 
di tanto, puntando soprallullo 
a prendere confidenza col 
traccialo e che alla line ha ac¬ 
cusalo un piccolo malanno al¬ 
la stomaco. Resta il latto che 
Nelson PIquel sembra soggio¬ 
gato dalla forza d'urto del 
compagna. Riuscirà a riablll- 
laisl oggi nella prima giornata 
di prove ufficiali? 

Alle spalle di Mansell si so. 
no elevali a proiagonisll Sen. 
na con la Uoius, Rosi con la 
McLaren e Berger con la Fer¬ 
rari: hanno lottala a lungo col 
britannico per II primo posto. 
Ecco, questi Ire plloil potreb¬ 
bero vestire I panni del guasta¬ 
feste nella lolla fra Mansell e 
PIquel per II titolo mondiale. 

Due parole sulle Ferrari: la 


vettura di Berger è risultata al¬ 
l'altezza della situazione gi¬ 
rando a lungo sugli stessi tem¬ 
pi di Mansell. Questo dimo¬ 
stra ancora una volta la fase di 
crescila delle monoposto del 
•Cavallino», soprattutto in 
prova. Occorrerà vedete se In 
gara riusciranno a tenere alla 
distanza, se avranno cioè mi- ' 
glloralo sul plano dell’alflda- 
bllilà In maniera definitiva. 
Corre voce che, In fretta e fu¬ 
ria, sulle vetture di Maranello 
siano siati efielluall Interventi 
sui pistoni alla luce della 
preoccupante «débàcle- di 
Città de) Messico. Speriamo 
che qui In Giappone non sla 
poi qualche altro particolare a 
cedere ed a fermare Berger e 
Alboreto. A proposito del mi¬ 
lanese: Ieri ha lavorato sopral- 
lutto suH'asselto della vettura 
e non s'è preocci^to più di 
tanto del tempo. Ceno è che 
alla fine ha accumulalo oltre 
un secondo e mezzo di ritar¬ 
do dal compagno di squadra, 
pur Unendogli Immediata¬ 
mente alle spalle. E fuor di 
dubbia comunque che II mila¬ 
nese Inizia ad accusare lo 
stress psicologico dovuto al 
fallo che praticamente dall'i¬ 
nizio di stagione l'austriaco lo 
sta sopravanzando soprallullo 
In prova. A difesa di Alboreto ' 
va detto però che la sfonuna 
non lo ha certo risparmialo In 
questo mondiale. 

Tornando al circuito occor¬ 
re rilevare che anche ieri sera, 
al termine delle prove, prati¬ 
camente tutu I piloti hanno ri¬ 
badito Il giudizio positivo 
espresso II giorno prima. Per 
lutti valgano le parole di Albo- 
reto: «E una pista bellissima 
ma al tempo stessa molto ma 
molto difficile, qui si vede chi 
ha II pelo sullo stomaco». 



Ecco Nakajima 
sfasdamacchine 
raccomandato 


DAsL NOSTRO INVIATO 
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Satoni Nakajlma, mediocre pilota, ma pupillo dilla Nenda 


m SUZUKA. Nell'ambiente 
della Formula Uno viene so* 
prannominato labbattitore li¬ 
bero* per il fatto che dall’Ini¬ 
zio de^ mondiale non passa 
gara sema che lui non vada a 
sbattare contro i muretti o 
contro qualche avversarlo. Sa* 
(oru Nakaiima, giapponese. 
34 anni, pilota collaudatoré 
della Honda, quest’anno è 
I staio promosso d’autorità dal- 
la casa nipponica in Formula 
sF ^ I Uno. È stato imposto alla Lo- 
4 tua alla quale ha provocato 

... ^ danni immensi con la sua ine- 

8 sperjenza e i suol incidenti 
che sono costali svariate 
Kocche. Lui, poveretto, capi¬ 
sce d'essere arrivato net Gran¬ 
de Circo per grazia ricevuta e 
si giustifica: «B vero, fino ad 
ora non ho latto grandi cose e 
a volte sono incappalo in inci¬ 
denti. Ho commesso errori 
ma sono stato anche sfortuna¬ 
to. Spero di riuscire a rlabiii- 
tartni Qui in Giappone*. Fra 
l’altro sulle sue vetture in que¬ 
sta stagione à stata montata 
una telecamera che trasmette 
a tutto’il mondo I suoi disastri. 
In Messico s’d assistito in di¬ 
retta alla sua più spettacolare 
dlsattenilonei in prossimità di 
ima curva non ha neppure 
tentato di frenare ed à andato 
,-r- a urtare viofentemenie la Ar¬ 


ni AVBOINO. «Il martello 
l'ho raecoiio nel pressi dello 
apogllatolQ per difendermi, 
quando ho vi Isio cho un grup¬ 
po <11 asagllall mi aspellava 
Ml'uKita. Mio quando mi 
hanno colpllo l'auto, cercan¬ 
do addlrlllura di rlballarta, so- 
no sceso Impugnando il mar- 
tallo, ma non avavo Intenzio¬ 
ne di colpire nessuno, ma so¬ 
lo dllanifeie la mia Incolumi- 
li», con al è difeso Roberto 
Amodio, convoesto dal sosll- 
lulo procuratore di Avellino, 
doli. Antonio Ouerrtero, augi! 
Incidami di quindici giorni ic. 
, Il caldalore a'è preseniato 
In Procura a meizaglomo. ac. 
«omnagnalo dall'aw. laeobel- 
Ila. Nairordlna di comparino. 
na al ipollzzava per II calciato- 
re II teato di minaccia grava e 
porto e detenzione di arma 
Impropria. Secondo II legale 
di Amadio II reato di minaccia 

R ive dovrebbe cadere dopo 
nletTOgetorla di Ieri duralo 
dirca maai'ora. Rimarrebbe in 
lioalanza da dimostrare II solo 
Malo di porto Illegale di arma 

S iropria. Prima di Amodlo 
alalo ascoltalo Antonio 
la di 33 anni, Il quale a'è 
dichiaralo del tulio estraneo 
all'accaduto, «Mi trovavo II 

S er caso, non facevo parte del 
ruppo degli aggressori*, è 
lata la sua versione. Amodlo 
aveva chiesto all'Avelllno di 
assere ceduto. Sembrava latto 
l'accordo col Genoa, saltalo 
MI In chiusura del calcloraer- 
calo. Anche la cessione del- 
Salirò «ribella», Enzo Roma- 
|o, è aallata. DA./?. 

Napoli 

f^arla 

soltanto 

Moggi 

I 

f NAPOLI. I giooaiort del 
»ll continuano II silenzio 
npa, parla soliamo Lucia- 
Moggi, In merito alle due 
■lomate di squalifica a Bagni. 
^ critiche sono mosse da 
parte di chi vorrebbe occupa¬ 
re Il nostro posto. Slamo forti, 
•erciò slamo antlpailcl. Al eri- 
Sci risponderemo con I riaul- 
Mi e non con le chiacchiero, 
lagni ha reagito con un gesto 
Il «liso generato dalle provo- 
«azioni. Non è sialo cerio lui a 
provocare II pubblico. Le latti- 
M sono piovute In campo prl- 
ita. Lo conlemta, del resto, la 

E re multa Inflitta alla Rq- 
Moggi ha annunciato l 
b del Napoli alla «Disci¬ 
plinare’ per Bagni c Cateca. 


Domenica si corre la maratona <U New York. Nu> 
merosi gli italiani «corridori dalla domenicatchrevL^. 
parteciperanno. IVa gli atleti più in vista da citare 
Orlando Pizzolato che l'ha vinta due volte, quindi 
ha ottenuto un terzo, un 27* posto mentre una 
volta i stato costretto al ritiro. Pizzolato tenta nella 
maratona di riscattare una stagione che per lui A 
stata poco felice. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«IMO MUSUMECI 


m NEW YORK. Il 28 ollobre 
1884 a New York faceva mol¬ 
lo caldo, come In «siale. Quel 
giorno era II giorno della quin¬ 
dicesima maratona Ideata da 
Fred Lebow. Quel giorno lu 
anche II giorno di Orlando 
Pizzolalo, Imprevedibile vinci- 
lare che gli americani, Incapa¬ 
ci di pronunciarne II nome, 
chiamavano «Pizzo what?« 
(«Pizzo che?»). Orlando si fer¬ 
mò selle volte e sette volle ri¬ 
prese a correre, spinto torse 
dalla consapevolezza che 
quella corsa avrebbe cambia¬ 
to la sua vita. Dopo II traguar¬ 
do al inginocchiò e baciò la 
terra che aveva conquistalo. 
Vinse 25mlla dollari e una 
Mercedes che ne valeva 35ml- 
la («Ci misi un po' a venderla, 
ma ti assicura che non ci ho 
rimesso»). Divenne (amoso e 
gli piovvero addosso ricchi 
contralti. Era la prima volta 
che un Italiano, dopo Doran¬ 
do Pietri vincitore poi squallli- 
cato della maratona olimpica 
del 1808 a Londra, conquìsla- 
va un grande traguardo In ma¬ 
ratona. 

Per tentare di capire cosa 
sla questa incredibile corsa bi¬ 
sogna leggere quel che disse 
l'Inglese Chris Brasher, cam¬ 
pione olimpico delle siepi nel 


a Melbourne e oggi direttore 
della maratona di Londra, 
quando ne fu testimone per la 
prima volta il 21 ottobre 1978: 
«Credere in questa storia al- 
gnillca credere che la razza 
umana posaa eseere una fami¬ 
glia gioiosa che lavare assie¬ 
me, che ride assieme, che len¬ 
ta rimpoaslblle. lo cl credo 
perchè una cosa slmile l'ho vi¬ 
sta accadere. La scorsa dome¬ 
nica, In una delle clilà più via- 
tenie e più tormentale del 
mondo, dodicimila uomini, 
donne e bambini di quaranta 
paesi, seguiti da due milioni e 
mezzo di neri, bianchi, gialli, 
protestanti e cattolici, ebrei e 
musulmani, buddisti e conlu- 
clanlsil, hanno riso, gioito e 
sollerto durante ta più grande 
lesta popolare che il mondo 
abbia mal vIsiO’. 

Bene, In questa lesta Orlan¬ 
do PIzzolato cl riprova per la 
sesta volta dopo due vittorie, 
un terzo, un ventisettesimo 
poste e un ritiro. 

Che cena sarà? 

La solita corsa dura con la dif¬ 
ferenza che quest'anno non 
c’è un favorite netto. Partiran¬ 
no diversi concorrenti In gra¬ 
do di vincere e cosi ci sarà 
anche ballaglla aspra. 
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Orlando PIzzolato inginocchiato dopo rarrivo della maratona dcll'M: è la tua prima vittoria a New Yoilt 



Noo lo lo oentl <11 ricoprire 

U ruolo <lel favorito? 

No. E non perché voglia rifiu¬ 
tare quel che tarili mi mettono 
addosso. Non accetto quel 
ruolo perché so che non m 
spetta. 

Perché? 

Perché ho vissuto una stagio¬ 
ne non molto felice con espe¬ 
rienze più negative che positi¬ 
ve. Al campionati mondiali ho 
chiuso al settimo posto che è 
un hot piazzamento e che pe¬ 
rò non mi ha rallegrato. Mi so¬ 
no (Kesenlato ai campionati 
del mondo senza aver potuto 
fare quel che potevo. Adesso 
va molto meglio e se potessi 


npetere la corsa di Roma so 
che a^i molte più chance 
Ecco, posso dire che oggi non 
mi porto dietro le remore die 
mi hanno tormentato diu’ate 
la vigilia romana. 

Qui conunque ael lapor* 
(ante, U conoscono (uM. 
Sì. è vero. Come è vero che mi 
aspetta una dura mattona. E 
tuttavia é ancor più dura la vi¬ 
gilia perché gli sponsor ameri¬ 
cani mi stanno sottoponendo 
a impegni assai grav<»i. Gli 
sponsor a queste latitudini so¬ 
no ossessivi, vogliono far frut¬ 
tare - e non posso dargli torto 
- il denaro che hanno investi¬ 


to. E cosi la vigilia è peggio 
della gara. 

Che Ingaggio bai avulo? 

Ottomila dollari. Non sono 
molti ma nemmeno pochi se 
« pensa che il neozelandese 
Rod Dixon, e cioè un marato¬ 
neta anglosassone, l'anno do¬ 
po aver vinto ne ebbe diecimi¬ 
la, Ma qui si può guadagnare 
molto denaro con tutto quel 
che c’è in palio. 

Qriando appare Rducioso e 
tranquillo ma è soprattutto ap¬ 
parenza. Infatti a New York il 
campione cerca di salvare 
una stagione malinconica. In 
inverno fu fermato da una feb- 


milioni per dire c’ero anch’io... 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i NEW YORK. Una delle 
pattuglie più folle è quella dei 
reggiani, Vivono l'avventura a 
New York con un misto di se¬ 
rietà e di allegria. Vogliono as¬ 
saporare l’avventura fino in 
fondo e spendere bene i quasi 
tre milioni di lire che costa a 
ognuno di toro. Ce ne sono di 
tulle ie età e di tutti i ceti. Vin¬ 
cenzo Cingi è un metalmecca¬ 
nico che corre la maratona in 
cinque ore. Dice che New 
York attira, che ha un fascino 
che bisogna verificare, che va¬ 
le la pena di toccare con ma¬ 
no. «A New York», dice, «nes¬ 
suno di noi ci verrebbe da so¬ 
lo. È che i mass mtdia hanno 


coinvolto la gente». 

Mario Di Febo campa la vita 
col duro lavoro del facchino 
in una grande cooperativa. È 
romano ma vive a Reggio da 
diclotto anni. «Mi piace man¬ 
giare e bere», dice, «e la corsa 
mi aiuta a stare meglio Penso 
di correre in quattro ore, ma 
tranquillo, senza dannarmi l’a¬ 
nima. E questo è il bello. New 
York è 1) massimo, è una espe¬ 
rienza da fare, un ricordo che 
rimane per tutta la vita. E do¬ 
po? l'anno prossimo andre¬ 
mo a Mosca con le mogli, a 
passarci le ferie. Anche quella 
é una maratona che cresce». 


Ecco, sono quasi lutti d'ac¬ 
cordo net rifiutare i settanta 
chilometri di allenamento per 
settimana. Florlndo Occhi, 
per esemplp, è un modenese 
di 52 anni. E alla nona marato¬ 
na e alla quarta all'estero Ha 
infatti coreo a Londra, a Parigi 
e a Budapest. Ma I records 
non gli interessano. «Corro i 
42 cnilomeiri e 195 metri In 
quattro ore e mi sta bene cosi. 
Si va fuori di testa a tentare ì 
record*. 

C’è anche un folto gmppo 
di livornesi. «Livorno», dice 
Luigi Raugi, ÒO anni, pensio¬ 
nato (era operaio al porto), «è 
una delle città più ricche di 
maratoneti. E ha la sua brava 


maratona che, come quella dì 
New York, si corre in novem¬ 
bre. Marco Milani, uno dei mi¬ 
gnon maratoneti italiani, è li¬ 
vornese Si è piazzato secon¬ 
do a Rrenze. Milano, Bolo¬ 
gna». Marco Milani è a New 
York da ieri» Ci ò arrivato as¬ 
sieme al compagno delia Pio- 
Patria Gianni De Madonna, 
uno dei sicuri protagonisti a 
sentire il suo allenatore Gior¬ 
gio Rondetli, Luigi Raugl ha 
corso quattro maratone, una 
delle quali all'estero. Ha co¬ 
minciato a correre a trent'an- 
ni e ha pure vinto un titolo 
toscano dei veterani. «Volevo 
vivere almeno una esperienza 
a New York, una volta nella 


vita». Ma adesso che è in pen¬ 
sione ha meno tempo di pn- 
ma per la corsa perché è pre¬ 
sidente di una cooperativa di 
consumo. 

C’è un gruppo di milanesi 
dei Crai delle Assicurazioni 
Generali. L’azienda gli ha or¬ 
ganizzato Il viaggio e loro se 
io pagano mettendoci dentro 
un po' di ferie. Giorgio Scolti 
è uno delta pattuglia, 49 anni, 
impiegato £ aita quarta mara¬ 
tona e SI prepara con cura ma 
senza esecrare, «in genere», 
spiega, «fino ai trentaseiesimo 
chilometro la corsa è relativa¬ 
mente facile. Di lì subentra la 
volontà. Ma quel che conta è 
stare in compagnia, anche se 
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Boris Becker 
non è più 
«ambasdatore» 
deli'Unicef 


Boris Becker (nella foto), il giovane astro tedesco del 
tennis, non è più «ambasciators» deirUnlcef, il fondo delle 
Nazioni Unite per l’infanzia. A distanza di un anno i diri¬ 
genti hanno constatato che Becker non aveva più f «titoli» 
per essere il laopresentante delVUnlcef. Al teiiniiti viene 
rimproverato di essersi rifiutato «categortcamenle» di roiQ' 
pere ogni rapporti col Sudafrica razzista. A Becker, che 
non mette più piede kn Sudafrica dal 19S4, era stato di 
recente chiesto di soltoecitvere una didiiarazicme In base 
alla quale avrebbe dovuto dichiararsi contrario al regime 
di segregazione razziale. Impegnandosi e non giocare più 
fino a quando il regime di Pretoria non cambiari politica. 
Becker ha consideralo il documento alla stregua di un 
ultimatum e non ha voluto apporvi la sua Hrma. 


rows di Wanvìck. I suoi colle¬ 
ghi piloti non gli risparmiano 
accuse e maldicenze: «È una 
frana - dicono - un perìcolo 
pubblico, non si capisce per¬ 
ché debba continuare a corre¬ 
re e a mettere sempre a re¬ 
pentaglio ta vita sua e di lutti 
gli altri». Accuse violente acuì 
il glapponesino non risponde, 
•Qui a Suzuka - dice soltanto 
- c’è nella pista che conosco 
a menadito per avervi girato 
per anni, spero di disputare 
una buona gara e di far capire 
che non usurpo il posto in 
Formula Uno». 

Nonostante il «grande cir¬ 
co» io consideri il pericolo 
pubblico numero uno Nakaii- 
ma gode di grande fama In 
Giappone: assieme a Nakano 
pluriiridalo nel ciclismo su pi¬ 
sta, è lo sportivo più in vista 
nel paese del Sol Levante. Do¬ 
menica sul circuito di Suzuka 

{ [li applau^ saranno solo per 
ui. La Honda intanto va avanti 
imperterrita e ha imposto aiia 
Lotus il rinnovo del contrailo 
a Nakaiima anche per l'SS. Pe¬ 
ter Warr e Gerard Ducarouge 
massimi responsabili della 
scuderia inglese fanno buon 
viso a cattivo gioco e pare 
stiano predisponendo un te¬ 
laio particolarmente rinforza¬ 
lo per attutire l'effeto Nakaji- 
ma. □ W.a 


Di^pilrare 

(MI C8ICIO na dtveni ricorsi. Intanto 

sywssatf SSSUWuitW 

di nCOISI a Bunl e Caieca, a del 

Messina contro l'ammtnda 
À 22 inllloni di lire. Iwiltio 
saranno esaminati I reclami dello stesso Messini per la 
squalillca di 8 gloinale a Oobboi della Laiio per l'emmen- 
' da di rà milioni con diffida alla aocMà e del Breècla per i 
due milioni di multe. FIgunnnno nel carnei <lel giudici 
anche una serie di deferimenti del procuratore tedenle, 
tulli per dlchteraiianl lesive nel conlronli di arbIM o di eltii 
tesserali. Quello dell'ing, Vito Faseno. piesldenle del Ta¬ 
ranto: di Eugenio FascelU, ellenatoK deite Laslo: di Cieco- 
mini, già tecnico itell'Udineie: di Destro dell’AacoH; di 
Ellloi del Pisa e di Tacconi della Juventus, e delle rispettive 
società par responsabilità oggettiva. 


clioie al puniTdim 
prese del combeiUmento previsto sui (2 roundi L' 


AveUino Maratona di New York.Orlando Pizzolato ci riprova per la sesta volta dopo due 

vittorie e un terzo posto, al termine di una statone in ombra 

l'Oslo «Temo ^ sponsor, non i diìlometri» 


lina (astata Dna testata rilllata dal cam- 

pione del mondo del p^ 
gli COSO welter verstene Wbc, l'In- 

0 titolo mondiate 

Vie* ài è coitiUi II riloio. 
Vaca e alalo giudicalo viti- 
cliora al puntTdQpooilo ri¬ 
prese del coflibatrimento provleio aui li round. L'wbUro 
aveva aoa pe to II match per la telila riportata all’occhio 
deetro dai maieicano, a cauea della leatates che gU impedi¬ 
va di coniinuaro il match- L’artriiro nel eoapcndare rincon- 
tro aveva fatto p r ee e n te al giudici di tener conte, nel pun¬ 
teggio. aoliante di quinte acaturite nella prime tette npie- 
seTla vittorie è n a t e weeg n ala > Vece però non lil’uninl» 


Vbii BteSteil Baaien, il gioca- 

Sul Dente vute commanlaie per «Stu- 

O AtMtk dio aperi»s U primo lampo 

diOÌlinda<:ipro.mailr^ 
OpCraiSir tenero non ri è w aie m ate 

iHo atedio di Rotteidten. 
pg alcunc bidiecrMÉNil 
raccolte ad Ameterdam da gtemalMI tecah, paro che Van 
Bastcn ri eia tetto vWiaro dal prof. Keroet, te te eroo c he te 
avero opeiteo allacinrigUa rinMn per aipoitaiv 
tuberanza oeaee. g jneli«m,«teteì^ del gtecitom è oro 
alla caviglia deetra. Non «oe ee Van leiten dehbe owaro 
operato o ae la «vWia» ai friof. Kauals nmarita dal ttett. 
MonU dal MUan, ria ataia latta aoliante par rinkajroro il 
giocatoni. 


bre virale. Più tardi ebbe guai 
muscolari che gli impedirono 
di prepararsi come voleva per 
la gara iridala di Roma. Ha 
corso il giro dell'Umbria e nel¬ 
la prima tappa subì un vistoso 
ritardo. Arrabbialo con se 
stesso ebbe un aspro scontro 
con l’allenatore Gianpaolo 
Lenzi, «Me ne tomo a casa. È 
inutile star qui a fare bmlte fi¬ 
gure». Prevalse II buon senso 
e Orlando chiuse la gara um¬ 
bra vincendo l'ultima tappa. 
Ha ritrovalo la fiducia e II sor¬ 
riso. Ma non ri fida del tutto e 
nflutando il ruolo di favorito è 
come se volesse esorcizzare 
la sfortuna che teme in aggua¬ 
to. 


la compagnia è di gente della 
quale non si capisce la lingua. 
Basta un sorriso. New York? 
Sono stato attratto dal lascino 
della città, dalla massa. Ho 
corso ad Atene ed eravamo in 
poco più di mille. Qui saremo 
più dì ventimila». 

Come vedete questa è prò- 

B rio la «maratona d'Italia». A 
ew York per la grande corsa 
di domenica sono venuti circa 
1.700 italiani, 1.200 dei quali 
correranno e con l’impMno 
di passare il traguardo di Cen¬ 
tral Park, neil'isola rutilante di 
Manhattan. La loro avventura 
ha mosso molto denaro, a ri¬ 
prova che oggi la maratona è 
un notevole business. 

□ R.W. 


Nuotila •BubÌ>Dennertein,llcitìdel 

^11 ^ nuoto azzurro, è strio rilu- 

SIIUnifD rato. Bubl resterà negli or* 

«Rubi» federali, però non 

laiiui*» gQjjjg direttore tecnico. 

Dtenntenteln U squadra sarà alRdataaul 

piano dirtgenziate al conri- 
ggen Frtndi, mentre mi 
piano tecnico la narionale san guidala da un gruppo di 
aUenatori sociali 0 nomi probabili queìU di Castagneta, 
Irijlll, Macfocte e Paaqu^. Gomunque la decirimelia del 
clamoroso, anche perché I riauliati ottenuti da Oenneriein 
erano stati più che buoni. Pone la ragteni risiedono nelle 
crescenti divergenze venutesi a creare Ire U tecnico e la 
dirigenza. 


_ LOSroRYlWTV _ 

■iMiw, 13,28 Tg2-Lo sport: 14,38 Oggi spom U.3Q tlg^4po^ 
troia: 20,18 Tg2-Lo sport. 

Raitn. 16 Fuoricampo: 17,30 Dartry; 22,30 Oonwni si gloea. 

Italia 1,22,20 A tutto campo. Pugilato: da Las V«gts Ut dMte 
Heatra-Roldau, mondlsle pesi medi versione WUc; Ù,20 
Grand Pria. 

Odeon. 20,30 Fom Italia. 

TUic. 13 Sport News: Sportlnlmo: 19,80 Dite sport' calcio In- 
glero West Ham-Mancheslar United. 


Mark Hughes Ubertadores 

Liquidato II Penarol 
dal Barcellona e TAmerica 
vaalBayem? al terzo atto 


■■ MONACO. L'alMccenie 
genero Mirk Hughes sta per 
passare al Bayern Monaco 
con la lotmula del pretUio. Le 
iraitalivB avviala dalla società 
bavarese con il Barcellona è 
in dirittura d'arrivo. «Siamo in 
cerca di un goleador e abbia¬ 
mo tallo presente al Barcello¬ 
na che slamo mollo interessa¬ 
ti a Hughes: aspettiamo una 
decisione per la settimana 
prossima.; cosi il direttore 
tecnico del Bayern Uli Hoe- 
ness. Hughes. 23 anni, «spal¬ 
la. di Jan Rush nella iwslonale 
gallese, si è legalo per 8 anni 
al Barcellona. In Spagna è In 
questo periodo luoti squadra. 


m MONTEVIDEO. 0 Pelterol 
di Montevideo (catnpkine 
dell’Uruguay e l'America di 
Cali (camptone della Cotom- 
bhO, disputeranno sabato 
prossimo nello stadio rflaclo- 
nal» di Sanlugo diri aie ta «- 
naiissin» della coppa Ljberta- 
dores de America. Le due 
equedre hmno èi «sputalo 

t **0100 

della Bnale del loinm suda- 
mericono Interclub. A àÈJa 
rotumsna scorea,stèùmietio 
l'Jmertesper2sp,aMon». 
video ha vinto la aÒHdra 
ugiugualanaperSaJ.Sère. 
so pertanto necessarto un ten 
IO Incontro di spnealo, «i* 
ri svolgerà appunto Mbato In 
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1 DATI DELLO SVILUPPO CONAD 

Numero gruppi 



commmio ai omAeiio 


Il direttore generale del Conad, Luciano Sita, racconta 
come si è evoluta l’organizzazione della cooperativa 


Un sistema avanzato di imprese 
con la vo^ di crescere ancora 


Controllo di gestione, accesso ai dati di mercato, 
nuove tecnologie: questi alcuni dei servizi offerti 
oggi alle imprese consociate. Impresa e prodotto 
hanno bisogno di rinnovarsi: i casi di «evergreen» 
tra i negozi sono estremamente rari. Chi si rende 
conto di questa necessità trova nell'associazioni¬ 
smo un valido supporto per procedere nella tra¬ 
sformazione. E intanto la rete diventa moderna. 

PATUaiA nOMAONOU 


Numero soci 


■i Erano gli anni del primi 
frigoriferi, delle scatolette al- 
ramericarìa, dei pavesirii e di 
Carosello. Era II 1962 e le fa¬ 
miglie italiane scoprivano il 
gusto di fare la spesa. Fu in 
quel fervore dei primi consu¬ 
mi di massa che nacque, il 13 
maggio, nel Palazzo Re Enzo 
di Bologna il consorzio nazio¬ 
nale dettaglianti, Conad, ap¬ 
punto. <1 venticinque anni li 
abbiamo festeggiati, e con 
grande piacere - dice il diret¬ 
tore generale, Luciano Sita - e 
sono stati l'occasione per ri¬ 
percorrere la nostra storia, 


pensando però sempre al fu¬ 
turo» Nelle foto d’epoca, Lu- 
ciarto ^la compare ^ tatmlì 
dirigenziali negli anni settan¬ 
ta, con le basettone lunghe 
come si usavano allora. Lui, la 
storia la conosce bene, visto 
che ha percorso tutte le ta(^ 
dello sviluppo Conad e sa che 
in un settore in evoluzione co¬ 
me quello del commercio è 
importante darsi degli obietti¬ 
vi per il futuro. In fin dei conti, 
è la storia stessa del consorzio 
che insegna a pensare al do¬ 
mani. «In quest) anni il conci¬ 
to stesso di gmppo d'acquisto 


è cambialo • dice Luciano Sita 
- Se prima Tobieltivo era solo 
l'acquisto collettivo, oggi l'at¬ 
tenzione è centrata sul servi¬ 
zio, che è la chiave del suc¬ 
cesso per un sistema di impre¬ 
se orientale al mercato, il Co¬ 
nad è oggi una cooperativa 
anzitutto di servizi, e di servizi 
avanzati» Uno dei perni intor¬ 
no cui gira il sistema Conad è 
la capacità di gestire l'impresa 
come erogatrice di servizi. 
Oggi un commerciante è anzi¬ 
tutto un imprenditore, capace 
di ragionare secondo una vera 
logica d'impresa, li Conad dà 
quindi questo tipo di servizi, e 
ancora qualcosa in più. Finora 
i dati provenivano produt¬ 
tori e la distribuzione era a ri¬ 
morchio. Oggi noi siamo in 
grado di essere noi stessi for¬ 
nitori di dati, di informazione, 
e la mettiamo a disposizione 
dei nostri associati- Siamo 
mollo interessati all'evoluzio¬ 
ne informatica, che permette 
d) interpretare questi dati in 
tempo reale. Le nuove tecno¬ 


logie permettono una gestio¬ 
ne del punto vendita molto 
più flessibile di un tempo» 

Sul fronte dei servizi, il Co¬ 
nad. oltre al controllo di ge¬ 
stione e l'accesso ai dati di 
mercato, riesce a fornire agli 
imprenditori singoli e associa¬ 
li che vi fanno capo un con¬ 
trollo reale dei risultati della 
loro attività. «Facciamo l'ipo¬ 
tesi che un dettagliante asso¬ 
ciato al Conad voglia aprire 
un nuovo punto vendita, op¬ 
pure ampliarlo, o trasformar¬ 
lo. -aggiunge Sita - Noi siamo 
in grado di produrre lo studio 
di fattibilità, che tiene conto 
di tutte le componenti deri¬ 
vanti da) mercato. Questo ser¬ 
vizio è tanto più importante 
quanto più l'evoluzione della 
distribuzione si accelera. Il ci¬ 
clo di vita di un prodotto in 
questi anni si è ulteriormente 
abbreviato; se facciamo ecce¬ 
zione per degli ‘evergreen* 
come la cocacola. quasi lutti ì 
prodotti hanno bisogno di rin¬ 


novarsi, quanto meno nett'a- 
spetto. Questo avviene anche 
nel ‘prodotto negozio*. L'in¬ 
cremento delle referenze pre¬ 
senti in un punto vendita è 
continuo. Inoltre il negozio ha 
bisogno di rinnovarsi anche 
nell'aspetto e nella funzionali¬ 
tà. La (unzione dì una coope¬ 
rativa di servìzi diventa cosi 
quella di studiare l'evoluzione 
dei consumatori, di anticipar¬ 
ne i bisogni e di comunicare 
rapidamente tutta l’informa¬ 
zione agli imprenditori asso¬ 
ciati.» 

Oltre alla capacità di sce¬ 
gliere al meglio gli assorti- 
menti e di vendere i prodotti, 
una delie funzioni oggi più im¬ 
portanti è quella di saper pro¬ 
porre la propria immagine. 
L'immagine è un plus Indi¬ 
spensabile. Quella che Conad 
propone ai propri associati è 
un'immagine di catena nazio¬ 
nale costituita da diverse tipo¬ 
logie di negozi. Pubblicizzare 
questa immagine richiede in¬ 


vestimenti.- ripartiti su un'wn* 
pia base di imprese associate 
le economie di scala sono in¬ 
teressanti e aumenta il presti¬ 
gio e la credibilità della cate¬ 
na. Tutto questo fa parte-df 
una strategia di iniegraaione 
sempre più profonda che il 
Conad si è data da qualche 
anno a questa parte. 

•Da consorzio di imprese 
orientato all'acquisto siamo 
pa^ti a un sistema orientato 
alla vendita, al mercato con¬ 
clude Sita - La riduzione del 
numero delle cooperative, arj- 
cora in corso (passeremo dal¬ 
le attuali 65 a 40) ha creato 
ottime economie di scala. Lo 
stesso e.silo abbiamo ottenuto 
e otterremo ancora dalla con¬ 
tinua evoluzione delia rete, 
con una concentrazione della 
nostra presenza tra negozi tra¬ 
dizionali evoluti, superettes e 
supermercati.» Dopo (^lestì 
«primi venticinque anni..«»se 
ne prospettano ancora tantt 
pieni di grandi successi. 


82 

^ » 

■ f Jl'i), • .. 

16.439 

83 

pi:) , . 

’.S' -S' 

15.931 

84 



14.683 

85 



13.290 

86 

. 

(1. . L._ 

12.587 


Giro d’afTarl Conad (in milioni di lire) 
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Parla Carlo Pagliani, vice presidente deU’Ancd 

Fomaare nuovi imprenditori 
per ounpetere a l^dlo europeo 


QIOVAMNI ROSSI 


■B Carlo Pagliani è il vice¬ 
presidente deH'Associazione 
nazionale delle cooperative 
tra dettaglianti (Ancd), ade¬ 
rente alla Lega. 

A lui chiediamo un giudizio 
sul ruolo de) Conad nella coo¬ 
perazione fra dettaglianti. «È 
un ruolo di trascinamento, di 
sviluppo - ci dice ì dati ci 
dicono che la metà de) movi¬ 
mento cooperativo nel settore 
alimentare fa parte del Conad. 
Le percentuali a) p gennaio 
'86 dimostrano che nel cam¬ 
po dell'alimentare aggreghia¬ 
mo oltre ii 32% dì tutto il setto¬ 
re. Se. poi. restiamo nel solo 
comparto cooperativo allora 
la nostra percentuale sale al 
49%. 

«Diverso il discorso > ag¬ 
giunge Pagliani - se ci riferia¬ 
mo alla percentuale di chi, tra 
tutti I dettaglianti italiani, si as¬ 
socia. 

■La percentuale scende, 
drasticamente, al 12.6% del 
comparto. C’è materia per 
una riflessione che investa tut¬ 
te le Associazioni professiona- 
U». 

Ecco, appunto, il ruolo del- 
l'Assocìazione. 

«il nostro sforzo è quello di 
(ormare imprenditori, soprat¬ 
tutto giovani, e di assisterli. Le 
nostre strutture forniscono lo¬ 
ro tutto il possibile (soldi 
compresi). 


«Una delle cose su cui stia¬ 
mo lavorando è l'utieriore 
specializzazione dei nostri as¬ 
sociati. Questo per offrire ai 
consumatori un sistema di ca¬ 
nali differenziato (che va da) 
super-mercato al piccolo ne¬ 
gozio, mantenendo la qualità 
dell’offerta). 

•Quella dell'Ancd, è ovvio, 
è una politica mirata a far tor¬ 
nare l'acquirente nei nostri 
negozi e, perciò, puntiamo a 
soddisfarne le più diverse esi¬ 
genze, non certo a spennar¬ 
lo». 

L’Ancd, dunque, è forte¬ 
mente impegnata a sostenere 
la riqualificazione dei negozi 
che aderiscono alla coopera¬ 
zione fra dettaglianti, favoren¬ 
do la concentrazione e la cre¬ 
scila delle dimensioni azien¬ 
dali. 

•Ovviamente, questo non 
avviene a prescindere da una 
qualsiasi programmazione o 
struttura di servizio, per que¬ 
sto ' .'(corda Pagliani - è nato 
il Conar, cioè un consorzio 
nazionale ii cui scopo è pro¬ 
prio quello di operare per la 
ristrutturazione della rete di 
vendita. Il Conar provvede a 
fornire tecnologie e soluzioni 
adeguate a seconda delle ti¬ 
pologie di ogni singola azien¬ 
da commerciale». 

È uno dei servizi che l'Asso¬ 
ciazione presta ai «cooperato¬ 


ri» del settore; è una delle ra¬ 
gioni, quindi, per compiere la 
scelta cooperativa. 

Una scelta - Pagliani ha 
avuto modo di affermarlo più 
volte ed in diverse occasioni - 
che consente, anche, di ridur¬ 
re i costi di gestione; e non è 
poco. 

Entrare nel Conad, usufmi- 
re del Conar, far parte dei mo¬ 
vimento cooperativo Ancd. 
insomma, vuol dire potere 
puntare, e contare, su riforni¬ 
menti puntuali in funzione del¬ 
le vendite, con conseguente 
maggiore rotazione deila mer¬ 
ce; disporre di una maggior 
(orza contrattuale con i forni¬ 
tori; evitare troppe interme¬ 
diazioni; poter proporre 
un'immagine collettiva, e, 
quindi, più forte, a) consuma¬ 
tore; avere a disposizione 
maggiori risorse da finalizzare 
alla pubblicità ed alla promo¬ 
zione commerciale, oggi indi¬ 
spensabile ai fini del successo 
deirimpresa; poter disporre 
della consulenza di esperti nel 
campo della vendita e della 
gestione de) negozio; poter 
offrire ai propri clienti prodot¬ 
ti la cui origine e qualità è sta¬ 
la controllata da una grande 
struttura di acquisto e di com¬ 
mercializzazione. 

L’associazione cooperativa, 
poi, risolve un grande proble¬ 
ma per gli operatori commer¬ 
ciati: i) magazzino. Chi fa par¬ 
te dei movimento cooperativo 


può contare su acquisti setti¬ 
manali, rfducendo al minimo 
tulli 1 rischi che ie merci in 
magazzino comportano: iqm- 
co di spazi, rischi di obsole¬ 
scenza del prodotlo» immobi¬ 
lizzo di capitali, minima rota¬ 
zione deila merce. 

In questo campo, rA|)Cd 
agisce «vendendo» sul merca¬ 
ti il marchio Conad. L'Asso¬ 
ciazione, iniatli. lomlsce assi¬ 
stenza nei campo del marlw- 
ting, attraverso lo studio dei 
mercati e dell’andamento dei 
consumi che può essere con¬ 
siderata l'esìgensa più presen¬ 
te nel settore, ma non vanno 
trascurate tutte quelle parti 
amministrative è fiscali dell’at¬ 
tività commerciale e che fan¬ 
no parte del «pacchetto» di of¬ 
ferta ai soci da parte del- 
l’Ancd. 

Oggi, conclude il vice-pre¬ 
sidente della Associazione na¬ 
zionale delle cooperative fra I 
dett^ìiantl, Carlo Pagliani, il 
movimento guarda a) suo svi¬ 
luppo in campì nuovi, quindi, 
oltre raflmentare, vero «re¬ 
gno» del Conad. 

Sì pensa a sviluppare l'e¬ 
xtra-alimentare. a coprire un 
più unpio arco dì prodotd 
merceologici. E un modo per 
tenere alta la sfida che viene 
dai mercato, dalla sua scnqws 
più ampia intemazionaìlzzft- 
zìone, daU'abbattimento di 
barriere doganali europee e 
dal prorompere sui mercad 
dei Paesi emergenti. 



lùtfl 1 dipinti riprodotti in queste pagine sono opera d) iean Etienne Liotard. Le Immagini sono state 
tratte dai «Classici dell’arte?» editi da Rizzoli_ 


Parla l’amministratore delegato Fomasari 

E nettUgal, viva la dififerenza 


Mi Nei quadro europeo 
dell'associazionismo com¬ 
merciale, il caso del Conad 
rappresenta un'eccezione 
particolarmente interessante. 
Favio Fomasari, amministra¬ 
tore delegalo dell'azienda, è 
dall'anno scorso presidente 
deirU.G.A.L. (Union groupe- 
ments alimentaires) l'associa¬ 
zione che rappresenta i mag¬ 
giori gruppi d’acquisto euro¬ 
pei. con sede a Bruxelles, con 
la funzione di dare le indica¬ 
zioni alla commissione Cee 
che elabora le direttive sul 
commercio. In sostanza, si 
tratta di un ufficio con finalità 
consultive per la comunità eu¬ 
ropea. «La storia dei gruppi 
d'acquisto in Europa • spiega 
Fomasari • ha radici molto 
lontane; rìsale ai primi ven- 
t'annì del secolo, e, in alcuni 
Paesi come la Germania. e.ssi 
sono rimasti attivi anche du¬ 
rante la guerra. L'Idea era 
quella di creare strutture di rì- 


fomimerilo.e successivamen¬ 
te di dare un aiuto agii im- 
prenditem per affrontare il rin¬ 
novamento del mercato e le 
nuove tecniche di vendile. In 
Italia, ia forma cooperativa 
nacque moiii anni do|x> in an¬ 
titesi alle catene volontarie 
come A&O, De^r. Végé, na¬ 
te addirittura nel secolo scor¬ 
so e diffuse in tutt'Eurc^. L'o¬ 
rìgine è infatti angioolandese 
e si tratta di società costituite 
per trovare un mercato alle 
merci delle colonie asiatiche. 
Questi gruppi erano però so¬ 
cietà costituite da un grossi¬ 
sta, che fungeva da capofila, 
insieme ad alcuni clienti fidati. 
La struttura cooperativa con¬ 
trapponeva ai decisionismo 
imperante nelle unioni volon¬ 
tarie, dove chi faceva le scelte 
era in pratica uno solo. L'idea 
cooperativa vuole che tutti i 
soci stano uguali nella deci¬ 
sione delle politiche da adot¬ 
tare. in ogni caso, l’e^rien- 


za dei gruppi d acquisto priva¬ 
ti investì tutta l'Europa del 
nord, in particolare Svezia, 
Finlandia e Norvegia. ■ In Eu¬ 
ropa la struttura dei gruppi 
d'acquisto è estremamente 
composita. Alcuni, nei Paesi 
di grande tradizione in questo 
senso, radunano sia piccoli 
negozi che grandi centri com¬ 
merciali. In Finlandia il 25% 
del mercato alimentare è rap¬ 
presentato da gruppi, e cosi 
pure )'8% de] settore tessile. 
Diverso il caso della Svezia, in 
cui grossi imprenditori si rag¬ 
gruppano per gestire grandi 
centri. Naturalmente, l'evolu¬ 
zione svedese nel commercio 
» può paragonare solo a quel¬ 
la degli Stati Uniti, compreso 
l'atteggiamento dei consuma¬ 
tori. quasi sempre organizzati 
in apposite associazioni. In 
Francia, l'unico onanismo 
unificato è una cooperativa 
per la gestione dei grandi ma¬ 
gazzini. mentre per il dettaglio 


tradizionale i gruppi d’acqui¬ 
sto sono diversi. L'esperienza 
francese è particolarmente in¬ 
teressante per quanto riguar¬ 
da la formazione professiona¬ 
le; viene finanziala l'apertura 
di negozi a giovani sotto i 
trenlacinque anni per prepa¬ 
rarli a diventare dirigenti di 
grosse stretture commerciati. 

•Osservando il comporta¬ 
mento dei diversi Paesi nella 
politica commerciale - prose¬ 
gue il presidente del Conad, 
abbiamo potuto fare utili con¬ 
fronti con la realtà italiana. In 
Italia la cooperazione tra det¬ 
taglianti si é posta prima 
obiettivi sociali che obiettivi 
economici. L'associazionismo 
dì massa nacque contempora¬ 
neamente ai primi supermer¬ 
cati e aveva ia funzione di tu¬ 
telare i dettaglianti da quella 
che allora pareva un'invasio¬ 
ne. Poi si è ragionato su come 
dare un assetto qualitativo alta 
distribuzione. L'associazioni¬ 


smo di massa ha accettato di 
evolversi, anche se con grosse 
difficoltà lungo il cammino. 
E’siato superato il principio dì 
creare solo cooperative di la¬ 
voro: nella formula di oggi il 
dettagliante ha diritto alla pro¬ 
prietà di una quota parte deila 
struttura. Questo naturalmen¬ 
te crea delle difficoltà nel tro¬ 
vare una partnership giusta. 
D'altra parte inventare delle 
semplici società familiari sa¬ 
rebbe una formula limitativa 
della managerialità, lì sistema 
Conad è guardato all'estero 
con interesse e meraviglia. A 
noi soprattutto interessa 'co¬ 
me' si vende piuttosto che il 
quanto. Inoltre, rinvestìmonto 
dei nostri soci per il rinnova¬ 
mento delle attrezzature è al¬ 
to. più che nel resto d'Euro¬ 
pa» 

La presenza nell’Ugal - per 
l'Italia sono presenti anche 
Crai e Sigma • significa per il 


momento più ia possibilità di 
osservare le esperienze sire- 
niere che l'inlraprcsa dì veri 
scambi commerciali. ì) peso 
dell'Ugal è consistente, e si 
può «ipporre anche che conti 
rispetto alle commissioni Cee: 
i gruppi rappresentati sono 
17, per tredici nazioni euto- 
pee, con un totale di ÌÌMÌ 
dettaglianti rappresentati. TVa 
i compiti dell'Ugal c'è anche 
quello dì rappresentare gli in- 
teressi professionali del mem¬ 
bri presso gli organismi gQve^ 
nativi e non governativi sul 
piano intemazionale e soprat¬ 
tutto nella Cee. E naturalmen¬ 
te, c'è lo scambio dì e^rien- 
ze: in alcuni casi la collabora¬ 
zione è più stretta, come con 1 
greppi provenienti dalla Spa¬ 
gna. che ha recentemente «n- 
postato una stretta collabora¬ 
zione con il Conad; loro dan¬ 
no la loro fantasia da neofiti 
della comunità, e l'Italia Fé- 
sperienza. , 
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Dal modello americano degli anni ’50, ai movimenti consumatori degli anni 70, 
sino ai consumi personalizzati di oggi: un percorso tra sogno e bisogno 


Mario Gombi ricorda le origini 


I à • • • • n primo direttore 

nostn pruni 25 anni» imparò «a Itottega» 


Il consumatore Italiano co¬ 
mincia negli anni 'SO a scopri¬ 
re l'ebbrezza di potersi servire 
di tanti prodotti messi in ven- 
,dlla nello slesso locale, Indl- 
„„pendenleinenle dal rapporto 
' , diretto con II negoziante. E 
‘"quel primo supermercato Ita- 
"’llano nato nel 1957, dalle ca- 
ratleiisllche di grande dro- 
Ui gherla, viene riprodollo e Iml- 
«II Mio In luna Italia, Ingranden¬ 
ti dolo 0 rimpicciolendolo (au¬ 
lì, iwrelle), ampliandone l'assor- 
tlmenio o Inserendovi allrez- 
iMlure moderne, caratterlz- 
•lisiltndolo 0 pubblicizzandolo. 
wi Ma non al riesce pero a ridurre 
n ,1 negozi allmenlarl, che anzi 
(i, aumentano. Sono gli anni che 
(..rvedono anche II grande svi- 
tappo del gruppi d'acquisto, 
l,,,dal supergruppi (nel 1962 na- 
, ,’acono II Conad e 11 Sigma) e 
. delle unioni volontarie e ia na- 
/ ' Bella del primo cash and car- 
‘f;ry. 

Non più conformiita 

SMt 

■M Ma II grande conformismo de- 
e <1 gli anni '60, porta II bisogno di 
Ite: avere un quadro culturale di 
lu. rlferlmenlo e uno stile di vita 
1 ),» più Italiani. Il compito 0 assun¬ 
to dal movimenll del '68 che 
cercano di elaborate un pro¬ 
getto culturale, una nuova eli¬ 
ca sociale, cancellando deli- 
nlllvamenie uno alile di vita 
(ondalo sull'accumulazione e 
sull'oslenlazlone. Nascono I 
movimenll amblenlallallcl che 
propongono per la prima vol¬ 
ta l'Ideologia della quelita del¬ 
la vita a quindi modelli di con¬ 
sumo e siili di vita (ondali su 
un progelto di benessere. In¬ 
dividuale a collelilvo ad un 
tempo. E si la strada un'ausle- 
rllà non soltanto economica, 
ma anche ellcat II reudilo si 
espanda con dinamica più 
b"' bassa e I consumi Individuali 
hi arretrano. Non I consumi all- 
•et mentati, che perù mutano: più 
• 01 , carni allemailva e più (ormag- 
•lu gl, meno pane e più prodoiil 
.«< conaarvatl, meno dolciumi e 
vino e più acqua minerale. Lo 
h,, alile nutrizionale diventa me¬ 
no siatus-symboi e più (unzlo- 
fiale: Il pasìo fuori casa diven- 
"osta un'abitudine, la pubbllcltù 
•K non vende più sogni e mlll ma 
■u.«llvlane pragmatica Informati- 
luhvi Gomparallva e più nulrlilo- 
l«hn(M«. U comparsa sul marca- 
■lic ‘ ■ .. 



Il me iHou loiTiisoMiiiTi u unto «usile 
■■111 siiti SI: 


orrBRTA sps:crA.z.K 

eUlll'it aU «3 Bovembr* 

OLIOOISEMrDilL'^r” L240 

DETERSIVO UNION__ L1B9Q 

CAFFÈ'DANA 88_» 1.310 

NISCOni MAGGIORA L. 240 

BRANDY DANA L900 

BURRO PANNAI'QUALITÀ'__ 1.140 

PESCHE SCIROPPATE SABRINA....1.120 
UHE SABRINA «tua M,Issa «ss-a L, 60 



to di prodolll Induslrlell di 
quallM superiore contribuisce 
a lar cadere la ditlldensa ver¬ 
so l'Industria allmenlare. Nel¬ 
la disttibuslone nascono si gli 
Ipermercati, che permellono 
al economizzare tempo e de¬ 
naro, ma cade anche l'entu¬ 
siasmo acrilico per II self-ser¬ 
vice, pensando con un po' di 
rimpianto al servizio tradizio¬ 
nale che permetteva più scel¬ 
ta ragionala e consigliala. Ad 
ogni modo la distribuzione 
moderna progredisce. Il con¬ 
sumatore, nelle sue abitudini 
di acquisto, continua lenla- 
menla a rlorganlzsare la pro¬ 
pria apasa: quella quotidiana 
nel solilo negoslo sotto casa, 
quella grossa o settimanale 
nel supeimercelo. 

NelTgro nasce II Crai. Nel 


ANCO 



L'A.N.C.D, (Associazione Naziona¬ 
le Cooperative fra Dettaglianti) or¬ 
ganizza 16.500 operatori commercia¬ 
li, 14.000 nel settore alimentare, 
2.500 nei settori elettrodomestici, tes¬ 
sile, abbigliamento, calzature, ferra¬ 
menta e casalinghi, 

I 16.500 punti-vendita sono organiz¬ 
zati in 127 cooperative agli acquisti 
presenti su tutte le regioni. 
Aderiscono, inoltre, alla A.N.C.D, 30 
cooperative alle vendite e 7 cooperati¬ 
ve e consorzi regionali di garanzia per 
il credito d'esercizio. 

Le 127 cooperative agli acquisti si sa¬ 
no dotalo di 5 strutture consortili na¬ 
zionali. 

~ 3 di carattere commerciale per la 
contrattazione degli acquisti colletti¬ 
vi: 

CONAD, nel settore alimentare; 
ECO ITALIA, nel settore elettrodo- 
mesiici, hi-fi, eoe: 

COTAN, nel settore tessile, abbiglia¬ 
mento e calzature. 

~ 3 di servizio per la contrattazione 
del credito e per la ristrutturazione 
della rete di vendita associata; 


Associazione 
Nazionale 
Cooperative 
fra Dettaglianti 

00198 ROMA • Via Chiana 38 
Tel. (06) 8442721-8514I9-86796I 


CONAF (Consorzio Nazionale Fidi) 
CONARR (Consorzio Nazionale 
Ristrutturazione Rete) 

CONAD INVEST (Società finan¬ 
ziaria per il leasing immobiliare nel 
settore), 

il giro d'affari delle cooperative nel 
1986 6 stato di oltre 1855 miliardi di 
lire. 

Le vendite da parte dei soci (stimate) 
sono stale: 5098 miliardi nel settore 
alimentare, 530 miliardi negli altri 
settori. 

L’impegno dell’A.N.C.D, in direzio¬ 
ne della ristrutturazione della rete di 
vendita associata, ha prodotto in que¬ 
sti anni 210 supermercati, 500 supe- 
rettes, 1200 punti di vendita moderni. 
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197) esce la nuova disciplina 
del commercio. Nasce la pri¬ 
ma associazione di consuma¬ 
tori. Sorgono numerosi centri 
di studi sul commercio. 

La qualità della vita 

L’Italia non più illusa dal suo 
boom e in apprensione per 
l'aumento del prezzi chiama 
ora frìdusso» la sua ricerca di 
una migliore qualità della vita 
individuale e collettiva. E ve¬ 
ro, è un ritorno al privato, ma 
è anche un'inversione di ten¬ 
denza, una nuova Fase del 
consumismo che vede le pre* 
ferenze dei consumatori 
orientarsi sempre di più verso 
quei beni e quei servizi che 
sono capaci di soddisfare i 


nuovi bisogni della salute, del¬ 
la bellezza, della socialità e 
delia conoscenza. Ricom¬ 
paiono analogamente, a con¬ 
trapporsi alla tendenza all'uni- 
formltà, la differenziazione, la 
riscoperta delle tradizioni lo¬ 
cali. La frammentazione dei 
comportamenti di consumo e 
delia personalizzazione delie 
scelte e degli stili di vita. 

I consumi Insomma devono 
essere personalizzati e indivi¬ 
dualizzati: per auesto il consu¬ 
matore demonizza i prodotti 
trasformati e conservati a li¬ 
vello industriate, rivaluta i mo¬ 
delli campagnoli e naturalisti¬ 
ci. difllda delle diete Ipocalo¬ 
riche, esige maggior informa¬ 
zione che lo rassicuri, mentre 
comincia a preferire l'alimen¬ 
tazione che dà piacere a quel¬ 


la che risponde sà solo biso¬ 
gno. 

Si rivaluta quindi la dieta 
mediterranea, si inso^e con¬ 
tro le solisticaùonì c le conla¬ 
minazioni alimentari (nasco¬ 
no altre tre organizzazioni di 
consumatori), si cerca la mag¬ 
gior naturalità dei prcKloUi 
(aumento del consumo di sur¬ 
gelati, acqua minerale, yogurt, 
cibi integrali, ecc). 

L'industria alimenUure, do¬ 
tata di alta tecnologia. Frazio¬ 
na minuziosamente le materie 
prime ricomponendole in 
prodotti differenziati nei con¬ 
tenuti e rielle (unzioni, differi¬ 
scono nel tempo e nello spa¬ 
zio alcune operazioni della la¬ 
vorazione finale (a cui posso¬ 
no accedere anche f consu- 


C(0iR5 

(XINSORZIO NAZKDNM^ 
RIS^RUTT^JRAZIO^E REl^ VE^^ 


Conarr crea l'iminagine del vostro 
punto vendita, 

ne progetta il layout espositivo, 
sceglie e contratta al meglio 
le attrezzature 
e i macchinari da collocarvi. 
Conarr offre ad una qualsiasi 
azienda di distribuzione 
che nasce o che voglia rinnovarsi 
un vero servìzio "chiavi in mano”. 
Conarr: 78 progetti realizzati 
neirse per un'area 
complessiva di 28.960 mq. 
Conarr; tutto ciò che fa del vostro 
punto vendita il vostro punto forte. 


40127 Bologna - ViaMichellno, 59- Telefono 051/502625 


Margarine vegetali 


IGOR da sennpre 

produce per CONAD 
la margarina da tavola 

I IGOR spa - ORZINUOVI 

5 il più moderno stabilimento 
!f del Sud Europa che utilizza 
f tecnologie avanzate per 
( la produzione di margarine 
■ altamente qualificate 







malori), conserva prodotti 
con nuove metodologie, cura 
il porzionamento, ecc. E la di¬ 
stribuzione si adatta pronta¬ 
mente, introducendo nei mo¬ 
derni punti di vendita servizi 
personalizzati, soprattutto nei 
deperibili, offrendo al taglio 
formaggi e salumi, ampiando 
Ì‘assortimento delle carni, in¬ 
troducendo lussureggianti 
banchi di ortofmtla e addirìl- 
tura la gastronomia calda. I 
negozi specializzati si qualifi¬ 
cano sempre di più e appro¬ 
fondiscono i loro assortimen¬ 
ti. ì centri commerciali riesco¬ 
no a unire In un unico mo¬ 
mento e in un unico spazio i 
vantaggi del despcciatlzzatì 
con 1 servizi degli specializza¬ 
ti. Diminuiscono i negozi tra¬ 
dizionali senza personalità. Si 
mette in moto un grande rin¬ 
novamento della rete, nasco¬ 
no centri di formazione nel 
commercio, mentre si attende 
con ansia la nuova riforma de) 
settore. 

Le abitudini di fare la spesa 
si specificano secondo un 
ceno legame fra merceologie 
e luogo di acquisto: il super- 
mercato comunque rimane il 
luogo privilegiato per l'acqui¬ 
sto dei prodotti a base chimi¬ 
ca e degli alimentari confezio¬ 
nati. 

Uno ■jukrdo al futuro 

E l'immediato futuro come sa¬ 
rà? La differenziazione e la 
personalizzazione delle prefe¬ 
renze continuerà a penetrare 
ancora di più nette singole 
Oiltum locali, negli strati so¬ 
dati, nelle singole persone e il 
consumatore ncombinerà 
con più pignolerìa e in modo 
sempre piu diverso, come in 
un gioco, gli elementi che 
compongono le sue preferen¬ 
ze e i suoi bisogni, con l'oc¬ 
chio sempre vigile alla qualità 
e al servizio. Il marketing sarà 
sempre più chiamato a indivi¬ 
duare le linee costanti e diver¬ 
genti di questo stile di vita e di 
consumo frantumalo e diffe¬ 
renziato e ad elaborare nuove 
strategie che poi passerà alla 
distribuzione. L'innovamento 
continuo come caratteristica 
del commercio del futuro non 
sarà facile. 

Eairatto di «Cobum* 
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REMIGIO RARUERI 


B BOLOGNA.. Mario Gombi, 
ovvero la memoria storica del 
Conad. Lui ride divertilo sen¬ 
tendosi applicare l'etichetta. 
■Non so se me la merito - di¬ 
ce -, posso soltanto vantarmi 
di esserci stato nella messa a 
punto e nel lancio di quella 
che, nel 1962, sembrava 
un'avventura». 

Ecco subito un tuffo nella 
storia. A Bologna, Palazzo Re 
Enzo, il 13 maggio si riunisco¬ 
no 28 gnippi d'acquisto venuti 
da più regioni ed alla fine del 
convegno 14 di essi aderisco¬ 
no ai costituendo consorzio. 
La Confindustria reagirà di 
brutto, in una circolare ai pro¬ 
pri associati paventa il perìco¬ 
lo di «turbamento del merca¬ 
to», ed esorta al boicottaggio. 
Ma la radice? Gombi va anco¬ 
ra più indietro, parla di un'I¬ 
dea del sindaco Dozza, anni 
1954 0 '55, che era presidente 
dell'Ente comunale di consu¬ 
mo, di aprire una sezione al- 
i'ingrosso per fornire conve¬ 
nientemente ai bottegai gene¬ 
ri a costi che fossero in grado 
di contribuire al calmieramen- 
to dei prezzi al dettaglio. Nac¬ 
quero così tregiuppidlacqui¬ 
sto: il Mercurlo-Conad nel ra¬ 
mo alimentari, Alco in quello 
drogheria, Salsamentari nelle 


conserve animali e vegeti. 
Un brano dell’atto costitutivo 
del Conad: finalità per «sot¬ 
trarsi e difendersi dall'azione 
e dalla speculazione delle 
grandi società capitalistiche 
produttrici e migliorare l'eser¬ 
cizio delle attività nei riguardi 
dei consumatori». 

(àombi de(lr\isce quell'im¬ 
presa «epica», perché da sem- 

E re I bottegai si erano com- 
attuti tra ai loro. L’esempio 
bolognese funzionò, ebbe ri¬ 
sonanze, si estese. 

Come cl sei arrivato a que¬ 
sta esperienza epica? L'uomo 
risponde con quattro-cinque 
parole che illuminai^ In un 
lampo più di meuo secolo di 
vita. A otto anni scolaro-gar¬ 
zone nella farmacia di E^rta S. 
Vitale, poi faltorìrM) di dro¬ 
ghiere e di profumiere, ragaz¬ 
zo d'ascensore ai grandi ma¬ 
gazzini di abbioiiamento Old 
England in via Indipendenza. 
La guerra: operaio in una fab¬ 
brica meccanica, renitente al¬ 
la leva durante la breve ma 
tragica repubblichina fascista. 
Con la liberazione fioriscono 
d’impeto le cooperative. 
Gombi viene chiamalo a lavo¬ 
rare nello spaccio della cinta 
S. Vitale fondato da e PSl, 
con gerente Federico Unga- 


reili. «Mi ritennero un e^ierto 
In distribuzione > egli aonMe 
- grazie ai miei precedenti, 
cosi fui nominato commeiiò. 
Vendevamo una decina di ge¬ 
neri in tutto, ancora con la tas¬ 
serà annonaria, compiili 
quelli sequestrati ai borswMPf- 
5ff, cioè quelli dei mercato fie* 
IO. Lo spaccio conQui poi nel¬ 
la cooperativa di consumo del 
popolo, matrice d^Taituaie 
Coop». Poi vi è stata una car¬ 
riera («no, non mi place il ter¬ 
mine», si schermisce) tutta In 
salita: dirigente alla sezione 
ingrosso per mense, all'Ente 
comunale di consumo, all'al¬ 
leanza italiana cooperative dH 
consumo - oggi Coop Italia » 
con viaggi nel meridione di¬ 
rettamente in campagna a re¬ 
perire agrumi scavalcando 
l'iniennedlazione specutatN» 
dirìgente al settore acquisti 
Alce. Quindi ritorno a mIo- 
gna a dare sviluppo ail'aiso- 
ciazlonismo. «Incontrai Ulcta- 
no Sita, ne) 1966 collezionam¬ 
mo 300 ^oml di missione fuo¬ 
ri casa. Ci chiamavano i mis¬ 
sionari». Oggi Gombi. In pen¬ 
sione. è ancora tuti'ora al suo 
posto di lavoro. E l'editore di 
pubblicazioni del Conad. li 
■fattorino» ha guadagnato nel 
frattempo U cavalierato della 
Repubblica. 


SWEDA 30/80. 
TUTTO SOTTO CONTROLLO 




C'era una volta II ' 
sa. Oggi, al suo posto, c ' 
"?ntro dì controllo. 








Sweda 30/80 a darvi una mano, perché 
riesce da solo a svolgere un gran nume¬ 
ro di funzioni: potete coHogare fino a 32 
unità e da ciascuna “leggere" e "coman¬ 
dare" tutte le altre. 

0 Collegato ad una stampante, oltre 
allo scontrino fiscale Sweda 30/80 
emette fatture e dà rapporti dettagliati 
su vendite, scorte, Inventari, ecc. 

0 Addebiti e accrediti sono effettuali 
In tempo reale, tramite il pagamento 
In moneta elettronica collegato diret¬ 
tamente ai computer bancari. 

0 Sweda 30/80 è l’unico sistema con 
un atthivio clienti estremamente com¬ 
pleto, che può essere costantemente 
aggiornato. 

0 Tutte te operazioni di pesatura dèlie 
bilance elettroniche possono venir me¬ 
morizzate tramite memocode. 


cordate che Sweda offre "Tut- 
tonegozio", una linea comple¬ 
ta di macchine per la vostra attività, 
dalla bilancia elettronica al check 
point Inoltre vi mette a disposizione 
una rete di assitenza commerciale e 
tecnica estesa in tutta Italia, garantita da 
23 filiali e da ben SOO rivenditori auto¬ 
rizzati. 

TUTTONEGOZIO 


■ >1 ;ì 1 •jl^ 

LA NUOVA INTELLiCtNZA tLt TTRONtCA 


Una società del Gruppo Frs^UR 

Inviare a; ics Sweda spa-via Leonardo da Vinci 156 
20090 Treziano sul Naviglio (MI) 

I Desidero ricevere ulteriori informazioni su 

I Sweda 30/80. 

I Nome__ 

' Cognome _ 

I Dina . __ 

j Indirluo__ 

1 Cittì__ 


Venerdì 
'•0 ottobre 1987 
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jjgl Lo ^luppo degli ultimi anni ha portato a iwlitiche commerciali 

In V ^ j precise e articolate: i supporti sono promozione e formazione 

Hj^^ecdùa bottega addio 
og^ vince il maiketiiig 


Credito alle nuove imprese 

Leasing a costo contenuto 
per chi rinnova 
fa rete di vendita 



■i BOLOGNA Couvuotdire 
Contd? Sfogliando l'albo di 
famigliai II vecchio albo di fo* 
lograf le che ognuno di noi ile- 
ne In un caiMito, significa. 
Conionio nailonale del del* 
lagnami. Fu coiiltuiio formai* 
mente una domenica di am* 

S io 0113 per la precisione) 
11962 nei locali di palano 
Re Enio a Bologna Nonnac* 
^ all'lmprov^ Fu la ri* 

E a di molli gruppi di delta* 
Il che assistevano alla 
avantaia del grandi 
gruppi commerciali sopraiiui* 
lo mllanessl. Allora parti con 
appena M gaippi, circa 420 
•oci, Oggi (otto del 1 gennaio 
*89) ha U 148 neeozl tradì* 
tiònali con 615 $47 metri 
miadrati, 168 supermercati 
con 92.262 metri quadrati e 
423 superette pari a 110036 
metri quadrati Da quel sem* 
pllce atto notarile firmato 25 
anni fa nella bella sala del 600 
a Bologna In queste dire sta II 
segno di un grande successo 


che non è solo Imprenditoria* 
le, ma soprattutto culturale II 
segno cioA di una cultura as* 
soclativa che è cresciuta negli 
anni e che ha saputo rocco* 
gliere intorno a sé l'adesione 
di migliaia di persone forman* 
dole ad un mestiere, fornendo 
loro le opportunità di un salto 
professionale, dandogli Toc* 
casione per acquisire una prò* 
pria imprenditorialità 
Oggi II Conad è anche mol* 
lo di più Entrando nelle pie* 
ghe Mila sua storia oltre alle 
cifre vengono alla luce strate¬ 
gie commerciali molto sofisti¬ 
cate. U struttura commercia¬ 
le è costruita In modo che 1 in¬ 
crocio tra strategie di marke¬ 
ting operallvQ e funzioni di ac¬ 
quisto, generino la politica 
commerciale Conad In que¬ 
sto senso prodotto e marchio 
Conad hanno la fundone di 
collegare l'Immagine deiroK 

f aninazlonein generale ai¬ 
offerta del consumatore, 
rendendo più semplice la de¬ 


finizione degli assortimenti al 
di sotto del prodotto di mar¬ 
ca Da percentuali di inciden¬ 
za (dati '86) dei diversi setion 
merceologici sul giro d'affari 
totale sono molto significati¬ 
ve Il grana è sul 2.5 del totale, 
2,8 le conserve vegetali, 2,9 la 
profumerìa, il 9 gli oli, 3,4 le 
conserve animali, 3,5 i liquori 
e I vini, 4 l'ortofrutta, 4,11 sur¬ 
gelati e 4.2 le bevande non 
alcoliche Poi, in percentuale, 
c'è un piccolo salto di qualità 
Salgono a 61 salumi, a 6,5 pa¬ 
sta di riso e fanna, 7,9 le carni, 
8,4 i dolciumi. 11,7 la droghe¬ 
rìa alimentare, 14,1 la droghe¬ 
rìa chimica ed infine 14,41 lat¬ 
ticini 

Chiaro che in questo vasto 
campionario si nasconde 1 in¬ 
tero e difficile lavoro svolto da 
diverse figure all’interno del 
Conad Ogni prodotto vendu¬ 
to, infatti, è cercato, scelto, 
raccolto e conservato sullo 
scaffale In funzione di com 
plesse valutazioni strategiche 


L'acquisto finale è quindi la 
conseguenza di un processo 
molto difficile 
In questa direzione stanno 
anche altre attività di suppor¬ 
to Prima fra tutte la pubblici¬ 
tà Ormai è noto che Conad è 
accostato ai nome deH'indi- 
menticabile Totò La Conad 
su questo fronte ha investito 
In pubblicità e diffusione 
d'immagine erano 826 milio¬ 
ni nel '78. l'anno dopo erano 
già un miliardo e 399 milioni 
Cinque anni dopo (*82) il 
monte pubblicità era salito a 2 
miliardi e 225 milioni per arri¬ 
vare nell*86 a sei miliardi e 
311 milioni Una crescita 
esponenziale che ha indirizza¬ 
to denaro soprattutto sulla 
vendita e sul sostegno del 
marchio, sul quale owiaunen- 
te si concentra l'attenzione 
del consumatore Un'atten¬ 
zione che negli anni è sempre 
più cresciuta, più matura, piu 
ricercata, non scetticamente 
legata all’idea tanto un prò¬ 


M Un buon piano finanzia 
no è la condizione (ondamen 
tale per fare partire qualsiasi 
impresa con il piede giusto, 
altrimenti si nschia di «lavora 
re per le banche*, sepolti da 
un cumulo di interessi da pa¬ 
gare A meno che l imprendi 
tore non disponga in partenza 
di una forte capacità di autofi¬ 
nanziamento ma qui si entra 
nel campo deH'utopia. soprat¬ 
tutto se parliamo di piccole e 
medie aziende È per questa 
ragione che assumono una 
importanza crescente non so 
lo la gestione e il controllo 
delle risorse, ma anche i servi¬ 
zi di «merchant banking», cioè 
i servizi fìnanzlarì a sostegno 
dell'imprendllona Purtroppo 
in Italia II merchant banking. 
ancora a diffusione limitata 
tende a nvolgersi essenzial¬ 
mente ad una utenza di grandi 
dimensioni, in grado di effet 
tuare elevati investimenti ga¬ 
rantiti da un esteso patnmo 
nio La piccola impresa in- 
somma rischia di essere ta¬ 
gliata fuori e di pagare cosi un 
alto prezzo ad un mercato fi¬ 
nanziario canco di distorsio¬ 
ni 

t alla luce di questa situa¬ 
zione che vanno valutati in 
tutta la loro importanza alcuni 
strumenti mesu a punto In 
questi anni, come i consorzi 
Fidi e le società finanziane del 


movimento cooperativo In 
questa categona si colloca 
Conad Invest, una società co¬ 
stituita nel 1983 e che ha avu¬ 
to un ruolo essenziale (ruolo 
che continua ad esercitare 
con tangibili risultati) nella 
iorie espansione dell'associa¬ 
zionismo alle vendite registra* 
la in questi anni Conad Inv^ 
è nata appunto per soddisfare 
la domanda della base socUde 
in termini di investimenti im¬ 
mobiliari, mobiliari e nel tea* 
sing d'impresa. 

Sì tratta di una società per 
azioni - cui aderiscono Co¬ 
nad. cooperative associate, 
consorzi aderenti all'Ancd in 
collaborazione con altre Fi* 
nanztane della Lega coopera* 
tivè - che effettua esclusiva* 
mente operazioni in leasing; 
operazioni rainde, di costo 
contenuto, che usufruiscono 
dei contributi della le^ 517 
sul credito agevolato al com¬ 
mercio Una convenzione con 
li ministero dell'Industria assi¬ 
cura l’accesso a queste agevo¬ 
lazioni Cod I soci delle coo¬ 
perative Conad, in particolare 
quelli che aprono o ammo¬ 
dernano un punto vendita, 
possono contare sulle risorse 
linanziane necessarie sia al* 
1 acquisto degli immobili per 
uso commerciale, sia delle at¬ 
trezzature 

In quattro anni di attività, si* 







no al marzo *87, Conad Invest 
ha stipulalo contratti leasing 
per un totale di oltre 24 miliar¬ 
di. con una impetuosa curva 
di cresota* un miliardo 710 
milioni neU’Bé, 6 miliardi 474 
neirSS, 9 miliardi 676 lo scor¬ 
so anno e ben 6 miliardi 174 
milioni nei primi novanta gior¬ 


ni den’87 

La società svolge InoNro 
importanti servizi di consuleii* 
za ai soci, come l’assistenia al 
progetto finanziano, in modo 
da ottenere i massimi vantaggi 
fiscali e sfruttare ogni 0 |lpo^ 
tunità di riduzione dei coati 
nella realizzazione di stguee* 
mercati e piccoli negozi. 


dotto vaie l'altro 
Il Conad questo k» ha capi¬ 
to e anche molto bene Lo ha 
capilo, ad esempio, investen¬ 
do anche sulla formazione de 
gli uomini Da anni Conad ge¬ 
stisce direttmnente fonnazio- 
ne professionale che naturai- ; 
mente è cambiata In hinaone ; 
delle mutate esigenze del i 
mercato, degli operatori, del- ; 
le imprese {^sociale Co^.pur 
conseivando il patrimonio ac¬ 
quisito negli anni si è facil¬ 
mente passati alla formazione 
di nuove funzioni aziendali 
nel campo dei sistemi formati 
VI, del marketing, dei control¬ 
lo della gestione e della logi¬ 
stica Ora Tattiviià formativa si 
orienta sulle specifictta (wo 
poste dalla singola impresa 
senza però dimenticare che 
Conad è anche sistema di im 
prese con strategie e visioni 
comuni Su questo sono nati i 
cosiddetti «studi*, ultima bril¬ 
lante novità deli’oTganizzazlo- 
ne interna Conad 


Buoni investiniaiti sul faturo 


W Conad significa anche 
servizi avanzati, innovazione 
tecnologica, consulenze spe¬ 
cialistiche Oggi li Consorzio 
nazionale mette a disposizio¬ 
ne dei soci e delle cooperati 
ve interi settori che si occupa¬ 
no di sistemi informatici (har 
dware e software, cioè calco¬ 
latori e programmi informali 
Ci), progettazione, logistica 
organizzazione dei centri di 
distribuzione, sino al servizi di 
•auditing* (certificazione dei 
bilanci delle aziende me 
dio/grandi consulenza ammi 
nistraliva per quelle di dimen¬ 
sioni minori) 

È. per COSI dire, il sistema 
nervoso di un corpo gigante¬ 
sco, che continua a crescere e 
che ha bisogno sempre piu di 


competenze avanzate, di in¬ 
telligenze, di quote di innova¬ 
zione In questo complesso 
organismo. Il Conarr (Consor¬ 
zio nazionale ristnitturazione 
rete, costituito nel 1979) svol¬ 
ge una funzione delicata e 
strategica si preoccupa di 
progettare i nuovi punti vendi¬ 
la di assistere i soci nell'ac¬ 
quisto degli arredi e degli im¬ 
pianti di mettere a disposizio¬ 
ne delle cooperative e dei so¬ 
ci le tecnologie più moderne 
offerte dal mercato per mi¬ 
gliorare la quelita del servizio 
e ridurre i costi di gestione 
Senza i servizi offerti dal 
Conarr. probabilmente centi¬ 
naia di dettaglianti non avreb¬ 
bero mai aperto un supermer¬ 
cato cooperativo o ammoder¬ 


nato 1 loro punti di vendita 
Quando un piccolo commer¬ 
ciante compie il «grande sal¬ 
to» e si trasforma in imprendi¬ 
tore, ha bisogno di stnitture 
che lo aiutino nell'Impresa e 
gli siano vicine anche in segui¬ 
to li successo di un supermer¬ 
cato dipende anche da un 
beirarredamento e dalle giu¬ 
ste attrezzature tecnologiche 
Ecco peraò il ruolo della prò- 
getladone. ecco il vantaggio 
di poter contare su un consor¬ 
zio che contratta con le indu¬ 
strie fornitrici I prezzi e le con¬ 
dizioni migliori di pagamento 
In questo senso, il Conarr può 
essere con^derata un’azienda 
«main contractor» attualmen¬ 
te intrattiene rapporti com- 


mercìail con una s«san6na di 
fornitori Nel 1986 il Crmair 
ha realizzato ben 78 punti 
vendita per un totale dì 28 mi* 
la 960 metri quadrati 65 nuo¬ 
ve aperture e 13 rlstrutturaatio* 
ni Sempre nello stesso anno, 
it Conarr ha realizzato com* 
plesitivamente 160 pn^iMl. 
equivalenti a circa 50 mila me¬ 
tri quadrati di superficie di 
vendita II suo giro d'affari, 
ora, raggiunge gli 11 miliardi. 

li Consorzio, forte di un'e¬ 
sperienza che ha contribuito 
non poco a costruire la mo¬ 
derna fisionomia dell'arcipe¬ 
lago Conad. ha assunto ormai 
il molo di strumento per l’ac- 
qutsizione di tecnologie lega¬ 
te ai processi innovativi n«la 
distribuzione 


LA TECNOLOGIA NON SI IMPROVVISA 


GRUPP O a ^ 



Coltivianio il piacere 
di £atr bere bene ^ italiani. 


TI Onippe COLTIVA è una mode ma orsanluazione 
Avltlvlnko» a «ervUlo completo li Gmppo t. 
«ottllulto da H Aaicnde Copperauvc che / 
wccolion? le uve vlnifi«no c imWiti^iano / 
uTualtU ^ile uve la bonU e la varietà /a 
del wm vW( t le continue innovaaiont aono 

Db frande inpepe per una 

prodwleae pauiu / j 

Con eiperleBu amica « 000 
«Mcoìiort coltivano i loro vigneti nelle 
ione vinicole Italiane pio tipiche mdl 

La uve eccuraumcntc leleiionate c ^i|d 


controllate arrivano nelle 9$ Cantine di Pigiatura 
dove attraverso le piu avanzale tecniche 
^7'*-s^nologKhcdiventarK>vinl di qualità tempre sicura 

14 Marche C$0 VinIDOC 

^ m * vini migitoit vengono selezionati dalle 

14 Macche del Gruppoeponati in 
m altrettanti Centri di Irnootiigiiamenlo 
m dislocati in tutto il temtono nazionale 
m ISO vini rossi bulichi e rosati di cui SO 

M DOC tono la grande scelta che offrono te 
m marche del Gruppo COLTIVA 

u-. m Disinbuici in Italia e nel mondo questi vini 
apddtsfanocon maggior piacere il gusioe le esigenze 
\m di cbl b beve Pei^è sa chi li fa e come tono (atti 


Novità 0 trodlilono dol vignalo Hallo. 
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SauterLK/PRL 


Con precisione 


METTLER 


METTLER, azienda leader 

con prodotti 

tecnologicamente 

avanzati nei aettori: 

commercio 

laboratorio 

industria 

Una realtà di cui l'Europa 
è orgogliosa. 

Lo testimoniano 
migliaia e migliaia 
di utiiiszatori. 

METTLER distribuisce 

i suoi prodotti in 

oltre 100 Paesi noi mondo 


In Italia la METTLER STRUMENTI Srl., che 
distribuisce la «LK» si è costituita nel luglio 'SS 
allo scopo di unire, nel mercato italiano,, 
prodotti METTLER e SAUTER sotto un'unica 
struttura di distribuzione, assistenza a 
consulenza per entrambi i marchi. 

La METTLER STRUMENTI S r I., con sede a 
Novate Milanese, si propone oggi, in Italia, 
come l'azienda in grado di rispondere con il più 
avanzato apporto tecnologico alle esigenze 
dell'Industria e del Commercio, nel campo 
della bilance elettroniche di precisione e dai 
sistemi Integrati di pesatura 
Un'azienda, quindi, cha risolve i problemi di 
pesatura, dando la giusta soluzione alle 
esigenze dei clienti. 

NOVATE MILANESE 

Telafono 02/3566825 - Taluc 31507S 
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wm SIENA Èsialacoslllullall 
20 maulo 1987 c diventerà 
operaliva dal I gennaio del 
' nuovo anno: A aConad Tosca- 
I na Sud», la cooperativa naia 
I dalla fusione Ira II Cam (Con- 
•onlo alimentaristi Mercurio) 
di Grosseto ed II Codes (Con- 
ionio dettaglianti senesi) di 
' Siena, che èia sesta per gran¬ 
detta. all'Interno dell'intero 
■Istema Conad nazionale, e la 
seconda in Toscana. È la fu¬ 
sione Ira due cooperative di 
oimal pio che ventennale Ira- 
ditlone, che nella loro storia 
hanno conosciuto continue 
I espansioni. Il Codes Siena è 
' nato ufficialmente nel 1973, 
ma la sua antenata Unes era 
I stata socio fondatore del Co- 
I rad nel 1962. Nato con To- 
, blelllvo di unificare le Ire coo- 
' peralwe In cui la Unes si era 
articolata, riuscì a ragglunger- 
, lo dannlllvamenle nel 1978 
I con la realizzazione del gran- 
! de magazzino della Badesse, 
I che ora diventa II fulcro del 
' nuovo gruppo. 

Quanto al Cam, è nato nel 
, 1987 irdopol'alluvioner come 
I essi stessi ormai dicono tradi- 
ilonalmenle. Iniziala con un 
magazzino di 250 metri qua¬ 
drati In aulito, e con 30 soci, è 
' arrivata ad avere una propria 
struttura di 3.500 metri qua- 
I drali Goperil con 200 associa¬ 


si sono fuse le cooperative di Grosseto e di Siena: il 
risultato è un complesso al sesto posto nel sistema nazionale 


Cam inù Codes u^e Toscana Sud 


(i. Adesso si unificano, a coro* 
namenlo di un processo Ini* 
zialo all'Inizio degli anni '80, e 
che originariamente com¬ 
prendeva anche la Coares di 
Arezzo. Il progetto di integra¬ 
zione, prima, e di fusione poi, 
coordinato dalla Arcd Tosca¬ 
na fra le tre componenU si è 
tradotto in questi anni nella 
•Toscana Sud Ristrutturazione 
Rete» Oe cui funzioni più rile¬ 
vanti sono quelle di ristruttu¬ 
rare, ampliare ed ammoder¬ 


nare le strutture di vendita e 
l’immagine della rete) e nella 
società finanziaria «Toscana 
Sud Invest». 

Adesso sono arrivati alla to¬ 
tale fusione, ma all'appelio 
manca la cooperativa di Arez¬ 
zo. «Ad un certo punto loro 
non hanno più condiviso que¬ 
sta politica di fusione - dico¬ 
no Elio Fanotti, ex-direttore 
del Codes, e Mauro Conti, ex¬ 
direttore del Cam, ora consi¬ 
glieri delegati del nuovo grup¬ 


po - ma il progetto doveva es¬ 
sere realizzato. Per contrasta¬ 
re la concorrenza, per ade¬ 
guarsi ad una concezione del¬ 
la distribuzione, in cui al com¬ 
pito di comprare la merce e di 
rifornire i punti vendita, si ag¬ 
giungono in modo sempre più 
pressante quelli di intervenire 
direttamente sulla vendita e di 
fornire servizi, possibilmente 
a costi ridotti, la Conad non 
poteva rinunciare a questa 
grande cooperativas. Che, ag¬ 


giungiamo noi, non » limila, 
territorialmente, alle sole pro¬ 
vìnce di Siena e Grosseto. Es¬ 
sa copre infatti miche parie 
delta Valdelsa Horentìna, ccm 
punte fin nel Mugello, emende 
le sue propag^ni anche nei vi¬ 
terbese, e servirà miche l'are- 
tino. «Non potevmno rinun¬ 
ciare a quei territcmo > spiega¬ 
no > dove 11 marchio Conad 
era già conosciuto, ^mo riu¬ 
sciti a mantenere asociale al 
Conad alcune strutture 0à esi¬ 


stenti. e stiamo cercando di 
riqualificare la nostra presen¬ 
za. riannodando le lìia della 
collaborazione con alcuni 
dettaglianti. Apriremo anche 
una sede di rappresentanza 
con un nostro funzionario*. 
Insomma un’area di attrazio¬ 
ne commerciale che va al di là 
dei confini geografici della 
Toscana Sud. 

Dunque una fusione che 
avrà come conseguenze im¬ 
mediate l'unificazione della 


direzione generale e dei servi¬ 
zi amministrativi e commer¬ 
ciali, con il centro delle Ba¬ 
desse che farà anche da ter¬ 
minale centrale del ùstema 
informativo, una campagna 
promozionale e pubblicitaria 
•a tutto campo* imprime¬ 
re immediatamente nei con¬ 
sumatori l’immagine di questa 
nuova realtà unitaria, ed ov¬ 
viamente, questo è del resto la 
motivazione prìncip^e, una 
maggiore capacità di usufruire 
di economie di scala e di 
sfruttare le potenzialità delta 
rete. 

Ma. a fronte di questi indi¬ 
scutibili vantaggi, ci sono an¬ 
che dei rischiò Sentiamo la ri¬ 
sposta: «Non crediamo, te 
due cooperative sono sane. In 
espansione, e questo non si 
può discutere perché i nostri 
bilanci sono certificati da una 
società di revisione. L'unico 
rischio riguardava il rapporto 
con i soci, poiché non tutti 
potevano accettare questa 
realtà. Ecco perché il proces¬ 
so di fusione è stato lungo e 
laborioso: volevamo rimuove¬ 
re ogni ostacolo. E crediamo 
di esserci riusciti. Del resto 
oggi è la realtà del mercato ad 
imporre certe scelte. E poi è 
un nostro stile: ogni opera di 
rinnovamento e di mrìmen- 
lazione è sempre latta col 
consenso dei dettaglianti*. 



A sinistra, il centro di distribuzione delle Badesse. Sopra, coniIgN 
ai clienti nei supermercati Conad 


PIANO TRIENNALE INVESTIMENTI 
RINNOVAMENTO E SVILUPPO RETE DI VENDITA 
CONAD TOSCANA SUD 1988/1990 

NegosI tradizionali e specializzati 

n. 42 

Moderne unilè di vendila 

n. 19 

Tsule IMervenU 

n. 61 

Soci Impegnati 

n. 76 

Tallio Buovl oiMettl 

0.247 

1 INVESTIMENTI: 

Nefoil tradizloBaU e eiwclallzzail 

MODERNE UNITÀ DI VENDITA: 

- Inveatlmeml Immobiliari L, 8.150.000,000 

L. 600.000.000 

» Inveatimenll per attrezzature L 4.800.000.000 

L 12.950.000.000 

Tolèle InvezUmenU pKvtstI 

Area di vendila realizzabile m' 8.720 

L. 13,550.000.000 


tm SIENA. Dimensioni ed 
obiettivi di questa nuova «Co¬ 
nad Toscana Sud* sono tui- 
t'allro che modesti. Codes 
Siena e Cam Grosseto hanno 
già una salda presenza nei ca- 
poluoghi, dove sono riuscite a 
conquistare quote di mercato 
pari rispettivemenle al 23% ed 
al 14%. Questa presenza così 
significativa nelle aree urbane 
non è però confermata nelle 
sìngole zone delle due provin¬ 
ce, cosicché l'incidenza del 
gruppo suli’iniero territorio di 
attrazione commerciale, che 
comprende anche zone del 


L’espansione avverrà in provìncia 


fiorentino, di Arezzo e di Vi¬ 
terbo, è pari al 6%. Una quota 
che i dirigenti della nuova 
cooperativa vc^liono nq>ida- 
mente ampliare. Del resto »a 
il Cam che il Codes godono di 
buona salute. Dispongono 
complessivamente di 13.715 
metri quadrati dì supcrfici co¬ 
perte di m^azzino (dove 
operano 145 addetti) e di 
13.880 metri cubi di impianti 
frigorìferi. Il loro fatturato 
complessivo sarà, nel 1987, di 
90 miliardi, dieci in più rispet¬ 
to allo scorso anno (-!> 12.5%), 


a coronamento di un'escala¬ 
tion continua: pensale che nel 
1982 il fatturalo era di 39.6 
miliardi. Sulla scia di questa 
crescita si inseriscono le pre¬ 
visioni per il prossimo futuro. 
Sulla base dei principio «l'u- 
nionc fa la forza» la nuova 
cooperativa ha previsto per il 
1988. primo anno della sua vi¬ 
ta, di arrivare a 106 miliardi,di 
sfondare il «muro» dei 120 mi¬ 
liardi nel 1989 (per l’esattezza 
ne sono previsti 125) e di in¬ 
volarsi verso i 145 miliardi al¬ 
l'inìzio degli anni '90. «È un 


programma costruito realisti¬ 
camente - dicono ad una vo¬ 
ce Fanoni e Conti - anzi non è 
da escludere che andremo ol¬ 
tre*. Non meno ambizioso è il 
piano triennale, sempre per 
gli anni 1988-'90, per gii inve¬ 
stimenti. La Conad Toscana 
Sud prevede la realizzazione 
di 61 nuovi punti vendita fra 
Muv (Moderne unità di vendi¬ 
ta), per un totale di 19. e ne¬ 
gozi tradizionali e specializza¬ 
ti, che saranno 42, con un to¬ 
tale di 247 nuovi addetti. Per 
comprendere a pieno l'impe¬ 


gno, bisogna tenere conio 
che l'attuale rete di vendita è 
composta da 35 moderne uni¬ 
tà di vendita, da 329 negozi 
tradizionali, da 145 negozi 
specializzali in carne ed orto- 
frutta, e da 292 fra bar, risto¬ 
ranti, campeggi, ecc. Inoltre, 
dal 1986 è stata costituita af¬ 
fianco alla cooperativa, il Ser¬ 
vizio catering riuniti, per il ri¬ 
fornimento speciRco deila ri¬ 
storazione. Si tratta di una so¬ 
cietà a responsabUìtà limitata, 
di cui Conad Toscana Sud ha 
il 70%. mentre il resto è divìso 


fra Eurocatcrlng (emanaikme 
dei Conad a livello nazionale) 
ed un privato. Ttaducendo 
questo plano triennale in le^ 
mini monetari, li anivaad una 
cifra per gli invesiimenU di 13 
miliari e 550 milioni, 
fra moderne unità di vendita e 
negozi tradizionali, Insomma, 
una vera e propria offensiva 
per conqubtare nuove tette di 
meroato, migliorando la pro¬ 
duttività aziendale ed oi^li* 
zando un sistema commercia* 
le sempre più moderno e r(« 
spendente alle esigenze dei 
consumatori. □ RGl 


La qualità 
isecondo Badila 


La cattura di qualità non è più un prodotto di Importazione «made in Japan» ma una precisa strategia 
asiendale basata su alimenti controllati e affidabili. Una ptolitica vincente: basti pensare ai risultati 
Ottenuti dalla Baritla che alla fine di quest’anno sfiorerà i 1.700 miliardi di fatturato grazie anche ad una 
rete distributiva e articolata diversificata e una ricca gamma di prodotti 
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( Mi Un ticchettio sommesso 

* e 1) computer inizia a stampa* 
ì le dall su dati, Adriano Landi, 
I 45 anni, uno dei responsabili 
i del Qmppo Sviluppo e Rlceica 
I Badila, sorride soddisfatto, 
f Sono arrivati i risultati delle 
f prove di confronto sui grani 
1 duri coltivati nel campo sperl- 
. meniate airintemo dello sta- 
I biiimento di Pedrìgnano. Il 

* rapporto è top secret. Nomi in 
I codice, giudizi sul valore in 
i molitura, ih pastificazione e 
j sul gluline. «Sono dati utili per 
■ te nostre strategie di approwl- 
I gionsunento. Per noi e indi- 
i spensabile individuare e ve- 
I rlficare te caratteristiche di 
I qualità nel grani duri che ci 

* vengono proposti, il consu- 
I matore è sempre più esigente 
^ e i nostri prodotti devono es- 
1 sere airaiiezza delle sue rì- 
! chieste in termini di genuinità 
f e freschezza». 

[ Alimenti sempre migliori, più 
i sani e controllati seguendo 
\ uno precisa «cultura della qua- 
^ iltà*: da qualche anno la Baril- 

* la, uno dei più Importanti 
I gruppi alimentari Italiani, ha 
I messo in allo una trasforma- 

^ rione radicale che non si limi- 
t ta a coinvolgere il singolo prò- 
I cesso produttivo ma ogni fase 
1 della vita del prodotto. 
ì «La qualità si progetta, si ac- 
\ quista, si produce, si distrlbui- 
1 sce e Infine si verìfica se ciò 
i che si è fatto corrisponde a 
[ ciò che si è pensalo di fare», 
j Manfredo Manfredi, ammlnl- 
i stratore delegato delia Socie- 
i là, non ha dubbi In proposito, 
j leader in Italia nei settore del- 
I la pasta e del prodotti da for- 
j no (con la linea Mulino Blan- 
1 co) Barilla è stata tra i primi a 
valorizzare la qualità e a dif¬ 
fonderla come valore, cercan» 
cl<»dl porsi nell'ottica del con¬ 


sumatore. Per perseguire que¬ 
sto obicttivo ha strutturato al¬ 
l’Interno una divisione specia¬ 
lizzata nelfAssicurazionc 
Qualità della quale fanno par¬ 
te oltre 60 addolii. 

Oltre al controllo continuo 
sulla qualità non va tralascialo 
l'importante anello della cate¬ 
na che dal prodotto finale 
porta al consumatore. 

Nel 1986 è stato apportato un 
rilevante cambiamento aH'ln- 
temo della rete di vendita: è 


stata creata una rete per la di¬ 
stribuzione dei prodotti fre¬ 
schi ed è stala diversificala e 
potenziata quella relativa ai 
prodotti secchi. 

Oggi le unità organizzative per 
i funzionari di vendita sono ar¬ 
rivate a 70 ed è stala costituita 
anche una forza specializzata 
per la Grande Distribuzione e 
la Distribuzione Organizzata. 
Le reti di vendita del gruppo, 
dirette o Indirette, contano at¬ 
tualmente oltre 1.500 addetti. 


compresi i Capi Area e ì Capi 
Distretto. 

7,8 milioni di quintali di gra¬ 
no duro e tenero 

H È quanto l'azienda di Par¬ 
ma ha impiegato nel 1986 per 
le diverse produzioni; una 
quantità corrispondente rila 
coltivazione di 300 mila ettari 
e un dato che la colloca come 
il maggior utilizzatore di gra¬ 
no por l'alimentazione in Eu¬ 
ropa. Già dai primi anni 60 è 
stalo dato un forte impulso al¬ 
la ricerca genetica sui grani 
duri e alla sperimentazione 
agronomica per espandere le 
collivazioni.ql Nei prodotti ali¬ 
mentari di base come la pasta, 
le materie prime rivestono 
un'importanza fondamentale 
sia perché determinano in 
gran parte la performance 
qualitativa sia perché rappre¬ 
sentano la maggior parte dei 
costi. 

Agronomi specializzati gesti¬ 
scono campi sperimentali di 
confronto varietale in diverse 
regioni italiane e, insieme ai 
iecnotogi della Ricerca elabo¬ 
rano gli indici qualitativi utili ai 
genetisti per il lavoro di mi¬ 
glioramento. 

Quando poi, alPinizio di ogni 
raccolto, la direzione acquisti 
elabora la «mappa della quali¬ 
tà» per ogni zona del Paese, si 
viene a delincare una precisa 
base di riferimento per gli ap¬ 
provvigionamenti, in grado di 
assicurare standard quatitatìri 
costanti od elevati. 

In collaborazione con te orga¬ 
nizzazioni ag^ricole e le coo¬ 
perative, la ^dcià è inoltre 
impegnata nei miglioramento 
dei sistemi e delle attrezzature 
di stoccaggio dei grano, con 
attente verifiche nella produ¬ 
zione e nel controllo. 
Un'Impostazione, questa, che 


l’ha portata ad accrescere il 
suo livello di integrazione con 
i fornitori di materie prime. 

La Barilla ha creato all'inizio 
di que.st'anno la Società (tene- 
rate di Macinazione che rag- 
g^ruppa i mulini di Altamura, di 
Termoli. di Ferrara e di Isili di 
Ancona. 

Non wlo grano 
■■ Una gestione Integrata 
delta qualità parte dalla certifi¬ 
cazione della fornitura (accu¬ 
rate supervisioni dei campi di 
grano e dei mulini, acquilo 
della materia prima diretta- 
mente dal produttore, appro¬ 
fondimento delie tecnologie 
di coltivazione e macinario- 
ne, supervisioni delle condi¬ 
zioni degli allevamenti che 
forniscono fino a 600 mila uo- 


per ottenere standard qualita¬ 
tivi di alto livello: un addestra¬ 
mento continuo del personale 
e un centro di ricerca all'avan¬ 
guardia. 

Qualità totale: una nuova B* 
lowBa 

M «Da un lato la scelta di 
qualità migliori consente l'e¬ 
splorazione di nuove frontiere 
per i prodotti finiti allargando¬ 
ne così ii raggio di utilizzazio- 
ire e le occasioni di uso*, pun¬ 
tualizza Manfredo Manfredi. 
■Dairaltro, solo più aiti stan¬ 
dard qualitativi possono con¬ 
sentire di superare alcuni nodi 
della politica agrìcola comu¬ 
nitaria*. 

Qualità e ricerca sono stretta¬ 
mente legale e rientrano in 
una precisa filosofia azienda- 


Nel rapporto tra industria 
e distribuzione 

Sempre più vantaggi 
per i consumatori 

Francesco Paolo Di Maria, 51 anni, palermitano di nascita ma parmense di 
adozione, ha alle sp^le una lunga esperienza «alimentare» e dal 1981 è 
direttore alle vendite in Barilla per la divisione prodotti secchi 
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va al giorno) fino ad arrivare 
all’opera di (ormazio- 
nc/informozìone dei fornitori. 
Naturalmente, ciò non avvie¬ 
ne solo sui grano ma anche 
sulle materie prime che entra¬ 
no nella formulazione di tutti ì 
prodotti: dalla frutta dette 
confetture con cui sono farci¬ 
te le merendine, al cacao e 
alle nocciole, tra gli ingre¬ 
dienti base delle lince di bi- 
scoUi Mulino Bianco, olla car¬ 
ne e ai (cHmaggio grana desti¬ 
nalo ai lorteiiini. Presupposti 


le, incentrata sull'attenzione 
colante al consumatore. 

ÌVa la fine del 1986 e primi 
mesi '87 la Barilla ha perfezio¬ 
nato diversi accordi di colla¬ 
borazione con centri specia¬ 
lizzati nelle nuove tecnologie, 
negli studi sulla nutrizione, 
nella genetica del grano. 

Un dato per riassumere: oggi, 
in Barilla il gruppo destinato 
alla Ricerca, comprese le fun¬ 
zioni ingegnerìa e Sviluppo 
Prodotti, impegna 120 tecnici 
di elevala professionalità. 


■■ Con lui abbiamo voluto 
analizzare non solo le proble¬ 
matiche principati legale alla 
grande distribuzione ma an¬ 
che il modo in cui oggi una 
delle più importanti aziende 
alimentari italiane può miglio¬ 
rare la «catena» tra prodotto e 
consumatore finale. 

Incontri, seminari e tavole 
rotonde: In via del futuro 
sembra quella di Indivi¬ 
duare aree di collabora¬ 
zione sempre maggiori. 
Come si configurano oggi 1 
rapporti tra monde dlsln- 
buzione e Industria? 

Sulla base di esperienze ed 
esigenze personali devo dire 
che i rapporti tra industria e 
distribuzione sono in una fase 
evolutiva e sono da conside¬ 
rare decisamente buoni. Vi¬ 
siono, a mio avviso, delle aree 
di conflitto ma sono destinate 
a ridursi. Ciò avverrà tanto più 
rapidamente quanto più velo¬ 
ce sarà l'integrazione tra cul¬ 
tura della distribuzione e cul¬ 
tura deH'induslria. 

In che modo In vostra So¬ 
cietà ha risjrasto a questa 
evoluzione? 

Da tempo il Gruppo ha avver¬ 
tito l'esigenza di affidare a 
specialisti il rapporto con ta 
distribuzione organizzata co¬ 
stituendo nuove ligure profes¬ 
sionali. 

Il Key-Account Manager e il 
National Account Manager 
sono ira i più validi esempi 
della nostra professionalità. 
Lo scopo è quello di determi¬ 
nare un rapporto più compe¬ 
tente, più integrato, più fluido 
con la clientela. 

DI fatto si é quindi venuto 
a riconoscere un cambia¬ 
mento nel profila della di¬ 
stribuzione? 

Ritengo proprio di sì. Dialogo 
e collaborazione sono le pre¬ 
messe per un discorso innova¬ 
tivo da entrambe le parli. 
Anche la distribuzione, in fon¬ 



do. si muove in questo senso: 
i gloriosi buyers stanno la¬ 
sciando il p^to ai produci 
managers che esercitano una 
funzione sempre più ampia e 
maggiormente orientata al 
consumatore. 

Dando per scontato che lo* 
tomo al consumatore deb¬ 
ba ruotare l’Intero siste¬ 
ma, qual è la lUoaofla di 
vendita? 

Soprattutto deve rispecchiare 
l'esigenza di far arrivare i pro¬ 
dotti al consumo nel rispetto 
del miglior rapporto costi-ri¬ 
sultati. Xa distribuzione deve 
invece essere in grado di offri¬ 
re i migliori prezzi in relazione 
al servizio olferlo. Il consuma¬ 
tore, neH'efficienza del siste¬ 
ma totale, deve poter acqui¬ 
stare il prodotto a condizioni 
di prezzo e di servizio ottimali. 
Alla luce di queste considera¬ 
zioni le condizioni di vendita 
devono essere omogenee e 
trasparenti per tutta Ta distri¬ 
buzione. 

Come si collocuio I vostri 
prodotti oUTnlemo del 
mix di otaortlmeaio ira 


CUrMdemsiritarthmeeW- 


Il Gruppo Banlla ha in tutti i 
meicah in cui è presente la 
leadership con quòte sensibil¬ 
mente superiori a quelle dei 
competitori dì riferimento. La 
parte piu consistente del fattu¬ 
rato SI realizza attraverso la di¬ 
stribuzione moderna. 

E fatale, quindi, che il posi¬ 
zionamento dei nostri prodot¬ 
ti aH'intemo della grande di¬ 
stribuzione e della distribuzio¬ 
ne organizzata, rispecchi le 
posizioni di leadership sia per 
la pasta sìa per ì prodotti da 
forno. 


Come avete rogriunto que- 
tleposhdoalT 


di vendita. 


1 a quest 


del consumatore. C^aratterìs 
ca questa, che rende i nos 
prodotti particolarmen 
adatti ad e^re commerci 
tati nel punti di vendita 
Ubero seiviiao, in cut non 
necessaria t'ìntennedtelon' 
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--—Tra grande artigianato 

tentazioni commerciali e tecnologie 
il mestiere muta faccia 


■Se la pratica non basta più 


finora le alternative non c'erano 
Ma qualcosa sta cambiando 


Giornalisti fatti a scuola 


■1 Non II pu6 dire che I 

E lomilliU llellinl godano ira 
I genie, di auel wlido rap- 
imw di llducfa che naace dal 
HnlM «ben rappieaenlall* 
nel eonlronlo quolldiano con 
H Pomi* Pone gli IlallanI io- 
no addirillura d accordo col 
cinico e collo Leo Longaneil 
iul (allo che lun bravo gloma 
line * quello che racconla be¬ 
ne le cote che nomai Eppu¬ 
re neMun genllore il lenilreb- 
be •oHeio» le II tiglio riuiclaae 
a dlveniare glonialliia (aicl- 
no e dlindenia, dunque per 
una profenlone che agli «al- 
Mi appare lempre un po' ml- 
«erloH 

Come e perchè al divenia 

R Iomallila? Con la paailone e 
I pratica, il diceva una volta 
Con una buona raccomanda 
clone, peniano molli autore¬ 
voli contemporanei II amlste 
roi non è riaollo neppure nel 
la comapevolecza di aè che 
hanno I glomalliii iletsl il 
icrivono libri e il fanno polo 
miche lui •venduii», I ■com 
praiu, i idlmenall', I •loiilc- 
ull> ma non il rieice ancora a 
fare una legge che diKipllnl In 
maniera piu moderna I Ingrei- 
10 nella profeiilona e I luol 
rapporti con le lilliucloni (ad 
eiemplo II potere gludiclarlo) 
Plorlacono coll come lunghi 
(velenoiO una urie di icuo- 
latte e di coni privati che prò 
tneltono di far diventare glor- 
nallètl, letiu neuun controllo 
e, WèliPi ionia neiiuna dl- 
fqlM culturale 
Ma il Ita iperimeniando 
anche quakoia di Importante 
a poNllvo non a calo a Mila¬ 
no, capitala atotica dell'lndu- 
itria editoriale e quindi aeml- 
blle Ila al dibaillil programma¬ 
tici che alle Innovailonl prò 
dulllve ElenuovaiNnologle 
Inietlle nell editoria hanno 
letleralmania Konvolio lutto 
a chiedono • ora anche al 
glomallill •• nuove eompeten- 
ae Le eaperlenie pilota lono 
quelle deiriitllulo per la lor- 
mailone al glomallimo (che 
leiteggla II decimo complean 
no) a della neonata Kuola del 
grappo Rliioll due cali dalle 
origini e dalla iloila anal di 
vene, eppure In parte conven 

8 imi nella proclamata ricerca 
I una nuova proleiilonalliè 
■lo lono convtnio - dice 
Manlio Mariani, dlretlora del¬ 
la icuola RIuoll • che molli 
gipinalliil inno del ' ponaiort 
lanf di bugie Non mentono 
dal, colo rcorroiil o gli ime- 
raiaall, ma anche molti colle- 

R hl, giovani e no. che non 
anno aulllclenll conoicen» 
per controllare tutto II percor- 
10 di lormaalone di una noli- 
ila Ad eiemplo, da un gloma- 
llita, oneito ma Ineiperto del 
meccanliml di un bilancio co¬ 
munale, com'è poiilblle ai- 
lendenl un articolo critica¬ 
mente allento? Sari molto più 
facile, Invece avere un artico 
lo In cui li unlKono le oplnlo 
ni degli meiioil Inlereaiall 
del tecnici che lo hanno re 
dallo e eventualmente, del 
comigllerl dell oppoiUlone 


Tutto qui e niente di piu Sem 
brano osiervailonl banali - 
aggiunge Mariani - ma io le 
ho ricavale dalla mia diretta 
eiperienia lubitodopolaRe 
ililenia ho fatto I amministra 
loro al comune di Fabriano e 
quando aono passalo al gior 
nailsmo mi sono accorto di 
avere un grande vantaggio su 
molli colleghi quello di cono 
icere la polis, di sapere dal 
l'Interno come funzionano I 
meccanismi di formazione 
delle decisioni polilichea 
E tanto vero che alla scuola 
di giornalismo di Parigi gli slu 
denti vengano impegnati per 
ben due mesi nell analisi di un 
plano regolatore e gli studen 
Il della americana Columbia 
University dedicano alirellan 
to tempo a studiare i fascicoli 
processuali Nulla di tulio 
questo è però previsto nel pe 
rlodo formallvo dell aspirante 
giornalista In Italia a norma di 
legge, Inlalll per iscriversi 
nelPAIbo del professionisti ed 
essere assunti In quanto tali è 
necessario documentare di 
aver svolto I canonici 18 mesi 
di prallcanlato presso un or 
gano di Informazione e di su 
parare un esame romano sud 
diviso in una prova scritta e In 
un altra orale come in qual 
siasi esame del genere I esito 
finale è un vero temo al lotto 


Autonomo uguale 
infonnato 


Se a questo si aggiunge la 
caduu di livello culturale of¬ 
ferta al giovani dalla scuola (al 
sprecano gli aneddoti sul can 
elidati giornalisti che ignorano 
la dlfferensa Ira questore e 
prefeitoO al misura facilmente 
quanta possano essere disar¬ 
mate e quindi ■portatori sani 
di bugie* tante nuove leve del 
flionuJisfno 

Eppure già Ottone diretto 
re del Comerone nel gloriosi 
anni 70 sentenilava che un 
giornalista è tanto più libero e 
autonomo quanto più è Infor 
mato Ma da allora si sono 
mossi concretamente ben po 


chi passi L istituto per la for 
reazione al giornalismo e nato 
proprio sulronda delle rifles 
sionl di quegli anni all interno 
di una categoria che allora si 
appassionava ad indagare an 
che sulla propria funzione e 
finalità e grazie a colleghl 
(come Luigi Mannatto) cne 
trasferirono sulla scuola il prò 
prio impegno culturale mill 
tante Sfogliando i programmi 
dell istituto per il 6* biennio 0 
cui corsi Inizieranno a dieem 
bre) colpisce I Integrazione 
tra materie universitarie se 
miologla psicologia econo 
mia diritto epistemologia 
ecc - con la pratica di lavoro 
giornalistico ^ presenza degli 
allievi alle conferenze stampa 
organizzazione di un vero e 
proprio ufficio stampa alla 
Fiera campionana «turni» di 
lavoro in sala stampa della 
questura servizi su grandi 
processi ecc Lo stesso stile 
Ispira anche I corsi della scuo 
la Rizzoli che utilizza I inte 
grazlone tra cultura generale e 
pratica giornalistica per edu 
care allo «smontaggio» del 
I avvenimento e quindi al 
«montaggio» successivo della 
notizia scrìtta «Individuiamo 
con gli allievi - dice Manlio 
Mariani - le unità Informati 
ve cioè tutti i mattoni In 
dispensabili a Identificare un 
certo avvenimento e rteer 
chiamo la loro gerarchia Inter 
na riproduciamo cioè il per 
cono logico e di approfondi 
mento culturale necessario a) 
la stesura di una notizia com 
pietà informata ed efficace» 
Tra le materie di «pratica 
glomaltstlca» entrambe ie 
scuole prevedono I uso delle 
nuove tecnologie accantona* 
ta ia macchina da scrivere gli 
allievi imparano a organizzarsi 
I archivio personale aselezio 
nare ie agenzie di slampa, a 


«Un bravo gtomalista è quello che rac¬ 
conta bene le cose che non sa» La 
boutade era dt Leo Longanesi e moltt, 
sorridendo, la approvano Ma, negli 
ultimi tempi, si sente sempre più spes¬ 
so la necessità di dare una più solida 
preparazione ai professionisti dell'in¬ 
formazione Vuoi perché la scuola 


non offre più la cultura di una volta, 
VUOI perché anche il mestiere è sem¬ 
pre meno artigianale Ma se la forma¬ 
zione «sul campo» forse non basta, lo 
Stato finora non si è posto il proble¬ 
ma Ci hanno pensato, invece, i pnvati 
con nsultati discontinui e spesso dan¬ 
nosi Ma non è sempre così 
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scrivere gli articoli con il com 
puter Viene così superata nei 
fatti I annosa diatnba che con 
trappone editori e sindacali 
dei giomalisti per t introduzio¬ 
ne delle tecnologie iniziata 
come battaglia difensiva con 
tro le riduzioni selvagge dei la 
voraton poligrafici la diatriba 
è ormai nelle secche di un ve 
ro e proprio mercato delle 
«indennità monetizzate» per 
1 uso del computer Gii allievi 
escono invece dall istituto 
milanese con una buona pa 
dronanza dei nuovi stmmenti 
produttivi sarà anche per 
questo che hanno sinora tro 
vato lavoro quasi al 100%? 

Questa vicenda ongmale 
nel diffiale mercato del lavo¬ 
ro giovanile qualificato na 
sconde però un assurdo Im 
pensabile quello che - a nor 
ma di legge > I istituto milane 
se non è affatto qualificato a 
promuovere alla professione 
tanto è vero che i suoi allievi 
vengono presentati alle ses¬ 
sioni romane degli esami pro¬ 
fessionali con un espediente 
come «praticanti» presso tre 
giornali periodici deli Ordine 
lombardo dei giornalisti Se 
COSI non si facesse a nulla 
servirebbero le 8 ore quotidia 



ne di lezioni sostenute per 
due anni nelosfageOlaprati 
ca) di 3 mesi effettuata da lutti 
gli «dlievi presso un organo di 
informazione non potrebbe 
ro sostenere I esame e quindi 
non potrebbero essere assunti 
come giornalisti Più assurdo 
wcora è che molli allievi del 
I istituto vengano richiesti da 
gli editori prima (h sostenere 
I esame (33 su 45 quest an 
no) Siamo dunque nel re¬ 
gno cieco della burocrazia e, 
^sti i pronunciamenti di tutte 
le forze politiche per una rifor 
ma deli accesso al giornali 
amo c è solo da sperare che 
questo dominio duri anceva 
poco 


Quando l’industrìa 
insegna 


Col presidente e iì direttore 
dell istituto Luigi Fossati e 
Sandro Caporali, analizziamo 
ie richieste di ammissione ai 
corsi del 6* biennio per capi¬ 
re chi volendo fare lì giornali 
sta decide di iscrìversi a una 
sucola che - nonostante il lo¬ 
devole impegno finanzlaiìo 
detta Regione Lombardia e 
deli Ordine - gii costerà circa 
3 milioni Invece che affidami 
alla vecchia prefica della «rac 
comandazione» Ai 45 poeti 
disponibili concorrono que 
st anno Qt aeleztom u stanno 
ultimando in questi giomO 
450 giovani, in im^ioranza 
ragazze provenienirda tutte 
le regioni italiane (per io acor 
so biennio ad esempio del 45 
studenti ben 25 non erano 
lombardi anche se la Regione 
Lombardia sosteneva il costo 
di formazione di lutti in egual 


misura) La stessa composi¬ 
zione sociale e geografica de¬ 
gli espiranti giomalufi si litio- 
va anche nelle domande pre¬ 
sentate alla scuola aziendale 
della Rizzoli (che finanzia i 
due anni di corso con una 
bona di studio di 20 milioni • 
ciascun allievo) chiaro indi¬ 
zio di una domanda che non 
si esaurisce nell area milam- 
se-lombarda e che, dunqMe, 
dovrebbe vedere sviluppi In 
tutto il paese La rifonna dii- 
1 accesso alla professione, 
tanto attesa, potrebbe dare 
gambe anche al progelie 
da tempo studialo dall OnHne 
per tre sedi da collocare, oMre 
che a Milano anche al Centro 
e al Sud del paese 
In attesa della nuova tegge 
(ennesimo esempio di sitUB- 
zione kafkiana in cui le forze 
politiche si dichiarano tutte 
disponibili ma non riescono e 
deliberare In Parlamento) la 
nascita quest anno della scuo¬ 
la della Rizzoli rappresenta un 
forte segno di norità è la pri¬ 
ma volta che la proprietà in- 
dustnalc Introduce nell edito¬ 
ria metodi e criteri di tonne- 
zione professionale, che fpà 
funzionano per gli altri wtm 
economici, la scuola «zienda- 
le per manager diventa cosi 
anche scuola per gtomalislL 
La Rizzoli è armata prima al- 
I appuntamento spinta, certa¬ 
mente. dall esperienza forte¬ 
mente posttM deli'isfihito re¬ 
gionale (?00 allievi sfornati In 
8 anni, nessun disoccu p ato); 
Indotta da ragioni di efficien¬ 
za aziendale (non si può pen¬ 
sare di produne 24 testale 
gtonnalisfiche solo con 1 ree- 
comandafiO nia Indubbia» 
mente sollecitata - anche su 
questo fronte - dal vuoto o 
dalla contraddittorietà deU’h 
nizlaliva pubblica 


Un disegno di 
Wiaz, tratto da 
«UNouvd 
Observatcun.a 
destra, 
un’immagine 
tratta dal film 
«Tutti gli uomini 
del presidente» 


Visita nella redazione del «New Yorker» dove nove giomalistì sono addetti 
al controllo minuzioso degli articoli. «Di noi vi potete fidare» 

La notizia? E’ vera, parola di «checker» 


Quando si dice che il male del giornalismo è l'ap- 
prossima^one si dice una mezza verità e una mez¬ 
za bugia. E una bugia, infatti, che lo sia nelle grandi 
riviste americane a cominciare dal «New Yorker» 
che da sempre ha un gruppo di giornalisti addetti 
alla verifica dei fatti TVa loro si chiamano «che- 
ckers» e controllano tutto. Ma veramentetutto. età, 
nomi, indirizzi, attendibilità, fonti 


DAL NOSTRO INVIATO 

SUSANNA mPAMONTI 


■B NEW YORK Chi ha letto il 
bel libro di Jay Mcinemey 
mille luci rii New York avràG 
già sentito parlare 
dell «Ufficio verifica fatti» 
Questo è il dipartimento In cui 
il giovane scrittore americano 
ha lavorato per sei mesi sa 
lendo ogni mattina ai 19* pia 
no del grattacielo che ospita II 
«New Yorker» uno de) più au 
lorevoli settimanali made in 
Usa. dal quale come racconta 
nella sua autobiografia è fug¬ 
gito per disperazione Bene 
r«Uffìcio verìfica fatti» è una 
specie di baluardo per la dlfe 
sa della verità un luogo in cui 


inmodoqM«ffl||^ssivo si ac 
certà che tùf^iò che viene 
pubblicato su un giornale cor 
risponda al vero in Italia non 
esiste niente del genere ma In 
America tutti i periodici che si 
rispettino hanno Istituzioni 
analoghe Questo naturai 
mente per difendere il buon 
nome del giornalismo amen 
cano e ia sua leggendaria og 
gettiviti 

Il «New Yorker» ha fatto di 
questo dipartimento che in 
un primo tempo era nato solo 
per molivi giurìdici un punto 
di forza per la conquista del 
proprio mercato li giornale 


diffonde SOOmìla copie po 
che per un paese dove tutto è 
basato sui grandi numeri ma 
da più di cinquantanni può 
contare su un pubblico di fe 
delissimi per i quali «New 
Yorker» vuol dire fiducia Chi 
compra questo settimanale sa 
o SI illude dt trovarci la venta e 
I «Ufficio verifica fatti» è il ga 
rante di questo rapporto hi fi 
II «Department of factual 
verihcation» è nato assieme al 
giornale nel 1925 Forse pen 
sereie che parlando di verifica 
fatti si alluda solo ad un ngo 
roso accertamento della veri 
là delle notizie riportate Ma 
dopo un ora di conversazione 
con Richard Sacks uno dei 
coordinatori de) dipartimen 
to abbiamo capito che 11 lavo 
ro svolto dai nove checkers 
(questo è il termine con cui 
Ironicamente si definiscono in 
americano I controllori) Im 
piegati In questo settore è 
qualcosa di assolutamente 
inimmaginabile Inutile tenta 
re di capire I criteri su cui si 
basa la verifica Mr Sacks ri 


sponde «accertiamo tutto» 
Ibtte le notizie giornalistiche 
tutto ciò che viene scritto nel 
la narrativa e perfino le affer 
maziom fatte nelle vignette 
umoristiche perché anche 
nella satira perdio ci vuole 
serietà «Se ad esempio in un 
articolo si parla di Roma > di 
ce - lo so benissimo come si 
scrìve Roma ma controllo 
che si scrìva realmente R 0 
MA Se in un racconto si af 
ferma che la metropolitana si 
ferma nella 52a Strada con 
trotto che sia vero Se I infor 
mozione è Inesatta contatto lo 
scrittore per capire se si tratta 
di una svista o se è un impre 
cislone motivata e nel primo 
caso ristabilisco la verità» 
Nella loro crociata contro 
la menzogna i nove checkers 
sono aiutati da lutti i più bei 
talenti degli Stati Uniti Sui ta 
volo di ogni redattore c è un 
voluminoso indirizzario con 1 
numen telefonici dellAmerl 
ca che conta «Qualunque 
specialista - spiega Sacks è 
ben contento di collaborare 


con noi e di darci telefonica 
mente le informazioni neces 
sane» il tutto gratuitamente e 
senza pretese perche ciò che 
conta è che il «New Yorker» 
continui ad essere una certez 
za per il popolo amencano In 
altre parole qui non si stam 
pano «carte false» 

Gli uffici del dipartimento 
assomigliano ad una bibliote 
ca più che a una redazione 
Ovunque scaffali pieni di libri 
di consultazione enciclope 
die lesti specialistici Mi uno 
checker che si rispetti non si 
fida dei libri perche anche 
quelli possono sbagliare e 
perfino sull Enciclopedia Bn 
tannica i nostri difensori della 
verità sono riusciti a trovare 
delle inesattezze Hanno il 
computer collegato a una for 
midabile banca dati il Nexus 
Lexus System ma per loro la 
parola d ordine è «diflidare 
Qualunque informazione è 
sottoposta a verifiche mero 
date nessuna affermazione è 
data per scontata Ogni con 
troilore è specializzato m 


qualche matena ma nessuno 
lavora nella propna branca 
specialistica perché questo 
potrebbe trario in errore «lo 
sono laureato in letteratura m 
giese - spiega Sacks - ma non 
mi occupo quasi mai della mia 
matena perche questo poireb 
te indurmi a fidarmi delle mie 
conoscenze mentre se af 
ronto argomenti che non co 
nosco sono costretto a venfi 
care tutto» Per fare bene i) 
propno lavoro ogni controllo 
re lavora per due o tre setti 
mane su un pezzo salvo ecce 
acni che possono ndurre o 
dilatare questi tempi e questo 
è possibile perche generai 
mente il giornale non si occu 
pa di attualità 
Ma chi controlla i control 
lori? Li r sposta è la piu preve 
dibile c la più consona all eti 
ca del giornalismo anglosas 
sone «1 nosin controllon so 
no i letton > dice Sacks - C è 
una specie di nobile gara tra 
noi e li nostro pubblico che è 
composto prevalentemente 
da intellettuali Se sul giornale 


appare un inesattezza nceria 
mo immediatamente lettere di 
protesta che possono essere 
garbale segnalazioni di una 
svista o lettere indignate che 
gndano vendetta e ncordano 
come sarebbe arrossito il vec 
chio Harold Ross padre fon¬ 
datore del New Yorker ve¬ 
dendo a che punto di avvili 
mento è amvato il suo gloma 
le» Questo ad esempio può 
succedere se un incauto re 
datlore SI lascia sfuggire 
un imprecisione sul piumag 
gio di un uccello africano il 
dramma non si scatena sulla 
questione specifica ma sulle 
nefandezze che questa sotten 
de 

Insomma I ufficio vcnfica 
fatti è quasi una categona del 
to spirito è una delle (ante al 
legone in cui si cela I omeri 
can way of lite La morate è 
semplice lo yankee non sop¬ 
porta che SI mettano in di 
scussione le sue certezze Se 
anche una santa istituzione 
come il «New Yorker» inco 
mincia a raccontar storie do¬ 
ve SI va a finire? 
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